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Pc 1: Mus!v!da Ð Mentire 

Onore al Beato, al Perfetto, al Perfettamente Illuminato.  
ÒVenerabili, queste novantadue regole sulla confessione devono essere 
recitate.Ó 

Storia  
Un tempo, quando il Buddha soggiornava a S!vatth" nel boschetto di Jeta, nel 
monastero di An!thapi#$ika, Hatthaka il Sakya era stato sconfitto in un 
dibattito. Mentre parlava con i seguaci di altre dottrine, affermava cose dopo 
averle negate e negava cose dopo averle affermate. Evadeva le questioni, 
mentiva e prendeva decisioni false. I seguaci di altre dottrine si lamentarono 
e lo criticarono: ÒQuando Hatthaka parla con noi, come pu˜ affermare le cose 
dopo averle negate, negare le cose dopo averle affermate, eludere le 
questioni, mentire e fissare falsi incontri?Ó  
I monaci ascoltarono le lamentele di quei seguaci di altre dottrine. Poi 
andarono da Hatthaka e gli dissero: Òé vero, Hatthaka, che stai facendo 
questo?Ó  
ÒQuesti seguaci di altre dottrine dovrebbero essere bastonati, costi quel che 
costi! Non si dovrebbe permettere loro di vincere.Ó  
I monaci si lamentarono e lo criticarono: ÒQuando Hatthaka parla con i 
seguaci di altre dottrine, come pu˜ affermare le cose dopo averle negate, 
negare le cose dopo averle affermate, eludere le questioni, mentire e fissare 
dei falsi incontri?Ó  
Dopo aver rimproverato Hatthaka in molti modi, lo dissero al Buddha. Poco 
dopo il Buddha riun“ il Sangha e interrog˜ Hatthaka: Òé vero, Hatthaka, che 
stai facendo questo?Ó  
Òé vero, signore.Ó  
Il Buddha lo rimprover˜É ÒÓStolto, come puoi fare questo? Questo 
influenzerˆ la fede delle personeÉÓ É ÒE, monaci, questa regola di pratica 
dovrebbe essere cos“ recitata: 

Giudizio finale  
ÒSe un monaco mente in piena consapevolezza, commette una colpa che 
comporta la confessione.Ó 

Definizioni 

Mente in piena consapevolezza:  
il discorso di chi mira a ingannare Ð le sue parole, il suo modo di parlare, il 
suo interrompere il discorso, la sua espressione verbale, i suoi otto tipi di 
discorso ignobile: dice di aver visto ci˜ che non ha visto; dice di aver sentito 
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ci˜ che non ha sentito; dice di aver percepito ci˜ che non ha percepito; dice 
di aver sperimentato mentalmente ci˜ che non ha sperimentato mentalmente; 
dice di non aver visto ci˜ che ha visto; dice di non aver sentito ci˜ che ha 
sentito; dice di non aver percepito ci˜ che ha percepito; dice di non aver 
sperimentato mentalmente ci˜ che ha sperimentato mentalmente. 

Permutazioni  
Definizioni 

Non visto:  
non visto con gli occhi.  
Non sentito:  
non sentito con lÕorecchio.  
Non percepito:  
non annusato con il naso, non gustato con la lingua, non toccato con il corpo.  
Non sperimentato mentalmente:  
non sperimentato mentalmente con la mente.  
Visto:  
visto con gli occhi.  
Udito:  
udito con lÕorecchio.  
Percepito:  
annusato con il naso, gustato con la lingua, toccato con il corpo.  
Sperimentato mentalmente:  
sperimentato mentalmente con la mente. 

Esposizione 

Affermare falsamente di aver vissuto ci˜ che non si • vissuto: unica porta di 
senso  
Se mente in piena consapevolezza, dicendo di aver visto ci˜ che non ha visto, 
commette una colpa che comporta la confessione quando sono soddisfatte tre 
condizioni: prima di mentire, sa che sta per mentire; mentre mente, sa che sta 
mentendo; dopo aver mentito, sa di aver mentito.  
Se mente in piena consapevolezza, dicendo di aver visto ci˜ che non ha visto, 
commette una colpa che comporta la confessione quando si verificano 
quattro condizioni: prima di mentire, sa che sta per mentire; mentre mente, sa 
di mentire; dopo aver mentito, sa di aver mentito; travisa la sua visione di ci˜ 
che • vero.  
Se mente in piena consapevolezza, dicendo di aver visto ci˜ che non ha visto, 
commette una colpa che comporta la confessione quando si verificano cinque 
condizioni: prima di mentire, sa che sta per mentire; mentre mente, sa di 
mentire; dopo aver mentito, sa di aver mentito; travisa la sua visione di ci˜ 
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che • vero; travisa la sua convinzione di ci˜ che • vero.  
Se mente in piena consapevolezza, dicendo di aver visto ci˜ che non ha visto, 
commette una colpa che comporta la confessione quando si verificano sei 
condizioni: prima di mentire, sa che sta per mentire; mentre mente, sa di 
mentire; dopo aver mentito, sa di aver mentito; travisa la sua visione di ci˜ 
che • vero; travisa la sua convinzione di ci˜ che • vero; travisa la sua 
accettazione di ci˜ che • vero.  
Se mente in piena consapevolezza, dicendo di aver visto ci˜ che non ha visto, 
commette una colpa che comporta la confessione quando si verificano sette 
condizioni: prima di mentire, sa che sta per mentire; mentre mente, sa di 
mentire; dopo aver mentito, sa di aver mentito; travisa la sua visione di ci˜ 
che • vero; travisa la sua convinzione di ci˜ che • vero; travisa la sua 
accettazione di ci˜ che • vero; travisa la sua sensazione di ci˜ che • vero.  
Se mente in piena consapevolezza, dicendo di aver udito ci˜ che non ha 
uditoÉ dicendo di aver percepito ci˜ che non ha percepitoÉ dicendo di aver 
sperimentato mentalmente ci˜ che non ha sperimentato mentalmente, 
commette una colpa che comporta la confessione quando sono soddisfatte tre 
condizioni: prima di mentire, sa che sta per mentire; mentre mente, sa che sta 
mentendo; dopo aver mentito, sa di aver mentito.  
É quando sono soddisfatte quattro condizioni É quando sono soddisfatte 
cinque condizioni É quando sono soddisfatte sei condizioni É Se mente in 
piena consapevolezza, dicendo di aver sperimentato mentalmente ci˜ che non 
ha sperimentato mentalmente, commette una colpa che comporta la 
confessione quando sono soddisfatte sette condizioni: prima di mentire, sa 
che sta per mentire; mentre mente, sa di mentire; dopo aver mentito, sa di 
aver mentito; travisa la sua visione di ci˜ che • vero; travisa la sua 
convinzione di ci˜ che • vero; travisa la sua accettazione di ci˜ che • vero; 
travisa la sua sensazione di ci˜ che • vero. 

Affermare falsamente di aver sperimentato ci˜ che non ha sperimentato: 
porte di senso molteplici  
Se mente in piena consapevolezza, dicendo di aver visto e udito ci˜ che non 
ha visto, commette una colpa che comporta la confessione quando sono 
soddisfatte tre condizioniÉ Se mente in piena consapevolezza, dicendo di 
aver visto e percepito ci˜ che non ha visto, commette una colpa che comporta 
la confessione quando sono soddisfatte tre condizioniÉ Se mente in piena 
consapevolezza, dicendo di aver visto e sperimentato mentalmente ci˜ che 
non ha visto, commette una colpa che comporta la confessione quando sono 
soddisfatte tre condizioniÉ Se mente in piena consapevolezza, dicendo di 
aver visto e udito e percepito ci˜ che non ha visto, commette una colpa che 
comporta la confessione quando sono soddisfatte tre condizioni É Se mente 
in piena consapevolezza, dicendo di aver visto e udito e sperimentato 
mentalmente ci˜ che non ha visto, commette una colpa che comporta la 
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confessione quando sono soddisfatte tre condizioni É Se mente in piena 
consapevolezza, dicendo di aver visto e udito e percepito e sperimentato 
mentalmente ci˜ che non ha visto, commette una colpa che comporta la 
confessione quando sono soddisfatte tre condizioni É Se mente in piena 
consapevolezza, dicendo di aver sentito e percepito ci˜ che non ha sentito, 
commette una colpa che comporta la confessione quando sono soddisfatte tre 
condizioniÉ Se mente in piena consapevolezza, dicendo di aver sentito e 
sperimentato mentalmente ci˜ che non ha sentito, commette una colpa che 
comporta la confessione quando sono soddisfatte tre condizioniÉ Se mente 
in piena consapevolezza, dicendo di aver sentito e visto ci˜ che non ha 
sentito, commette una colpa che comporta la confessione quando sono 
soddisfatte tre condizioniÉ Se mente in piena consapevolezza, dicendo di 
aver sentito e percepito e sperimentato mentalmente ci˜ che non ha sentito, 
commette una colpa che comporta la confessione quando sono soddisfatte tre 
condizioni É Se mente in piena consapevolezza, dicendo di aver sentito e 
percepito e visto ci˜ che non ha sentito, commette una colpa che comporta la 
confessione quando sono soddisfatte tre condizioni É Se mente in piena 
consapevolezza, dicendo di aver sentito e percepito e sperimentato 
mentalmente e visto ci˜ che non ha sentito, commette una colpa che 
comporta la confessione quando sono soddisfatte tre condizioni É Se mente 
in piena consapevolezza, dicendo di aver percepito e sperimentato 
mentalmente ci˜ che non ha percepito, commette una colpa che comporta la 
confessione quando sono soddisfatte tre condizioniÉ Se mente in piena 
consapevolezza, dicendo di aver percepito e visto ci˜ che non ha percepito, 
commette una colpa che comporta la confessione quando sono soddisfatte tre 
condizioniÉ Se mente in piena consapevolezza, dicendo di aver percepito e 
sentito ci˜ che non ha percepito, commette una colpa che comporta la 
confessione quando sono soddisfatte tre condizioniÉ Se mente in piena 
consapevolezza, dicendo di aver percepito e sperimentato mentalmente e 
visto ci˜ che non ha percepito, commette una colpa che comporta la 
confessione quando sono soddisfatte tre condizioniÉ Se mente in piena 
consapevolezza, dicendo di aver percepito e sperimentato mentalmente e 
sentito ci˜ che non ha percepito, commette una colpa che comporta la 
confessione quando sono soddisfatte tre condizioniÉ Se mente in piena 
consapevolezza, dicendo di aver percepito e sperimentato mentalmente e di 
aver visto e sentito ci˜ che non ha percepito, commette una colpa che implica 
la confessione quando sono soddisfatte tre condizioni É Se mente in piena 
consapevolezza, dicendo di aver sperimentato mentalmente e visto ci˜ che 
non ha sperimentato mentalmente, commette una colpa che comporta la 
confessione quando sono soddisfatte tre condizioniÉ Se mente in piena 
consapevolezza, dicendo di aver sperimentato mentalmente e sentito ci˜ che 
non ha sperimentato mentalmente, commette una colpa che comporta la 
confessione quando sono soddisfatte tre condizioniÉ Se mente in piena 
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consapevolezza, dicendo di aver sperimentato mentalmente e percepito ci˜ 
che non ha sperimentato mentalmente, commette una colpa che comporta la 
confessione quando sono soddisfatte tre condizioniÉ Se mente in piena 
consapevolezza, dicendo di aver sperimentato mentalmente e di aver visto e 
sentito ci˜ che non ha sperimentato mentalmente, commette una colpa che 
comporta la confessione quando sono soddisfatte tre condizioniÉ Se mente 
in piena consapevolezza, dicendo di aver sperimentato mentalmente e di aver 
visto e percepito ci˜ che non ha sperimentato mentalmente, commette una 
colpa che comporta la confessione quando sono soddisfatte tre condizioniÉ 
Se mente in piena consapevolezza, dicendo di aver sperimentato 
mentalmente e visto e sentito e percepito ci˜ che non ha sperimentato 
mentalmente, commette una colpa che comporta la confessione quando sono 
soddisfatte tre condizioni É 

Affermare falsamente di non aver sperimentato ci˜ che si • sperimentato  
Se mente in piena consapevolezza, dicendo di non aver visto ci˜ che ha visto, 
commette una colpa che comporta la confessione quando sono soddisfatte tre 
condizioni É dicendo di non aver sentito ci˜ che ha sentito É dicendo di 
non aver percepito ci˜ che ha percepito É dicendo di non aver sperimentato 
mentalmente ci˜ che ha sperimentato mentalmente, commette una colpa che 
comporta la confessione quando sono soddisfatte tre condizioni É 

Affermare falsamente di aver sperimentato con un senso ci˜ che ha 
sperimentato con un altro senso  
Se mente in piena consapevolezza, dicendo di aver sentito ci˜ che ha visto, 
commette una colpa che comporta la confessione quando sono soddisfatte tre 
condizioni É dicendo di aver percepito ci˜ che ha visto É dicendo di aver 
sperimentato mentalmente ci˜ che ha visto, commette una colpa che 
comporta la confessione quando sono soddisfatte tre condizioni É Se mente 
in piena consapevolezza, dicendo di aver sentito e percepito ci˜ che ha visto, 
commette una colpa che comporta la confessione quando sono soddisfatte tre 
condizioniÉ dicendo di aver sentito e sperimentato mentalmente ci˜ che ha 
vistoÉ dicendo di aver sentito e percepito e sperimentato mentalmente ci˜ 
che ha visto, commette una colpa che comporta la confessione quando sono 
soddisfatte tre condizioniÉ  
Se mente in piena consapevolezza, dicendo di aver percepito ci˜ che ha 
sentito, commette una colpa che comporta la confessione quando sono 
soddisfatte tre condizioni É dicendo di aver sperimentato mentalmente ci˜ 
che ha sentito É dicendo di aver visto ci˜ che ha sentito, commette una 
colpa che comporta la confessione quando sono soddisfatte tre condizioni É 
Se mente in piena consapevolezza, dicendo di aver percepito e sperimentato 
mentalmente ci˜ che ha sentito, commette una colpa che comporta la 
confessione quando sono soddisfatte tre condizioniÉ dicendo di aver 
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percepito e visto ci˜ che ha sentitoÉ dicendo di aver percepito e 
sperimentato mentalmente e visto ci˜ che ha sentito, commette una colpa che 
comporta la confessione quando sono soddisfatte tre condizioniÉ  
Se mente in piena consapevolezza, dicendo di aver sperimentato 
mentalmente ci˜ che ha percepito, commette una colpa che comporta la 
confessione quando sono soddisfatte tre condizioniÉ dicendo di aver visto 
ci˜ che ha percepitoÉ dicendo di aver sentito ci˜ che ha percepito, commette 
una colpa che comporta la confessione quando sono soddisfatte tre 
condizioniÉ Se mente in piena consapevolezza, dicendo di aver 
sperimentato mentalmente e visto ci˜ che ha percepito, commette una colpa 
che comporta la confessione quando sono soddisfatte tre condizioniÉ 
dicendo di aver sperimentato mentalmente e sentito ci˜ che ha percepitoÉ 
dicendo di aver sperimentato mentalmente e visto e sentito ci˜ che ha 
percepito, commette una colpa che comporta la confessione quando sono 
soddisfatte tre condizioniÉ Se mente in piena consapevolezza, dicendo di 
aver visto ci˜ che ha sperimentato mentalmente, commette una colpa che 
comporta la confessione quando sono soddisfatte tre condizioni É dicendo 
di aver sentito ci˜ che ha sperimentato mentalmente É dicendo di aver 
percepito ci˜ che ha sperimentato mentalmente, commette una colpa che 
comporta la confessione quando sono soddisfatte tre condizioni É Se mente 
in piena consapevolezza, dicendo di aver visto e sentito ci˜ che ha vissuto 
mentalmente, commette una colpa che comporta la confessione quando sono 
soddisfatte tre condizioniÉ dicendo di aver visto e sentito ci˜ che ha vissuto 
mentalmenteÉ dicendo di aver visto e sentito e percepito ci˜ che ha vissuto 
mentalmente, commette una colpa che comporta la confessione quando sono 
soddisfatte tre condizioniÉ 

Fare affermazioni pur avendo dei dubbi  
Se non • sicuro di ci˜ che ha visto, ha dubbi su ci˜ che ha visto, non ricorda 
ci˜ che ha visto, • confuso su ci˜ che ha vistoÉ Se non • sicuro di ci˜ che ha 
sentito, ha dubbi su ci˜ che ha sentito, non ricorda ci˜ che ha sentito, • 
confuso su ci˜ che ha sentitoÉ Se non • sicuro di ci˜ che ha percepito, ha 
dubbi su ci˜ che ha percepito, non ricorda ci˜ che ha percepito, • confuso su 
ci˜ che ha percepitoÉ Se non • sicuro di ci˜ che ha sperimentato 
mentalmente, ha dubbi su ci˜ che ha sperimentato mentalmente, non ricorda 
ci˜ che ha sperimentato mentalmente, • confuso su ci˜ che ha sperimentato 
mentalmente, ma giace in piena consapevolezza, dicendo che ha 
sperimentato mentalmente e visto É • confuso su ci˜ che ha sperimentato 
mentalmente, ma mente in piena consapevolezza, dicendo che ha 
sperimentato mentalmente e sentitoÉ • confuso su ci˜ che ha sperimentato 
mentalmente, ma mente in piena consapevolezza, dicendo che ha 
sperimentato mentalmente e sentitoÉ • confuso su ci˜ che ha sperimentato 
mentalmente, ma mente in piena consapevolezza, dicendo che ha 
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sperimentato mentalmente e visto e sentitoÉ • confuso su ci˜ che ha 
sperimentato mentalmente, ma mente in piena consapevolezza, dicendo che 
ha sperimentato mentalmente e visto e percepitoÉ • confuso su ci˜ che ha 
sperimentato mentalmente, ma mente in piena consapevolezza, dicendo che 
ha sperimentato mentalmente e visto e sentito e percepito, commette una 
colpa che comporta la confessione quando si verificano tre condizioniÉ 
quando sono soddisfatte quattro condizioniÉ quando sono soddisfatte cinque 
condizioniÉ quando sono soddisfatte sei condizioniÉ • confuso su ci˜ che 
ha sperimentato mentalmente, ma mente in piena consapevolezza, dicendo 
che ha sperimentato mentalmente e visto e sentito e percepito, commette una 
colpa che comporta la confessione quando sono soddisfatte sette condizioni: 
prima di mentire, sa che sta per mentire; mentre mente, sa di mentire; dopo 
aver mentito, sa di aver mentito; travisa la sua visione di ci˜ che • vero; 
travisa la sua convinzione di ci˜ che • vero; travisa la sua accettazione di ci˜ 
che • vero; travisa la sua sensazione di ci˜ che • vero. 

!essuna colpa  
Non cÕ• colpa: se parla in modo scherzoso; se parla troppo velocemente;  
(parlare in modo scherzoso significa:  
parlare velocemente.  
Parlare troppo velocemente significa:  
che intende dire una cosa e ne dice unÕaltra).  
se • pazzo; se • la prima colpa.  
La regola di pratica sul mentire, la prima, • terminata. 
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Pc 2: Omasav!da Ð Discorso offensivo 

Storia  
Un tempo, quando il Buddha soggiornava a S!vatth" nel monastero di 
An!thapi#$ika, alcuni monaci discutevano e parlavano in modo offensivo dei 
monaci virtuosi. Li ingiuriavano e li insultavano per la loro casta, il loro 
nome, la loro famiglia, la loro occupazione, la loro professione, le loro 
malattie, i loro tratti fisici, le loro colpe e li chiamavano per nome. I monaci 
si lamentarono e li criticarono: ÒCome possono quei monaci discutere e 
maltrattare i monaci virtuosi? Come possono rimproverarli e insultarli per 
queste cose?Ó  
Dopo averli rimproverati in molti modi, i monaci ne parlarono al Buddha. 
Poco dopo egli riun“ il Sangha e interrog˜ i monaci: Òé vero, monaci, che 
state facendo questo?Ó  
Òé vero, signore.Ó  
Il Buddha li rimprover˜É ÒStolti, come potete fare questo? Questo 
influenzerˆ la fede della genteÉÓ. Dopo averli rimproveratiÉ diede un 
insegnamento e si rivolse ai monaci: 

Jataka  
ÒCÕera una volta, monaci, un brahmano a Takkasil! che aveva un bue 
chiamato Nandivis!la. In unÕoccasione il bue disse a quel brahmano: ÒVai, 
brahmano, e scommetti mille monete con il ricco mercante che il tuo bue 
tirerˆ cento carri legati insieme.Ó E il brahmano fece proprio cos“. Poi, dopo 
aver legato insieme cento carri e avervi aggiogato Nandivis!la, disse: ÒVai, 
truffatore! Tira, bugiardo!Ó Ma Nandivis!la non si mosse.  
Allora il brahmano si rattrist˜ perchŽ aveva perso mille monete. Nandivis!la 
gli disse: ÒPerchŽ sei triste?Ó  
ÒPerchŽ ho perso mille monete per colpa tua.Ó  
ÒMa perchŽ mi hai disonorato dandomi del truffatore quando non lo sono? 
Ora vai, brahmano, e fai la stessa scommessa con quel mercante, ma aumenta 
la posta a duemila monete. Ma non disonorarmi dandomi del truffatore.Ó 
Ancora una volta il brahmano fece cos“. Poi, dopo aver legato insieme cento 
carri e avervi aggiogato Nandivis!la, disse: ÒVai, buon bue! Tira, buon bue!Ó 
E Nandivis!la tir˜ quei cento carri. 

Si dovrebbe dire ci˜ che • piacevole,  
mai ci˜ che • sgradevoleÓ.  
Per via delle sue parole piacevoli,  
i carichi pesanti furono trainati,  
ed egli ottenne ricchezza;  
Ed egli ne fu felice.Ó 
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Anche a quel tempo, monaci, lÕingiuria e lÕinsulto mi erano sgraditi. Come 
potrebbero quindi essere piacevoli ora le ingiurie e gli insulti? Questo 
influenzerˆ la fede delle personeÉÓ É ÒE, monaci, questa regola di pratica 
dovrebbe essere cos“ recitata: 

Giudizio finale  
ÒSe un monaco parla in modo offensivo, commette una colpa che comporta 
la confessione.Ó 

Definizioni  
Parla in modo offensivo:  
parla in modo offensivo in dieci modi: sulla casta, sul nome, sulla famiglia, 
sullÕoccupazione, sulla professione, sulle malattie, sui tratti fisici, sulle colpe, 
sulle diffamazioni e chiamando per nome. 

Permutazioni  
Definizioni  
Casta:  
Esistono due tipi di caste: le caste inferiori e le caste superiori.  
Caste inferiori:  
emarginati, lavoratori del bamb•, cacciatori, costruttori di carri, spazzini: 
queste sono chiamate Òcaste inferioriÓ.  
Caste superiori:  
aristocratici e brahmani: queste sono chiamate Òcaste superioriÓ.  
Nome:  
Ci sono due tipi di nomi: i nomi insignificanti e i nomi importanti.  
Nomi insignificanti:  
Avaka##aka, Javaka##aka, Dhani%%haka, Savi%%haka, Kulava$$haka, o nomi, 
in qualsiasi paese, che sono disprezzati, guardati dallÕalto in basso, scherniti, 
trattati con disprezzo, ignorati: questi sono chiamati Ònomi insignificantiÓ.  
Nomi importanti:  
quelli legati al Buddha, al Dhamma o al Sangha, o i nomi, in qualsiasi paese, 
che sono altamente considerati, stimati, rispettati, apprezzati, onorevoli: 
questi sono chiamati Ònomi importantiÓ.  
Famiglia:  
Esistono due tipi di famiglie: le famiglie di basso livello e le famiglie di alto 
livello.  
Famiglie di basso livello:  
la famiglia Kosiya, la famiglia Bh!radv!ja, o le famiglie, in qualsiasi paese, 
che sono disprezzate, guardate dallÕalto in basso, schernite, trattate con 
disprezzo, ignorate: queste sono chiamate Òfamiglie di basso livelloÓ.  
Famiglie di alto livello:  
la famiglia Gotama, la famiglia Moggall!na, la famiglia Kacc!na, la famiglia 
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V!si%%ha, o famiglie, in qualsiasi paese, che sono altamente considerate, 
stimate, rispettate, apprezzate, reputate: queste sono chiamate Òfamiglie di 
alto livelloÓ.  
Occupazione:  
Esistono due tipi di occupazioni: le occupazioni di basso livello e le 
occupazioni di alto livello.  
Occupazioni di basso livello:  
carpenteria, rimozione dei rifiuti, o occupazioni, in qualsiasi paese, che sono 
disprezzate, guardate dallÕalto in basso, schernite, trattate con disprezzo, 
ignorate: queste sono chiamate Òoccupazioni di basso livelloÓ.  
Occupazioni di alto livello:  
lÕagricoltura, il commercio, lÕallevamento di bestiame o le occupazioni che, 
in qualsiasi paese, sono altamente considerate, stimate, rispettate, apprezzate, 
considerate: queste sono chiamate Òoccupazioni di alto livelloÓ.  
Professione:  
esistono due tipi di professioni: le professioni inferiori e le professioni 
superiori.  
Professioni inferiori:  
il lavoro con le canne, la ceramica, la tessitura, il lavoro con il cuoio, il 
parrucchiere, o le professioni, in qualsiasi paese, che sono disprezzate, 
guardate dallÕalto in basso, schernite, trattate con disprezzo, ignorate: queste 
sono chiamate Òprofessioni inferioriÓ.  
Professioni superiori:  
la revisione dei conti, lÕaritmetica, la scrittura o le professioni, in qualsiasi 
paese, che sono altamente considerate, stimate, rispettate, apprezzate, 
valutate: queste sono chiamate Òprofessioni superioriÓ.  
Malattie:  
tutte sono inferiori, tranne la malattia del diabete che • superiore.  
Tratti fisici:  
ci sono due tipi di tratti fisici: tratti fisici inferiori e tratti fisici superiori.  
Tratti fisici inferiori:  
troppo alti, troppo bassi, troppo scuri, troppo chiari: questi sono i cosiddetti 
Òtratti fisici inferioriÓ.  
Tratti fisici superiori:  
non troppo alti, non troppo bassi, non troppo scuri, non troppo chiari: questi 
sono chiamati Òtratti fisici superioriÓ.  
Difetti:  
tutti sono inferiori.  
Colpe:  
tutte sono inferiori, ma cÕ• la realizzazione dellÕentrata-nella-corrente che • 
superiore.  
Chiamare per nome:  
ci sono due tipi di insulti: quelli inferiori e quelli superiori.  
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Appellativi inferiori:  
ÒSei un cammelloÓ, ÒSei un arieteÓ, ÒSei un bueÓ, ÒSei un asinoÓ, ÒSei un 
animaleÓ, ÒSei destinato agli inferiÓ, ÒNon andrai verso una buona rinascitaÓ, 
ÒPuoi solo aspettarti una cattiva rinascitaÓ, o lÕaggiunta di termini denigratori 
al nome di qualcuno, o il chiamare qualcuno con parole che indicano i 
genitali maschili o femminili: questo si chiama Òappellativo inferioreÓ.  
Appellativi superiori:  
ÒSei saggioÓ, ÒSei competenteÓ, ÒSei intelligenteÓ, ÒSei istruitoÓ, ÒSei un 
esecutore del DhammaÓ; ÒNon rinascerai in una cattiva destinazioneÓ, ÒPuoi 
solo rinascere in una buona destinazioneÓ: questo si chiama Òappellativo 
superioreÓ. 

Esposizione  
Offese sulla casta  
Se uno che • pienamente ordinato, volendo disprezzare, insultare, umiliare 
un altro che • pienamente ordinato, dice ci˜ che • inferiore a uno che • 
inferiore Ð un emarginato, un lavoratore di bamb•, un cacciatore, un 
costruttore di carri, uno spazzino Ð dicendo, ÒSei un emarginatoÓ, ÒSei un 
lavoratore di bamb•Ó, ÒSei un cacciatoreÓ, ÒSei un costruttore di carriÓ, ÒSei 
uno scaricatoreÓ, allora per ogni affermazione commette una colpa che 
comporta la confessione.  
Se uno che ha ricevuto lÕordinazione completa, volendo denigrare, insultare, 
umiliare un altro che ha ricevuto lÕordinazione completa, dice ci˜ che • 
inferiore a uno che • superiore, un aristocratico, un brahmano, dicendo: ÒSei 
un emarginatoÓ, ÒSei un lavoratore di bamb•Ó, ÒSei un cacciatoreÓ, ÒSei un 
costruttore di carriÓ, ÒSei uno scaricatoreÓ, allora per ogni affermazione 
commette una colpa che comporta la confessione.  
Se uno che • pienamente ordinato, volendo denigrare, insultare, umiliare un 
altro che • pienamente ordinato, dice ci˜ che • superiore a uno che • inferiore 
Ð un emarginato, un lavoratore del bamb•, un cacciatore, un costruttore di 
carri, uno scaricatore Ð dicendo: ÒSei un aristocraticoÓ, ÒSei un brahmanoÓ, 
allora per ogni affermazione commette una colpa che comporta la 
confessione.  
Se uno che ha ricevuto lÕordinazione completa, volendo denigrare, insultare, 
umiliare un altro che ha ricevuto lÕordinazione completa, dice ci˜ che • 
superiore a uno che • superiore, un aristocratico, un brahmano, dicendo: ÒSei 
un aristocraticoÓ, ÒSei un brahmanoÓ, allora per ogni affermazione commette 
una colpa che comporta la confessione. 

Offese sul nome  
Se uno che • pienamente ordinato, volendo disprezzare, insultare, umiliare 
un altro che • pienamente ordinato, dice ci˜ che • inferiore a uno che • 
inferiore Ð un Avaka##aka, un Javaka##aka, un Dhani%%haka, un Savi%%haka, 
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un Kulava$$haka Ð dicendo, ÒSei un Avaka##akaÓ, ÒSei un Javaka##akaÓ, 
ÒSei un Dhani%%hakaÓ, ÒSei un Savi%%hakaÓ, ÒSei un Kulava$$hakaÓ, allora 
per ogni affermazione commette una colpa che comporta la confessione.  
Se uno che • pienamente ordinato, volendo disprezzare, insultare, umiliare 
un altro che • pienamente ordinato, dice ci˜ che • inferiore a uno che • 
superiore Ð un Buddharakkhita, un Dhammarakkhita, un Sangharakkhita Ð 
dicendo, ÒSei un Avaka##akaÓ, ÒSei un Javaka##akaÓ, ÒSei un Dhani%%hakaÓ, 
ÒSei un Savi%%hakaÓ, ÒSei un Kulava$$hakaÓ, allora per ogni affermazione 
commette una colpa che comporta la confessione.  
Se uno che • pienamente ordinato, volendo disprezzare, volendo insultare, 
volendo umiliare un altro che • pienamente ordinato, dice ci˜ che • superiore 
a uno che • inferiore Ð un Avaka##aka, un Javaka##aka, un Dhani%%haka, un 
Savi%%haka, un Kulava$$haka Ð dicendo: ÒSei un BuddharakkhitaÓ, ÒSei un 
DhammarakkhitaÓ, ÒSei un SangharakkhitaÓ, allora per ogni affermazione 
commette una colpa che comporta la confessione.  
Se uno che ha ricevuto lÕordinazione completa, volendo disprezzare, 
insultare, umiliare un altro che ha ricevuto lÕordinazione completa, dice ci˜ 
che • superiore a uno che • superiore Ð un Buddharakkhita, un 
Dhammarakkhita, un Sangharakkhita Ð dicendo: ÒSei un BuddharakkhitaÓ, 
ÒSei un DhammarakkhitaÓ, ÒSei un SangharakkhitaÓ, allora per ogni 
affermazione commette una colpa che comporta la confessione. 

Offese sulla famiglia  
Se uno che ha ricevuto lÕordinazione completa, volendo disprezzare, 
insultare, umiliare un altro che ha ricevuto lÕordinazione completa, dice ci˜ 
che • inferiore a uno che • inferiore Ð uno della famiglia Kosiya, uno della 
famiglia Bh!radv!ja Ð dicendo: ÒSei un KosiyaÓ, ÒSei un Bh!radv!jaÓ, allora 
per ogni affermazione commette una colpa che comporta la confessione.  
Se uno che • pienamente ordinato, volendo disprezzare, insultare, umiliare 
un altro che • pienamente ordinato, dice ci˜ che • inferiore a uno che • 
superiore Ð uno della famiglia Gotama, uno della famiglia Moggall!na, uno 
della famiglia Kacc!na, uno della famiglia V!si%%ha Ð dicendo: ÒSei un 
KosiyaÓ, ÒSei un Bh!radv!jaÓ, allora per ogni affermazione commette una 
colpa che comporta la confessione.  
Se uno che ha ricevuto lÕordinazione completa, volendo disprezzare, 
insultare, umiliare un altro che ha ricevuto lÕordinazione completa, dice ci˜ 
che • superiore a uno che • inferiore Ð uno della famiglia Kosiya, uno della 
famiglia Bh!radv!ja Ð dicendo: ÒSei un GotamaÓ, ÒSei un Moggall!naÓ, ÒSei 
un Kacc!naÓ, ÒSei un V!si%%haÓ, allora per ogni affermazione commette una 
colpa che comporta la confessione.  
Se uno che ha ricevuto lÕordinazione completa, volendo disprezzare, 
insultare, umiliare un altro che ha ricevuto lÕordinazione completa, dice ci˜ 
che • superiore a uno che • superiore, uno della famiglia Gotama, uno della 
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famiglia Moggall!na, uno della famiglia Kacc!na, uno della famiglia 
V!si%%ha Ð dicendo: ÒSei un GotamaÓ, ÒSei un Moggall!naÓ, ÒSei un 
Kacc!naÓ, ÒSei un V!si%%haÓ, allora per ogni affermazione commette una 
colpa che comporta la confessione. 

Offese sulla professione  
Se uno che • pienamente ordinato, volendo disprezzare, insultare, umiliare 
un altro che • pienamente ordinato, dice ci˜ che • inferiore a uno che • 
inferiore Ð un falegname, uno spazzino Ð dicendo: ÒSei un falegnameÓ, ÒSei 
uno spazzinoÓ, allora per ogni affermazione commette una colpa che 
comporta la confessione.  
Se uno che • pienamente ordinato, volendo disprezzare, insultare, umiliare 
un altro che • pienamente ordinato, dice ci˜ che • inferiore a uno che • 
superiore Ð un contadino, un commerciante, un allevatore di bestiame Ð 
dicendo: ÒSei un falegnameÓ, ÒSei uno scaricatoreÓ, allora per ogni 
affermazione commette una colpa che comporta la confessione.  
Se uno che • pienamente ordinato, volendo disprezzare, insultare, umiliare 
un altro che • pienamente ordinato, dice ci˜ che • superiore a uno che • 
inferiore Ð un falegname, uno spazzino Ð dicendo: ÒSei un contadinoÓ, ÒSei 
un commercianteÓ, ÒSei un allevatore di bestiameÓ, allora per ogni 
affermazione commette una colpa che comporta la confessione.  
Se uno che • pienamente ordinato, volendo disprezzare, insultare, umiliare 
un altro che • pienamente ordinato, dice ci˜ che • superiore a uno che • 
superiore Ð un contadino, un commerciante, un allevatore di bestiame Ð 
dicendo: ÒSei un contadinoÓ, ÒSei un commercianteÓ, ÒSei un allevatore di 
bestiameÓ, allora per ogni affermazione commette una colpa che comporta la 
confessione. 

Se uno che • pienamente ordinato, volendo disprezzare, insultare, umiliare 
un altro che • pienamente ordinato, dice ci˜ che • inferiore a uno che • 
inferiore Ð un lavoratore di canne, un vasaio, un tessitore, un lavoratore del 
cuoio, un barbiere Ð dicendo: ÒSei un lavoratore di canneÓ, ÒSei un vasaioÓ, 
ÒSei un tessitoreÓ, ÒSei un lavoratore del cuoioÓ, ÒSei un barbiereÓ, allora per 
ogni affermazione commette una colpa che comporta la confessione.  
Se uno che • ordinato a tutti gli effetti, volendo disprezzare, insultare, 
umiliare un altro che • pienamente ordinato, dice ci˜ che • inferiore a uno 
che • superiore Ð un amministratore, un contabile, un impiegato Ð dicendo: 
ÒSei un lavoratore di canneÓ, ÒSei un vasaioÓ, ÒSei un tessitoreÓ, ÒSei un 
lavoratore di pelliÓ, ÒSei un barbiereÓ, allora per ogni affermazione commette 
una colpa che comporta la confessione.  
Se uno che • pienamente ordinato, volendo disprezzare, insultare, umiliare 
un altro che • pienamente ordinato, dice ci˜ che • superiore a uno che • 
inferiore Ð un lavoratore di canne, un vasaio, un tessitore, un lavoratore del 
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cuoio, un barbiere Ð dicendo: ÒSei un amministratoreÓ, ÒSei un contabileÓ, 
ÒSei un impiegatoÓ, allora per ogni affermazione commette una colpa che 
comporta la confessione.  
Se uno che • pienamente ordinato, volendo disprezzare, insultare, umiliare 
un altro che • pienamente ordinato, dice ci˜ che • superiore a uno che • 
superiore, un amministratore, un contabile, un impiegato, dicendo: ÒSei un 
amministratoreÓ, ÒSei un contabileÓ, ÒSei un impiegatoÓ, allora per ogni 
affermazione commette una colpa che comporta la confessione. 

Offese sulle malattie  
Se uno che • pienamente ordinato, volendo disprezzare, volendo insultare, 
volendo umiliare un altro che • pienamente ordinato, dice ci˜ che • inferiore 
a uno che • inferiore Ð un lebbroso, uno con ascessi, uno con lebbra leggera, 
uno con tubercolosi, un epilettico Ð dicendo: ÒSei un lebbrosoÓ, ÒHai gli 
ascessiÓ, ÒHai una leggera lebbraÓ, ÒHai la tubercolosiÓ, ÒSei un epiletticoÓ, 
allora per ogni affermazione commette una colpa che comporta la 
confessione.  
Se uno che • pienamente ordinato, volendo disprezzare, insultare, umiliare 
un altro che • pienamente ordinato, dice ci˜ che • inferiore a uno che • 
superiore Ð un diabetico Ð dicendo: ÒSei un lebbrosoÓ, ÒHai gli ascessiÓ, ÒHai 
una leggera lebbraÓ, ÒHai la tubercolosiÓ, ÒSei un epiletticoÓ, allora per ogni 
affermazione commette una colpa che comporta la confessione.  
Se uno che • pienamente ordinato, volendo disprezzare, insultare, umiliare 
un altro che • pienamente ordinato, dice ci˜ che • superiore a uno che • 
inferiore Ð un lebbroso, un malato di ascessi, un malato di lebbra leggera, un 
malato di tubercolosi, un epilettico Ð dicendo: ÒSei un diabeticoÓ, allora per 
ogni affermazione commette una colpa che comporta la confessione.  
Se uno che • pienamente ordinato, volendo disprezzare, insultare, umiliare 
un altro che • pienamente ordinato, dice ci˜ che • superiore a uno che • 
superiore Ð un diabetico Ð dicendo: ÒSei un diabeticoÓ, allora per ogni 
affermazione commette una colpa che comporta la confessione. 

Offese sui tratti fisici  
Se uno che ha ricevuto lÕordinazione completa, volendo disprezzare, 
insultare, umiliare un altro che ha ricevuto lÕordinazione completa, dice ci˜ 
che • inferiore a uno che • inferiore Ð uno che • troppo alto, uno che • troppo 
basso, uno che • troppo scuro, uno che • troppo retto Ð dicendo: ÒSei troppo 
altoÓ, ÒSei troppo bassoÓ, ÒSei troppo scuroÓ, ÒSei troppo rettoÓ, allora per 
ogni affermazione commette una colpa che comporta la confessione.  
Se uno che ha ricevuto lÕordinazione completa, volendo disprezzare, 
insultare, umiliare un altro che ha ricevuto lÕordinazione completa, dice ci˜ 
che • inferiore a uno che • superiore Ð uno che non • troppo alto, uno che 
non • troppo basso, uno che non • troppo scuro, uno che non • troppo retto Ð 
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dicendo: ÒSei troppo altoÓ, ÒSei troppo bassoÓ, ÒSei troppo scuroÓ, ÒSei 
troppo rettoÓ, allora per ogni affermazione commette una colpa che comporta 
la confessione.  
Se uno che • pienamente ordinato, volendo disprezzare, insultare, umiliare 
un altro che • pienamente ordinato, dice ci˜ che • superiore a uno che • 
inferiore Ð uno che • troppo alto, uno che • troppo basso, uno che • troppo 
scuro, uno che • troppo retto Ð dicendo: ÒNon sei troppo altoÓ, ÒNon sei 
troppo bassoÓ, ÒNon sei troppo scuroÓ, ÒNon sei troppo rettoÓ, allora per ogni 
affermazione commette una colpa che comporta la confessione.  
Se uno che • pienamente ordinato, volendo disprezzare, insultare, umiliare 
un altro che • pienamente ordinato, dice ci˜ che • superiore a uno che • 
superiore Ð uno che non • troppo alto, uno che non • troppo basso, uno che 
non • troppo scuro, uno che non • troppo retto Ð dicendo: ÒNon sei troppo 
altoÓ, ÒNon sei troppo bassoÓ, ÒNon sei troppo scuroÓ, ÒNon sei troppo 
rettoÓ, allora per ogni affermazione commette una colpa che comporta la 
confessione. 

Offese sugli influssi impuri  
Se uno che • pienamente ordinato, volendo vilipendere, insultare, umiliare un 
altro che • pienamente ordinato, dice ci˜ che • inferiore a uno che • inferiore 
Ð uno pieno di desiderio sensuale, uno pieno di cattiva volontˆ, uno pieno di 
confusione Ð dicendo: ÒSei pieno di desiderio sensualeÓ, ÒSei pieno di cattiva 
volontˆÓ, ÒSei pieno di confusioneÓ, allora per ogni affermazione commette 
una colpa che comporta la confessione.  
Se uno che • pienamente ordinato, volendo disprezzare, insultare, umiliare 
un altro che • pienamente ordinato, dice ci˜ che • inferiore a uno che • 
superiore Ð uno senza desiderio sensuale, uno senza cattiva volontˆ, uno 
senza confusione Ð dicendo: ÒSei pieno di desiderio sensualeÓ, ÒSei pieno di 
cattiva volontˆÓ, ÒSei pieno di confusioneÓ, allora per ogni affermazione 
commette una colpa che comporta la confessione.  
Se uno che • pienamente ordinato, volendo disprezzare, insultare, umiliare 
un altro che • pienamente ordinato, dice ci˜ che • superiore a uno che • 
inferiore Ð uno pieno di desiderio sensuale, uno pieno di cattiva volontˆ, uno 
pieno di confusione Ð dicendo: ÒTu sei senza desiderio sensualeÓ, ÒTu sei 
senza cattiva volontˆÓ, ÒTu sei senza confusioneÓ, allora per ogni 
affermazione commette una colpa che comporta la confessione.  
Se uno che • pienamente ordinato, volendo disprezzare, insultare, umiliare 
un altro che • pienamente ordinato, dice ci˜ che • superiore a uno che • 
superiore Ð uno senza desiderio sensuale, uno senza cattiva volontˆ, uno 
senza confusione Ð dicendo: ÒSei senza desiderio sensualeÓ, ÒSei senza 
cattiva volontˆÓ, ÒSei senza confusioneÓ, allora per ogni affermazione 
commette una colpa che comporta la confessione. 
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Offese sulle colpe  
Se uno che • pienamente ordinato, volendo disprezzare, insultare, umiliare 
un altro che • pienamente ordinato, dice ci˜ che • inferiore a uno che • 
inferiore Ð uno che ha commesso una colpa che comporta lÕespulsione, uno 
che ha commesso una colpa che comporta la sospensione, uno che ha 
commesso una colpa grave, uno che ha commesso una colpa che comporta la 
confessione, uno che ha commesso una colpa che comporta il 
riconoscimento, uno che ha commesso una colpa di cattiva condotta, uno che 
ha commesso una colpa per falsa parola Ð dicendo: ÒHai commesso una 
colpa che comporta lÕespulsioneÓ, ÒHai commesso una colpa che comporta la 
sospensioneÓ, ÒHai commesso una colpa graveÓ, ÒHai commesso una colpa 
che comporta la confessioneÓ, ÒHai commesso una colpa che comporta il 
riconoscimentoÓ, ÒHai commesso una colpa per cattiva condottaÓ, ÒHai 
commesso una colpa per falsa parolaÓ, allora per ogni affermazione 
commette una colpa che comporta la confessione.  
Se uno che • pienamente ordinato, volendo disprezzare, insultare, umiliare 
un altro che • pienamente ordinato, dice ci˜ che • inferiore a uno che • 
superiore Ð un sotapanna Ð dicendo: ÒHai commesso una colpa che comporta 
lÕespulsioneÓ, ÒHai commesso una colpa che comporta la sospensioneÓ, ÒHai 
commesso una colpa graveÓ, ÒHai commesso una colpa che comporta una 
confessioneÓ, ÒHai commesso una colpa che comporta un riconoscimentoÓ, 
ÒHai commesso una colpa per cattiva condottaÓ, ÒHai commesso una colpa 
per falsa parolaÓ, allora per ogni affermazione commette una colpa che 
comporta una confessione.  
Se uno che • pienamente ordinato, volendo disprezzare, insultare, umiliare 
un altro che • pienamente ordinato, dice ci˜ che • superiore a uno che • 
inferiore Ð uno che ha commesso una colpa che comporta lÕespulsione, uno 
che ha commesso una colpa che comporta la sospensione, uno che ha 
commesso una colpa grave, uno che ha commesso una colpa che comporta la 
confessione, uno che ha commesso una colpa che comporta il 
riconoscimento, uno che ha commesso una colpa per cattiva condotta, uno 
che ha commesso una colpa per falsa parola Ð dicendo: ÒSei un sotapannaÓ, 
allora per ogni affermazione commette una colpa che comporta la 
confessione.  
Se uno che • pienamente ordinato, volendo disprezzare, insultare, umiliare 
un altro che • pienamente ordinato, dice ci˜ che • superiore a uno che • 
superiore Ð un sotapanna Ð dicendo: ÒSei un sotapannaÓ, allora per ogni 
affermazione commette una colpa che comporta la confessione. 

Insulti e offese  
Se uno che • pienamente ordinato, volendo disprezzare, insultare, umiliare 
un altro che • pienamente ordinato, dice ci˜ che • inferiore a uno che • 
inferiore Ð un cammello, un ariete, un bue, un asino, un animale, uno 
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destinato agli inferi Ð dicendo: ÒSei un cammelloÓ, ÒSei un arieteÓ, ÒSei un 
cammelloÓ, ÒSei un arieteÓ, ÒSei un bueÓ, ÒSei un asinoÓ, ÒSei un animaleÓ, 
ÒSei destinato agli inferiÓ, ÒNon rinascerai in una buona destinazioneÓ, ÒPuoi 
solo rinascere in una cattiva destinazioneÓ, allora per ogni affermazione 
commette una colpa che comporta la confessione.  
Se uno che • pienamente ordinato, volendo disprezzare, insultare, umiliare 
un altro che • pienamente ordinato, dice ci˜ che • inferiore a uno che • 
superiore Ð uno che • saggio, uno che • competente, uno che • intelligente, 
uno che • istruito, uno che • un esecutore del Dhamma Ð dicendo: ÒSei un 
cammelloÓ, ÒSei un arieteÓ, ÒSei un bueÓ, ÒSei un asinoÓ, ÒSei un animaleÓ, 
ÒSei destinato agli inferiÓ, ÒNon rinascerai in una buona destinazioneÓ, ÒPuoi 
rinascere solo in una cattiva destinazioneÓ, allora per ogni affermazione 
commette una colpa che comporta la confessione.  
Se uno che • pienamente ordinato, volendo disprezzare, insultare, umiliare 
un altro che • pienamente ordinato, dice ci˜ che • superiore a uno che • 
inferiore Ð un cammello, un ariete, un bue, un asino, un animale, uno 
destinato agli inferi Ð dicendo: ÒSei saggioÓ, ÒSei competenteÓ, ÒSei 
intelligenteÓ, ÒSei istruitoÓ, ÒSei un esecutore del DhammaÓ, ÒNon rinascerai 
in una cattiva destinazioneÓ, ÒPuoi solo rinascere in una buona destinazioneÓ, 
allora per ogni affermazione commette una colpa che comporta la 
confessione.  
Se uno che • pienamente ordinato, volendo disprezzare, insultare, umiliare 
un altro che • pienamente ordinato, dice ci˜ che • superiore a uno che • 
superiore Ð uno che • saggio, uno che • competente, uno che • intelligente, 
uno che • istruito, uno che • un esecutore del Dhamma Ð dicendo, ÒSei 
saggioÓ, ÒSei competenteÓ, ÒSei intelligenteÓ, ÒSei istruitoÓ, ÒSei un 
esecutore del DhammaÓ, ÒNon rinascerai in una cattiva destinazioneÓ, ÒPuoi 
solo rinascere in una buona destinazioneÓ, allora per ogni affermazione 
commette una colpa che comporta la confessione. 

Offese indirette  
Se uno che ha ricevuto lÕordinazione completa, volendo disprezzare, 
insultare, umiliare un altro che ha ricevuto lÕordinazione completa, dice: 
ÒQui ci sono gli emarginatiÓ, ÒQui ci sono i lavoratori del bamb•Ó, ÒQui ci 
sono i cacciatoriÓ, ÒQui ci sono i costruttori di carriÓ, ÒQui ci sono gli 
spazziniÓ, allora per ogni affermazione commette una colpa di cattiva 
condotta.  
Se uno che ha ricevuto lÕordinazione completa, volendo disprezzare, 
insultare, umiliare un altro che ha ricevuto lÕordinazione completa, dice: 
ÒQui ci sono gli aristocraticiÓ, ÒQui ci sono i brahmaniÓ, allora per ogni 
affermazione commette una colpa di cattiva condotta.  
Se uno che ha ricevuto lÕordinazione completa, volendo disprezzare, 
insultare, umiliare un altro che ha ricevuto lÕordinazione completa, dice: ÒCi 
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sono Avaka##aka quiÓ, ÒCi sono Javaka##aka quiÓ, ÒCi sono Dhani%%haka 
quiÓ, ÒCi sono Savi%%haka quiÓ, ÒCi sono Kulava$$haka proprio quiÓÉ É 
dice: ÒCi sono Buddharakkhita quiÓ, ÒCi sono Dhammarakkhita quiÓ, ÒCi 
sono Sangharakkhita quiÓ, É É dice: ÒCi sono Kosiya quiÓ, ÒCi sono 
Bh!radv!ja quiÓ, É É dice: ÒQui ci sono i GotamaÓ, ÒQui ci sono i 
Moggall!naÓ, ÒQui ci sono Kacc!naÓ, ÒQui ci sono i V!si%%haÓÉ É dice: 
ÒQui ci sono falegnamiÓ, ÒQui ci sono spazziniÓ, É É dice: ÒQui ci sono 
agricoltoriÓ, ÒQui ci sono mercantiÓ, ÒQui ci sono allevatori di bestiameÓ, É 
É dice: ÒQui ci sono lavoratori del giuncoÓ, ÒQui ci sono vasaiÓ, ÒQui ci 
sono tessitoriÓ, ÒQui ci sono lavoratori del cuoioÓ, ÒQui ci sono barbieriÓÉ 
É dice: ÒQui ci sono amministratoriÓ, ÒQui ci sono contabiliÓ, ÒQui ci sono 
impiegatiÓ, É É dice: ÒQui ci sono lebbrosiÓ, ÒQui ci sono alcuni con 
ascessiÓ, ÒQui ci sono alcuni con lebbra leggeraÓ, ÒQui ci sono alcuni con 
tubercolosiÓ, ÒQui ci sono epiletticiÓ, É É dice, ÒCi sono diabetici quiÓ, É 
É dice: ÒCi sono alcuni che sono troppo alti quiÓ, ÒCi sono alcuni che sono 
troppo bassi quiÓ, ÒCi sono alcuni che sono troppo scuri quiÓ, ÒCi sono 
alcuni che sono troppo chiari quiÓ, É É dice: ÒCi sono alcuni che non sono 
troppo alti quiÓ, ÒCi sono alcuni che non sono troppo bassi quiÓ, ÒCi sono 
alcuni che non sono troppo scuri quiÓ, ÒCi sono alcuni che non sono troppo 
retti quiÓ, É É dice: ÒCi sono alcuni che sono pieni di desiderio sensuale 
quiÓ, ÒCi sono alcuni che sono pieni di cattiva volontˆ quiÓ, ÒCi sono alcuni 
che sono pieni di confusione quiÓ, É É dice: ÒCi sono alcuni che sono pieni 
di desiderio sensuale quiÓ, ÒCi sono alcuni che sono pieni di cattiva volontˆ 
quiÓ. É dice: ÒCi sono alcuni che sono pieni di desiderio sensuale quiÓ, ÒCi 
sono alcuni che sono pieni di cattiva volontˆ quiÓ, ÒCi sono alcuni che sono 
pieni di confusione quiÓ, É É dice: ÒCi sono alcuni senza desiderio 
sensuale quiÓ, ÒCi sono alcuni senza cattiva volontˆ quiÓ, ÒCi sono alcuni 
senza confusione quiÓ, É É dice: ÒCi sono alcuni che hanno commesso una 
colpa che comporta lÕespulsione quiÓ É ecc. É É alcuni che hanno 
commesso una colpa di parlare in modo sbagliato proprio quiÓ, É É dice: 
ÒCi sono dei sotapanna proprio quiÓ, É É dice: ÒQui ci sono cammelliÓ, 
ÒQui ci sono montoniÓ, ÒQui ci sono buoiÓ, ÒQui ci sono asiniÓ, ÒQui ci sono 
animaliÓ, ÒQui ci sono persone destinate agli inferiÓ, ÒQui ci sono persone 
che non rinasceranno in una buona destinazioneÓ, ÒQui ci sono persone che 
possono rinascere solo in una cattiva destinazioneÓ, allora per ogni 
affermazione commette una colpa di cattiva condotta.  
Se uno che ha ricevuto lÕordinazione completa, volendo denigrare, insultare, 
umiliare un altro che ha ricevuto lÕordinazione completa, dice: ÒQui ci sono 
dei saggiÓ, ÒQui ci sono dei competentiÓ, ÒQui ci sono degli intelligentiÓ, 
ÒQui ci sono degli istruitiÓ, ÒQui ci sono degli esecutori del DhammaÓ, ÒQui 
ci sono quelli che non rinasceranno in una cattiva destinazioneÓ, ÒQui ci sono 
quelli che possono solo rinascere in una buona destinazioneÓ, allora per ogni 
affermazione commette una colpa di cattiva condotta.  
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Se uno che • pienamente ordinato, volendo disprezzare, insultare, umiliare 
un altro che • pienamente ordinato, dice: ÒForse questi sono emarginatiÓ, 
ÒForse questi sono lavoratori di bamb•Ó, ÒForse questi sono cacciatoriÓ, 
ÒForse questi sono costruttori di carriÓ, ÒForse questi sono spazziniÓ, allora 
per ogni affermazione commette una colpa di cattiva condotta. É  
Se uno che ha ricevuto lÕordinazione completa, volendo disprezzare, 
insultare, umiliare un altro che ha ricevuto lÕordinazione completa, dice: 
ÒForse questi sono saggiÓ, ÒForse questi sono competentiÓ, ÒForse questi 
sono intelligentiÓ, ÒForse questi sono istruitiÓ, ÒForse questi sono esecutori 
del DhammaÓ, allora per ogni affermazione commette una colpa di cattiva 
condotta.  
Se uno che • pienamente ordinato, volendo disprezzare, insultare, umiliare 
un altro che • pienamente ordinato, dice: ÒNon siamo emarginatiÓ, ÒNon 
siamo lavoratori di bamb•Ó, ÒNon siamo cacciatoriÓ, ÒNon siamo costruttori 
di carriÓ, ÒNon siamo spazziniÓ, É ÒNon siamo saggiÓ, ÒNon siamo 
competentiÓ, ÒNon siamo intelligentiÓ, ÒNon siamo istruitiÓ, ÒNon siamo 
esecutori del DhammaÓ, ÒNon rinasceremo in una cattiva destinazioneÓ, 
ÒPossiamo solo rinascere in una buona destinazioneÓ, allora per ogni 
affermazione commette una colpa di cattiva condotta. 

Offese nei confronti di chi non • pienamente ordinato  
Se uno che • pienamente ordinato, volendo disprezzare, insultare, umiliare 
qualcuno che non • pienamente ordinato, dice ci˜ che • inferiore a uno che • 
inferioreÉ dice ci˜ che • inferiore a uno che • superioreÉ dice ci˜ che • 
superiore a uno che • inferioreÉ dice ci˜ che • superiore a uno che • 
superiore, a uno che • saggio, a uno che • competente, a uno che • 
intelligente, a uno che • istruito, a uno che • un esecutore del Dhamma, 
dicendo: ÒSei saggioÓ, ÒSei competenteÓ, ÒSei intelligenteÓ, ÒSei istruitoÓ, 
ÒSei un esecutore del DhammaÓ, ÒNon rinascerai in una cattiva 
destinazioneÓ, ÒPuoi solo rinascere in una buona destinazioneÓ, allora per 
ogni affermazione commette una colpa di cattiva condotta.  
Se uno che • pienamente ordinato, volendo disprezzare, insultare, umiliare 
qualcuno che non • pienamente ordinato, dice: ÒQui ci sono emarginatiÓ, 
ÒQui ci sono lavoratori di bamb•Ó, ÒQui ci sono cacciatoriÓ, ÒQui ci sono 
costruttori di carriÓ, ÒQui ci sono spazziniÓ, É É ÒQui ci sono saggiÓ, ÒQui 
ci sono competentiÓ, ÒQui ci sono intelligentiÓ, ÒQui ci sono istruitiÓ, ÒQui ci 
sono esecutori del DhammaÓ, ÒQui ci sono quelli che non rinasceranno in 
una cattiva destinazioneÓ, ÒQui ci sono quelli che possono solo rinascere in 
una buona destinazioneÓ, allora per ogni affermazione commette una colpa di 
cattiva condotta.  
Se uno che • pienamente ordinato, volendo disprezzare, insultare, umiliare 
qualcuno che non • pienamente ordinato, dice: ÒForse questi sono reiettiÓ, 
ÒForse questi sono lavoratori di bamb•Ó, ÒForse questi sono cacciatoriÓ, 
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ÒForse questi sono costruttori di carriÓ, ÒForse questi sono spazziniÓÉ É 
ÒForse questi sono saggiÓ, ÒForse questi sono competentiÓ, ÒForse questi 
sono intelligentiÓ, ÒForse questi sono istruitiÓ, ÒForse questi sono esecutori 
del DhammaÓ, allora per ogni affermazione commette una colpa di cattiva 
condotta.  
Se uno che • pienamente ordinato, volendo disprezzare, insultare, umiliare 
qualcuno che non • pienamente ordinato, dice: ÒNon siamo emarginatiÓ, 
ÒNon siamo lavoratori di bamb•Ó, ÒNon siamo cacciatoriÓ, ÒNon siamo 
costruttori di carriÓ, ÒNon siamo spazziniÓÉ. ÒNon siamo saggiÓ, ÒNon 
siamo competentiÓ, ÒNon siamo intelligentiÓ, ÒNon siamo istruitiÓ, ÒNon 
siamo esecutori del DhammaÓ, ÒNon rinasceremo in una cattiva 
destinazioneÓ, ÒPossiamo solo rinascere in una buona destinazioneÓ, allora 
per ogni affermazione commette una colpa di cattiva condotta. 

Senza intenzione di offendere, discorso diretto  
Se uno che • pienamente ordinato, non volendo disprezzare, insultare, 
umiliare un altro che • pienamente ordinato, ma volendo divertirsi, dice ci˜ 
che • inferiore a uno che • inferiore Ð un emarginato, un lavoratore di bamb•, 
un cacciatore, un costruttore di carri, un reietto, uno scaricatore, dicendo: 
ÒSei un reiettoÓ, ÒSei un lavoratore di bamb•Ó, ÒSei un cacciatoreÓ, ÒSei uno 
scaricatoreÓ, allora per ogni affermazione commette una colpa di falsa 
parola.  
Se uno che • pienamente ordinato, non volendo disprezzare, insultare, 
umiliare un altro che • pienamente ordinato, ma volendo divertirsi, dice ci˜ 
che • inferiore a uno che • superiore, un aristocratico, un brahmano, dicendo: 
ÒSei un reiettoÓ, ÒSei un lavoratore di bamb•Ó, ÒSei un cacciatoreÓ, ÒSei un 
costruttore di carriÓ, ÒSei uno scaricatoreÓ, allora per ogni affermazione 
commette una colpa di falsa parola.  
Se uno che • pienamente ordinato, non volendo disprezzare, insultare, 
umiliare un altro che • pienamente ordinato, ma volendo divertirsi, dice ci˜ 
che • superiore a uno che • inferiore Ð un emarginato, un lavoratore di 
bamb•, un cacciatore, un costruttore di carri, uno spazzino Ð dicendo: ÒSei 
un aristocraticoÓ, ÒSei un brahmanoÓ, allora per ogni affermazione commette 
una colpa di falsa parola.  
Se uno che ha ricevuto lÕordinazione completa, non volendo disprezzare, 
insultare, umiliare un altro che ha ricevuto lÕordinazione completa, ma 
volendo divertirsi, dice ci˜ che • superiore a uno che • superiore, un 
aristocratico, un brahmano, dicendo: ÒSei un aristocraticoÓ, ÒSei un 
brahmanoÓ, allora per ogni affermazione commette una colpa di falsa parola.  
Se uno che • pienamente ordinato, non volendo disprezzare, insultare, 
umiliare un altro che • pienamente ordinato, ma volendo divertirsi, dice ci˜ 
che • inferiore a uno che • inferioreÉ É dice ci˜ che • inferiore a uno che • 
superioreÉ É dice ci˜ che • superiore a uno che • inferioreÉ É dice ci˜ 
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che • superiore a uno che • superiore, a uno che • saggio, a uno che • 
competente, a uno che • intelligente, a uno che • istruito, a uno che • un 
esecutore del Dhamma, dicendo: ÒSei saggioÓ, ÒSei competenteÓ, ÒSei 
intelligenteÓ, ÒSei istruitoÓ, ÒSei un esecutore del DhammaÓ, ÒNon rinascerai 
in una cattiva destinazioneÓ, ÒPuoi solo rinascere in una buona destinazioneÓ, 
allora per ogni affermazione commette una colpa di falsa parola. 

Senza intenzione di offendere, discorso indiretto  
Se uno che • pienamente ordinato, non volendo disprezzare, insultare, 
umiliare un altro che • pienamente ordinato, ma volendo divertirsi, dice: 
ÒQui ci sono emarginatiÓ, ÒQui ci sono lavoratori di bamb•Ó, ÒQui ci sono 
cacciatoriÓ, ÒQui ci sono costruttori di carriÓ, ÒQui ci sono spazziniÓ, É É 
ÒQui ci sono saggiÓ, ÒQui ci sono competentiÓ, ÒQui ci sono intelligentiÓ, 
ÒQui ci sono istruitiÓ, ÒQui ci sono esecutori del DhammaÓ, ÒQui ci sono 
quelli che non rinasceranno in una cattiva destinazioneÓ, ÒQui ci sono quelli 
che possono solo rinascere in una buona destinazioneÓ, allora per ogni 
affermazione commette una colpa di falsa parola.  
Se uno che • pienamente ordinato, non volendo disprezzare, insultare, 
umiliare un altro che • pienamente ordinato, ma volendo divertirsi, dice: 
ÒForse questi sono emarginatiÓ, ÒForse questi sono lavoratori di bamb•Ó, 
ÒForse questi sono cacciatoriÓ, ÒForse questi sono costruttori di carriÓ, ÒForse 
questi sono spazziniÓ, É ÒForse questi sono saggiÓ, ÒForse questi sono 
competentiÓ, ÒForse questi sono intelligentiÓ, ÒForse questi sono istruitiÓ, 
ÒForse questi sono esecutori del DhammaÓ, allora per ogni affermazione 
commette una colpa di falsa parola.  
Se uno che • pienamente ordinato, non volendo disprezzare, insultare, 
umiliare un altro che • pienamente ordinato, ma volendo divertirsi, dice: 
ÒNon siamo emarginatiÓ, ÒNon siamo lavoratori di bamb•Ó, ÒNon siamo 
cacciatoriÓ, ÒNon siamo costruttori di carriÓ, ÒNon siamo spazziniÓÉ É 
ÒNon siamo saggiÓ, ÒNon siamo competentiÓ, ÒNon siamo intelligentiÓ, ÒNon 
siamo istruitiÓ, ÒNon siamo esecutori del DhammaÓ, ÒNon rinasceremo in 
una cattiva destinazioneÓ, ÒPossiamo solo rinascere in una buona 
destinazioneÓ, allora per ogni affermazione commette una colpa di falsa 
parola. 

Senza intenzione di offendere chi non • pienamente ordinato  
Se uno che • pienamente ordinato, non volendo disprezzare, insultare, 
umiliare qualcuno che non • pienamente ordinato, ma volendo divertirsi, dice 
ci˜ che • inferiore a uno che • inferiore É É dice ci˜ che • inferiore a uno 
che • superiore É É dice ci˜ che • superiore a uno che • inferiore É É 
dice ci˜ che • superiore a uno che • superiore, a uno che • saggio, a uno che 
• competente, a uno che • intelligente, a uno che • istruito, a uno che • un 
esecutore del Dhamma, dicendo: ÒSei saggioÓ, ÒSei competenteÓ, ÒSei 
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intelligenteÓ, ÒSei istruitoÓ, ÒSei un esecutore del DhammaÓ, ÒNon rinascerai 
in una cattiva destinazioneÓ, ÒPuoi solo rinascere in una buona destinazioneÓ, 
allora per ogni affermazione, commette una colpa di falsa parola.  
Se uno che • pienamente ordinato, non volendo disprezzare, insultare, 
umiliare qualcuno che non • pienamente ordinato, ma volendo divertirsi, 
dice: ÒQui ci sono emarginatiÓ, ÒQui ci sono lavoratori di bamb•Ó, ÒQui ci 
sono cacciatoriÓ, ÒQui ci sono costruttori di carriÓ, ÒQui ci sono spazziniÓÉ. 
ÒQui ci sono saggiÓ, ÒQui ci sono competentiÓ, ÒQui ci sono intelligentiÓ, 
ÒQui ci sono istruitiÓ, ÒQui ci sono esecutori del DhammaÓ, ÒQui ci sono 
quelli che non rinasceranno in una cattiva destinazioneÓ, ÒQui ci sono quelli 
che possono solo rinascere in una buona destinazioneÓ, allora per ogni 
affermazione commette una colpa di falsa parola.  
Se uno che • pienamente ordinato, non volendo disprezzare, insultare, 
umiliare qualcuno che non • pienamente ordinato, ma volendo divertirsi, 
dice: ÒForse questi sono emarginatiÓ, ÒForse questi sono lavoratori di 
bamb•Ó, ÒForse questi sono cacciatoriÓ, ÒForse questi sono costruttori di 
carriÓ, ÒForse questi sono spazziniÓ, É É ÒForse questi sono saggiÓ, ÒForse 
questi sono competentiÓ, ÒForse questi sono intelligentiÓ, ÒForse questi sono 
istruitiÓ, ÒForse questi sono esecutori del DhammaÓ, allora per ogni 
affermazione commette una colpa di falsa parola.  
Se uno che • pienamente ordinato, non volendo disprezzare, insultare, 
umiliare qualcuno che non • pienamente ordinato, ma volendo divertirsi, 
dice: ÒNon siamo emarginatiÓ, ÒNon siamo lavoratori di bamb•Ó, ÒNon 
siamo cacciatoriÓ, ÒNon siamo costruttori di carriÓ, ÒNon siamo spazziniÓÉ. 
ÒNon siamo saggiÓ, ÒNon siamo competentiÓ, ÒNon siamo intelligentiÓ, ÒNon 
siamo istruitiÓ, ÒNon siamo esecutori del DhammaÓ, ÒNon rinasceremo in 
una cattiva destinazioneÓ, ÒPossiamo solo rinascere in una buona 
destinazioneÓ, allora per ogni affermazione commette una colpa di falsa 
parola. 

!essuna colpa  
Non cÕ• colpa: se si mira a qualcosa di benefico; se si mira a dare un 
insegnamento; se si mira a dare unÕistruzione; se • pazzo; se • squilibrato; se 
• sopraffatto dal dolore; se • la prima colpa.  
La regola di pratica sul discorso offensivo, la seconda, • terminata. 
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Pc 3: Pesu––a Ð Maldicenza 

Storia  
Un tempo, quando il Buddha soggiornava a S!vatth", nel monastero di 
An!thapi#$ika, alcuni monaci erano impegnati in un malizioso battibecco tra 
monaci che stavano discutendo. Dopo aver sentito qualcosa da una parte, lo 
riferivano allÕaltra, e viceversa, per creare divisione tra loro. In questo modo 
iniziavano nuovi litigi e peggioravano quelli esistenti.  
I monaci si lamentarono e li criticarono: ÒCome possono quei monaci 
impegnarsi in maldicenze tra monaci che stanno discutendo? Come possono 
riferire a una parte ci˜ che hanno sentito dallÕaltra, e viceversa, per creare 
divisione, e in questo modo iniziare nuovi litigi e peggiorare quelli 
esistenti?Ó  
Dopo aver rimproverato quei monaci in molti modi, essi lo dissero al 
Buddha. Poco dopo egli riun“ il Sangha e interrog˜ quei monaci: Òé vero, 
monaci, che fate questo?Ó  
Òé vero, signore.Ó  
Il Buddha li rimprover˜É ÒStolti, come potete fare questo? Questo 
influenzerˆ la fede della genteÉÓ É ÒE, monaci, questa regola di pratica 
dovrebbe essere recitata in questo modo: 

Giudizio finale  
ÒSe un monaco si dedica alla maldicenza tra monaci, commette una colpa che 
comporta la confessione.Ó 

Definizioni  
Maldicenza:  
Si parla di chiacchiere malevole in due modi: per chi vuole accattivarsi la 
simpatia e per chi mira alla divisione. Si pu˜ parlare male della casta, del 
nome, della famiglia, dellÕoccupazione, della professione, delle malattie, dei 
tratti fisici, delle colpe. 

Permutazioni  
Permutazioni parte 1  
Definizioni  
Casta:  
Esistono due tipi di caste: le caste inferiori e le caste superiori.  
Caste inferiori:  
emarginati, lavoratori del bamb•, cacciatori, costruttori di carri, spazzini: 
queste sono le cosiddette Òcaste inferioriÓ.  
Caste superiori:  
aristocratici e brahmani: queste sono chiamate Òcaste superioriÓ.  
Appellativi:  
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Esistono due tipi di appellativi: gli appellativi inferiori e gli appellativi 
superiori.  
Appellativo inferiore:  
ÒSei un cammelloÓ, ÒSei un arieteÓ, ÒSei un bueÓ, ÒSei un asinoÓ, ÒSei un 
animaleÓ, ÒSei destinato agli inferiÓ, ÒNon rinascerai in una buona 
destinazioneÓ, ÒPuoi solo rinascere in una cattiva destinazioneÓ, o aggiungere 
termini denigratori al nome di qualcuno, o chiamare qualcuno con parole che 
indicano i genitali maschili e femminili: questo si chiama Òappellativo 
inferioreÓ.  
Appellativo superiore:  
ÒSei saggioÓ, ÒSei competenteÓ, ÒSei intelligenteÓ, ÒSei istruitoÓ, ÒSei un 
esecutore del DhammaÓ, ÒNon rinascerai in una cattiva destinazioneÓ, ÒPuoi 
solo rinascere in una buona destinazioneÓ: questo si chiama Òappellativo 
superioreÓ. 

Esposizione  
Offese dirett e  
Se uno che • pienamente ordinato, dopo aver sentito da un altro che • 
pienamente ordinato, si impegna in una maldicenza dicendo a un altro che • 
pienamente ordinato: ÒCos“ e cos“ si dice di te: Ôé un emarginatoÕ, Ôé un 
lavoratore di bamb•Õ, Ôé un cacciatoreÕ, Ôé un costruttore di carriÕ, Ôé uno 
scaricatore'Ó, allora per ogni affermazione commette una colpa che comporta 
la confessione.  
Se uno che • pienamente ordinato, dopo aver sentito da un altro che • 
pienamente ordinato, si impegna in una maldicenza dicendo a un altro che • 
pienamente ordinato: ÒCos“ e cos“ si dice di te, Ôé un aristocraticoÕ, Ôé un 
brahmano'Ó, allora per ogni affermazione commette una colpa che comporta 
la confessione.  
Se uno che • pienamente ordinato, dopo aver sentito da un altro che • 
pienamente ordinato, si impegna in una maldicenza dicendo a un altro che • 
pienamente ordinato: ÒCos“ e cos“ si dice di te: Ôé un Avaka##akaÕ, Ôé un 
Javaka##akaÕ, Ôé un Dhani%%hakaÕ, Ôé un Savi%%hakaÕ, Ôé un Kulava$$hakaÕÓ, 
allora per ogni affermazione commette una colpa che comporta la 
confessione.  
Se uno che • pienamente ordinato, dopo aver sentito da un altro che • 
pienamente ordinato, si impegna in una maldicenza dicendo a un altro che • 
pienamente ordinato: ÒCos“ e cos“ si dice di te, Ôé un BuddharakkhitaÕ, Ôé un 
DhammarakkhitaÕ, Ôé un SangharakkhitaÕÓ, allora per ogni affermazione 
commette una colpa che comporta la confessione.  
Se uno che • pienamente ordinato, dopo aver sentito da un altro che • 
pienamente ordinato, si impegna in una maldicenza dicendo a un altro che • 
pienamente ordinato: ÒCos“ e cos“ si dice di te, Ôé un KosiyaÕ, Ôé un 
Bh!radv!jaÕÓ, allora per ogni affermazione commette una colpa che 
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comporta la confessione.  
Se uno che • pienamente ordinato, dopo aver sentito da un altro che • 
pienamente ordinato, si impegna in una maldicenza dicendo a un altro che • 
pienamente ordinato: ÒCos“ e cos“ si dice di te: Ôé un GotamaÕ, Ôé un 
Moggall!naÕ, Ôé un Kacc!naÕ, Ôé un V!si%%haÕÓ, allora per ogni affermazione 
commette una colpa che comporta la confessione.  
Se uno che • pienamente ordinato, dopo aver sentito da un altro che • 
pienamente ordinato, si impegna in una maldicenza dicendo a un altro che • 
pienamente ordinato: ÒCos“ e cos“ si dice di te: Ôé un falegnameÕ, Ôé uno 
scaricatore'Ó, allora per ogni affermazione commette una colpa che comporta 
la confessione.  
Se uno che • pienamente ordinato, dopo aver sentito da un altro pienamente 
ordinato, si impegna in una maldicenza dicendo a un altro pienamente 
ordinato: ÒCos“ e cos“ si dice di te: Ôé un contadinoÕ, Ôé un mercanteÕ, Ôé un 
allevatore di bestiameÕÓ, allora per ogni affermazione commette una colpa 
che comporta la confessione.  
Se uno che • pienamente ordinato, dopo aver sentito da un altro che • 
pienamente ordinato, si impegna in una maldicenza dicendo a un altro che • 
pienamente ordinato: ÒCos“ e cos“ si dice di te: Ôé un lavoratore di canneÕ, Ôé 
un vasaioÕ, Ôé un tessitoreÕ, Ôé un lavoratore di pelliÕ, Ôé un barbiereÕÓ, allora 
per ogni affermazione commette una colpa che richiede la confessione.  
Se uno che • pienamente ordinato, dopo aver sentito da un altro pienamente 
ordinato, si impegna in una maldicenza dicendo a un altro pienamente 
ordinato: ÒCos“ e cos“ si dice di te: Ôé un amministratoreÕ, Ôé un contabileÕ, 
Ôé un impiegatoÕÓ, allora per ogni affermazione commette una colpa che 
comporta la confessione.  
Se uno che • pienamente ordinato, dopo aver sentito da un altro che • 
pienamente ordinato, si impegna in una maldicenza dicendo a un altro che • 
pienamente ordinato: ÒCos“ e cos“ si dice di te: Ôé un lebbrosoÕ, ÔHa gli 
ascessiÕ, ÔHa una lebbra leggeraÕ, ÔHa la tubercolosiÕ, Ôé un epiletticoÕÓ, 
allora per ogni affermazione commette una colpa che comporta la 
confessione.  
Se uno che • pienamente ordinato, dopo aver sentito da un altro che • 
pienamente ordinato, si impegna in una maldicenza dicendo a un altro che • 
pienamente ordinato: ÒCos“ e cos“ si dice di te: Ôé un diabeticoÕÓ, allora per 
ogni affermazione commette una colpa che comporta la confessione.  
Se uno che • pienamente ordinato, dopo aver sentito da un altro che • 
pienamente ordinato, commette maldicenza dicendo a un altro che • 
pienamente ordinato: ÒCos“ e cos“ si dice di te: Ôé troppo altoÕ, Ôé troppo 
bassoÕ, Ôé troppo scuroÕ, Ôé troppo retto'Ó, allora per ogni affermazione 
commette una colpa che comporta la confessione.  
Se uno che • pienamente ordinato, dopo aver sentito da un altro pienamente 
ordinato, si impegna in una maldicenza dicendo a un altro pienamente 
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ordinato: ÒCos“ e cos“ si dice di te: ÔNon • troppo altoÕ, ÔNon • troppo bassoÕ, 
ÔNon • troppo scuroÕ, ÔNon • troppo retto'Ó, allora per ogni affermazione 
commette una colpa che comporta la confessione.  
Se uno che • pienamente ordinato, dopo aver sentito da un altro che • 
pienamente ordinato, si impegna in una maldicenza dicendo a un altro che • 
pienamente ordinato: ÒCos“ e cos“ si dice di te: Ôé pieno di desideri sensualiÕ, 
Ôé pieno di cattiva volontˆÕ, Ôé pieno di confusioneÕÓ, allora per ogni 
affermazione commette una colpa che comporta la confessione.  
Se uno che • pienamente ordinato, dopo aver sentito da un altro che • 
pienamente ordinato, si impegna in una maldicenza dicendo a un altro che • 
pienamente ordinato: ÒCos“ e cos“ si dice di te: Ôé senza desiderio sensualeÕ, 
Ôé senza cattiva volontˆÕ, Ôé senza confusioneÕÓ, allora per ogni 
affermazione commette una colpa che comporta la confessione.  
Se uno che • pienamente ordinato, dopo aver sentito da un altro che • 
pienamente ordinato, si impegna in una maldicenza dicendo a un altro che • 
pienamente ordinato: ÒCos“ e cos“ si dice di te: ÔHa commesso una colpa che 
comporta lÕespulsioneÕ, ÔHa commesso una colpa che comporta la 
sospensioneÕ, ÔHa commesso una colpa graveÕ, ÔHa commesso una colpa che 
comporta la confessioneÕ, ÔHa commesso una colpa che comporta il 
riconoscimentoÕ, ÔHa commesso una colpa di cattiva condottaÕ, ÔHa 
commesso una colpa di falsa parolaÕÓ, allora per ogni affermazione commette 
una colpa che comporta la confessione.  
Se uno che • pienamente ordinato, dopo aver sentito da un altro che • 
pienamente ordinato, si impegna in una maldicenza dicendo a un altro che • 
pienamente ordinato: ÒCos“ e cos“ si dice di te, Ôé un sotapannaÕÓ, allora per 
ogni affermazione commette una colpa che comporta la confessione.  
Se uno che • pienamente ordinato, dopo aver sentito da un altro che • 
pienamente ordinato, si impegna in una maldicenza dicendo a un altro che • 
pienamente ordinato: ÒCos“ e cos“ si dice di te: Ôé un cammelloÕ, Ôé un 
arieteÕ, Ôé un bueÕ, Ôé un asino, Ôé un animaleÕ, Ôé destinato agli inferi, ÔNon 
rinascerˆ in una buona destinazioneÕ, ÔPu˜ solo rinascere in una cattiva 
destinazioneÕ, allora per ogni affermazione commette una colpa che 
comporta la confessione.  
Se uno che • pienamente ordinato, dopo aver sentito da un altro che • 
pienamente ordinato, si impegna in una maldicenza dicendo a un altro che • 
pienamente ordinato: ÒCos“ e cos“ si dice di te: Ôé saggioÕ, Ôé competenteÕ, 
Ôé intelligenteÕ, Ôé istruitoÕ, Ôé un esecutore del DhammaÕ, ÔNon rinascerˆ in 
una cattiva destinazioneÕ, ÔPu˜ solo rinascere in una buona destinazioneÕÓ, 
allora per ogni affermazione commette una colpa che comporta la 
confessione. 

Offese indirette  
Se uno che • pienamente ordinato, dopo aver sentito da un altro pienamente 
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ordinato, si impegna in una maldicenza dicendo a un altro pienamente 
ordinato: ÒCos“ e cos“ si dice: ÔQui ci sono emarginatiÕ, ÔQui ci sono 
lavoratori del bamb•Õ, ÔQui ci sono cacciatoriÕ, ÔQui ci sono costruttori di 
carriÕ, ÔQui ci sono spazziniÕ, e non sta parlando di qualcun altro, sta 
parlando di voiÓ, allora per ogni affermazione commette una colpa di cattiva 
condotta.  
Se uno che • pienamente ordinato, dopo aver sentito da un altro che • 
pienamente ordinato, si impegna in una maldicenza dicendo a un altro che • 
pienamente ordinato: ÒCos“ e cos“ si dice: ÔQui ci sono aristocraticiÕ, ÔQui ci 
sono brahmaniÕ, e non sta parlando di qualcun altro, sta parlando di voiÓ, 
allora per ogni affermazione commette una colpa di cattiva condotta. É  
Se uno che • pienamente ordinato, dopo aver sentito da un altro che • 
pienamente ordinato, si impegna in una maldicenza dicendo a un altro che • 
pienamente ordinato: ÒCos“ e cos“ si dice: ÔQui ci sono saggiÕ, ÔQui ci sono 
competentiÕ, ÔQui ci sono intelligentiÕ, ÔQui ci sono istruitiÕ, ÔQui ci sono 
esecutori del DhammaÕ, ÔQui ci sono coloro che non rinasceranno in una 
cattiva destinazioneÕ, ÔQui ci sono coloro che possono solo rinascere in una 
buona destinazioneÕ, e non sta parlando di qualcun altro, sta parlando di voiÓ, 
allora per ogni affermazione, commette una colpa di cattiva condotta.  
Se uno che • pienamente ordinato, dopo aver sentito da un altro che • 
pienamente ordinato, si impegna in una maldicenza dicendo a un altro che • 
pienamente ordinato: ÒCos“ e cos“ si dice: ÔForse questi sono emarginatiÕ, 
ÔForse questi sono lavoratori di bamb•Õ, ÔForse questi sono cacciatoriÕ, 
ÔForse questi sono costruttori di carriÕ, ÔForse questi sono spazziniÕ, e non sta 
parlando di qualcun altro, sta parlando di voiÓ, allora per ogni affermazione 
commette una colpa di cattiva condotta. É  
Se uno che • pienamente ordinato, dopo aver sentito da un altro che • 
pienamente ordinato, si impegna in una maldicenza dicendo a un altro che • 
pienamente ordinato: ÒCos“ e cos“ si dice: ÔForse questi sono saggiÕ, ÔForse 
questi sono competentiÕ, ÔForse questi sono intelligentiÕ, ÔForse questi sono 
istruitiÕ, ÔForse questi sono esecutori del DhammaÕ, e non sta parlando di 
qualcun altro, sta parlando di voiÓ, allora per ogni affermazione commette 
una colpa di cattiva condotta.  
Se uno che • pienamente ordinato, dopo aver sentito da un altro che • 
pienamente ordinato, si impegna in una maldicenza dicendo a un altro che • 
pienamente ordinato: ÒCos“ e cos“ si dice: ÔNon siamo emarginatiÕ, ÔNon 
siamo lavoratori di bamb•Õ, ÔNon siamo cacciatoriÕ, ÔNon siamo costruttori 
di carriÕ, ÔNon siamo spazziniÕ, e non sta parlando di qualcun altro, sta 
parlando di voiÓ, allora per ogni affermazione commette una colpa di cattiva 
condotta. É  
Se uno che • pienamente ordinato, dopo aver sentito da un altro che • 
pienamente ordinato, si impegna in una maldicenza dicendo a un altro che • 
pienamente ordinato: ÒCos“ e cos“ si dice: ÔNon siamo saggiÕ, ÔNon siamo 
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competentiÕ, ÔNon siamo intelligentiÕ, ÔNon siamo istruitiÕ, ÔNon siamo 
esecutori del DhammaÕ, ÔNon rinasceremo in una cattiva destinazioneÕ, 
ÔPossiamo solo rinascere in una buona destinazioneÕ, e non sta parlando di 
qualcun altro, sta parlando di voiÓ, allora per ogni affermazione commette 
una colpa di cattiva condotta. 

Permutazioni parte 2  
Se uno che • pienamente ordinato, dopo aver sentito da un altro che • 
pienamente ordinato, si impegna in una maldicenza verso un altro che • 
pienamente ordinato, allora per ogni affermazione commette una colpa che 
comporta la confessione.  
Se uno che • pienamente ordinato, dopo aver sentito da un altro che • 
pienamente ordinato, si impegna in una maldicenza verso uno che non • 
pienamente ordinato, allora per ogni affermazione commette una colpa di 
cattiva condotta.  
Se uno che ha ricevuto lÕordinazione completa, dopo averla sentita da un 
altro che non ha ricevuto lÕordinazione completa, si impegna in una 
maldicenza nei confronti di un altro che ha ricevuto lÕordinazione completa, 
allora per ogni affermazione commette una colpa di cattiva condotta.  
Se uno che ha ricevuto lÕordinazione completa, dopo averla sentita da uno 
che non ha ricevuto lÕordinazione completa, si impegna in una maldicenza 
nei confronti di un altro che non ha ricevuto lÕordinazione completa, allora 
per ogni affermazione commette una colpa di cattiva condotta. 

!essuna colpa  
Non cÕ• colpa: se non si vuole fare amicizia e non si mira alla divisione; se • 
pazzo; se • la prima colpa.  
La regola di pratica sulla maldicenza, la terza, • terminata. 
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Pc 4: Padasodhamma Ð Memorizzazione del Dhamma 

Storia  
Un tempo, quando il Buddha soggiornava a S!vatth", nel monastero di 
An!thapi#$ika, alcuni monaci stavano istruendo i seguaci laici a 
memorizzare il Dhamma. Questi seguaci laici divennero irrispettosi, 
indifferenti e scortesi nei confronti dei monaci.  
I monaci si lamentarono e li criticarono: ÒCome possono quei monaci istruire 
i seguaci laici a memorizzare il Dhamma?Ó  
Dopo averli rimproverati in molti modi, i monaci lo dissero al Buddha. Poco 
dopo egli riun“ il Sangha e interrog˜ i monaci: Òé vero, monaci, che fate 
questo?Ó  
Òé vero, signore.Ó  
Il Buddha li rimprover˜É ÒStolti, come potete fare questo? Questo 
influenzerˆ la fede delle persone.Ó É ÒE, monaci, questa regola di pratica 
dovrebbe essere cos“ recitata: 

Giudizio finale  
ÒSe un monaco istruisce una persona non pienamente ordinata a memorizzare 
il Dhamma, commette una colpa che comporta la confessione.Ó 

Definizioni  
A:  
chiunque É  
Monaco:  
É Il monaco che ha ricevuto lÕordinazione completa da un Sangha unanime 
attraverso una procedura legale che consiste in una mozione e tre avvisi, che 
• irreversibile e adatta a rimanere: questo tipo di monaco • inteso in questo 
caso.  
Una persona che non ha ricevuto lÕordinazione completa:  
chiunque tranne un monaco o una monaca pienamente ordinati.  
Memorizzare:  
un verso, il verso successivo, sillaba per sillaba, la frase successiva.  
Una frase:  
iniziano insieme e finiscono insieme.  
La frase successiva:  
uno dei due inizia, ma finiscono insieme.  
Sillaba per sillaba:  
quando si dice ÒR&pa' anicca'Ó, lo sollecita dicendo Òr&Ó.  
La frase successiva:  
quando si dice ÒR&pa' anicca'Ó, lÕaltro dice ÒVedan! anicc!Ó.  
E qualsiasi riga ci sia, qualsiasi riga successiva, sillaba per sillaba, qualsiasi 
frase successiva: tutto questo si chiama ÒmemorizzareÓ.  
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Il Dhamma:  
ci˜ che • stato detto dal Buddha, ci˜ che • stato detto dai discepoli, ci˜ che • 
stato detto dai saggi, ci˜ che • stato detto dai deva, ci˜ che • connesso con 
ci˜ che • benefico, ci˜ che • connesso con il Dhamma.  
Istruisce:  
se istruisce per mezzo di frasi, per ogni frase commette una colpa che 
comporta la confessione. Se istruisce per sillabe, per ogni sillaba commette 
una colpa che comporta la confessione. 

Permutazioni  
Se la persona non • pienamente ordinata, e il monaco non la percepisce come 
tale, e le ordina di memorizzare il Dhamma, commette una colpa che 
comporta la confessione. Se la persona non • pienamente ordinata, ma il 
monaco non ne • sicuro, e le ordina di memorizzare il Dhamma, commette 
una colpa che comporta la confessione. Se la persona non • pienamente 
ordinata, ma il monaco la percepisce come tale e le ordina di memorizzare il 
Dhamma, commette una colpa che comporta la confessione.  
Se la persona • pienamente ordinata, ma il monaco non la percepisce come 
tale, commette una colpa di cattiva condotta.  
Se la persona • pienamente ordinata, ma il monaco non ne • sicuro, 
commette una colpa di cattiva condotta.  
Se la persona • pienamente ordinata e il monaco la percepisce come tale, non 
cÕ• colpa. 

!essuna colpa  
Non cÕ• colpa: se recitano insieme; se praticano insieme; se suggerisce a uno 
che sta recitando un testo per lo pi• familiare; se suggerisce a uno che sta 
recitando; se • pazzo; se • la prima colpa.  
La regola di pratica sulla memorizzazione del Dhamma, la quarta, • 
terminata. 

P!cittiya 31



Pc 5: Anupasampannasahaseyya Ð Coricarsi con una persona non 
completamente ordinata 

Storia  
Prima sotto-storia  
Un tempo il Buddha soggiornava a ()av" presso il tempio di Agg!)ava. A 
quel tempo i seguaci laici venivano al tempio per ascoltare il Dhamma. 
Quando lÕinsegnamento terminava, i monaci anziani si recavano nelle proprie 
dimore, ma i monaci appena ordinati si sdraiavano proprio l“, nella sala delle 
assemblee, insieme ai seguaci laici: assonnati, incuranti, nudi, borbottando e 
russando. I seguaci laici si lamentarono e li criticarono: ÒCome possono i 
venerabili sdraiarsi assonnati, incuranti, nudi, borbottando e russando?Ó  
I monaci ascoltarono le lamentele di quei seguaci laici e si lamentarono e 
criticarono quei monaci: ÒCome possono i monaci giacere nello stesso luogo 
di riposo con persone che non sono pienamente ordinate?Ó  
Dopo aver rimproverato in molti modi quei monaci appena ordinati, ne 
parlarono al Buddha. Poco dopo egli riun“ il Sangha e interrog˜ i monaci: Òé 
vero, monaci, che dei monaci hanno fatto questo?Ó  
Òé vero, signore.Ó  
Il Buddha li rimprover˜É ÒCome hanno potuto quegli stolti fare questo? 
Questo influenzerˆ la fede delle personeÉÓ É ÒE, monaci, questa regola di 
pratica dovrebbe essere cos“ recitata: 

Giudizio preliminare   
ÒSe un monaco si sdraia nello stesso luogo di riposo con una persona che non 
• pienamente ordinata, commette una colpa che comporta la confessione.Ó  
In questo modo il Buddha stabil“ questa regola di pratica per i monaci. 

Seconda sotto-storia  
Dopo aver soggiornato a ()av" per tutto il tempo che voleva, il Buddha si 
rec˜ a Kosamb". Quando arriv˜, si ferm˜ al monastero di Badarik!.  
Proprio in quel momento i monaci dissero al venerabile R!hula: ÒR!hula, il 
Buddha ha stabilito una regola di pratica secondo la quale non possiamo 
coricarci nello stesso luogo di riposo con una persona che non • pienamente 
ordinata. Ti prego di trovare un altro posto per dormire.Ó PoichŽ R!hula non 
era in grado di trovare un posto per dormire, si sdrai˜ nel bagno.  
Poi, di buon mattino, il Buddha si rec˜ nel bagno dove si schiar“ la gola. 
Anche R!hula si schiar“ la gola.  
ÒChi •?Ó  
ÒSono io, signore, R!hula.Ó  
ÒPerchŽ sei seduto qui, R!hula?Ó  
R!hula raccont˜ al Buddha ci˜ che era accaduto. Poco dopo il Buddha diede 
un insegnamento e si rivolse ai monaci:  
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ÒMonaci, vi permetto di coricarvi nello stesso luogo di riposo con una 
persona che non • pienamente ordinata per due o tre notti.  
Quindi, monaci, questa regola di pratica dovrebbe essere cos“ recitata: 

Giudizio finale  
ÒSe un monaco si corica per pi• di due o tre notti nello stesso luogo di riposo 
con una persona non pienamente ordinata, commette una colpa che comporta 
la confessione.Ó 

Definizioni  
A:  
chiunque É  
Monaco:  
É Il monaco che ha ricevuto lÕordinazione completa da un Sangha unanime 
attraverso una procedura legale che consiste in una mozione e tre avvisi, che 
• irreversibile e adatta a rimanere Ð questo tipo di monaco • inteso in questo 
caso.  
Una persona che non ha ricevuto lÕordinazione completa:  
chiunque, tranne un monaco pienamente ordinato.  
pi• di due o tre notti:  
oltre due o tre notti.  
Stesso:  
insieme.  
Posto per dormire:  
completamente coperto, completamente murato; per lo pi• coperto, per lo pi• 
murato.  
Si corica nello stesso posto di riposo:  
allÕalba del quarto giorno: se si sdraia quando la persona non pienamente 
ordinata • giˆ sdraiata, commette una colpa che comporta la confessione; se 
la persona non pienamente ordinata si sdraia quando lui • giˆ sdraiato, 
commette una colpa che comporta la confessione; se si sdraiano entrambi 
insieme, commette una colpa che comporta la confessione; ogni volta che si 
alzano e poi si sdraiano di nuovo, commette una colpa che comporta la 
confessione. 

Permutazioni  
Se non sono pienamente ordinati, e il monaco non li percepisce come tali, e 
si corica per pi• di due o tre notti nel loro stesso luogo di riposo, commette 
una colpa che comporta la confessione. Se non sono pienamente ordinati, ma 
il monaco non ne • sicuro, e si corica per pi• di due o tre notti nello stesso 
luogo di riposo, commette una colpa che comporta la confessione. Se non 
sono pienamente ordinati, ma il monaco li percepisce come tali, e si corica 
per pi• di due o tre notti nel loro stesso luogo di riposo, commette una colpa 
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che comporta la confessione.  
Se • mezzo coperto e mezzo murato, commette una colpa di cattiva condotta. 
Se sono pienamente ordinati, ma il monaco non li percepisce come tali, 
commette una colpa di cattiva condotta. Se sono pienamente ordinati, ma il 
monaco non ne • sicuro, commette una colpa di cattiva condotta. Se sono 
pienamente ordinati e il monaco li percepisce come tali, non cÕ• colpa. 

!essuna colpa  
Non cÕ• colpa: se rimane insieme a loro per due o tre notti; se rimane insieme 
a loro per meno di due o tre notti; se, dopo essere rimasto insieme per due 
notti, se ne va prima dellÕalba della terza notte e poi rimane di nuovo 
insieme; se • completamente coperto, ma non murato; se • completamente 
coperto, ma non • chiuso; se per lo pi• non • coperto; se per lo pi• non • 
chiuso; se il monaco si siede quando la persona non pienamente ordinata • 
sdraiata; se la persona non pienamente ordinata si siede quando il monaco • 
sdraiato; se si siedono entrambi; se • pazzo; se • la prima colpa.  
La regola di pratica sullo stesso luogo di riposo, la quinta, • terminata. 
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Pc 6: M!tug!masahaseyya Ð Giacere con una donna 

Storia  
Un tempo, quando il Buddha soggiornava a S!vatth" nel monastero di 
An!thapi#$ika, il venerabile Anuruddha stava attraversando la regione del 
Kosala per recarsi a S!vatth", quando una sera arriv˜ in un villaggio. In 
quella occasione una donna del villaggio aveva preparato la sua locanda. 
Anuruddha and˜ da quella donna e le disse: ÒSe non le crea problemi, vorrei 
fermarmi nella sua locanda per una notte.Ó  
ÒLa prego di restare, venerabile.Ó  
Anche altri viaggiatori andarono da quella donna e dissero: ÒSignora, se non 
le crea problemi, vorremmo fermarci nella sua locanda per una notte.Ó  
ÒSignori, un monaco sta giˆ alloggiando l“. Se lui • dÕaccordo, potete 
restare.Ó  
I viaggiatori si avvicinarono allora ad Anuruddha e gli dissero: ÒSe non le 
dispiace, Venerabile, vorremmo fermarci una notte nella locanda.Ó  
ÒNon cÕ• problema.Ó  
Ora, quando quella donna aveva visto Anuruddha, si era innamorata di lui. 
Ora and˜ da lui e gli disse: ÒSignore, non si sentirˆ a suo agio circondato da 
queste persone. PerchŽ non le preparo un letto nella stanza principale?Ó 
Anuruddha acconsent“ rimanendo in silenzio.  
Dopo aver preparato un letto nella stanza principale, si mise gioielli e 
profumi, e and˜ da Anuruddha dicendo: ÒSei attraente, signore, e lo sono 
anchÕio. PerchŽ non mi prendi come tua moglie?Ó Ma Anuruddha rimase in 
silenzio. RipetŽ la stessa cosa una seconda volta, ma non ottenne risposta. E 
una terza volta disse: ÒLei • attraente, signore, e lo sono anchÕio. PerchŽ non 
prende me e tutte queste proprietˆ?Ó Ancora una volta Anuruddha rimase in 
silenzio. Allora lei si tolse gli abiti, cammin˜ avanti e indietro, stette in piedi, 
poi si sedette e si sdrai˜ davanti a lui. Ma Anuruddha controllava i suoi sensi 
e non la guardava nŽ le parlava. Allora la donna disse: Òé sorprendente e 
stupefacente. Molte persone pagano cento o mille monete per stare con me. 
Ma questo monaco non vuole me e tutte queste proprietˆ, nemmeno quando 
lo supplico!Ó Dopo essersi vestita, si inchin˜ ad Anuruddha e disse: ÒSignore, 
ho commesso un errore. Sono stata sciocca, confusa e poco intelligente. Ti 
prego di perdonarmi, cos“ da potermi trattenere in futuro.Ó  
ÒHai certamente commesso un errore. Sei stata sciocca, confusa e poco 
intelligente. Questa • la crescita nella pratica dei nobili: riconoscere un 
errore, fare le dovute ammende e impegnarsi per il futuro.Ó  
Il mattino seguente quella donna serv“ e soddisfece personalmente 
Anuruddha con vari tipi di cibo raffinato. Quando egli ebbe finito di 
mangiare, si inchin˜ e si sedette da una parte. Anuruddha la istru“, la ispir˜ e 
la alliet˜ con un insegnamento. Lei gli disse: ÒMeraviglioso, signore, 
meraviglioso! Come si pu˜ mettere in piedi ci˜ che • stato rovesciato, o 
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rivelare ci˜ che • stato nascosto, o mostrare la strada a chi si • perso, o 
portare una luce nelle tenebre in modo che chi ha occhi possa vedere ci˜ che 
cÕ• Ð cos“ tu hai reso chiaro il Dhamma in molti modi. Prendo rifugio nel 
Buddha, nel Dhamma e nel Sangha dei monaci. Ti prego di accettarmi come 
seguace laica da oggi e per tutta la vita.Ó  
Poco dopo, arrivato a S!vatth", Anuruddha raccont˜ ai monaci ci˜ che era 
accaduto. I monaci si lamentarono e lo criticarono: ÒCome pu˜ il venerabile 
Anuruddha giacere nello stesso luogo di riposo di una donna?Ó  
Dopo averlo rimproverato in molti modi, lo raccontarono al Buddha. Poco 
dopo egli riun“ il Sangha e interrog˜ Anuruddha: Òé vero, Anuruddha, che 
hai fatto questo?Ó  
Òé vero, signore.Ó  
Il Buddha lo rimprover˜É ÒAnuruddha, come puoi fare questo? Questo 
influenzerˆ la fede della genteÉÓ É ÒE, monaci, questa regola di pratica 
dovrebbe essere cos“ recitata: 

Giudizio finale  
ÒSe un monaco si sdraia nello stesso luogo di riposo di una donna, commette 
una colpa che comporta la confessione.Ó 

Definizioni  
A:  
chiunque É  
Monaco:  
É Il monaco che ha ricevuto lÕordinazione completa da un Sangha unanime 
attraverso una procedura legale che consiste in una mozione e tre avvisi, che 
• irreversibile e adatta a stare in piedi Ð questo tipo di monaco • inteso in 
questo caso.  
Una donna:  
una donna umana, non uno spirito femminile, non un fantasma femminile, 
non un animale femminile; persino una ragazza nata in quello stesso giorno, 
per non parlare di una pi• anziana.  
Lo stesso:  
insieme.  
Posto per dormire:  
completamente coperto, completamente murato; per lo pi• coperto, per lo pi• 
murato.  
Si sdraia nello stesso luogo di riposo:  
se il monaco si sdraia quando la donna • giˆ sdraiata, commette una colpa 
che comporta la confessione; se la donna si sdraia quando il monaco • giˆ 
sdraiato, commette una colpa che comporta la confessione; se si sdraiano 
entrambi insieme, commette una colpa che comporta la confessione; ogni 
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volta che si alzano e si sdraiano di nuovo, commette una colpa che comporta 
la confessione. 

Permutazioni  
Se • una donna, e la percepisce come tale, e si sdraia nel suo stesso letto, 
commette una colpa che comporta la confessione. Se • una donna, ma non ne 
• sicuro, e si sdraia nel suo stesso letto, commette una colpa che comporta la 
confessione. Se • una donna, ma non la percepisce come tale, e si sdraia nel 
suo stesso letto, commette una colpa che comporta la confessione.  
Se • mezzo coperto e mezzo murato, commette una colpa di cattiva condotta. 
Se si corica nello stesso luogo di riposo di uno spirito femminile, di un 
fantasma femminile, di un pa#$aka o di un animale femminile, commette una 
colpa di cattiva condotta. Se non • una donna, ma la percepisce come tale, 
commette una colpa di condotta sbagliata. Se non • una donna, ma non ne • 
sicuro, commette una colpa di cattiva condotta. Se non • una donna e non la 
percepisce come tale, non cÕ• colpa. 

!essuna colpa  
Non cÕ• colpa: se • completamente coperto, ma non murato; se • 
completamente murato, ma non coperto; se • per lo pi• non coperto; se • per 
lo pi• non murato; se il monaco si siede quando la donna • sdraiata; se la 
donna si siede quando il monaco • sdraiato; se entrambi si siedono insieme; 
se • pazzo; se • la prima colpa.  
La seconda regola di pratica sullo stesso luogo di riposo, la sesta, • 
terminata. 
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Pc 7: Dhammadesan! Ð Insegnare da soli a una persona di sesso 
opposto 

Storia  
Prima sotto-storia  
Un tempo il Buddha soggiornava a S!vatth" nel boschetto di Jeta, nel 
monastero di An!thapi#$ika. A quel tempo il Venerabile Ud!y" frequentava e 
visitava alcune famiglie di S!vatth". Una mattina, dopo essersi vestito e aver 
preso ciotola e mantello, si rec˜ presso una famiglia. Proprio in quel 
momento la casalinga era seduta alla porta di casa, mentre la nuora alla porta 
di unÕaltra stanza. Ud!y" si avvicin˜ alla casalinga e le diede un 
insegnamento, sussurrandole allÕorecchio. La nuora pens˜: ÒQuesto monaco 
• lÕamante di mia suocera o sta parlando in modo indecente?Ó  
Dopo aver insegnato alla casalinga in questo modo, Ud!y" si avvicin˜ alla 
nuora e le diede un insegnamento nello stesso modo. Allora la casalinga 
pens˜: ÒQuesto monaco • lÕamante di mia nuora o sta parlando in modo 
indecente?Ó  
Quando Ud!y" se ne and˜, la casalinga disse alla nuora: ÒEhi, cosa ti ha detto 
quel monaco?Ó  
ÒMi ha dato un insegnamento, signora. Ma cosa ha detto a voi?Ó  
ÒAnche a me ha dato un insegnamento.Ó  
E si lamentarono e lo criticarono: ÒCome pu˜ il Venerabile Ud!y" dare 
insegnamenti sussurrando allÕorecchio? Gli insegnamenti non dovrebbero 
essere impartiti in modo udibile e aperto?Ó  
I monaci ascoltarono le lamentele di quelle donne e si lamentarono e 
criticarono Ud!y": ÒCome pu˜ il Venerabile Ud!y" dare insegnamenti alle 
donne?Ó  
Dopo averlo rimproverato in molti modi, lo dissero al Buddha. Poco dopo 
egli riun“ il Sangha e interrog˜ Ud!y": Òé vero, Ud!y", che hai fatto questo?Ó  
Òé vero, signore.Ó  
Il Buddha lo rimprover˜É ÒStolto, come puoi fare questo? Questo 
influenzerˆ la fede della genteÉÓ É ÒE, monaci, questa regola di pratica 
dovrebbe essere cos“ recitata: 

Primo giudizio preliminare  
ÒSe un monaco dˆ un insegnamento a una donna, commette una colpa che 
comporta la confessione.Ó  
In questo modo il Buddha stabil“ questa regola di pratica per i monaci. 

Seconda sotto-storia  
Poco dopo, alcune seguaci laiche videro alcuni monaci e dissero loro: 
ÒVenerabili, vi prego di dare un insegnamento.Ó  
ÒNon ci • permesso dare insegnamenti alle donne.Ó  
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ÒInsegnate solo cinque o sei frasi. Potrebbero essere sufficienti per farci 
comprendere.Ó  
ÒNon • permesso dare insegnamenti alle donne.Ó E avendo paura di 
sbagliare, non diedero loro alcun insegnamento.  
Le seguaci laiche si lamentarono e li criticarono: ÒCome possono non dare 
insegnamenti quando gli viene chiesto?Ó  
I monaci sentirono le lamentele di quelle seguaci laiche e le riferirono al 
Buddha. Poco dopo il Buddha diede un insegnamento e si rivolse ai monaci: 
ÒMonaci, vi permetto di insegnare cinque o sei frasi a una donna. Quindi, 
monaci, questa regola di pratica dovrebbe essere cos“ recitata: 

Secondo giudizio preliminare  
ÒSe un monaco insegna pi• di cinque o sei frasi a una donna, commette una 
colpa che comporta la confessione.Ó  
In questo modo il Buddha stabil“ questa regola di pratica per i monaci. 

Terza sotto-storia  
Quando alcuni monaci vennero a sapere che il Buddha aveva concesso 
questo permesso, insegnarono alle donne pi• di cinque o sei frasi con un 
uomo che non capiva seduto vicino. Gli altri monaci si lamentarono e li 
criticarono: ÒCome possono quei monaci insegnare alle donne pi• di cinque 
o sei frasi con un uomo che non capisce seduto vicino?Ó  
Dopo averli rimproverati in molti modi, i monaci lo dissero al Buddha. Poco 
dopo egli riun“ il Sangha e interrog˜ i monaci: Òé vero, monaci, che fate 
questo?Ó  
Òé vero, signore.Ó  
Il Buddha li rimprover˜É ÒStolti, come potete fare questo? Questo 
influenzerˆ la fede della genteÉÓ É ÒE cos“, monaci, questa regola di 
pratica dovrebbe essere cos“ recitataÓ: 

Giudizio finale  
ÒSe un monaco insegna pi• di cinque o sei frasi a una donna, tranne che in 
presenza di un uomo che capisce, commette una colpa che comporta la 
confessione.Ó 

Definizioni  
A:  
chiunque É  
Monaco:  
É Il monaco che ha ricevuto lÕordinazione completa da un Sangha unanime 
attraverso una procedura legale che consiste in una mozione e tre avvisi, che 
• irreversibile e adatta a rimanere Ð questo tipo di monaco • inteso in questo 
caso.  
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Una donna:  
una donna umana, non uno spirito femminile, non un fantasma femminile, 
non un animale femminile; una persona che comprende ed • in grado di 
discernere i discorsi cattivi e quelli buoni, ci˜ che • indecente e ci˜ che • 
decente.  
Pi• di cinque o sei frasi:  
non oltre cinque o sei frasi.  
Un insegnamento:  
ci˜ che • stato detto dal Buddha, ci˜ che • stato detto dai discepoli, ci˜ che • 
stato detto dai saggi, ci˜ che • stato detto dai deva, ci˜ che • connesso con 
ci˜ che • benefico, ci˜ che • connesso con il Dhamma.  
Dˆ:  
se insegna per gradi, per ogni grado commette una colpa che comporta la 
confessione. Se insegna per sillabe, per ogni sillaba commette una colpa che 
comporta la confessione.  
Se non in presenza di un uomo che comprende:  
a meno che non sia presente un uomo che capisce.  
Un uomo che capisce:  
colui che • in grado di discernere il parlare male e il parlare bene, ci˜ che • 
indecente e ci˜ che • decente. 

Permutazioni  
Se • una donna, e la percepisce come tale, e le insegna pi• di cinque o sei 
frasi, se non in presenza di un uomo che capisce, commette una colpa che 
comporta la confessione. Se • una donna, ma non ne • sicuro, e le insegna 
pi• di cinque o sei frasi, se non in presenza di un uomo che capisce, 
commette una colpa che comporta la confessione. Se • una donna, ma non la 
percepisce come tale, e le insegna pi• di cinque o sei frasi, se non in presenza 
di un uomo che capisce, commette una colpa che comporta la confessione.  
Se insegna pi• di cinque o sei frasi a uno spirito femminile, a un fantasma 
femminile, a un pa#$aka o a un animale femminile in forma di donna, se non 
in presenza di un uomo che capisce, commette una colpa di cattiva condotta. 
Se non • una donna, ma la percepisce come tale, commette una colpa di 
cattiva condotta. Se non • una donna, ma non ne • sicuro, commette una 
colpa di cattiva condotta.  
Se non • una donna e non la percepisce come tale, non cÕ• colpa. 

!essuna colpa  
Non cÕ• colpa: se • presente un uomo che capisce; se insegna cinque o sei 
frasi; se insegna meno di cinque o sei frasi; se si alza, si siede di nuovo e poi 
insegna; se la donna si alza e si siede di nuovo e poi insegna a lei; se insegna 
a unÕaltra donna; se fa una domanda; se gli viene fatta una domanda e poi 
parla; se parla a beneficio di qualcun altro e una donna ascolta; se • pazzo; se 
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• la prima colpa.  
La regola di pratica sullÕinsegnamento, la settima, • terminata. 
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Pc 8: Bh"t!rocana Ð Rivelare le proprie realizzazioni sovrumane 

Storia  
Un tempo, quando il Buddha soggiornava nella sala con il tetto a pinnacolo 
nella Grande Foresta presso Ves!l", alcuni monaci avevano soggiornato 
durante la stagione delle piogge sulle rive del fiume Vaggumud!. A quel 
tempo Vajj" era a corto di cibo e afflitto dalla fame, con i raccolti colpiti da 
parassiti e trasformati in sterpi. Non era facile sopravvivere con il cibo 
elemosinato.  
I monaci considerarono le difficili circostanze e pensarono: ÒCome possiamo 
vivere insieme in pace e armonia, avere una pioggia confortevole e ottenere 
lÕelemosina senza problemi?Ó  
Alcuni dissero: ÒPotremmo lavorare per i capifamiglia, e loro ci sosterranno 
in cambio.Ó  
Altri dissero: ÒNon cÕ• bisogno di lavorare per i capifamiglia. Prendiamo 
invece delle commissioni per loro, e loro ci sosterranno a loro volta.Ó  
Altri ancora dissero: ÒNon cÕ• bisogno di lavorare o di prendere delle 
commissioni per loro. Parliamo invece delle qualitˆ sovrumane di ciascuno 
di noi ai capifamiglia: ÔQuel monaco ha raggiunto il primo jhana, quel 
monaco il secondo jhana, quel monaco il terzo, quel monaco il quarto; quel 
monaco • un colui-che-•-entrato-nella-corrente, quel monaco • un colui-che-
ritorna-una-sola-volta, quel monaco • un colui-che-non-ritorna, quel monaco 
• un arahant; quel monaco possiede le tre vere visioni profonde, e quel 
monaco le sei conoscenze dirette.Õ Allora ci sosterranno. In questo modo 
avremo una pioggia confortevole, vivremo insieme in pace e armonia e 
riceveremo lÕelemosina senza problemi. Questa • la strada da seguire.Ó  
Allora quei monaci cos“ fecero. E la gente pens˜: ÒSiamo cos“ fortunati che 
tali monaci siano venuti a soggiornare da noi per la stagione delle piogge. 
Monaci cos“ virtuosi e saggi non avevano mai dimorato durante la stagione 
delle piogge con noi.Ó E diedero a quei monaci cibo e bevande tali che essi 
stessi non mangiavano nŽ bevevano, nŽ lo davano ai loro genitori, alle loro 
mogli e ai loro figli, ai loro servitori, domestici e lavoratori, ai loro amici e 
compagni o ai loro parenti. Ben presto quei monaci ebbero un bel colorito, 
volti luminosi, pelle chiara e sensi acuti.  
Ora era consuetudine che i monaci che, dopo aver soggiornato durante la 
stagione delle piogge, andassero a visitare il Buddha. Cos“, finiti i tre mesi e 
completata la stagione delle piogge, quei monaci misero in ordine le loro 
dimore, presero le loro ciotole e i loro mantelli e partirono per Ves!l". 
Quando arrivarono, si recarono nella sala con il tetto a pinnacolo nella 
Grande Foresta. L“ si avvicinarono al Buddha, si inchinarono e si sedettero.  
A quel tempo i monaci che avevano soggiornato durante la stagione delle 
piogge in quella regione erano magri, sparuti e pallidi, con vene che 
sporgevano su tutto il corpo. Invece i monaci delle rive del Vaggumud! 
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avevano un bel colorito, volti luminosi, pelle chiara e sensi acuti.  
PoichŽ • consuetudine dei Buddha salutare i monaci appena arrivati, il 
Buddha disse loro: ÒSpero, monaci, che stiate bene? Spero che abbiate avuto 
piogge confortevoli e armoniose e che abbiate ricevuto il cibo elemosinato 
senza problemi.Ó  
ÒStiamo bene, venerabile signore. Abbiamo avuto piogge confortevoli e 
armoniose e abbiamo ricevuto il cibo elemosinato senza problemi.Ó  
Quando i Buddha sanno cosa sta succedendo, a volte chiedono e a volte no. 
Sanno qual • il momento giusto per chiedere e quello per non chiedere. I 
Buddha chiedono quando • vantaggioso, altrimenti no, perchŽ i Buddha non 
sono in grado di fare ci˜ che non • vantaggioso. I Buddha interrogano i 
monaci per due motivi: per dare un insegnamento o per stabilire una regola 
di pratica.  
Il Buddha disse a quei monaci: ÒIn che modo, monaci, avete avuto una 
pioggia confortevole e armoniosa? E come avete ottenuto il cibo elemosinato 
senza problemi?Ó  
Allora i monaci gli raccontarono tutto.  
ÒMa avevate davvero queste qualitˆ sovrumane?Ó  
ÒS“, signore.Ó  
Il Buddha li rimprover˜: ÒCome potete, per il bene del vostro stomaco, 
parlare delle vostre qualitˆ sovrumane ai capifamiglia? Questo influenzerˆ la 
fede della genteÉÓ É ÒE, monaci, questa regola di pratica dovrebbe essere 
cos“ recitata: 

Giudizio finale  
ÒSe un monaco dice sinceramente a una persona non pienamente ordinata di 
avere una qualitˆ sovrumana, commette una colpa che comporta la 
confessione.Ó 

Definizioni  
A:  
chiunque É  
Monaco:  
É Il monaco che ha ricevuto lÕordinazione completa da un Sangha unanime 
attraverso una procedura legale che consiste in una mozione e tre avvisi, che 
• irreversibile e adatta a rimanere -: questo tipo di monaco • inteso in questo 
caso.  
Una persona che non ha ricevuto lÕordinazione completa:  
chiunque tranne un monaco o una monaca pienamente ordinati.  
Una qualitˆ sovrumana:  
jhana, liberazione, quiete, realizzazione, conoscenza e visione, sviluppo del 
sentiero, realizzazione dei frutti, abbandono degli influssi impuri, mente 
senza ostacoli, gioia della solitudine. 
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Permutazioni  
Definizioni  
Jhana:  
il primo jhana, il secondo jhana, il terzo jhana, il quarto jhana.  
Liberazione:  
liberazione della vacuitˆ, liberazione senza segno, liberazione senza 
desiderio.  
Quiete:  
quiete della vacuitˆ, quiete senza segno, quiete senza desiderio.  
Realizzazione:  
realizzazione della vacuitˆ, realizzazione senza segno, realizzazione senza 
desiderio.  
Conoscenza e visione:  
le tre vere visioni profonde.  
Sviluppo del sentiero:  
i quattro fondamenti della presenza mentale, i quattro retti sforzi, i quattro 
fondamenti del potere soprannaturale, le cinque facoltˆ spirituali, i cinque 
poteri spirituali, i sette fattori del risveglio, il nobile ottuplice sentiero.  
Realizzazione dei frutti:  
realizzazione del frutto dellÕentrata-nella-corrente, realizzazione del frutto 
del ritornare-una-sola-volta, realizzazione del frutto del non-ritorno, 
realizzazione della condizione di arahant.  
Abbandono degli influssi impuri:  
lÕabbandono del desiderio sensuale, lÕabbandono della cattiva volontˆ, 
lÕabbandono della confusione.  
Una mente senza ostacoli:  
una mente senza desideri sensuali, una mente senza cattiva volontˆ, una 
mente senza confusione.  
Il piacere della solitudine:  
per il primo, secondo, terso e quarto jhana cÕ• piacere nella solitudine. 

Esposizione  
Primo jhana  
Se un monaco dice a una persona non pienamente ordinata: ÒHo raggiunto il 
primo jhana.Ó, commette una colpa che comporta la confessione.  
Se un monaco dice a una persona non pienamente ordinata: ÒSto 
raggiungendo il primo jhana.Ó, commette una colpa che comporta la 
confessione.  
Se un monaco dice a una persona non pienamente ordinata: ÒOttengo il 
primo jhana.Ó, commette una colpa che comporta la confessione.  
Se un monaco dice a una persona non pienamente ordinata: ÒPadroneggio il 
primo jhana.Ó, commette una colpa che comporta la confessione.  
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Se un monaco dice a una persona non pienamente ordinata: ÒHo realizzato il 
primo jhana.Ó, commette una colpa che comporta la confessione. 

Altre realizzazioni individuali   
Se un monaco dice a una persona non pienamente ordinata: Ò Ho raggiunto il 
secondo jhanaÉ il terzo jhanaÉ il quarto jhanaÉ sto raggiungendoÉ 
ottengoÉ padroneggioÉ ho realizzato il quarto jhana.Ó, commette una colpa 
che comporta la confessione.  
Se un monaco dice a una persona non pienamente ordinata: ÒHo raggiunto la 
liberazione dalla vacuitˆÉ la liberazione senza segniÉ la liberazione senza 
desideriÉ la quiete della vacuitˆÉ la quiete senza segniÉ la quiete senza 
desideriÉ sto raggiungendoÉ ottengoÉ ho realizzato la quiete senza 
desideri.Ó, commette un.a colpa che comporta la confessione.  
Se un monaco dice a una persona che non • pienamente ordinata: ÒHo 
raggiunto la realizzazione della vacuitˆÉ la realizzazione senza segnoÉ la 
realizzazione senza desiderioÉ sto raggiungendoÉ ottengoÉ 
padroneggioÉ ho realizzato la realizzazione senza desiderioÉÓ, commette 
una colpa che comporta la confessione.  
Se un monaco dice a una persona non pienamente ordinata: ÒHo raggiunto le 
tre vere visioni profondeÉ Sto raggiungendoÉ OttengoÉ PadroneggioÉ 
Ho realizzato le tre vere visioni profonde.Ó, commette una colpa che 
comporta la confessione.  
Se un monaco dice a una persona non pienamente ordinata: ÒHo raggiunto i 
quattro fondamenti della presenza mentaleÉ i quattro retti sforziÉ i quattro 
fondamenti del potere soprannaturaleÉ sto raggiungendoÉ ottengoÉ 
padroneggioÉ ho realizzato i quattro fondamenti del potere 
soprannaturale.Ó, commette una colpa che comporta la confessione.  
Se un monaco dice a una persona non pienamente ordinata: ÒHo raggiunto le 
cinque facoltˆ spiritualiÉ i cinque poteri spiritualiÉ sto raggiungendoÉ 
ottengoÉ padroneggioÉ ho realizzato i cinque poteri spirituali.Ó, commette 
una colpa che comporta la confessione.  
Se un monaco dice a una persona non pienamente ordinata: ÒHo raggiunto i 
sette fattori del risveglioÉ Sto raggiungendoÉ OttengoÉ PadroneggioÉ 
Ho realizzato i sette fattori del risveglio.Ó, commette una colpa che comporta 
la confessione.  
Se un monaco dice a una persona non pienamente ordinata: ÒHo raggiunto il 
nobile ottuplice sentieroÉ sto raggiungendoÉ ottengoÉ padroneggioÉ ho 
realizzato il nobile ottuplice sentiero.Ó, commette una colpa che comporta la 
confessione.  
Se un monaco dice a una persona non pienamente ordinata: ÒHo raggiunto il 
frutto dellÕentrata-nella-correnteÉ il frutto del ritornare-una-sola-voltaÉ il 
frutto del non-ritornoÉ la condizione di arahantÉ sto raggiungendoÉ 
ottengoÉ padroneggioÉ ho realizzato la condizione di arahant.Ó, commette 
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una colpa che comporta la confessione.  
Se un monaco dice a una persona non pienamente ordinata: ÒHo abbandonato 
il desiderio sensualeÉ ho abbandonato la cattiva volontˆÉ ho abbandonato 
la confusione, vi ho rinunciato, lÕho lasciata andare, lÕho annullata, lÕho 
distrutta, lÕho eliminata.Ó, commette una colpa che comporta la confessione.  
Se un monaco dice a una persona non pienamente ordinata: ÒLa mia mente • 
libera dallÕostacolo del desiderio sensualeÉ La mia mente • libera 
dallÕostacolo della cattiva volontˆÉ La mia mente • libera dallÕostacolo 
della confusione.Ó, commette una colpa che comporta la confessione.  
Se un monaco dice a una persona non pienamente ordinata: ÒHo raggiunto il 
primo jhana in solitudineÉ il secondo jhana in solitudineÉ il terzo jhana in 
solitudineÉ il quarto jhana in solitudineÉ sto raggiungendoÉ ottengoÉ 
padroneggioÉ ho realizzato il quarto jhana in solitudine.Ó, commette una 
colpa che comporta la confessione. 

Combinazioni di due risultati  
Se un monaco dice a una persona non pienamente ordinata: ÒHo raggiunto il 
primo jhana e il secondo jhanaÉ sto raggiungendoÉ ottengoÉ 
padroneggioÉ ho realizzato il primo jhana e il secondo jhana.Ó, commette 
una colpa che comporta la confessione.  
Se un monaco dice a una persona non pienamente ordinata: ÒHo raggiunto il 
primo jhana e il terzo jhanaÉ il primo jhana e il quarto jhanaÉ sto 
raggiungendoÉ ottengoÉ padroneggioÉ ho realizzato il primo jhana e il 
quarto jhana.Ó, commette una colpa che comporta la confessione.  
Se un monaco dice a una persona non pienamente ordinata: ÒHo raggiunto la 
realizzazione del primo jhana e la liberazione dalla vacuitˆÉ e la liberazione 
senza segnoÉ e la liberazione senza desiderioÉ e la quiete della vacuitˆÉ e 
la quiete senza segnoÉ e la quiete senza desiderioÉ sto raggiungendoÉ 
ottengoÉ padroneggioÉ ho realizzato il primo jhana e la quiete senza 
desiderio.Ó, commette una colpa che comporta la confessione.  
Se un monaco dice a una persona non pienamente ordinata: ÒHo raggiunto la 
realizzazione del primo jhana e della vacuitˆÉ la realizzazione senza 
segnoÉ la realizzazione senza desiderioÉ sto raggiungendoÉ ottengoÉ 
padroneggioÉ ho realizzato il primo jhana e la realizzazione senza 
desiderio.Ó, commette una colpa che comporta la confessione.  
Se un monaco dice a una persona non pienamente ordinata: ÒHo raggiunto il 
primo jhana e le tre vere visioni profondeÉ sto raggiungendoÉ ottengoÉ 
padroneggioÉ ho realizzato il primo jhana e le tre vere visioni profonde.Ó, 
commette una colpa che comporta la confessione.  
Se un monaco dice a una persona non pienamente ordinata: ÒHo raggiunto il 
primo jhana e i quattro fondamenti della presenza mentaleÉ i quattro retti 
sforziÉ i quattro fondamenti del potere soprannaturaleÉ sto 
raggiungendoÉ ottengoÉ padroneggioÉ ho realizzato il primo jhana e i 
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quattro fondamenti del potere soprannaturale.Ó, commette una colpa che 
comporta la confessione.  
Se un monaco dice a una persona non pienamente ordinata: ÒHo raggiunto il 
primo jhana e le cinque facoltˆ spiritualiÉ i cinque poteri spiritualiÉ sto 
raggiungendoÉ ottengoÉ padroneggioÉ ho realizzato il primo jhana e i 
cinque poteri spirituali.Ó, commette una colpa che comporta la confessione.  
Se un monaco dice a una persona non pienamente ordinata: ÒHo raggiunto il 
primo jhana e i sette fattori del risveglioÉ sto raggiungendoÉ ottengoÉ 
padroneggioÉ ho realizzato il primo jhana e i sette fattori del risveglio.Ó, 
commette una colpa che comporta la confessione.  
Se un monaco dice a una persona non pienamente ordinata: ÒHo raggiunto il 
primo jhana e il nobile ottuplice sentieroÉ sto raggiungendoÉ ottengoÉ 
padroneggioÉ ho realizzato il primo jhana e il nobile ottuplice sentiero.Ó, 
commette una colpa che comporta la confessione.  
Se un monaco dice a una persona non pienamente ordinata: ÒHo raggiunto il 
primo jhana e il frutto dellÕentrata-nella-correnteÉ e il frutto del ritornare-
una-sola-voltaÉ e il frutto del non-ritornoÉ e la condizione di arahantÉ sto 
raggiungendoÉ ottengoÉ padroneggioÉ ho realizzato il primo jhana e la 
condizione di arahant.Ó, commette una colpa che comporta la confessione.  
Se un monaco dice a una persona non pienamente ordinata: ÒHo raggiunto il 
primo jhana e ho abbandonato il desiderio sensualeÉ e ho abbandonato la 
cattiva volontˆÉ e ho abbandonato la confusioneÉ sto raggiungendoÉ 
ottengoÉ padroneggioÉ ho realizzato il primo jhana e ho abbandonato la 
confusione.Ó, commette una colpa che comporta la confessione.  
Se un monaco dice a una persona non pienamente ordinata: ÒHo raggiunto il 
primo jhana e la mia mente • libera dallÕostacolo del desiderio sensualeÉ e 
la mia mente • libera dallÕostacolo della cattiva volontˆÉ e la mia mente • 
libera dallÕostacolo della confusioneÉ sto raggiungendoÉ ottengoÉ 
padroneggio il primo jhana e la mia mente • libera dallÕostacolo della 
confusione.Ó, commette una colpa che comporta la confessione.  
Se un monaco dice a una persona non pienamente ordinata: ÒHo raggiunto il 
secondo jhana e il terzo jhanaÉ il secondo jhana e il quarto jhanaÉ sto 
raggiungendoÉ ottengoÉ padroneggioÉ ho realizzato il secondo jhana e il 
quarto jhana.Ó, commette una colpa che comporta la confessione.  
Se un monaco dice a una persona non pienamente ordinata: ÒHo raggiunto la 
realizzazione del secondo jhana e la liberazione della vacuitˆÉ e la mia 
mente • libera dallÕostacolo della confusione.Ó, commette una colpa che 
comporta la confessione.  
Se un monaco dice a una persona non pienamente ordinata: ÒHo raggiunto il 
secondo jhana e il primo jhanaÉ sto raggiungendoÉ ottengoÉ 
padroneggioÉ ho realizzato il secondo jhana e il primo jhana.Ó, commette 
una colpa che comporta la confessione. É  
Se un monaco dice a una persona non pienamente ordinata: ÒLa mia mente • 
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libera dallÕostacolo della confusione e ho realizzato il primo jhana.Ó, 
commette una colpa che comporta la confessione. É  
Se un monaco dice a una persona non pienamente ordinata: ÒLa mia mente • 
libera dallÕostacolo della confusione e la mia mente • libera dallÕostacolo 
della cattiva volontˆ.Ó, commette una colpa che comporta la confessione. É  
Le basi, in breve, sono terminate. 

Combinazione di tutte le realizzazioni  
Se un monaco dice a una persona che non • pienamente ordinata, ÒHo 
raggiunto il primo jhana e il secondo jhana e il terzo jhana e il quarto jhana e 
la liberazione dalla vacuitˆ e la liberazione senza segno e la liberazione senza 
desiderio e la quiete della vacuitˆ e la quiete senza segno e la quiete senza 
desiderio e la realizzazione della vacuitˆ e la realizzazione senza segno e la 
realizzazione senza desiderio e le tre vere visioni profonde e i quattro 
fondamenti della presenza mentale e i quattro retti sforzi e le quattro basi per 
il potere soprannaturale e le cinque facoltˆ spirituali e i cinque poteri 
spirituali e i sette fattori del risveglio e il nobile ottuplice sentiero e il frutto 
dellÕentrata-nella-corrente e il frutto del ritornare-una-sola-volta e il frutto del 
non-ritorno e la condizione di arahantÉ e ho abbandonato il desiderio 
sensuale, vi ho rinunciato, lÕho lasciato andare, lÕho annullato, lÕho distrutto, 
lÕho eliminato; e ho abbandonato la cattiva volontˆ, vi ho rinunciato, lÕho 
lasciata andare, lÕho annullata, lÕho distrutta, lÕho eliminata; e ho 
abbandonato la confusione, vi ho rinunciato, lÕho lasciata andare, lÕho 
annullata, lÕho distrutta, lÕho eliminata; e la mia mente • libera dallÕostacolo 
del desiderio sensuale; e la mia mente • libera dallÕostacolo della cattiva 
volontˆ; e la mia mente • libera dallÕostacolo della confusione.Ó, commette 
una colpa che comporta la confessione. 

Dire una cosa, ma intendere qualcosÕaltro  
Se un monaco intende dire a una persona non pienamente ordinata: ÒHo 
raggiunto il primo jhanaÓ, ma in realtˆ dice: ÒHo raggiunto il secondo jhanaÓ, 
allora, se lÕascoltatore capisce, commette una colpa che comporta la 
confessione; se lÕascoltatore non capisce, commette una colpa di cattiva 
condotta.  
Se un monaco intende dire a una persona non pienamente ordinata: ÒHo 
raggiunto il primo jhanaÓ, ma in realtˆ dice: ÒHo raggiunto il terzo jhana É  
il quarto jhanaÉ la liberazione dalla vacuitˆÉ la liberazione senza segnoÉ 
la liberazione senza desiderioÉ la quiete della vacuitˆÉ la quiete senza 
segnoÉ la quiete senza desiderioÉ la liberazione dalla vacuitˆÉ la 
realizzazione senza segnoÉ le tre vere visioni profondeÉ i quattro 
fondamenti della presenza mentaleÉ i quattro retti sforzi É i quattro 
fondamenti del potere soprannaturale É le cinque facoltˆ spirituali É i 
cinque poteri spirituali É i sette fattori del risveglio É il nobile ottuplice 
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sentiero É il frutto dellÕentrata-nella-corrente É il frutto del ritornare-una-
sola-volta É il frutto del non-ritorno É la condizione di arahant É ecc. É 
ho abbandonato il desiderio sensuale É ho abbandonato la cattiva volontˆ É 
ho abbandonato la confusione, vi ho rinunciato, lÕho lasciata andare, lÕho 
annullata, lÕho distrutta, lÕho eliminata É la mia mente • libera dallÕostacolo 
del desiderio sensuale É la mia mente • libera dallÕostacolo della cattiva 
volontˆÉ la mia mente • libera dallÕostacolo della confusione.Ó, allora, se 
lÕascoltatore capisce, commette una colpa che comporta la confessione; se 
non capisce, commette una colpa di cattiva condotta.  
Se un monaco intende dire a una persona non pienamente ordinata: ÒHo 
raggiunto il secondo jhanaÓÉ ma in realtˆ dice: ÒLa mia mente • libera 
dallÕostacolo della confusioneÓ, allora, se lÕascoltatore capisce, commette una 
colpa che comporta la confessione; se lÕascoltatore non capisce, commette 
una colpa di cattiva condotta. É  
Se un monaco intende dire a una persona non pienamente ordinata: ÒHo 
raggiunto il secondo jhanaÓ, ma in realtˆ dice: ÒHo raggiunto il primo jhanaÓ, 
allora, se lÕascoltatore capisce, commette una colpa che comporta la 
confessione; se lÕascoltatore non capisce, commette una colpa di cattiva 
condotta. É  
Se un monaco intende dire a una persona non pienamente ordinata: ÒLa mia 
mente • libera dallÕostacolo della confusioneÓ, ma in realtˆ dice: ÒHo 
raggiunto il primo jhanaÓ, allora, se lÕascoltatore capisce, commette una 
colpa che comporta la confessione; se lÕascoltatore non capisce, commette 
una colpa di cattiva condotta. É  
Se un monaco intende dire a una persona non pienamente ordinata: ÒLa mia 
mente • libera dallÕostacolo della confusione.Ó, ma in realtˆ dice: ÒLa mia 
mente • libera dallÕostacolo della cattiva volontˆÓ, allora, se lÕascoltatore 
capisce, commette una colpa che comporta la confessione; se lÕascoltatore 
non capisce, commette una colpa di cattiva condotta. É  
Se un monaco intende dire a una persona non pienamente ordinata: ÒHo 
raggiunto il primo jhana e il secondo jhana e il terzo jhana e il quarto jhanaÉ 
e la mia mente • libera dallÕostacolo della cattiva volontˆ.Ó, ma in realtˆ dice: 
ÒLa mia mente • libera dallÕostacolo della confusione.Ó, allora, se 
lÕascoltatore capisce, commette una colpa che comporta la confessione; se 
lÕascoltatore non capisce, commette una colpa di cattiva condotta.  
Se un monaco intende dire a una persona non pienamente ordinata: ÒHo 
raggiunto il secondo e il terzo e il quarto jhanaÉ e la mia mente • libera 
dallÕostacolo della confusione.Ó, ma in realtˆ dice: ÒHo raggiunto il primo 
jhana.Ó, allora, se lÕascoltatore capisce, commette una colpa che comporta la 
confessione; se lÕascoltatore non capisce, commette una colpa di cattiva 
condotta. É  
Le basi, in breve, sono terminate. 
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Allusioni grossolane  
Se un monaco dice a una persona non pienamente ordinata: ÒIl monaco che 
ha soggiornato nella tua dimora ha raggiunto il primo jhanaÉ sta 
raggiungendoÉ ha raggiuntoÉ ottieneÉ padroneggiaÉ ha realizzato il 
primo jhana.Ó, commette una colpa di cattiva condotta.  
Se un monaco dice a una persona non pienamente ordinata: ÒIl monaco che 
ha soggiornato nella tua dimora ha raggiunto il secondo jhanaÉ ecc. É il 
terzo jhana É il quarto jhana É sta raggiungendo É ha raggiunto É ottiene 
É padroneggia É ha realizzato il quarto jhana.Ó, commette una colpa di 
cattiva condotta.  
Se un monaco dice a una persona non pienamente ordinata: ÒIl monaco che 
ha soggiornato nella tua dimora ha raggiunto la realizzazione della vacuitˆÉ 
ecc. É la liberazione senza segno É la liberazione senza desiderio É la 
quiete della vacuitˆ É la quiete senza segno É la quiete senza desiderio É 
sta raggiungendo É ha raggiunto É ottiene É padroneggia É ha realizzato 
la quiete senza desiderio.Ó, commette una colpa di cattiva condotta.  
Se un monaco dice a una persona che non • pienamente ordinata: ÒIl monaco 
che ha soggiornato nella tua dimora ha raggiunto la realizzazione della 
vacuitˆ É ecc. É la realizzazione senza segno É la realizzazione senza 
desiderio É sta raggiungendo É ha raggiunto É ottiene É padroneggia É 
ha realizzato la realizzazione senza desiderio.Ó, commette una colpa di 
cattiva condotta.  
Se un monaco dice a una persona non pienamente ordinata: ÒIl monaco che 
ha soggiornato nella tua dimora ha raggiunto le tre vere visioni profondeÉ 
ecc. É i quattro fondamenti della presenza mentale É i quattro retti sforzi 
É i quattro fondamenti del potere soprannaturale É le cinque facoltˆ 
spirituali É i cinque poteri spirituali É i sette fattori del risveglio É il 
nobile ottuplice sentiero É il frutto dellÕentrata-nella-corrente É il frutto del 
ritornare-una-sola-volta É il frutto del non-ritorno É la condizione di 
arahant É sta raggiungendo É ha raggiunto É ottiene É padroneggia É ha 
realizzato É ecc. É ha abbandonato il desiderio sensuale É ha abbandonato 
la cattiva volontˆ É ha abbandonato la confusione, vi ha rinunciato, lÕha 
lasciata andare, lÕha annullata, lÕha distrutta, lÕha eliminata. É ha una mente 
libera dallÕostacolo del desiderio sensuale É ha una mente libera 
dallÕostacolo della cattiva volontˆ É ha una mente libera dallÕostacolo della 
confusione.Ó, commette una colpa di cattiva condotta.  
Se un monaco dice a una persona non pienamente ordinata: ÒIl monaco che 
ha soggiornato nella tua dimora ha raggiunto il primo jhana in solitudine É 
ecc. É il secondo jhana É il terzo jhana É il quarto jhana É sta 
raggiungendo É ha raggiunto É ottiene É padroneggia É ha realizzato il 
quarto jhana in solitudine.Ó, commette una colpa di cattiva condotta.  
Se un monaco dice a una persona non pienamente ordinata: ÒIl monaco che 
ha usato la tua vesteÉ che ha usato il tuo cibo elemosinatoÉ che ha usato la 
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tua dimoraÉ che ha usato i tuoi medicinali ha raggiunto il quarto jhana in 
solitudineÉ sta raggiungendoÉ ha raggiuntoÉ ottieneÉ padroneggiaÉ ha 
realizzato il quarto jhana in solitudine.Ó, commette una colpa di cattiva 
condotta.  
Se un monaco dice a una persona che non • pienamente ordinata: ÒIl monaco 
che ha usato la tua dimora É ecc. É che ha usato la tua veste É che ha ha 
usato la tua elemosina É che ha usato i tuoi mobili É che ha usato le tue 
medicine É ha raggiunto il quarto jhana in solitudine É sta raggiungendo É 
ha raggiunto É ottiene É padroneggia É ha realizzato il quarto jhana in 
solitudine.Ó, commette una colpa di condotta sbagliata.  
Se un monaco dice a una persona non pienamente ordinata: ÒIl monaco a cui 
hai donato una dimoraÉ ecc. É hai donato una veste É hai donato 
unÕelemosina É hai donato dei mobili a É hai donato dei medicinali ha 
raggiunto il quarto jhana in solitudine É sta raggiungendo É ha raggiunto 
É ottiene Épadroneggia É ha realizzato il quarto jhana in solitudine.Ó, 
commette una colpa di cattiva condotta. 

!essuna colpa  
Non cÕ• colpa: se lo dice sinceramente a uno che • pienamente ordinato; se • 
la prima colpa.  
La regola di pratica sul dire la veritˆ, lÕottava, • terminata. 
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Pc 9: Du##hull!rocana Ð Rivelare una grave colpa 

Storia  
Un tempo, quando il Buddha soggiornava a S!vatth" nel monastero di 
An!thapi#$ika, il venerabile Upananda il Sakya stava litigando con alcuni 
monaci.  
Commise quindi la colpa di emettere intenzionalmente dello sperma. Chiese 
al Sangha la libertˆ vigilata per quella colpa, che ottenne. Proprio in quel 
momento una comunitˆ di S!vatth" stava offrendo un pasto al Sangha. PoichŽ 
Upananda era in libertˆ vigilata, si sedette allÕultimo posto della sala da 
pranzo. Quei monaci dissero allora ai seguaci laici: ÒQuesto venerabile 
Upananda, stimato e che frequenta le vostre famiglie, mangia il cibo donato 
in fede con la stessa mano che usa per masturbarsi. Dopo aver commesso una 
colpa di emissione intenzionale di sperma, ha chiesto al Sangha la libertˆ 
vigilata per quella colpa, che ha ricevuto. E poichŽ • in libertˆ vigilata, ora 
siede sullÕultimo posto.Ó  
Gli altri monaci si lamentarono e li criticarono: ÒCome possono quei monaci 
dire a una persona non pienamente ordinata della grave colpa di un 
monaco?Ó É Òé vero, monaci, che avete fatto questo?Ó  
Òé vero, signore.Ó  
Il Buddha li rimprover˜É ÒStolti, come avete potuto fare questo? Questo 
influenzerˆ la fede della genteÉÓ É ÒE cos“, monaci, questa regola di 
pratica dovrebbe essere cos“ recitata: 

Giudizio finale  
ÒSe un monaco rivela a una persona non pienamente ordinata una grave 
colpa di un monaco, a meno che i monaci non siano dÕaccordo, commette 
una colpa che comporta la confessione.Ó 

Definizioni  
A:  
chiunque É  
Monaco:  
É Il monaco che ha ricevuto lÕordinazione completa da un Sangha unanime 
attraverso una procedura legale che consiste in una mozione e tre avvisi, che 
• irreversibile e adatta a rimanere Ð questo tipo di monaco • inteso in questo 
caso.  
Di un monaco:  
di un altro monaco.  
Una colpa grave:  
le quattro colpe che comportano lÕespulsione e le tredici che comportano la 
sospensione.  
Una persona che non • pienamente ordinata:  
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chiunque non sia un monaco o una monaca pienamente ordinati.  
Rivela:  
rivela a una donna o a un uomo, a un laico o a un monaco.  
A meno che i monaci non siano dÕaccordo:  
a meno che i monaci non siano dÕaccordo. 

Permutazioni  
Permutazioni parte 1  
Riassunto  
I monaci sono dÕaccordo nel limitare le colpe, ma non le famiglie. I monaci 
sono dÕaccordo nel limitare le famiglie, ma non le colpe. I monaci sono 
dÕaccordo nel limitare le colpe e le famiglie. I monaci non sono dÕaccordo nŽ 
nel limitare le colpe nŽ le famiglie. 

Definizioni  
Limitare le colpe:  
le colpe sono specificate: ÒSi pu˜ parlare di queste particolari colpe.Ó  
Limitare le famiglie:  
le famiglie sono specificate: ÒSi possono parlare di queste particolari 
famiglie.Ó  
Limitare le colpe e le famiglie:  
si specificano sia le colpe che le famiglie: ÒSi possono rivelare queste 
particolari colpe e queste particolari famiglieÓ.  
Senza limitare le colpe e le famiglie:  
nŽ le colpe nŽ le famiglie sono specificate in questo modo. 

Esposizione  
Quando cÕ• un limite alle colpe, se rivela altre colpe oltre a quelle 
specificate, commette una colpa che comporta la confessione.  
Quando cÕ• un limite alle famiglie, se rivela di altre famiglie oltre a quelle 
specificate, commette una colpa che comporta la confessione.  
Quando cÕ• un limite sia alle colpe che alle famiglie, se rivela altre colpe 
oltre a quelle indicate o rivela di altre famiglie oltre a quelle indicate, 
commette una colpa che comporta la confessione.  
Quando non cÕ• limite nŽ alle colpe nŽ alle famiglie, non cÕ• colpa. 

Permutazioni parte 2  
Se la colpa • grave, e la percepisce come tale, e la rivela a una persona che 
non • pienamente ordinata, allora, a meno che i monaci non siano dÕaccordo, 
commette una colpa che comporta la confessione.  
Se la colpa • grave, ma non ne • sicuro, e la rivela a una persona non 
pienamente ordinata, allora, a meno che i monaci non siano dÕaccordo, 
commette una colpa che comporta la confessione.  
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Se la colpa • grave, ma la percepisce come minore, e la rivela a una persona 
non pienamente ordinata, allora, a meno che i monaci non siano dÕaccordo, 
commette una colpa che comporta la confessione.  
Se rivela una colpa minore, commette una colpa di cattiva condotta.  
Se rivela la cattiva condotta di una persona non pienamente ordinata, sia essa 
grave o minore, commette una colpa di cattiva condotta.  
Se la colpa • minore, ma la percepisce come grave, commette una colpa di 
cattiva condotta.  
Se la colpa • minore, ma non ne • sicuro, commette una colpa di cattiva 
condotta.  
Se la colpa • minore e la percepisce come tale, commette una colpa di cattiva 
condotta. 

!essuna colpa  
Non cÕ• colpa: se rivela lÕazione che • stata alla base della colpa, ma non il 
tipo di colpa; se rivela il tipo di colpa, ma non lÕazione che • stata alla base 
della colpa; se i monaci sono dÕaccordo; se • pazzo; se • la prima colpa.  
La regola di pratica sul dire ci˜ che • grave, la nona, • terminata. 
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Pc 10: Pathav$kha%ana Ð Scavare la terra 

Storia  
Un tempo, quando il Buddha soggiornava a ()av" presso il Santuario di 
Agg!)ava, i monaci stavano facendo dei lavori di costruzione. Scavarono la 
terra e la fecero scavare. La gente si lamentava e li criticava: ÒCome possono 
i monaci sakya scavare la terra e farla scavare? Stanno danneggiando la vita 
unicellulare.Ó  
I monaci ascoltarono le lamentele di quelle persone e poi si lamentarono e 
criticarono quei monaci: ÒCome possono quei monaci di ()av" scavare la 
terra e farla scavare?Ó É Òé vero, monaci, che fate questo?Ó  
Òé vero, signore.Ó  
Il Buddha li rimprover˜É ÒStolti, come potete fare questo? La gente 
considera la terra come cosciente. Questo influenzerˆ la fede della genteÉÓ 
É ÒE cos“, monaci, questa regola di pratica dovrebbe essere cos“ recitata: 

Giudizio finale  
ÒSe un monaco scava la terra o la fa scavare, commette una colpa che 
comporta la confessione.Ó 

Definizioni  
A:  
chiunque É  
Monaco:  
É Il monaco che ha ricevuto lÕordinazione completa da un Sangha unanime 
attraverso una procedura legale che consiste in una mozione e tre avvisi, che 
• irreversibile e adatta a rimanere Ð questo tipo di monaco • inteso in questo 
caso.  
La terra:  
ci sono due tipi di terra: la terra produttiva e la terra improduttiva.  
Terra fertile:  
terra pura, argilla pura, con pochi sassi, pochi ciottoli, pochi cocci, poca 
ghiaia, poca sabbia; soprattutto terra, soprattutto argilla. Se • incombusta, si 
chiama anche Òterra fertileÓ. Un mucchio di terra o di argilla su cui ha 
piovuto per pi• di quattro mesi: anche questa • chiamata Òterra fertileÓ.  
Terra sterile:  
solo pietre, solo ciottoli, solo cocci, solo ghiaia, solo sabbia, con poca terra, 
con poca argilla; per lo pi• pietre, per lo pi• ciottoli, per lo pi• cocci, per lo 
pi• ghiaia, per lo pi• sabbia. Se viene bruciata, viene anche chiamata Òterra 
sterileÓ. Un mucchio di terra o argilla su cui ha piovuto per meno di quattro 
mesi: anche questo si chiama Òterra sterileÓ.  
Scava:  
se scava lui stesso, commette una colpa che comporta la confessione.  
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Ha scavato:  
se lo chiede a un altro, commette una colpa che comporta la confessione. Se 
lo chiede una sola volta, anche se lÕaltro scava a lungo, commette una colpa 
che comporta la confessione. 

Permutazioni  
Se • terra, e la percepisce come tale, e la scava o la fa scavare, o la dissesta o 
la fa dissestare, o la brucia o la fa bruciare, commette una colpa che 
comporta la confessione.  
Se • terra, ma non ne • sicuro, e la scava o la fa scavare, o la rompe o la fa 
rompere, o la brucia o la fa bruciare, commette una colpa di cattiva condotta.  
Se • terra, ma non la percepisce come tale, e la scava o la fa scavare, la 
dissesta o la fa dissestare, la brucia o la fa bruciare, non cÕ• colpa.  
Se non • terra, ma la percepisce come tale, commette una colpa di cattiva 
condotta. Se non • terra, ma non ne • sicuro, commette una colpa di cattiva 
condotta. Se non • terra e non la percepisce come tale, non cÕ• colpa. 

!essuna colpa  
Non cÕ• colpa: se dice: ÒConsidera questoÓ, ÒDai questoÓ, ÒPorta questoÓ, 
ÒCÕ• bisogno di questoÓ, ÒRendi questo possibileÓ; se non • intenzionale; se 
non • attento; se non sa; se • pazzo; se • la prima colpa.  
La regola di pratica sullo scavare la terra, la decima, • terminata. 

IL PRIMO SOTTO CAPITOLO SULLA MENZOGNA é TERMINATO. 

Questo • il riassunto :  
ÒParlare in modo falso, ingiurioso e malizioso,  
Memorizzare, e due sui letti;  
Tranne che con uno che capisce, vero,  
Colpa grave, scavare.Ó 
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Pc 11: Bh"tag!ma - Distruggere le piante 

Storia 
Un tempo, quando il Buddha soggiornava a ()av" presso il Santuario di 
Agg!)ava, i monaci stavano facendo dei lavori di costruzione. Stavano 
tagliando e facendo tagliare alberi. Mentre un monaco stava tagliando un 
albero, la divinitˆ che lo abitava gli disse: "Venerabile, non abbattere la 
nostra dimora perchŽ vuoi costruirne una per te." Non dandogli retta, lo 
tagli˜ e fer“ il braccio del figlio di quella divinitˆ. La divinitˆ pens˜: "PerchŽ 
non uccido questo monaco?Ó Ma poi ci ripens˜: "Non sarebbe giusto 
uccidere questo monaco. Meglio parlare al Buddha di questa faccenda." Si 
avvicin˜ al Buddha e gli raccont˜ l'accaduto. 
"Ben fatto, divinitˆ! é un bene che tu non abbia ucciso quel monaco. Se 
avessi ucciso quel monaco, avresti ottenuto molto demerito. L'albero laggi• • 
vuoto. Prendilo come tua dimora." La gente si lamentava e criticava i 
monaci: "Come possono i monaci Sakya tagliare gli alberi e farli tagliare? 
Stanno danneggiando altre esistenze." 
I monaci ascoltarono le lamentele di quelle persone e quindi si lamentarono e 
criticarono quei monaci: "Come possono quei monaci di ()av" tagliare gli 
alberi e farli tagliare?"... "é vero, monaci, che fate questo?" 
"é vero, signore." 
Il Buddha li rimprover˜É "Stolti, come potete fare questo? La gente 
considera gli alberi come coscienti. Questo influenzerˆ la fede della 
gente..." ... "E, monaci, questa regola di pratica dovrebbe essere cos“ recitata: 

Giudizio finale 
"Se un monaco distrugge le piante, commette una colpa che comporta la 
confessione." 

Definizioni 
Piante: 
Esistono cinque tipi di crescita: crescita dalle radici, crescita dai fusti, 
crescita dalle radici, crescita dalle talee, crescita dai semi. 
Crescita da radici: 
La curcuma, lo zenzero, la bandiera dolce, la bandiera bianca, la radice di 
atis, l'elleboro nero, la radice di vetiver, l'erba noce o qualsiasi altra pianta 
prodotta dalle radici, che cresce dalle radici: questa • chiamata "crescita da 
radici".  
Crescita da fusti: 
l'albero della Bodhi, l'albero baniano, il fico delle rocce indiano, il fico a 
grappolo, il cedro indiano, l'albero della portia, o qualsiasi altra pianta 
prodotta dai fusti, che cresce dai fusti - questa • chiamata "crescita da fusti".  
Crescita da innesti: 

P!cittiya 57



canna da zucchero, bamb•, giunco o qualsiasi altra pianta che cresce dalle 
radici, si chiama "crescita da innesti". 
Crescita da talea: 
basilico a cespuglio, canapa rajmahal, pianta di Vicks o qualsiasi altra pianta 
che cresce da talea: questa • chiamata "crescita da talea".  
Crescita da semi: 
cereali, ortaggi o qualsiasi altra pianta che cresce da semi: questa • chiamata 
"crescita da semi". 

Permutazioni 
Se • in grado di crescere, ed egli percepisce che lo •, e lo taglia o lo fa 
tagliare, o lo distrugge o lo fa distruggere, o lo cucina o lo fa cucinare, 
commette una colpa che comporta la confessione. Se • in grado di crescere, 
ma non ne • sicuro, e lo taglia o lo fa tagliare, o lo distrugge o lo fa 
distruggere, o lo cucina o lo fa cucinare, commette una colpa di cattiva 
condotta. Se • in grado di crescere, ma lui percepisce che non lo •, e lo taglia 
o lo fa tagliare, o lo distrugge o lo fa distruggere, o lo cucina o lo fa cucinare, 
non c'• colpa. Se non • in grado di crescere, ma percepisce che lo •, 
commette una colpa di cattiva condotta. Se non • in grado di crescere, ma 
non ne • sicuro, commette una colpa di cattiva condotta. Se non • in grado di 
crescere e percepisce che non lo •, non c'• colpa. 

!essuna colpa 
Non c'• colpa se dice: "Considera questo", "Dai questo", "Porta questo", "C'• 
bisogno di questo", "Rendi questo possibile"; se non • intenzionale; se non • 
attento; se non sa; se • pazzo; se • la prima colpa.  

La regola di pratica sulle piante, la prima, • terminata. 
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Pc 12: A––av!daka Ð Discorso evasivo 

Storia  
Prima sotto-storia  
Un tempo, quando il Buddha soggiornava a Kosamb", nel monastero di 
Ghosita, il venerabile Channa si comportava male. Quando fu interrogato su 
una colpa in seno al Sangha, parl˜ in modo evasivo: ÒChi ha commesso una 
colpa? Quale colpa • stata commessa? In relazione a cosa • stata commessa? 
Come • stata commessa? Di chi state parlando? Di che cosa state parlando?Ó  
I monaci si lamentarono e lo criticarono: ÒCome pu˜ il venerabile Channa 
parlare in modo evasivo quando viene interrogato su una colpa in seno al 
Sangha?ÓÉ Òé vero, Channa, che hai fatto questo?Ó  
Òé vero, signore.Ó  
Il Buddha lo rimprover˜É ÒStolto, come hai potuto fare questo? Questo 
influenzerˆ la fede della genteÉÓ. Dopo averlo rimproveratoÉ diede un 
insegnamento e si rivolse ai monaci: ÒAllora, monaci, il Sangha dovrebbe 
accusare Channa di parlare in modo evasivo. E deve essere accusato in 
questo modo. Un monaco esperto e capace dovrebbe informare il Sangha: 
ÔPer favore, venerabili, chiedo al Sangha di ascoltare. Il monaco Channa 
parla in modo evasivo quando viene interrogato su una colpa in seno al 
Sangha. Se al Sangha sembra appropriato, il Sangha dovrebbe accusarlo di 
parlare in modo evasivo. Questa • la mozione: ÒVi prego, venerabili, chiedo 
al Sangha di ascoltare. Il monaco Channa parla in modo evasivo quando 
viene interrogato su una colpa in seno al Sangha. Il Sangha lo accusa di 
parlare in modo evasivo. I monaci che approvano lÕaccusa di parlare in modo 
evasivo devono rimanere in silenzio. I monaci che non approvano 
dovrebbero parlare. Il Sangha ha accusato il monaco Channa di parlare in 
modo evasivo. Il Sangha approva e quindi tace. Lo ricorder˜ cos“.Ó  
Dopo aver rimproverato Channa in molti modi, il Buddha parl˜ con sdegno 
di chi non segue le regoleÉ ÒE, monaci, questa regola di pratica dovrebbe 
essere cos“ recitata: 

Giudizio preliminare   
ÒSe un monaco parla in modo evasivo, commette una colpa che comporta la 
confessione.Ó  
In questo modo il Buddha stabil“ questa regola di pratica per i monaci. 

Seconda sotto-storia  
In seguito, quando Channa fu nuovamente interrogato su una colpa in seno al 
Sangha, pens˜: ÒParlando in modo evasivo commetter˜ una colpa.Ó, e invece 
vess˜ il Sangha rimanendo in silenzio.  
I monaci si lamentarono e lo criticarono: ÒQuando si esamina una colpa in 
seno al Sangha, come pu˜ il venerabile Channa vessare il Sangha tacendo?Ó 
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É Òé vero, Channa, che hai fatto questo?Ó.  
Òé vero, signore.Ó  
Il Buddha lo rimprover˜É ÒStolto, come hai potuto fare questo? Questo 
influirˆ sulla fede della genteÉÓ. Dopo averlo rimproveratoÉ diede un 
insegnamento e si rivolse ai monaci: ÒAllora, monaci, il Sangha dovrebbe 
accusare Channa di vessazione. E deve essere accusato in questo modo. Un 
monaco esperto e capace dovrebbe informare il Sangha: ÔVi prego, 
venerabili, chiedo al Sangha di ascoltare. Il monaco Channa, quando viene 
interrogato su una colpa in seno al Sangha, vessa il Sangha rimanendo in 
silenzio. Se al Sangha sembra appropriato, il Sangha dovrebbe accusarlo di 
vessazione. Questa • la mozione: ÒPer favore, venerabili, chiedo al Sangha di 
ascoltare. Il monaco Channa, quando viene interrogato su una colpa in seno 
al Sangha, vessa il Sangha rimanendo in silenzio. Il Sangha lo accusa di 
vessazione. Ogni monaco che approva lÕaccusa di vessazione deve rimanere 
in silenzio. I monaci che non sono dÕaccordo dovrebbero parlare. Il Sangha 
ha accusato il monaco Channa di vessazione. Il Sangha approva e quindi 
tace. Lo ricorder˜ cos“.Ó  
Dopo aver rimproverato Channa in molti modi, il Buddha parl˜ con sdegno 
di chi non segue le regoleÉ ÒE cos“, monaci, questa regola di pratica 
dovrebbe essere cos“ recitata: 

Giudizio finale  
ÒSe un monaco parla in modo evasivo o vessatorio, commette una colpa che 
comporta la confessione.Ó 

Definizioni  
Chi parla in modo evasivo:  
quando viene interrogato in seno al Sangha su unÕazione che • stata alla base 
di una colpa o sul tipo di colpa, parla in modo evasivo perchŽ non vuole 
parlarne o rivelarla, dicendo: ÒChi ha commesso una colpa? Quale colpa • 
stata commessa? In relazione a cosa • stata commessa? Come • stata 
commessa? Di chi state parlando? Di cosa state parlando?Ó Ð costui • 
chiamato Òuno che parla in modo evasivoÓ.  
Uno che vessa:  
quando viene interrogato in seno al Sangha su unÕazione che • stata alla base 
di una colpa o sul tipo di colpa, tormenta il Sangha rimanendo in silenzio 
perchŽ non vuole parlarne o rivelarla: costui si chiama Òuno che vessaÓ. 

Permutazioni  
Se non • stato accusato di parlare in modo evasivo, ma viene interrogato in 
seno al Sangha su unÕazione che • stata alla base di una colpa o sul tipo di 
colpa, e parla in modo evasivo perchŽ non vuole parlarne o rivelarla, 
dicendo: ÒChi ha commesso una colpa? Quale colpa • stata commessa? In 
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relazione a che cosa • stata commessa? Come • stata commessa? Di chi state 
parlando? Di cosa state parlando?Ó, allora commette una colpa di cattiva 
condotta.  
Se non • stato accusato di vessazione, ma viene interrogato in seno al Sangha 
in merito a unÕazione che • stata alla base di una colpa o al tipo di colpa, e 
poi vessa il Sangha rimanendo in silenzio perchŽ non vuole parlarne o 
rivelarla, allora commette una colpa di cattiva condotta.  
Se • stato accusato di parlare in modo evasivo e viene interrogato in seno al 
Sangha su unÕazione che • stata alla base di una colpa o sul tipo di colpa, 
allora parla in modo evasivo perchŽ non vuole parlarne o rivelarla, dicendo,  
ÒChi ha commesso una colpa? Quale colpa • stata commessa? In relazione a 
che cosa • stata commessa? Come • stata commessa? Di chi state parlando? 
Di che cosa state parlando?Ó, allora commette una colpa che comporta la 
confessione.  
Se • stato accusato di vessazione e viene interrogato in seno al Sangha su 
unÕazione che • stata alla base di una colpa o sul tipo di colpa, e poi vessa il 
Sangha rimanendo in silenzio perchŽ non vuole parlarne o rivelarla, allora 
commette una colpa che implica la confessione.  
Se si tratta di una procedura legale legittima, ed egli la percepisce come tale, 
e parla in modo evasivo o vessatorio, commette una colpa che comporta la 
confessione.  
Se si tratta di una procedura legale legittima, ma non ne • sicuro, e parla in 
modo evasivo o vessatorio, commette una colpa che comporta la confessione.  
Se si tratta di una procedura legale legittima, ma la percepisce come 
illegittima, e parla in modo evasivo o vessatorio, commette una colpa che 
comporta la confessione.  
Se si tratta di una procedura legale illegittima, ma lui la percepisce come 
legittima, commette una colpa di cattiva condotta.  
Se si tratta di una procedura legale illegittima, ma non ne • sicuro, commette 
una colpa di cattiva condotta.  
Se si tratta di una procedura legale illegittima e la percepisce come tale, 
commette una colpa di cattiva condotta. 

!essuna colpa  
Non cÕ• colpa: se chiede perchŽ non sa; se non parla perchŽ • malato; se non 
parla perchŽ pensa che ci saranno discussioni o dispute nel Sangha; se non 
parla perchŽ pensa che ci sarˆ una spaccatura o uno scisma nel Sangha; se 
non parla perchŽ pensa che la procedura legale sarˆ illegittima, fatta da 
unÕassemblea incompleta, o fatta a qualcuno che non merita una procedura 
legale; se • pazzo; se • la prima colpa.  
La regola di pratica sul discorso evasivo, la seconda, • terminata. 
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Pc 13: Ujjh!panaka Ð Lamentele 

Storia  
Prima sotto-storia  
Un tempo il Buddha soggiornava a R!jagaha nel boschetto di bamb•, nella 
riserva degli scoiattoli. A quel tempo il venerabile Dabba il Malliano 
assegnava le dimore e designava i pasti, e i monaci Mettiya e Bh&majaka 
erano stati appena ordinati. Erano novizi e ricevevano dimore e pasti minori. 
Allora si lamentarono di Dabba con gli altri monaci: ÒDabba il Malliano 
assegna le dimore e designa i pasti per favoritismi.Ó  
I monaci si lamentarono e li criticarono: ÒCome possono i monaci Mettiya e 
Bh&majaka lamentarsi del venerabile Dabba con altri monaci?ÓÉ Òé vero, 
monaci, che fate questo?Ó  
Òé vero, signore.Ó  
Il Buddha li rimprover˜É ÒStolti, come potete fare questo? Questo 
influenzerˆ la fede della genteÉÓÉ ÒE, monaci, questa regola di pratica 
dovrebbe essere cos“ recitata: 

Giudizio preliminare   
ÒSe un monaco si lamenta, commette una colpa che comporta la 
confessione.Ó  
In questo modo il Buddha stabil“ questa regola di pratica per i monaci. 

Seconda sotto-storia  
Sapendo che il Buddha aveva proibito di lamentarsi, i monaci Mettiya e 
Bh&majaka pensarono ad altri modi per far sentire ai monaci le loro 
lamentele. Criticarono quindi Dabba il Malliano nei confronti degli altri 
monaci: ÒDabba assegna le dimore e designa i pasti per favoritismi.Ó  
I monaci si lamentarono e li criticarono: ÒCome possono i monaci Mettiya e 
Bh&majaka criticare il venerabile Dabba?ÓÉ Òé vero, monaci, che fate 
questo?Ó  
Òé vero, signore.Ó  
Il Buddha li rimprover˜É ÒStolti, come potete fare questo? Questo 
influenzerˆ la fede della genteÉÓÉ ÒE cos“, monaci, questa regola di pratica 
dovrebbe essere cos“ recitata: 

Giudizio finale  
ÒSe un monaco si lamenta o critica, commette una colpa che comporta la 
confessione.Ó 

Definizioni  
Lamentarsi:  
Se un monaco pienamente ordinato • lÕassegnatario di dimore o il 
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designatore di pasti o il distributore di riso o il distributore di frutta o il 
distributore di cibi freschi o il distributore di piccoli oggetti, ed • stato 
nominato dal Sangha come tale, se un monaco si lamenta di lui o lo critica a 
uno pienamente ordinato Ð con lÕintento di denigrarlo, con lÕintento di dargli 
una cattiva reputazione, con lÕintento di umiliarlo Ð commette una colpa che 
comporta la confessione. 

Permutazioni  
Se si tratta di una procedura legale legittima, ed egli la percepisce come tale, 
e si lamenta o critica, commette una colpa che comporta la confessione.  
Se si tratta di una procedura legale legittima, ma non ne • sicuro, e si lamenta 
o critica, commette una colpa che comporta la confessione.  
Se si tratta di una procedura legale legittima, ma lui la percepisce come 
illegittima, e si lamenta o critica, commette una colpa che comporta la 
confessione.  
Se si lamenta o critica uno che non • pienamente ordinato, commette una 
colpa di cattiva condotta.  
Se un monaco pienamente ordinato • lÕassegnatario di dimore o il 
designatore di pasti o il distributore di riso o il distributore di frutta o il 
distributore di cibi freschi o il distributore di piccoli oggetti, ma non • stato 
nominato dal Sangha come tale, se un monaco si lamenta di lui o lo critica a 
uno pienamente ordinato o a uno non pienamente ordinato Ð con lÕintento di 
denigrarlo, di dargli una cattiva reputazione, di umiliarlo Ð commette una 
colpa di cattiva condotta.  
Quando qualcuno non pienamente ordinato • lÕassegnatario di dimore o il 
designatore di pasti o il distributore di riso o il distributore di frutta o il 
distributore di cibi freschi o il distributore di piccoli oggetti, sia che sia stato 
nominato dal Sangha come tale o meno, se un monaco si lamenta di lui o lo 
critica a uno che • pienamente ordinato o a uno che non • pienamente 
ordinato Ð con lÕintento di denigrarlo, con lÕintento di dargli una cattiva 
reputazione, con lÕintento di umiliarlo Ð commette una colpa di cattiva 
condotta.  
Se si tratta di una procedura legale illegittima, ma lui la percepisce come 
legittima, commette una colpa di cattiva condotta.  
Se si tratta di una procedura legale illegittima, ma non ne • sicuro, commette 
una colpa di cattiva condotta.  
Se si tratta di una procedura legale illegittima e la percepisce come tale, 
commette una colpa di cattiva condotta. 

!essuna colpa  
Non cÕ• colpa: se si lamenta o critica uno che agisce regolarmente per 
favoritismi, cattiva volontˆ, confusione o paura; se • pazzo; se • la prima 
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colpa.  
La regola di pratica sulle lamentele, la terza, • terminata. 
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Pc 14: Ma–casanth!rana Ð Abbandonare la mobilia allÕaperto 

Storia  
Prima sotto-storia  
Un tempo, quando il Buddha soggiornava a S!vatth" nel monastero di 
An!thapi#$ika durante lÕinverno, i monaci ponevano i mobili allÕesterno 
della propria dimora. Ma quando fu annunciata lÕora della partenza, partirono 
senza sistemarli, metterli a posto e senza informare nessuno. Cos“ i mobili si 
bagnarono.  
I monaci si lamentarono e li criticarono: ÒCome possono quei monaci 
mettere i mobili allÕaperto e poi partire senza sistemarli, metterli a posto e 
informare nessuno? I mobili sono stati bagnati dalla pioggia.Ó  
Dopo averli rimproverati in molti modi, i monaci lo dissero al Buddha. Poco 
dopo egli riun“ il Sangha e interrog˜ i monaci: Òé vero, monaci, che avete 
fatto questo?Ó É ÒE, monaci, questa regola di pratica dovrebbe essere cos“ 
recitata: 

Giudizio finale  
ÒSe un monaco prende un letto, una panca, un materasso o uno sgabello 
appartenente al Sangha e lo mette fuori o lo fa mettere fuori, e poi se ne va 
senza sistemarlo, farlo sistemare o informare qualcuno, commette una colpa 
che comporta la confessione.Ó  
In questo modo il Buddha stabil“ questa regola di pratica per i monaci. 

Seconda sotto-storia  
Poco dopo, i monaci riportarono i mobili rimasti fuori allÕinterno, anche se 
non era la stagione delle piogge. Il Buddha se ne accorse. Dopo aver dato un 
insegnamento, si rivolse ai monaci:  
ÒMonaci, durante gli otto mesi oltre la stagione delle piogge, vi permetto di 
riporre i mobili sotto una tettoia o ai piedi di un albero o ovunque i corvi o le 
cornacchie non lascino escrementi.Ó 

Definizioni  
A:  
chiunque É  
Monaco:  
É Il monaco che ha ricevuto lÕordinazione completa da un Sangha unanime 
attraverso una procedura legale che consiste in una mozione e tre avvisi, che 
• irreversibile e adatta a rimanere Ð questo tipo di monaco • inteso in questo 
caso.  
Appartenere al Sangha:  
dato al Sangha, ceduto al Sangha.  
Un letto:  
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ci sono quattro tipi di letti: uno con gambe e telaio, chiamato mas!raka; uno 
con gambe e telaio, chiamato bundik!baddha; uno con gambe ricurve; uno 
con gambe smontabili.  
Una panca:  
ci sono quattro tipi di panche: una con gambe e telaio, chiamata mas!raka; 
una con gambe e telaio, chiamata bundik!baddha; una con gambe ricurve; 
una con gambe smontabili.  
Un materasso:  
ci sono cinque tipi di materassi: un materasso imbottito di lana, un materasso 
imbottito di stoffa, un materasso imbottito di paglia, un materasso imbottito 
di erba, un materasso imbottito di foglie.  
Uno sgabello:  
uno di corteccia, uno di erba Vetiver, uno di giunco. Viene imbottito e poi 
legato insieme.  
Mette fuori:  
mette allÕesterno.  
Ha messo fuori:  
fa mettere allÕesterno da un altro. Se lo fa mettere allÕesterno da uno che non 
• pienamente ordinato, la responsabilitˆ • del monaco. Se lo fa mettere 
allÕesterno da uno che • pienamente ordinato, la responsabilitˆ • di colui che 
lo mette allÕesterno.  
Parte senza riporlo:  
non lo ripone lui stesso.  
Se lo ripone:  
non chiede a un altro di riporlo.  
Non informa nessuno:  
se non informa un monaco, un monaco novizio o un addetto al monastero, 
quando va oltre la distanza di un lancio di pietre di un uomo medio, 
commette una colpa che comporta la confessione. 

Permutazioni  
Se appartiene al Sangha, e lo percepisce come tale, e lo mette fuori o lo fa 
mettere fuori, e poi se ne va senza sistemarlo o farlo sistemare o informare 
nessuno, commette una colpa che comporta la confessione.  
Se appartiene al Sangha, ma non ne • sicuroÉ  
Se appartiene al Sangha, ma lo percepisce come appartenente a un individuo, 
e lo mette fuori o lo fa mettere fuori, e poi se ne va senza sistemarlo o farlo 
sistemare o informare qualcuno, commette una colpa che comporta la 
confessione.  
é un tappeto steso sotto, con una stuoia di paglia stesa sopra. Se si tratta di 
un sottotappeto, di un copriletto, di un copripavimento, di una stuoia di 
paglia, di una pelle, di un panno per pulire i piedi o di una panca di legno, e 
si mette fuori o si fa mettere fuori, e poi ci si allontana senza sistemarlo o 
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farlo sistemare o informare qualcuno, si commette una colpa di cattiva 
condotta.  
Se appartiene a un individuo, ma lo percepisce come appartenente al Sangha, 
commette una colpa di cattiva condotta. Se appartiene a un individuo, ma 
non ne • sicuro, commette una colpa di cattiva condotta. Se appartiene a un 
individuo e lo percepisce come tale, ma quellÕindividuo non • lui stesso, 
commette una colpa di cattiva condotta. Se appartiene a lui stesso, non cÕ• 
colpa. 

!essuna colpa  
Non cÕ• colpa: se si allontana dopo averlo riposto; se si allontana dopo averlo 
fatto riporre; se si allontana dopo aver informato qualcuno; se si allontana 
mentre prende il sole; se la mobilia • ostruita; se cÕ• unÕemergenza; se • 
pazzo; se • la prima colpa.  
La regola di pratica sulla mobilia, la quarta, • terminata. 
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Pc 15: Seyyasanth!rana Ð Lasciare la biancheria da letto allÕesterno 

Storia  
Un tempo il Buddha soggiornava a S!vatth" nel boschetto di Jeta, nel 
monastero di An!thapi#$ika. A quel tempo alcuni monaci erano amici. 
Vivevano insieme e quando andavano da qualche parte partivano insieme. In 
unÕoccasione misero la biancheria da letto in una dimora appartenente al 
Sangha, ma poi partirono senza metterla a posto, farla mettere a posto o 
informare nessuno. I monaci si lamentarono e li criticarono: ÒCome hanno 
potuto quei monaci mettere la biancheria da letto in una dimora appartenente 
al Sangha e poi andarsene senza metterla a posto, farla mettere a posto o 
informare nessuno? Tale biancheria da letto • stata divorata dalle termiti.Ó  
Dopo aver rimproverato quei monaci in molti modi, essi lo dissero al 
Buddha. Poco dopo egli riun“ il Sangha e interrog˜ i monaci: Òé vero, 
monaci, che quei monaci hanno fatto questo?Ó  
Òé vero, signore.Ó  
Il Buddha li rimprover˜É ÒCome hanno potuto quegli stolti fare questo? 
Questo influenzerˆ la fede della genteÉÓ É ÒE, monaci, questa regola di 
pratica dovrebbe essere cos“ recitata: 

Giudizio finale  
ÒSe un monaco mette a posto o fa mettere a posto la biancheria da letto in 
una dimora appartenente al Sangha e poi se ne va senza metterla a posto, 
farla mettere a posto o informare nessuno, commette una colpa che comporta 
la confessione.Ó 

Definizioni  
A:  
chiunque É  
Monaco:  
É Il monaco che ha ricevuto lÕordinazione completa da parte di un Sangha 
unanime attraverso una procedura legale che consiste in una mozione e tre 
avvisi, che • irreversibile e adatta a rimanere: questo tipo di monaco • inteso 
in questo caso.  
Una dimora appartenente al Sangha:  
data al Sangha, ceduta al Sangha.  
Biancheria da letto:  
un materasso, un sottomaterasso, un copriletto, un copripavimento, una 
stuoia di paglia, una pelle, una stuoia per sedersi, un lenzuolo, una coltre 
dÕerba, una coltre di foglie.  
Mettere fuori:  
si mette fuori.  
Ha messo fuori:  
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si fa mettere fuori da un altro.  
Se ne va senza metterla a posto:  
non la mette a posto lui stesso.  
Se la mette a posto:  
non la fa mettere a posto da un altro.  
Non informa nessuno:  
se non informa un monaco, un monaco novizio o un addetto al monastero e 
varca i confini di un monastero cintato, commette una colpa che comporta la 
confessione. Se oltrepassa le vicinanze di un monastero non cintato, 
commette una colpa che comporta la confessione. 

Permutazioni  
Se appartiene al Sangha, e la percepisce come tale, e vi mette o fa mettere le 
lenzuola, e poi se ne va senza metterle a posto o farle mettere a posto o 
informare nessuno, commette una colpa che comporta la confessione. Se 
appartiene al Sangha, ma non ne • sicuro, e vi mette o fa mettere le lenzuola 
e poi se ne va senza metterle a posto o farle mettere a posto o informare 
nessuno, commette una colpa che comporta la confessione. Se appartiene al 
Sangha, ma lui la percepisce come appartenente a un individuo, e vi mette o 
fa mettere le lenzuola e poi se ne va senza metterle a posto o farle mettere a 
posto e senza informare nessuno, commette una colpa che comporta la 
confessione.  
Se mette o fa mettere le lenzuola nelle vicinanze di una dimora, nella sala 
delle riunioni, sotto una copertura o ai piedi di un albero, e poi se ne va senza 
metterle a posto o farle mettere a posto e senza informare nessuno, commette 
una colpa di cattiva condotta. Se mette a posto o fa mettere a posto un letto o 
una panca in una dimora, nelle vicinanze di una dimora, nella sala delle 
riunioni, sotto una copertura o ai piedi di un albero, e poi se ne va senza 
metterlo a posto o farlo mettere a posto o informare qualcuno, commette una 
colpa di cattiva condotta.  
Se appartiene a un individuo, ma la percepisce come appartenente al Sangha, 
commette una colpa di cattiva condotta. Se appartiene a un individuo, ma 
non ne • sicuro, commette una colpa di cattiva condotta. Se appartiene a un 
individuo e la percepisce come tale, ma quellÕindividuo non • lui, commette 
una colpa di cattiva condotta. Se appartiene a lui, non cÕ• colpa. 

!essuna colpa  
Non cÕ• colpa: se si parte dopo aver messo a posto; se si parte dopo aver fatto 
mettere a posto; se si parte dopo aver informato qualcuno; se la biancheria da 
letto • ostruita; se si abbandona lÕintenzione di tornare e a quel punto si 
informa qualcuno; se si • ostruiti; se cÕ• unÕemergenza; se si • pazzi; se si • 
la prima colpa.  
La seconda regola di pratica sulla biancheria da letto, la quinta, • terminata. 
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Pc 16: Anupakhajja Ð Invadenza di un monaco 

Storia  
Un tempo, quando il Buddha soggiornava a S!vatth" nel monastero di 
An!thapi#$ika, alcuni monaci si erano impossessati dei posti migliori per 
dormire. Quando i monaci anziani li hanno sfrattati, hanno pensato: ÒCome 
possiamo stare qui durante la stagione delle piogge?Ó Allora disposero i loro 
posti letto in modo da invadere lo spazio dei monaci anziani, pensando: ÒChi 
si sente a disagio se ne andrˆ.Ó  
I monaci si lamentarono e li criticarono: ÒCome hanno potuto quei monaci 
disporre i loro posti letto in modo da invadere lo spazio dei monaci anziani?Ó  
Dopo aver rimproverato quei monaci in molti modi, ne parlarono al Buddha. 
Poco dopo egli riun“ il Sangha e interrog˜ i monaci: Òé vero, monaci, che 
avete fatto questo?Ó  
Òé vero, signore.Ó  
Il Buddha li rimprover˜É ÒStolti, come avete potuto fare questo? Questo 
influenzerˆ la fede della genteÉÓ É ÒE, monaci, questa regola di pratica 
dovrebbe essere cos“ recitata: 

Giudizio finale  
ÒSe, in una dimora appartenente al Sangha, un monaco dispone il suo posto 
letto in modo da invadere lo spazio di un altro monaco che sa essere arrivato 
l“ prima di lui, con lÕintenzione che chiunque si senta a disagio se ne vada, e 
lo fa solo per questo motivo e per nessun altro, commette una colpa che 
comporta la confessione.Ó 

Definizioni  
A:chiunque É  
Monaco:  
É Il monaco che ha ricevuto lÕordinazione completa da un Sangha unanime 
attraverso una procedura legale che consiste in una mozione e tre avvisi, che 
• irreversibile e adatta a rimanere Ð questo tipo di monaco • inteso in questo 
caso.  
Una dimora appartenente al Sangha:  
data al Sangha, ceduta al Sangha.  
Egli sa:  
sa di essere anziano, sa di essere malato, sa che gli • stata data dal Sangha.  
Invadere:  
si introduce dopo.  
Sistema il suo posto letto:  
se mette il suo posto letto in corrispondenza dellÕaccesso al letto, alla 
panchina, allÕentrata o allÕuscita, commette una colpa di cattiva condotta. Se 
si siede o si sdraia su di esso, commette una colpa che comporta la 
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confessione.  
Lo fa solo per questo motivo e per nessun altro:  
non cÕ• nessun altro motivo per disporre il suo posto letto in modo da 
invadere lo spazio. 

Permutazioni  
Se appartiene al Sangha, e lo percepisce come tale, e vi sistema il suo posto 
letto in modo da invadere lo spazio altrui, commette una colpa che comporta 
la confessione. Se appartiene al Sangha, ma non ne • sicuro, e vi sistema il 
suo posto letto in modo da invadere lo spazio altrui, commette una colpa che 
comporta la confessione. Se appartiene al Sangha, ma lo percepisce come 
appartenente a un individuo, e vi sistema il suo posto letto in modo da 
invadere il suo spazio, commette una colpa che comporta la confessione.  
Se mette o fa mettere il suo posto letto in un luogo diverso dallÕaccesso al 
letto, alla panca, allÕentrata o allÕuscita, commette una colpa di cattiva 
condotta. Se si siede o si sdraia su di esso, commette una colpa di cattiva 
condotta. Se mette o fa mettere fuori il suo posto letto nelle vicinanze di una 
dimora, in una sala di riunione, sotto una copertura, ai piedi di un albero o 
allÕaperto, commette una colpa di cattiva condotta. Se vi si siede o vi si 
sdraia sopra, commette una colpa di cattiva condotta.  
Se appartiene a un individuo, ma lo percepisce come appartenente al Sangha, 
commette una colpa di cattiva condotta. Se appartiene a un individuo, ma 
non ne • sicuro, commette una colpa di cattiva condotta. Se appartiene a un 
individuo e lo percepisce come tale, ma quellÕindividuo non • lui, commette 
una colpa di cattiva condotta. Se appartiene a lui, non cÕ• colpa. 

!essuna colpa  
Non cÕ• colpa: se entra perchŽ • malato; se entra perchŽ sente freddo o caldo; 
se cÕ• unÕemergenza; se • pazzo; se • la prima colpa.  
La regola di pratica sullÕinvasione, la sesta, • terminata. 
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Pc 17: Nikka&&hana Ð Buttare fuori un monaco 

Storia  
Un tempo il Buddha soggiornava a S!vatth", nel boschetto di Jeta, nel 
monastero di An!thapi#$ika. In quel momento alcuni monaci stavano 
riparando una grande dimora nelle vicinanze, con lÕintenzione di 
soggiornarvi durante la stagione delle piogge. Altri monaci li videro e 
dissero: ÒQuesti monaci stanno riparando una dimora. Buttiamoli fuori.Ó Ma 
alcuni di loro dissero: ÒAspettiamo che abbiano finito di ripararla.Ó  
Poco dopo quei monaci dissero a quegli altri monaci: ÒAndatevene, questa 
dimora • nostra.Ó  
ÒNon avreste dovuto dircelo prima? Ne avremmo riparata unÕaltra.Ó  
ÒQuesta dimora appartiene al Sangha?Ó  
ÒS“.Ó  
ÒAllora andatevene! Questa dimora • nostra.Ó  
ÒLa dimora • grande. Ci possiamo stare tutti.Ó  
Ma loro dissero: ÒAndatevene, questa dimora • nostra.Ó, li afferrarono per il 
collo e li buttarono fuori con rabbia.  
Gli altri monaci si mortificarono. Quando gli altri monaci chiesero loro il 
motivo, raccontarono quello che era successo.  
I monaci si lamentarono e li criticarono: ÒCome hanno potuto alcuni monaci 
buttare fuori con rabbia altri monaci da una dimora appartenente al Sangha?Ó  
Dopo averli rimproverati in molti modi, i monaci ne parlarono al Buddha. 
Poco dopo egli riun“ il Sangha e interrog˜ i monaci: Òé vero, monaci, che 
avete fatto questo?Ó  
Òé vero, signore.Ó  
Il Buddha li rimprover˜É ÒStolti, come avete potuto fare questo? Questo 
influenzerˆ la fede della genteÉÓ É ÒE, monaci, questa regola di pratica 
dovrebbe essere cos“ recitata: 

Giudizio finale  
ÒSe un monaco, in preda allÕira, butta fuori un monaco da una dimora 
appartenente al Sangha, o lo fa buttare fuori, commette una colpa che 
comporta la confessione.Ó 

Definizioni  
A:  
chiunque É  
Monaco:  
É Il monaco che ha ricevuto lÕordinazione completa da un Sangha unanime 
attraverso una procedura legale che consiste in una mozione e tre avvisi, che 
• irreversibile e adatta a rimanere Ð questo tipo di monaco • inteso in questo 
caso.  
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Un monaco:  
un altro monaco.  
Con rabbia:  
ira, odio, ostilitˆ.  
Una dimora appartenente al Sangha:  
data al Sangha, ceduta al Sangha.  
Buttare fuori:  
se lo afferra in una stanza e lo butta fuori allÕingresso, commette una colpa 
che comporta la confessione. Se lo afferra allÕingresso e lo butta fuori, 
commette una colpa che comporta la confessione. Anche se lo fa passare 
attraverso molte porte con un solo sforzo, commette una colpa che comporta 
la confessione.  
Lo ha buttato fuori:  
se lo chiede a un altro, commette una colpa che comporta la confessione. Se 
lo chiede una sola volta, anche se lÕaltro gli fa passare molte porte, commette 
una colpa che comporta la confessione. 

Permutazioni  
Se appartiene al Sangha, ed egli la percepisce come tale, e in preda allÕira lo 
butta fuori o lo fa buttare fuori, commette una colpa che comporta la 
confessione. Se appartiene al Sangha, ma non ne • sicuro, e in preda allÕira lo 
butta fuori o lo fa buttare fuori, commette una colpa che comporta la 
confessione. Se appartiene al Sangha, ma la percepisce come appartenente a 
un individuo e, in preda alla rabbia, lo butta fuori o lo fa buttare fuori, 
commette una colpa che comporta la confessione.  
Se butta fuori uno dei suoi oggetti o li fa buttare fuori, commette una colpa di 
cattiva condotta. Se lo butta fuori o lo fa buttare fuori nei pressi di una 
dimora, da una sala di riunione, da sotto una copertura, dai piedi di un albero 
o da uno spazio allÕaperto, commette una colpa di cattiva condotta. Se butta 
fuori uno dei suoi oggetti da uno di questi luoghi o lo fa buttare, commette 
una colpa di cattiva condotta. Se butta fuori uno che non • pienamente 
ordinato, o lo fa buttare fuori, da una dimora, nei pressi di una dimora, da 
una sala di riunione, da sotto una copertura, dai piedi di un albero o da uno 
spazio allÕaperto, commette una colpa di cattiva condotta. Se butta fuori o fa 
buttare fuori uno dei loro oggetti da uno qualsiasi di questi luoghi, commette 
una colpa di cattiva condotta.  
Se appartiene a un individuo, ma la percepisce come appartenente al Sangha, 
commette una colpa di cattiva condotta. Se appartiene a un individuo, ma 
non ne • sicuro, commette una colpa di cattiva condotta. Se appartiene a un 
individuo e la percepisce come tale, ma quellÕindividuo non • lui, commette 
una colpa di cattiva condotta. Se appartiene a lui, non cÕ• colpa. 
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!essuna colpa  
Non cÕ• colpa: se butta fuori uno svergognato, o lo fa buttare fuori; se butta 
fuori gli oggetti che appartengono a quella persona, o li fa buttare fuori; se 
butta fuori uno che • pazzo, o lo fa buttare fuori; se butta fuori gli oggetti che 
appartengono a quella persona, o li fa buttare fuori; se butta fuori uno che • 
litigioso e polemico, che crea problemi nel Sangha, o lo fa buttare fuori; se 
butta fuori o fa buttare fuori gli oggetti che appartengono a quella persona; se 
butta fuori un discepolo o un allievo che non si comporta correttamente, o lo 
fa buttare fuori; se butta fuori o fa buttare fuori gli oggetti che appartengono 
a quella persona; se • pazzo; se • la prima colpa.  
La regola di pratica sul buttare fuori, la settima, • terminata. 
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Pc 18: Veh!saku#i Ð Il piano superiore di una dimora 

Storia  
Un tempo il Buddha soggiornava a S!vatth", nel boschetto di Jeta, nel 
monastero di An!thapi#$ika. In quel momento, in una dimora con un piano 
superiore appartenente al Sangha, si trovavano due monaci, uno sotto e uno 
sopra. Il monaco di sopra si sedette con forza su un letto con gambe 
rimovibili. Una gamba si stacc˜ e colp“ il monaco di sotto sulla testa. Egli 
grid˜. I monaci accorsero e gli chiesero perchŽ, ed egli raccont˜ lÕaccaduto.  
I monaci si lamentarono e lo criticarono,  
ÒCome pu˜ un monaco sedersi con forza su un letto con gambe rimovibili al 
piano superiore di una dimora appartenente al Sangha?Ó  
Dopo aver rimproverato quel monaco in molti modi, lo dissero al Buddha. 
Poco dopo egli riun“ il Sangha e interrog˜ i monaci: Òé vero, monaco, che 
hai fatto questo?Ó  
Òé vero, signore.Ó  
Il Buddha lo rimprover˜É ÒStolto, come hai potuto fare questo? Questo 
influenzerˆ la fede della genteÉÓ É ÒE, monaci, questa regola di pratica 
dovrebbe essere cos“ recitata: 

Giudizio finale  
ÒSe un monaco si siede o si sdraia su un letto o su una panca con gambe 
rimovibili in un piano superiore di una dimora appartenente al Sangha, 
commette una colpa che comporta la confessione.Ó 

Definizioni  
A:  
chiunque É  
Monaco:  
É Il monaco che ha ricevuto lÕordinazione completa da un Sangha unanime 
attraverso una procedura legale che consiste in una mozione e tre avvisi, che 
• irreversibile e adatta a rimanere Ð questo tipo di monaco • inteso in questo 
caso.  
Una dimora appartenente al Sangha:  
data al Sangha, ceduta al Sangha.  
Un piano superiore:  
un uomo di media altezza non sbatte la testa.  
Un letto con gambe rimovibili:  
sta in piedi dopo aver inserito le gambe.  
Una panca con gambe rimovibili:  
sta in piedi dopo aver inserito le gambe.  
Si siede:  
se si siede su di esso, commette una colpa che comporta la confessione.  
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Si sdraia:  
se si sdraia, commette una colpa che comporta la confessione. 

Permutazioni  
Se appartiene al Sangha, e lo percepisce come tale, e si siede o si sdraia su un 
letto o una panca con gambe rimovibili in un piano superiore, commette una 
colpa che comporta la confessione. Se appartiene al Sangha, ma non ne • 
sicuroÉ Se appartiene al Sangha, ma lo percepisce come appartenente a un 
individuo, e si siede o si sdraia su un letto o una panca con gambe rimovibili 
al piano superiore, commette una colpa che comporta la confessione.  
Se appartiene a un individuo, ma lo percepisce come appartenente al Sangha, 
commette una colpa di cattiva condotta. Se appartiene a un individuo, ma 
non ne • sicuro, commette una colpa di cattiva condotta. Se appartiene a un 
individuo e lo percepisce come tale, ma quellÕindividuo non • lui, commette 
una colpa di cattiva condotta. Se appartiene a lui, non cÕ• colpa. 

!essuna colpa  
Non cÕ• colpa: se non cÕ• un piano superiore; se il piano superiore • cos“ 
basso da colpire la testa; se il piano inferiore non • in uso; se il piano 
superiore ha le assi del pavimento; se le gambe sono fissate da bulloni; se ci 
si appoggia sopra per prendere qualcosa o per mettere su qualcosa; se si • 
pazzi; se si • la prima colpa.  
La regola di pratica sui piani superiori, lÕottava, • terminata. 
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Pc 19: Mahallakavih!ra Ð Uso di materiali per una grande dimora 

Storia  
Un tempo il Buddha soggiornava a Kosamb", nel monastero di Ghosita. A 
quel tempo un funzionario del governo, seguace del venerabile Channa, gli 
stava costruendo una dimora. Quando la dimora fu terminata, Channa la fece 
rivestire e intonacare pi• volte. Essendo sovraccarica, la casa croll˜. Poi, 
mentre raccoglieva erba e legna, Channa rovin˜ il campo dÕorzo di un 
brahmano. Quel brahmano si lament˜ e lo critic˜: ÒCome possono i 
venerabili rovinare il mio campo dÕorzo?Ó  
I monaci ascoltarono le lamentele di quel brahmano e si lamentarono e 
criticarono Channa: ÒCome ha potuto il venerabile Channa far costruire una 
dimora finita e intonacata pi• e pi• volte finchŽ non • crollata per il 
sovraccarico?Ó  
Dopo averlo rimproverato in molti modi, ne parlarono al Buddha. Poco dopo 
egli riun“ il Sangha e interrog˜ Channa: Òé vero, Channa, che hai fatto 
questo?Ó  
Òé vero, signore.Ó  
Il Buddha lo rimprover˜É ÒStolto, come hai potuto fare questo? Questo 
influenzerˆ la fede della genteÉÓ É ÒE, monaci, questa regola di pratica 
dovrebbe essere cos“ recitata: 

Giudizio finale  
ÒQuando un monaco costruisce una grande dimora, e si trova in un luogo 
dove non ci sono piante coltivate, pu˜ applicare due o tre strati di materiale 
per il tetto, utilizzandolo fino alla porta e usandolo per fissare la porta e le 
aperture delle finestre. Se ne applica di pi•, anche se si trova dove non ci 
sono piante coltivate, commette una colpa che comporta la confessione.Ó 

Definizioni  
Una grande dimora:  
una con un proprietario, ecco cosa si intende.  
Una dimora:  
intonacata allÕinterno o intonacata allÕesterno o intonacata sia allÕinterno che 
allÕesterno.  
Costruire:  
la costruisce o la fa costruire.  
Fino alla porta della dimora:  
la distanza di un braccio dal telaio della porta.  
Per fissare la porta:  
per il fissaggio della porta.  
Per fissare le aperture delle finestre:  
per trattare le aperture delle finestre cÕ• il colore bianco, il colore nero e il 
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trattamento con lÕocra rossa; e cÕ• la realizzazione di un motivo a ghirlanda, 
un motivo a rampicante, un motivo a denti di squalo e il motivo a cinque.  
Se si trova in un luogo dove non ci sono piante coltivate, pu˜ applicare due o 
tre strati di materiale di copertura:  
piante coltivate: grano e verdure; se lo applica stando in piedi dove ci sono 
piante coltivate, commette una colpa di cattiva condotta. Per chi effettua la 
copertura in linea, dopo averla effettuata con due strati, pu˜ chiedere un terzo 
strato e poi deve andarsene. Per chi effettua la copertura con lo strato, dopo 
aver coperto con due strati, pu˜ chiedere un terzo strato e poi deve andarsene.  
Se ne applica di pi•, anche se si trova in un luogo dove non ci sono piante 
coltivate:  
se effettua la copertura con mattoni, per ogni mattone commette una colpa 
che comporta la confessione. Se effettua la copertura con ardesia, per ogni 
pezzo di ardesia commette una colpa che comporta la confessione. Se 
effettua la copertura con lÕintonaco, per ogni zolla commette una colpa che 
comporta la confessione. Se effettua la copertura con lÕerba, per ogni fascio 
commette una colpa che comporta la confessione. Se effettua la copertura 
con foglie, per ogni foglia commette una colpa che comporta la confessione. 

Permutazioni  
Se si tratta di pi• di due o tre strati, e lui li percepisce come di pi•, e li 
applica, commette una colpa che comporta la confessione. Se si tratta di pi• 
di due o tre strati, ma non ne • sicuro, e li applica, commette una colpa che 
comporta la confessione. Se si tratta di pi• di due o tre strati, ma li percepisce 
come meno, e li applica, commette una colpa che comporta la confessione.  
Se si tratta di meno di due o tre strati, ma li percepisce come di pi•, 
commette una colpa di cattiva condotta. Se si tratta di meno di due o tre 
strati, ma non ne • sicuro, commette una colpa di cattiva condotta. Se si tratta 
di meno di due o tre strati, ma li percepisce come meno, non cÕ• colpa. 

!essuna colpa  
Non cÕ• colpa: se applica due o tre strati; se applica meno di due o tre strati; 
se • un rifugio; se • una grotta; se • una capanna dÕerba; se • a beneficio di 
qualcun altro; se • attraverso la sua proprietˆ; se • qualcosa di diverso da una 
dimora; se • pazzo; se • la prima colpa.  
La regola di pratica sulle grandi dimore, la nona, • terminata. 
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Pc 20: Sapp!%aka Ð Usare lÕacqua con creature viventi 

Storia  
Un tempo, quando il Buddha soggiornava ad ()av" presso il Santuario 
Agg!)ava, i monaci stavano facendo dei lavori di costruzione. Versarono 
sullÕerba e sullÕargilla lÕacqua che sapevano contenere creature viventi e 
fecero fare lo stesso agli altri. I monaci si lamentarono e li criticarono: 
ÒCome possono i monaci di ()av" versare sullÕerba e sullÕargilla lÕacqua che 
sanno contenere creature viventi e far s“ che altri facciano lo stesso?Ó  
Dopo aver rimproverato quei monaci in molti modi, essi lo dissero al 
Buddha. Poco dopo egli riun“ il Sangha e interrog˜ i monaci: Òé vero, 
monaci, che fate questo?Ó  
Òé vero, signore.Ó  
Il Buddha li rimprover˜É ÒStolti, come potete fare questo? Questo 
influenzerˆ la fede della genteÉÓ É ÒE, monaci, questa regola di pratica 
dovrebbe essere cos“ recitata: 

Giudizio finale  
ÒSe un monaco versa o fa versare sullÕerba o sullÕargilla acqua che sa 
contenere creature viventi, commette una colpa che comporta la 
confessione.Ó 

Definizioni  
A:  
chiunque É  
Monaco:  
É Il monaco che ha ricevuto lÕordinazione completa da un Sangha unanime 
attraverso una procedura legale che consiste in una mozione e tre avvisi, che 
• irreversibile e adatta a rimanere Ð questo tipo di monaco • inteso in questo 
caso.  
Egli sa:  
lo sa personalmente o glielo hanno detto altri.  
Versa:  
se versa lui stesso, commette una colpa che comporta la confessione.  
Ha versato:  
se lo chiede a un altro, commette una colpa che comporta la confessione. Se 
lo chiede una sola volta, anche se lÕaltro versa parecchio, commette una 
colpa che comporta la confessione. 

Permutazioni  
Se contiene creature viventi e le percepisce come tali, e le versa sullÕerba o 
sullÕargilla o le fa versare, commette una colpa che comporta la confessione. 
Se contiene creature viventi, ma non ne • sicuro, e le versa sullÕerba o 
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sullÕargilla o le fa versare, commette una colpa di cattiva condotta. Se 
contiene creature viventi, ma non le percepisce come tali, e le versa sullÕerba 
o sullÕargilla, o le fa versare, non cÕ• colpa.  
Se non contiene creature viventi, ma le percepisce come tali, commette una 
colpa di cattiva condotta. Se non contiene creature viventi, ma non ne • 
sicuro, commette una colpa di cattiva condotta. Se non contiene creature 
viventi e non le percepisce come tali, non cÕ• colpa. 

!essuna colpa  
Non cÕ• colpa: se non • intenzionale; se non • consapevole; se non sa; se • 
pazzo; se • la prima colpa.  
La regola di pratica sul rispetto delle creature viventi, la decima, • 
terminata. 

IL SECONDO SOTTO-CAPITOLO SULLE PIANTE é TERMINATO. 

Questo • il riassunto:  
ÒPianta, con evasione, lamentandosi,  
i due che partono;  
Prima, gettando fuori, rimovibile,  
Porta, e contenente creature viventi.Ó 

P!cittiya 80



Pc 21: Ov!da Ð Insegnamento 

Storia 
Prima sotto-storia 
Un tempo il Buddha soggiornava a S!vatth" nel boschetto di Jeta, nel 
monastero di An!thapi#$ika. A quel tempo i monaci anziani che davano 
insegnamenti alle monache ricevettero vestiario, cibo elemosinato, dimore e 
medicinali. Quando alcuni monaci lo vennero a sapere, pensarono: ÒAllora 
diamo anche noi insegnamenti alle monache.Ó Andarono quindi dalle 
monache e dissero: ÒVenite da noi, sorelle, e anche noi vi daremo 
insegnamenti.Ó 
Poco dopo le monache andarono da quei monaci, si inchinarono e si 
sedettero. Ma dopo aver impartito solo un breve insegnamento, quei monaci 
trascorsero la giornata in chiacchiere inutili. Poi congedarono le monache 
dicendo: ÒAndate, sorelle.Ó 
Le monache andarono dal Buddha, si inchinarono e il Buddha disse loro: 
ÒMonache, spero che lÕinsegnamento sia stato efficace.Ó 
ÒVenerabile Signore, come potrebbe essere efficace lÕinsegnamento? Dopo 
aver dato solo un breve insegnamento, quei monaci hanno trascorso la 
giornata in chiacchiere inutili e poi ci hanno congedato.Ó 
Il Buddha istru“, ispir˜ e alliet˜ quelle monache con un insegnamento. Le 
monache si inchinarono, salutarono con profondo rispetto il Buddha e se ne 
andarono. 
Poco dopo il Buddha riun“ il Sangha e interrog˜ quei monaci: Òé vero, 
monaci, che vi siete comportati cos“?Ó 
Òé vero, signore.Ó 
Il Buddha li rimprover˜É ÒStolti, come potete comportarvi cos“? Questo 
influirˆ sulla fede della genteÉÓ. Dopo averli rimproveratiÉ diede un 
insegnamento e si rivolse ai monaci: 
ÒMonaci, dovete nominare un maestro per le monache. E in questo modo 
dovrebbe essere nominato. Prima si deve chiedere a un monaco e poi un 
monaco competente e capace deve informare il Sangha: ÒPer favore, 
venerabili, chiedo al Sangha di ascoltare. Se il Sangha lo ritiene opportuno, 
dovrebbe nominare il monaco tal dei tali come maestro delle monache.Ó 
Questa • la mozione: 
ÒPer favore, venerabili, chiedo al Sangha di ascoltare. Il Sangha nomina il 
monaco tal dei tali come maestro delle monache. I monaci che approvano la 
nomina del monaco tal dei tali come maestro delle monache devono rimanere 
in silenzio. I monaci che non approvano dovrebbero parlare. Per la seconda 
volta parlo di questo argomento: É Per la terza volta parlo di questo 
argomento: ÔPer favore, venerabili, chiedo al Sangha di ascoltare. Il Sangha 
nomina il monaco tal dei tali come maestro delle monache. I monaci che 
approvano la nomina del monaco tal dei tali come maestro delle monache 
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devono rimanere in silenzio. I monaci che non approvano devono parlare.Õ Il 
Sangha ha nominato il monaco tal dei tali come maestro delle monache. Il 
Sangha approva e quindi tace. Lo ricorder˜ cos“.Ó 
Poi, dopo aver rimproverato quei monaci in molti modi, il Buddha parl˜ con 
disprezzo di coloro che non seguono le regoleÉ ÒE, monaci, questa regola di 
pratica dovrebbe essere cos“ recitata: 

Giudizio finale 
ÒSe un monaco che non • stato nominato dˆ insegnamenti alle monache, 
commette una colpa che comporta la confessione.Ó 
In questo modo il Buddha stabil“ questa regola di pratica per i monaci. 

Seconda sotto-storia 
Dopo aver ricevuto lÕincarico, i monaci anziani che davano insegnamenti alle 
monache continuavano a ricevere vestiario, cibo elemosinato, dimore e 
medicinali. Quando lo vennero a sapere, alcuni monaci dissero: ÒBene, allora 
usciamo fuori dal monastero, nominiamoci a vicenda come maestri delle 
monache e poi diamo loro insegnamenti.Ó Dopo aver fatto questo, andarono 
di nuovo dalle monache e dissero: ÒSorelle, anche noi siamo stati nominati. 
Venite da noi e vi daremo insegnamenti.Ó 
Ancora una volta le monache andarono da quei monaci e tutto si svolse come 
prima. 
Il Buddha allora riun“ il Sangha e interrog˜ quei monaci: Òé vero, monaci, 
che vi siete comportati cos“?Ó 
Òé vero, signore.Ó 
Il Buddha li rimprover˜É ÒStolti, come avete potuto comportarvi cos“? 
Questo influirˆ sulla fede della genteÉÓ. Dopo averli rimproveratiÉ diede 
un insegnamento e si rivolse ai monaci: ÒMonaci, potete nominare un 
monaco che possiede otto qualitˆ come maestro delle monache: 

1. Egli • virtuoso e si attiene al Codice monastico. La sua condotta • 
buona, frequenta le persone rette e vede il pericolo nelle colpe minori. 
Si impegna e si esercita secondo le regole della pratica. 

2. Ha imparato molto e conserva e accumula ci˜ che ha imparato. Quegli 
insegnamenti che sono buoni allÕinizio, buoni nel mezzo e buoni alla 
fine, che hanno un vero obiettivo e sono ben articolati, e che 
espongono la vita spirituale perfettamente completa e pura Ð ha 
imparato molti di questi insegnamenti, li ha memorizzati, li ha recitati 
verbalmente, li ha studiati mentalmente e li ha penetrati bene tramite la 
visione. 

3. Ha appreso correttamente entrambi i Codici Monastici in dettaglio. Li 
ha analizzati bene, li ha padroneggiati a fondo e li ha studiati bene, sia 
per quanto riguarda le regole che la loro esposizione dettagliata. 
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4. Parla bene e ha una bella voce. 
5. é generalmente benvoluto e gradito alle monache. 
6. é in grado di dare insegnamenti alle monache. 
7. Non ha mai commesso colpe gravi nei confronti di una monaca 

buddhista. 
8. Ha ricevuto lÕordinazione completa da almeno ventÕanni. 

Monaci, potete nominare un monaco che possiede queste otto qualitˆ 
come maestro delle monache.Ó 

Definizioni 
A: 
chiunque É 
Monaco: 
É Il monaco che ha ricevuto lÕordinazione completa da un Sangha unanime 
attraverso una procedura legale che consiste in una mozione e tre avvisi, che 
• irreversibile e adatta a rimanere Ð questo tipo di monaco • inteso in questo 
caso. 
Chi non • stato nominato: 
chi non • stato nominato attraverso una procedura legale che consiste in una 
mozione e tre avvisi. 
Monache: 
che hanno ricevuto lÕordinazione completa da entrambi i Sangha. 
Maestro: 
se dˆ insegnamenti sugli otto principi importanti, commette una colpa che 
comporta la confessione. Se dˆ insegnamenti su qualsiasi altro insegnamento, 
commette una colpa di cattiva condotta. Se dˆ insegnamenti ad una monaca 
che ha ricevuto lÕordinazione completa solo da una parte, commette una 
colpa di cattiva condotta. Il monaco incaricato deve spazzare il cortile, 
preparare lÕacqua per bere e lÕacqua per lavarsi, preparare un posto a sedere, 
trovare un compagno e poi sedersi. Le monache devono andare l“, inchinarsi 
al monaco e sedersi. Il monaco deve poi chiedere loro: ÒSiete tutte qui, 
sorelle?Ó 
Se rispondono: ÒSiamo tutte qui, VenerabileÓ, deve dire: ÒState rispettando 
gli otto principi importanti?Ó Se rispondono: ÒS“Ó, deve dire: ÒQuesto • 
lÕinsegnamento.Ó 
Se dicono: ÒNoÓ, deve recitare i principi importanti: 

1. Una monaca che ha ricevuto lÕordinazione completa per cento anni 
dovrebbe inchinarsi a un monaco che ha ricevuto lÕordinazione 
completa proprio quel giorno, e dovrebbe alzarsi in piedi per lui, alzare 
i palmi uniti verso di lui e fare atti di rispetto verso di lui. Questo 
principio deve essere onorato e rispettato per tutta la vita e non deve 
essere violato. 
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2. Una monaca non dovrebbe trascorrere la stagione delle piogge in un 
monastero senza monaci. Anche questo principio deve essere onorato e 
rispettato per tutta la vita e non deve essere violato. 

3. Ogni metˆ mese una monaca deve chiedere due cose al Sangha dei 
monaci: chiedere il giorno dellÕosservanza e andare da lui per ricevere 
insegnamenti. Anche questo principio deve essere onorato e rispettato 
per tutta la vita e non deve essere violato. 

4. Una monaca che ha completato la permanenza nella stagione delle 
piogge deve invitare alla riflessione da parte di entrambi i Sangha in 
merito a tre cose: ci˜ che • stato visto, sentito e sospettato. Anche 
questo principio deve essere onorato e rispettato per tutta la vita e non 
deve essere violato. 

5. Una monaca che ha commesso una colpa grave deve intraprendere un 
periodo di prova di mezzo mese verso entrambi i Sangha. Anche 
questo principio deve essere onorato e rispettato per tutta la vita e non 
deve essere violato. 

6. Una monaca novizia che si sia esercitata per due anni nel rispetto delle 
sei regole pu˜ chiedere lÕordinazione completa in entrambi i Sangha. 
Anche questo principio deve essere onorato e rispettato per tutta la vita 
e non deve essere violato. 

7. Una monaca non pu˜ in alcun modo maltrattare o rimproverare un 
monaco. Anche questo principio deve essere onorato e rispettato per 
tutta la vita e non deve essere violato. 

8. Da oggi in poi, le monache non possono correggere i monaci, ma i 
monaci possono correggere le monache. Anche questo principio deve 
essere onorato e rispettato per tutta la vita e non deve essere violato. 
Se dicono: ÒSiamo tutti qui, VenerabileÓ, e lui dˆ loro un altro 
insegnamento, commette una colpa di cattiva condotta. Se dicono: 
ÒNon siamo tutte qui, VenerabileÓ, e lui le dˆ un insegnamento sugli 
otto principi importanti, commette una colpa di cattiva condotta. Se 
non dˆ gli insegnamenti, ma dˆ loro un altro insegnamento, commette 
una colpa di cattiva condotta. 

Permutazioni 
Se si tratta di una procedura legale illegittima e la percepisce come tale, e il 
Sangha delle monache • incompleto e lo percepisce come tale, allora se dˆ 
insegnamenti a quelle monache, commette una colpa che comporta la 
confessione. 
Se si tratta di una procedura legale illegittima ed egli la percepisce come tale, 
e il Sangha delle monache • incompleto ma egli non ne • sicuro, allora se dˆ 
insegnamenti a quelle monache, commette una colpa che comporta la 
confessione. 
Se si tratta di una procedura legale illegittima ed egli la percepisce come tale, 
e il Sangha delle monache • incompleto ma egli lo percepisce come 
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completo, allora se dˆ insegnamenti a quelle monache, commette una colpa 
che comporta la confessione. 
Se si tratta di una procedura legale illegittima, ma non ne • sicuro, e il 
Sangha delle monache • incompleto e lui lo percepisce come tale, allora se 
dˆ insegnamenti a quelle monache, commette una colpa che comporta la 
confessione. 
Se si tratta di una procedura legale illegittima, ma non ne • sicuro, e il 
Sangha delle monache • incompleto, ma non ne • sicuro, allora se dˆ 
insegnamenti a quelle monache, commette una colpa che comporta la 
confessione. 
Se si tratta di una procedura legale illegittima, ma non ne • sicuro, e il 
Sangha delle monache • incompleto ma lui lo percepisce come completo, 
allora se dˆ insegnamenti a quelle monache, commette una colpa che 
comporta la confessione. 
Se si tratta di una procedura legale illegittima, ma lui la percepisce come 
legittima, e il Sangha delle monache • incompleto e lui lo percepisce come 
tale, allora se dˆ insegnamenti a quelle monache, commette una colpa che 
comporta la confessione. 
Se si tratta di una procedura legale illegittima, ma lui la percepisce come 
legittima, e il Sangha delle monache • incompleto ma lui non ne • sicuro, 
allora se dˆ insegnamenti a quelle monache, commette una colpa che 
comporta la confessione. 
Se si tratta di una procedura legale illegittima ma lui la percepisce come 
legittima, e il Sangha delle monache • incompleto ma lui lo percepisce come 
completo, allora se dˆ insegnamenti a quelle monache, commette una colpa 
che comporta la confessione. 
Se si tratta di una procedura legale illegittima e lui la percepisce come tale, e 
il Sangha delle monache • completo ma lui lo percepisce come incompleto, 
allora se dˆ insegnamenti a quelle monache, commette una colpa che 
comporta la confessione. 
Se si tratta di una procedura legale illegittima e la percepisce come tale, e il 
Sangha delle monache • completo ma lui non ne • sicuro, allora se dˆ 
insegnamenti a quelle monache, commette una colpa che comporta la 
confessione. 
Se si tratta di una procedura legale illegittima ed egli la percepisce come tale, 
e il Sangha delle monache • completo ed egli lo percepisce come tale, allora 
se dˆ insegnamenti a quelle monache, commette una colpa che comporta la 
confessione. 
Se si tratta di una procedura legale illegittima, ma non ne • sicuro, e il 
Sangha delle monache • completo ma lui lo percepisce come incompleto, 
allora se dˆ insegnamenti a quelle monache, commette una colpa che 
comporta la confessione. 
Se si tratta di una procedura legale illegittima, ma non ne • sicuro, e il 
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Sangha delle monache • completo ma non ne • sicuro, se dˆ insegnamenti a 
quelle monache, commette una colpa che comporta la confessione. 
Se si tratta di una procedura legale illegittima, ma non ne • sicuro, e il 
Sangha delle monache • completo e lui lo percepisce come tale, allora se dˆ 
insegnamenti a quelle monache, commette una colpa che comporta la 
confessione. 
Se si tratta di una procedura legale illegittima ma lui la percepisce come 
legittima, e il Sangha delle monache • completo ma lui lo percepisce come 
incompleto, allora se dˆ insegnamenti a quelle monache, commette una colpa 
che comporta la confessione. 
Se si tratta di una procedura legale illegittima, ma lui la percepisce come 
legittima, e il Sangha delle monache • completo ma lui non ne • sicuro, 
allora se dˆ insegnamenti a quelle monache, commette una colpa che 
comporta la confessione. 
Se si tratta di una procedura legale illegittima ma la percepisce come 
legittima, e il Sangha delle monache • completo e lui lo percepisce come tale, 
allora se dˆ insegnamenti a quelle monache, commette una colpa che 
comporta la confessione. 
Se si tratta di una procedura legale legittima, ma lui la percepisce come 
illegittima, e il Sangha delle monache • incompleto e lui lo percepisce come 
tale, allora se dˆ insegnamenti a quelle monache, commette una colpa di 
cattiva condotta. 
Se si tratta di una procedura legale legittima, ma lui la percepisce come 
illegittima, e il Sangha delle monache • incompleto ma lui non ne • sicuro, 
allora se dˆ insegnamenti a quelle monache, commette una colpa di cattiva 
condotta. 
Se si tratta di una procedura legale legittima ma lui la percepisce come 
illegittima, e il Sangha delle monache • incompleto ma lui lo percepisce 
come completo, allora se dˆ insegnamenti a quelle monache, commette una 
colpa di cattiva condotta. 
Se si tratta di una procedura legale legittima, ma non ne • sicuro, e il Sangha 
delle monache • incompleto e lui lo percepisce come tale, allora se dˆ 
insegnamenti a quelle monache, commette una colpa di cattiva condotta. 
Se si tratta di una procedura legale legittima, ma non ne • sicuro, e il Sangha 
delle monache • incompleto, ma non ne • sicuro, allora se dˆ insegnamenti a 
quelle monache, commette una colpa di cattiva condotta. 
Se si tratta di una procedura legale legittima, ma non ne • sicuro, e il Sangha 
delle monache • incompleto ma lui lo percepisce come completo, allora se dˆ 
insegnamenti a quelle monache, commette una colpa di cattiva condotta. 
Se si tratta di una procedura legale legittima e la percepisce come tale, e il 
Sangha delle monache • incompleto e la percepisce come tale, allora se dˆ 
insegnamenti a quelle monache, commette una colpa di cattiva condotta. 
Se si tratta di una procedura legale legittima e la percepisce come tale, e il 
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Sangha delle monache • incompleto ma lui non ne • sicuro, allora se dˆ 
insegnamenti a quelle monache, commette una colpa di cattiva condotta. 
Se si tratta di una procedura legale legittima e la percepisce come tale, e il 
Sangha delle monache • incompleto ma lui lo percepisce come completo, 
allora se dˆ insegnamenti a quelle monache, commette una colpa di cattiva 
condotta. 
Se si tratta di una procedura legale legittima ma lui la percepisce come 
illegittima, e il Sangha delle monache • completo ma lui lo percepisce come 
incompleto, allora se dˆ insegnamenti a quelle monache, commette una colpa 
di cattiva condotta. 
Se si tratta di una procedura legale legittima ma lui la percepisce come 
illegittima, e il Sangha delle monache • completo ma lui non ne • sicuro, 
allora se dˆ insegnamenti a quelle monache, commette una colpa di cattiva 
condotta. 
Se si tratta di una procedura legale legittima ma la percepisce come 
illegittima, e il Sangha delle monache • completo e lui lo percepisce come 
tale, allora se dˆ insegnamenti a quelle monache, commette una colpa di 
cattiva condotta. 
Se si tratta di una procedura legale legittima ma non ne • sicuro, e il Sangha 
delle monache • completo ma lui lo percepisce come incompleto, allora se dˆ 
insegnamenti a quelle monache, commette una colpa di cattiva condotta. 
Se si tratta di una procedura legale legittima, ma non ne • sicuro, e il Sangha 
delle monache • completo ma lui non ne • sicuro, se dˆ insegnamenti a 
quelle monache, commette una colpa di cattiva condotta. 
Se si tratta di una procedura legale legittima, ma non ne • sicuro, e il Sangha 
delle monache • completo e lui lo percepisce come tale, allora se dˆ 
insegnamenti a quelle monache, commette una colpa di cattiva condotta. 
Se si tratta di una procedura legale legittima ed egli la percepisce come tale, e 
il Sangha delle monache • completo ma egli lo percepisce come incompleto, 
allora se dˆ insegnamenti a quelle monache, commette una colpa di cattiva 
condotta. 
Se si tratta di una procedura legale legittima e la percepisce come tale, e il 
Sangha delle monache • completo ma lui non ne • sicuro, allora se dˆ 
insegnamenti a quelle monache, commette una colpa di cattiva condotta. 
Se si tratta di una procedura legale legittima e la percepisce come tale, e il 
Sangha delle monache • completo e lui la percepisce come tale, allora se dˆ 
insegnamenti a quelle monache, non cÕ• colpa. 

!essuna colpa 
Non cÕ• colpa: se recita; se mette loro alla prova; se recita quando gli viene 
chiesto di farlo; se fa una domanda; se risponde quando gli viene fatta una 
domanda; se parla a beneficio di qualcun altro e le monache ascoltano; se si 
rivolge a una monaca praticante; se si rivolge a una monaca novizia; se • 

P!cittiya 87



pazzo; se • la prima colpa. 
La regola di pratica sugli insegnamenti, la prima, • terminata. 
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Pc 22: Attha'gata Ð Dare insegnamenti alle monache dopo il 
tramonto 

Storia 
Un tempo, quando il Buddha soggiornava a S!vatth" nel monastero di 
An!thapi#$ika, i monaci anziani si alternavano nel dare insegnamenti alle 
monache. Poi, in unÕoccasione, fu il turno del venerabile C&)apanthaka. Le 
monache dissero: ÒOggi questo insegnamento non sarˆ efficace. Il venerabile 
C&)apanthaka non farˆ altro che ripetere sempre le stesse cose.Ó 
Poco dopo le monache si recarono da C&)apanthaka, si inchinarono e si 
sedettero. C&)apanthaka disse loro: ÒSiete tutte qui, sorelle?Ó 
ÒSiamo tutte qui, venerabile.Ó 
ÒState rispettando gli otto principi importanti?Ó 
ÒS“.Ó 
Dopo aver detto: ÒQuesto • lÕinsegnamentoÓ, pronunci˜ di nuovo la stessa 
accorata esclamazione: 
ÒPer chi • attento e possiede una mente superiore, 
per il saggio che si esercita sul sentiero della saggezzaÉ 
Non ci sono sofferenze per lui, 
Il sereno, che • sempre attento.Ó 
E le monache dissero: ÒNon avevamo detto che questo insegnamento non 
sarebbe stato efficace, che il venerabile C&)apanthaka avrebbe ripetuto 
sempre le stesse cose?Ó C&)apanthaka ascolt˜ la conversazione tra le 
monache. Allora si libr˜ in aria, vol˜ libero nello spazio, torn˜ a terra, si 
sedette e si sdrai˜. Emise fumo e fuoco e scomparve, pronunciando nel 
frattempo la stessa accorata esclamazione e molti altri detti del Buddha. Le 
monache dissero: Òé sorprendente e stupefacente! Nessun insegnamento 
precedente • stato cos“ efficace come questo del venerabile C&)apanthaka!Ó 
C&)apanthaka continu˜ a dare insegnamenti a quelle monache fino a notte 
fonda e poi le conged˜ dicendo: ÒAndate, sorelle.Ó 
Ma poichŽ le porte della cittˆ erano chiuse, quelle monache passarono la 
notte fuori e vi entrarono solo al mattino presto. La gente si lamentava e le 
criticava: ÒQueste monache non sono caste. Passano la notte nel monastero 
con i monaci e solo ora entrano in cittˆ.Ó 
I monaci udirono le lamentele di quelle persone e si lamentarono e 
criticarono C&)apanthaka: ÒCome ha potuto il venerabile C&)apanthaka dare 
insegnamenti alle monache dopo il tramonto del sole?ÓÉ Òé vero, 
C&)apanthaka, che hai fatto questo?Ó 
Òé vero, signore.Ó 
Il Buddha lo rimprover˜É ÒC&)apanthaka, come hai potuto fare questo? 
Questo influenzerˆ la fede delle personeÉÓ É ÒE, monaci, questa regola di 
pratica dovrebbe essere cos“ recitata: 
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Giudizio finale 
ÒAnche se • stato nominato, se un monaco dˆ insegnamenti alle monache 
dopo il tramonto commette una colpa che comporta la confessione.Ó 

Definizioni 
é stato nominato: 
é stato nominato attraverso una procedura legale che consiste in una 
mozione e tre avvisi. 
Dopo il tramonto: 
dopo il tramonto del sole. 
Le monache: 
hanno ricevuto lÕordinazione completa da entrambi i Sangha. 
Dˆ insegnamenti: 
se dˆ insegnamenti sugli otto principi importanti o dˆ qualsiasi altro 
insegnamento, commette una colpa che comporta la confessione. 

Permutazioni 
Se il sole • tramontato, e lui se ne accorge, e dˆ insegnamenti alle monache, 
commette una colpa che comporta la confessione. 
Se il sole • tramontato, ma non ne • sicuro, e dˆ insegnamenti alle monache, 
commette una colpa che comporta la confessione. 
Se il sole • tramontato, ma lui percepisce che non • tramontato e dˆ 
insegnamenti alle monache, commette una colpa che comporta la 
confessione. 
Se dˆ insegnamenti ad una monaca che ha ricevuto lÕordinazione completa 
solo da un lato, commette una colpa di cattiva condotta. 
Se il sole non • tramontato, ma lui percepisce che • tramontato, commette 
una colpa di cattiva condotta. 
Se il sole non • tramontato, ma non ne • sicuro, commette una colpa di 
cattiva condotta. 
Se il sole non • tramontato e lui percepisce che non • tramontato, non cÕ• 
colpa. 

!essuna colpa 
Non cÕ• colpa: se recita; se li mette alla prova; se recita quando gli viene 
chiesto di farlo; se fa una domanda; se risponde quando gli viene fatta una 
domanda; se parla a beneficio di qualcun altro e le monache ascoltano; se si 
rivolge a una monaca praticante; se si rivolge a una monaca novizia; se • 
pazzo; se • la prima colpa. 
La regola di pratica sul dare insegnamenti dopo il tramonto, la seconda, • 
terminata. 
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Pc 23: Bhikkhunupassaya Ð Insegnamento alle monache in un 
monastero di monache 

Storia 
Prima sotto-storia 
Un tempo, quando il Buddha soggiornava nella regione dei Sakya, nel 
monastero dellÕAlbero di Baniano a Kapilavatthu, alcuni monaci si recarono 
nella dimora delle monache e diedero insegnamenti ad alcune monache. 
Poco dopo, altre monache dissero a quelle monache: ÒVenite, venerabili, 
andiamo a seguire gli insegnamenti.Ó 
ÒNon ce nÕ• bisogno. Quei monaci sono venuti a darci insegnamenti nella 
nostra dimora.Ó 
Le monache si lamentarono e criticarono quei monaci: ÒCome possono quei 
monaci dare insegnamenti alle monache nella loro dimora?Ó Allora quelle 
monache lo dissero ai monaci. 
I monaci si lamentarono e criticarono quei monaci: ÒCome hanno potuto quei 
monaci fare questo?ÓÉ Òé vero, monaci, che avete fatto questo?Ó 
Òé vero, signore.Ó 
Il Buddha li rimprover˜É ÒStolti, come avete potuto fare questo? Questo 
influenzerˆ la fede della genteÉÓÉ ÒE, monaci, questa regola di pratica 
dovrebbe essere cos“ recitata: 

Giudizio preliminare  
ÒSe un monaco si reca nella dimora delle monache e poi dˆ loro 
insegnamenti commette una colpa che comporta la confessione.Ó 
In questo modo il Buddha stabil“ questa regola di pratica per i monaci. 

Seconda sotto-storia 
Poco dopo Mah!paj!pati Gotam" si ammal˜. I monaci anziani andarono a 
trovarla e le dissero: ÒSperiamo che tu stia bene, Gotam", speriamo che tu 
stia migliorando.Ó 
ÒNon sto bene, venerabili, e non sto migliorando. Per favore, datemi un 
insegnamento.Ó 
ÒNon ci • permesso dare insegnamenti alle monache nella loro dimora.Ó E 
temendo di commettere una colpa, non le diedero alcun insegnamento. 
Poco dopo, vestitosi al mattino, il Buddha prese ciotola e mantello e si rec˜ 
da Mah!paj!pati Gotam" dove si sedette sul posto preparato. Le disse: ÒSpero 
che tu stia bene, Gotam", spero che tu stia migliorando.Ó 
ÒPrima, venerabile signore, i monaci anziani venivano a darmi insegnamenti, 
e per questo mi sentivo serena. Ma ora che questo • stato proibito dal 
Buddha, non mi danno insegnamenti perchŽ hanno paura di commettere 
errori. Per questo non mi sento serena.Ó 

P!cittiya 91



Dopo averla istruita, ispirata e allietata con un insegnamento, il Buddha si 
alz˜ dal suo posto e se ne and˜. Poco dopo il Buddha impart“ un 
insegnamento e si rivolse ai monaci: 
ÒMonaci, vi permetto di dare insegnamenti ad una monaca malata nella sua 
dimora. 
Quindi, monaci, questa regola di pratica dovrebbe essere cos“ recitata: 

Giudizio finale 
ÒSe un monaco si reca nella dimora delle monache e poi dˆ loro 
insegnamenti, se non in unÕoccasione appropriata, commette una colpa che 
comporta la confessione. Questa • lÕoccasione giusta: una monaca • malata.Ó 

Definizioni 
A: 
chiunque É 
Monaco: 
É Il monaco che ha ricevuto lÕordinazione completa da un Sangha unanime 
attraverso una procedura legale che consiste in una mozione e tre avvisi, che 
• irreversibile e adatta a rimanere Ð questo tipo di monaco • inteso in questo 
caso. 
La dimora delle monache: 
ovunque le monache soggiornino, anche per una sola notte. 
Va a: 
va l“. 
Una monaca: 
ha ricevuto lÕordinazione completa da entrambi i Sangha. 
Dˆ insegnamenti: 
se dˆ insegnamenti sugli otto principi importanti, commette una colpa che 
comporta la confessione. 
Tranne che in unÕoccasione appropriata: 
a meno che non sia unÕoccasione appropriata. 
Una monaca malata: 
non • in grado di recarsi a seguire gli insegnamenti o a partecipare a una 
riunione formale della comunitˆ. 

Permutazioni 
Se • pienamente ordinata, ed egli la percepisce come tale, e si reca nella sua 
dimora e poi le dˆ insegnamenti, se non in unÕoccasione appropriata, 
commette una colpa che comporta la confessione. 
Se • pienamente ordinata, ma lui non ne • sicuro, e si reca nella sua dimora e 
le dˆ insegnamenti, se non in unÕoccasione appropriata, commette una colpa 
che comporta la confessione. 
Se • pienamente ordinata, ma lui non la percepisce come tale, e si reca nella 
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sua dimora e le dˆ insegnamenti, se non in unÕoccasione appropriata, 
commette una colpa che comporta la confessione. 
Se la istruisce con un altro insegnamento, commette una colpa di cattiva 
condotta. Se dˆ insegnamenti ad una monaca pienamente ordinata solo da un 
lato, commette una colpa di cattiva condotta. 
Se non • pienamente ordinata, ma lui la percepisce come tale, commette una 
colpa di cattiva condotta. 
Se non • pienamente ordinata, ma lui non ne • sicuro, commette una colpa di 
cattiva condotta. 
Se non • pienamente ordinata e lui non la percepisce come tale, non cÕ• 
colpa. 

!essuna colpa 
Non cÕ• colpa: se • unÕoccasione appropriata; se recita; se le mette alla 
prova; se recita quando gli viene chiesto di farlo; se fa una domanda; se 
risponde quando gli viene fatta una domanda; se parla a beneficio di qualcun 
altro e le monache ascoltano; se si rivolge a una monaca novizia; se • pazzo; 
se • la prima colpa. 
La regola di pratica sulla dimora delle monache, la terza, • terminata. 
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Pc 24: (misa Ð Insegnamento alle monache per profitto 

Storia 
Un tempo il Buddha soggiornava a S!vatth" nel boschetto di Jeta, nel 
monastero di An!thapi#$ika. A quel tempo i monaci anziani che davano 
insegnamenti alle monache ricevettero vestiario, cibo elemosinato, dimore e 
medicinali. Alcuni monaci dissero: ÒI monaci anziani non danno 
insegnamenti alle monache come un dovere, ma per ottenere un profitto.Ó 
I monaci si lamentarono e li criticarono: ÒCome possono quei monaci dire 
che i monaci anziani non danno insegnamenti alle monache come un dovere, 
ma per ottenere un profitto?Ó É Òé vero, monaci, che dite questo?Ó 
Òé vero, signore.Ó 
Il Buddha li rimprover˜É ÒStolti, come potete dire questo? Questo 
influenzerˆ la fede delle personeÉÓ É ÒE, monaci, questa regola di pratica 
dovrebbe essere cos“ recitata: 

Giudizio finale 
ÒSe un monaco dice che i monaci anziani danno insegnamenti alle monache 
per ottenere profitto commette una colpa che comporta la confessione.Ó 

Definizioni 
A: 
chiunque É 
Monaco: 
É Il monaco che ha ricevuto lÕordinazione completa da un Sangha unanime 
attraverso una procedura legale che consiste in una mozione e tre avvisi, che 
• irreversibile e adatta a rimanere Ð questo tipo di monaco • inteso in questo 
caso. 
Per amore del guadagno mondano: 
per il bene della veste, per il bene del cibo elemosinato, per il bene di una 
dimora, per il bene delle medicine, per il bene dellÕonore, per il bene del 
rispetto, per il bene della deferenza, per il bene della venerazione, per il bene 
dellÕadorazione. 
Dice: 
Se, parla di uno pienamente ordinato e nominato dal Sangha come maestro 
delle monache Ð volendo denigrarlo, volendo dargli una cattiva reputazione, 
volendo umiliarlo Ð dice: ÒDˆ insegnamenti per avere una vesteÓ, ÒÉ per 
avere cibo elemosinatoÓ, ÒÉ per avere una dimoraÓ, ÒÉ per avere 
medicinaliÓ, ÒÉ per avere onoreÓ, ÒÉ per avere rispettoÓ, ÒÉ per avere 
lodeÓ, ÒÉ per avere venerazioneÓ, commette una colpa che comporta la 
confessione. 
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Permutazioni 
Se si tratta di una procedura legale legittima, ed egli la percepisce come tale, 
e dice una cosa del genere, commette una colpa che comporta la confessione. 
Se si tratta di una procedura legale legittima, ma non ne • sicuro, e dice una 
cosa del genere, commette una colpa che comporta la confessione. 
Se si tratta di una procedura legale legittima, ma la percepisce come 
illegittima e dice una cosa del genere, commette una colpa che comporta la 
confessione. 
Quando qualcuno, pienamente ordinato, • maestro delle monache, ma non • 
stato nominato tale dal Sangha, e un monaco Ð desideroso di denigrarlo, di 
dargli una cattiva reputazione, di umiliarlo Ð dice: ÒDˆ insegnamenti per 
avere una vesteÓ, ÒÉ per avere cibo elemosinatoÓ, ÒÉ per avere una 
dimoraÓ, .. per avere medicineÓ, ÒÉ per avere onoreÓ, ÒÉ per avere 
rispettoÓ, ÒÉ per avere lodeÓ, ÒÉ per avere venerazioneÓ, commette una 
colpa di cattiva condotta. 
Quando qualcuno, non pienamente ordinato, • un maestro delle monache, 
indipendentemente dal fatto che sia stato o meno nominato tale dal Sangha, e 
un monaco Ð desideroso di denigrarlo, di dargli una cattiva reputazione, di 
umiliarlo Ð dice: ÒDˆ insegnamenti per avere una vesteÓ, ÒÉ per avere cibo 
elemosinatoÓ, ÒÉ per avere una dimoraÓ, .. per avere medicineÓ, ÒÉ per 
avere onoreÓ, ÒÉ per avere rispettoÓ, ÒÉ per avere lodeÓ, ÒÉ per avere 
venerazioneÓ, commette una colpa di cattiva condotta. 
Se, riferendosi a qualcuno pienamente ordinato e nominato dal Sangha come 
maestro delle monache Ð volendo denigrarlo, volendo dargli una cattiva 
reputazione, volendo umiliarlo Ð dice: ÒDˆ insegnamenti per avere una 
vesteÓ, ÒÉ per avere cibo elemosinatoÓ, ÒÉ per avere una dimoraÓ, .. per 
avere medicineÓ, ÒÉ per avere onoreÓ, ÒÉ per avere rispettoÓ, ÒÉ per avere 
lodeÓ, ÒÉ per avere venerazioneÓ. 
Se si tratta di una procedura legale illegittima, ma lui la percepisce come 
legittima, commette una colpa di cattiva condotta. 
Se si tratta di una procedura legale illegittima, ma non ne • sicuro, commette 
una colpa di cattiva condotta. 
Se si tratta di una procedura legale illegittima e la percepisce come tale, 
commette una colpa di cattiva condotta. 

!essuna colpa 
Non cÕ• colpa: se lo dice a qualcuno che dˆ regolarmente insegnamenti in 
cambio di una veste, É in cambio di unÕelemosina, É in cambio di una 
dimora, É in cambio di medicinali, É in cambio di onore, É in cambio di 
rispetto, É in cambio di lode, É in cambio di venerazione; se • pazzo; se • 
la prima colpa. 
La regola di pratica sul profitto, la quarta, • terminata. 
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Pc 25: C$varad!na Ð Dare la veste 

Storia 
Prima sotto-storia 
Un tempo, quando il Buddha soggiornava a S!vatth" nel monastero di 
An!thapi#$ika, un monaco , assieme ad una monaca, stava elemosinando 
lungo una strada di S!vatth". Il monaco disse alla monaca: ÒVai in questo o 
quel posto, sorella, e riceverai lÕelemosina.Ó, e lei disse lo stesso a lui. E 
poichŽ si incontravano spesso, divennero amici. Proprio in quel momento 
stavano distribuendo delle vesti per il Sangha. Allora, dopo aver seguito gli 
insegnamenti, quella monaca and˜ da quel monaco e si inchin˜. Egli le disse: 
ÒSorella, vuoi accettare la mia veste?Ó 
ÒS“, venerabile, le mie vesti sono usurate.Ó 
E diede la sua veste a quella monaca. Di conseguenza, anche le sue vesti si 
logorarono. Gli altri monaci gli dissero: ÒPerchŽ non ti fai una veste da 
solo?Ó Ed egli raccont˜ loro ci˜ che era accaduto. 
I monaci si lamentarono e lo criticarono: ÒCome pu˜ un monaco dare una 
veste a una monaca?Ó. É Òé vero, monaco, che hai fatto questo?Ó 
Òé vero, signore.Ó 
Òé una tua parente?Ó 
ÒNo.Ó 
ÒStolto, un uomo e una donna che non sono parenti non sanno cosa • 
appropriato e cosa • inappropriato, cosa • buono e cosa • cattivo, nel trattare 
lÕuno con lÕaltro. E nonostante ci˜ hai fatto questo. Questo influenzerˆ la 
fede delle personeÉÓ É ÒE, monaci, questa regola di pratica dovrebbe 
essere cos“ recitata: 

Giudizio preliminare  
ÒSe un monaco dˆ la veste a una monaca non imparentata, commette una 
colpa che comporta la confessione.Ó 
In questo modo il Buddha stabil“ questa regola di pratica per i monaci. 

Seconda sotto-storia 
Dopo questo avvenimento, i monaci non diedero nemmeno la veste alle 
monache in cambio, temendo di commettere una colpa. Le monache si 
lamentarono e li criticarono: ÒCome possono non darci la veste in cambio?Ó 
I monaci sentirono le lamentele di quelle monache e le riferirono al Buddha. 
Poco dopo il Buddha diede un insegnamento e si rivolse ai monaci: 
ÒMonaci, vi permetto di dare cose in cambio a cinque tipi di persone: 
monaci, monache, monache tirocinanti, monaci novizi e monache novizie. 
Quindi, monaci, questa regola di pratica dovrebbe essere cos“ recitata: 
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Giudizio finale 
ÒSe un monaco dˆ una veste a una monaca non imparentata, se non in 
cambio, commette una colpa che comporta la confessione.Ó 

Definizioni 
A: 
chiunque É 
Monaco: 
É Il monaco che ha ricevuto lÕordinazione completa da un Sangha unanime 
attraverso una procedura legale che consiste in una mozione e tre avvisi, che 
• irreversibile e adatta a rimanere Ð questo tipo di monaco • inteso in questo 
caso. 
Non imparentato: 
chiunque non sia un discendente dei propri antenati maschi da otto 
generazioni, nŽ da parte di madre nŽ da parte di padre. 
Monaca: 
che ha ricevuto lÕordinazione completa da entrambi i Sangha. 
Veste: 
uno dei sei tipi di veste, ma non pi• piccola di quella che pu˜ essere 
assegnata a un altro. 
Tranne che in caso di scambio: 
a meno che non ci sia uno scambio. 

Permutazioni 
Se non • imparentata e lui la percepisce come tale, e le dˆ la veste, se non in 
cambio, commette una colpa che comporta la confessione. 
Se la donna non • imparentata, ma lui non ne • sicuro, e le dˆ la veste, se non 
in cambio, commette una colpa che comporta la confessione. 
Se la donna non • imparentata, ma lui la percepisce come imparentata, e le dˆ 
la veste, se non in cambio, commette una colpa che comporta la confessione. 
Se dˆ la veste a una monaca pienamente ordinata solo da un lato, se non in 
cambio, commette una colpa di cattiva condotta. 
Se • imparentata, ma lui la percepisce come non imparentata, commette una 
colpa di cattiva condotta. 
Se • imparentata, ma lui non ne • sicuro, commette una colpa di cattiva 
condotta. Se • imparentata e lui la percepisce come tale, non cÕ• colpa. 

!essuna colpa 
Non cÕ• colpa: se • parente; se si scambia molto con poco o poco con molto; 
se la monaca lo prende in fiducia; se la prende in prestito; se dˆ qualsiasi 
oggetto, a parte la veste; se • una monaca tirocinante; se • una monaca 
novizia; se • pazzo; se • la prima colpa. 
La regola di pratica sul dare la veste, la quinta, • terminata. 
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Pc 26: C$varasibbana Ð Cucire la veste 

Storia 
Un tempo il Buddha soggiornava a S!vatth" nel boschetto di Jeta, nel 
monastero di An!thapi#$ika. A quel tempo il venerabile Ud!y" era diventato 
abile nel confezionare vesti. In unÕoccasione una monaca and˜ da Ud!y" e gli 
disse: ÒVenerabile, mi cuciresti una veste?Ó 
Egli cuc“ una veste per quella monaca, ben rifinita e ben fatta, e vi disegn˜ al 
centro unÕimmagine. Poi la pieg˜ e la mise da parte. Poco dopo quella 
monaca and˜ da Ud!y" e disse: ÒSignore, dovÕ• la veste?Ó 
ÒOra, sorella, prendi questa veste cos“ comÕ• piegata e mettila da parte. 
Quando il Sangha delle monache andrˆ ad ascoltare gli insegnamenti, allora 
la indosserai e seguirai le altre monache.Ó 
E quella monaca cos“ fece. La gente si lamentava e la criticava: ÒCome sono 
indecenti queste monache, che canaglie senza vergogna, che disegnano 
immagini sulle loro vesti!Ó 
Le monache le chiesero: ÒChi • stato?Ó 
ÒIl venerabile Ud!y".Ó 
ÒQuesto tipo di lavoro non farebbe fare bella figura nemmeno a un indecente 
o a uno spudorato furfante, figuriamoci al Venerabile Ud!y".Ó 
Le monache lo dissero ai monaci, i quali si lamentarono e lo criticarono: 
ÒCome potrebbe il Venerabile Ud!y" cucire una veste per una monaca?Ó. É 
Òé vero, Ud!y", che hai fatto questo?Ó 
Òé vero, signore.Ó 
Òé una sua parente?Ó 
ÒNo.Ó 
ÒStolto, un uomo e una donna che non sono parenti non sanno cosa sia 
appropriato e cosa inappropriato, cosa sia stimolante e cosa non lo sia, nel 
trattare lÕuno con lÕaltra. Quindi come puoi fare questo? Questo influenzerˆ 
la fede della genteÉÓ É ÒE, monaci, questa regola di pratica dovrebbe 
essere cos“ recitata: 

Giudizio finale 
ÒSe un monaco cuce o fa cucire una veste a una monaca non imparentata, 
commette una colpa che comporta la confessione.Ó 

Definizioni 
A: 
chiunque É 
Monaco: 
É Il monaco che ha ricevuto lÕordinazione completa da un Sangha unanime 
attraverso una procedura legale che consiste in una mozione e tre avvisi, che 
• irreversibile e adatta a rimanere Ð questo tipo di monaco • inteso in questo 
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caso. 
Non imparentato: 
chiunque non sia un discendente dei propri antenati maschi da otto 
generazioni, nŽ da parte di madre nŽ da parte di padre. 
Monaca: 
che ha ricevuto lÕordinazione completa da entrambi i Sangha. 
Una veste: 
uno dei sei tipi di vesti. 
Cucire: 
se cuce da solo, per ogni punto commette una colpa che comporta la 
confessione. 
Fa cucire: 
se lo chiede a un altro, commette una colpa che comporta la confessione. Se 
lo chiede una sola volta, anche se lÕaltro cuce troppo, commette una colpa 
che comporta la confessione. 

Permutazioni 
Se non • imparentata e lui la percepisce come tale, e le cuce o fa cucire una 
veste, commette una colpa che comporta la confessione. Se non • 
imparentata, ma non ne • sicuro, e le cuce una veste o ne fa cucire una, 
commette una colpa che comporta la confessione. Se non • imparentata, ma 
lui la percepisce come imparentata, e le cuce o fa cucire una veste, commette 
una colpa che comporta la confessione. 
Se cuce o fa cucire una veste per una monaca pienamente ordinata solo da un 
lato, commette una colpa di cattiva condotta. Se • imparentata, ma lui la 
percepisce come non imparentata, commette una colpa di cattiva condotta. Se 
• imparentata, ma lui non ne • sicuro, commette una colpa di cattiva 
condotta. Se • imparentata e lui la percepisce come tale, non cÕ• colpa. 

!essuna colpa 
Non cÕ• colpa: se • parente; se cuce o fa cucire qualsiasi altro indumento, a 
parte la veste; se • una monaca tirocinante; se • una monaca novizia; se • 
pazzo; se • la prima colpa. 
La regola di pratica sul cucire una veste, la sesta, • terminata. 
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Pc 27: Sa)vidh!na Ð Viaggiare in coppia 

Storia 
Prima sotto-storia 
Un tempo il Buddha soggiornava a S!vatth" nel boschetto di Jeta, nel 
monastero di An!thapi#$ika. A quel tempo alcuni monaci viaggiavano in 
coppia con le monache. La gente si lamentava e li criticava: ÒCome noi 
andiamo in giro con le nostre mogli, cos“ questi monaci sakya vanno in giro 
con le monache.Ó 
I monaci ascoltarono le lamentele di quelle persone e si lamentarono e 
criticarono quei monaci: ÒCome possono quei monaci viaggiare in coppia 
con le monache?Ó. É Òé vero, monaci, che fate questo?Ó 
Òé vero, signore.Ó 
Il Buddha li rimprover˜É ÒStolti, come potete fare questo? Questo 
influenzerˆ la fede delle personeÉÓ É ÒE, monaci, questa regola di pratica 
dovrebbe essere cos“ recitata: 

Giudizio preliminare  
ÒSe un monaco viaggia in coppia con una monaca, anche solo fino al 
villaggio vicino, commette una colpa che comporta la confessione.Ó 
In questo modo il Buddha stabil“ questa regola di pratica per i monaci. 

Seconda sotto-storia 
Poco dopo, alcuni monaci e monache stavano viaggiando da S!keta a 
S!vatth". Le monache dissero ai monaci: ÒAndiamo insieme.Ó 
ÒSorelle, non • permesso viaggiare in coppia con le monache. O andate voi 
per prime, o lo faremo noi.Ó 
ÒVoi avete uno rango pi• elevato, venerabili. Per favore, andate per primi.Ó 
Ma poichŽ le monache erano rimaste indietro, furono derubate e picchiate dai 
banditi. Quando arrivarono a S!vatth" le monache raccontarono ci˜ che era 
accaduto alle altre monache, le quali lo dissero ai monaci che a loro volta lo 
raccontarono al Buddha. 
Poco dopo il Buddha diede un insegnamento e si rivolse ai monaci: 
ÒMonaci, vi permetto di viaggiare in coppia con una monaca se si tratta di 
una strada rischiosa e pericolosa che deve essere percorsa in gruppo.Ó 
Quindi, monaci, questa regola di pratica dovrebbe essere cos“ recitata: 

Giudizio finale 
ÒSe un monaco viaggia in coppia con una monaca, anche solo fino al 
villaggio vicino, se non in unÕoccasione appropriata, commette una colpa che 
comporta la confessione. Questa • lÕoccasione appropriata: la strada • 
considerata rischiosa e pericolosa e dovrebbe essere percorsa in gruppo.Ó 
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Definizioni 
A: 
chiunque É 
Monaco: 
É Il monaco che ha ricevuto lÕordinazione completa da un Sangha unanime 
attraverso una procedura legale che consiste in una mozione e tre avvisi, che 
• irreversibile e adatta a rimanere Ð questo tipo di monaco • inteso in questo 
caso. 
Una monaca: 
ha ricevuto lÕordinazione completa da entrambi i Sangha. 
Con: 
insieme. 
In coppia: 
se si accorda in questo modo: dice: ÒAndiamo, sorellaÓ e lei risponde: ÒS“, 
andiamo, venerabileÓ; oppure dice: ÒAndiamo, venerabileÓ e lui risponde: 
ÒS“, andiamo, sorellaÓ; oppure dice: ÒAndiamo oggiÓ, ÒAndiamo domaniÓ, 
ÒAndiamo dopodomaniÓ, allora commette una colpa di cattiva condotta. 
Anche solo al villaggio vicino: 
quando i villaggi sono distanti un volo di gallina, allora per ogni villaggio 
vicino commette una colpa che comporta la confessione. Se si tratta di una 
zona disabitata, di una regione selvaggia, ogni sei chilometri commette una 
colpa che comporta la confessione. 
Tranne che in unÕoccasione appropriata: 
a meno che non sia unÕoccasione appropriata. 
La strada deve essere percorsa in gruppo: 
non • possibile viaggiare se non in gruppo. 
Rischiosa: 
lungo quella strada • stato visto un luogo in cui i banditi si accampano, 
mangiano, si fermano, si siedono o si sdraiano. 
Pericolosa: 
lungo quella strada sono stati visti dei banditi che hanno ferito, derubato o 
picchiato delle persone. Se vanno insieme pensando che sia pericoloso, ma 
poi vedono che non lo •, le monache devono essere congedate: ÒAndate, 
sorelle.Ó 

Permutazioni 
Se cÕ• un accordo, e lui percepisce che cÕ•, e viaggia con una monaca, anche 
solo fino al villaggio vicino, se non in unÕoccasione appropriata, commette 
una colpa che comporta la confessione. 
Se cÕ• un accordo, ma non ne • sicuro, e viaggia con una monaca, anche solo 
fino al villaggio vicino, se non in unÕoccasione appropriata, commette una 
colpa che comporta la confessione. 
Se cÕ• un accordo, ma non lo percepisce, e si reca con una monaca, anche 
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solo nel villaggio vicino, se non in unÕoccasione appropriata, commette una 
colpa che comporta la confessione. 
Se il monaco fa un accordo, ma la monaca non esprime il suo consenso, 
commette una colpa di cattiva condotta. 
Se non cÕ• un accordo, ma lui percepisce che cÕ•, commette una colpa di 
cattiva condotta. 
Se non cÕ• un accordo, ma non ne • sicuro, commette una colpa di cattiva 
condotta. 
Se non cÕ• un accordo e non percepisce che cÕ•, non cÕ• colpa. 

!essuna colpa 
Non cÕ• colpa: se • unÕoccasione appropriata; se va senza un accordo; se la 
monaca ha fatto un accordo, ma lui non ha espresso il suo consenso; se 
vanno, ma non secondo lÕaccordo; se cÕ• unÕemergenza; se • pazzo; se • la 
prima colpa. 
La regola di pratica sul viaggiare in coppia, la settima, • terminata. 
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Pc 28: N!v!bhiruhana Ð Viaggiare in barca con una monaca 

Storia 
Prima sotto-storia 
Un tempo il Buddha soggiornava a S!vatth" nel boschetto di Jeta, nel 
monastero di An!thapi#$ika. In quella occasione alcuni monaci si 
imbarcarono su delle barche, in compagnia di alcune monache. La gente si 
lamentava e li criticava: ÒCome noi ci divertiamo sulle barche con le nostre 
mogli, cos“ questi monaci sakya viaggiano in compagnia delle monache e poi 
si divertono sulle barche.Ó 
I monaci ascoltarono le lamentele di quelle persone e si lamentarono e 
criticarono quei monaci: ÒCome possono quei monaci salire sulle barche 
insieme alle monache?Ó É Òé vero, monaci, che fate questo?Ó 
Òé vero, signore.Ó 
Il Buddha li rimprover˜É ÒStolti, come potete fare questo? Questo 
influenzerˆ la fede della genteÉÓ É ÒE, monaci, questa regola di pratica 
dovrebbe essere cos“ recitata: 

Giudizio preliminare  
ÒSe un monaco sale su una barca in compagnia di una monaca, sia per andare 
a monte che a valle, commette una colpa che comporta la confessione.Ó 
In questo modo il Buddha stabil“ questa regola di pratica per i monaci. 

Seconda sotto-storia 
Poco dopo, alcuni monaci e monache stavano viaggiando da S!keta a 
S!vatth". Lungo la strada dovevano attraversare un fiume. Le monache 
dissero ai monaci: ÒAttraversiamo insieme.Ó 
ÒSorelle, non ci • permesso salire su una barca in compagnia di una monaca. 
O attraversate voi per prime, o lo faremo noi.Ó 
ÒVoi avete un rango superiore, venerabili. Per favore, andate per primi.Ó 
Ma poichŽ le monache attraversarono dopo, furono derubate e picchiate dai 
banditi. Quando arrivarono a S!vatth" le monache raccontarono ci˜ che era 
accaduto alle altre monache, le quali lo dissero ai monaci che a loro volta lo 
raccontarono al Buddha. 
Poco dopo il Buddha diede un insegnamento e si rivolse ai monaci: 
ÒMonaci, vi permetto di salire su una barca, previo consenso di una monaca, 
se si tratta di una traversata.Ó 
Quindi, monaci, questa regola di pratica dovrebbe essere cos“ recitata: 

Giudizio finale 
ÒSe un monaco sale su una barca in compagnia di una monaca, sia per andare 
a monte che a valle, tranne che per attraversare, commette una colpa che 
comporta la confessioneÓÓ. 
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Definizioni 
A: 
chiunque É 
Monaco: 
É Il monaco che ha ricevuto lÕordinazione completa da un Sangha unanime 
attraverso una procedura legale che consiste in una mozione e tre avvisi, che 
• irreversibile e adatta a rimanere Ð questo tipo di monaco • inteso in questo 
caso. 
Una monaca: 
ha ricevuto lÕordinazione completa da entrambi i Sangha. 
Con: 
insieme. 
In accordo: 
se cÕ• un accordo, dice: ÒSaliamo a bordo, sorellaÓ e lei risponde: ÒS“, 
saliamo a bordo, venerabileÓ; oppure dice: ÒSaliamo a bordo, venerabileÓ e 
lui risponde: ÒS“, saliamo a bordo, sorellaÓ; oppure dice: ÒSaliamo a bordo 
oggiÓ, ÒSaliamo a bordo domaniÓ, ÒSaliamo a bordo dopodomaniÓ, allora 
commette una colpa di cattiva condotta. Se il monaco sale a bordo quando la 
monaca • giˆ salita, commette una colpa che comporta la confessione. Se la 
monaca sale a bordo quando il monaco • giˆ salito, commette una colpa che 
comporta la confessione. Se si imbarcano insieme, commette una colpa che 
comporta la confessione. 
Andare a monte: 
per andare controcorrente. 
Andare a valle: 
per seguire la corrente. 
Tranne che per attraversare: 
a meno che non si tratti di attraversare. 
Quando i villaggi sono distanti tra loro un volo di gallina, allora per ogni 
villaggio vicino si commette una colpa che comporta la confessione. Se si 
tratta di unÕarea disabitata, una zona selvaggia, allora ogni sei chilometri 
commette una colpa che comporta la confessione. 

Permutazioni 
Se cÕ• un accordo, e lui percepisce che cÕ•, e si imbarca su una barca con una 
monaca, sia per andare a monte che a valle, tranne che per attraversare, 
commette una colpa che comporta la confessione. 
Se cÕ• un accordo, ma non ne • sicuro, e si imbarca con una monaca per 
andare a monte o a valle, tranne che per attraversare, commette una colpa che 
comporta la confessione. 
Se cÕ• un accordo, ma non lo percepisce, e si imbarca con una monaca per 
andare a monte o a valle, tranne che per attraversare, commette una colpa che 
comporta la confessione. 
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Se il monaco fa un accordo, ma la monaca non esprime il suo consenso, 
commette una colpa di cattiva condotta. 
Se non cÕ• accordo, ma lui percepisce che cÕ•, commette una colpa di cattiva 
condotta. 
Se non cÕ• accordo, ma non ne • sicuro, commette una colpa di cattiva 
condotta. Se non cÕ• accordo e non percepisce che cÕ•, non cÕ• colpa. 

!essuna colpa 
Non cÕ• colpa: se • per la traversata; se salgono a bordo senza accordo; se la 
monaca ha fatto un accordo, ma lui non ha espresso il suo consenso; se 
salgono a bordo, ma non secondo lÕaccordo; se cÕ• unÕemergenza; se • pazzo; 
se • la prima colpa. 
La regola di pratica sul viaggio in barca con una monaca, lÕottava, • 
terminata. 
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Pc 29: Parip!cita Ð Mangiare cibo elemosinato da una monaca 

Storia 
Prima sotto-storia 
Un tempo il Buddha soggiornava a R!jagaha nel boschetto di bamb•, nella 
riserva degli scoiattoli. A quel tempo la monaca Thullanand! frequentava una 
famiglia dalla quale riceveva regolarmente un pasto. 
In unÕoccasione il capofamiglia aveva invitato alcuni monaci anziani. Lo 
stesso giorno, la monaca Thullanand! si vest“ al mattino, prese l ciotola e 
mantello, e and˜ da quella famiglia. Chiese al capofamiglia: ÒPerchŽ hai 
preparato tanto cibo?Ó 
ÒPerchŽ, venerabile, ho invitato i monaci anziani.Ó 
ÒMa chi sono questi monaci anziani?Ó 
ÒIl venerabile S!riputta, il venerabile Mah!moggall!na, il venerabile 
Mah!kacc!na, il venerabile Mah!ko%%hika, il venerabile Mah!kappina, il 
venerabile Mah!cunda, il venerabile Anuruddha, il venerabile Revata, il 
venerabile Up!li, il venerabile (nanda e il venerabile R!hula.Ó 
ÒMa perchŽ invitate questi monaci mediocri invece degli eccelsi?Ó 
ÒChi sono questi monaci eccelsi?Ó ÒIl venerabile Devadatta, il venerabile 
Kok!lika, il venerabile Ka%amodakatissaka, il venerabile Kha#$adeviy!-putta 
e il venerabile Samuddadatta.Ó 
Mentre si svolgeva questa conversazione, entrarono i monaci anziani. 
Thullanand! disse: Òé vero che hai invitato questi monaci eccelsi?Ó 
ÒPrima li hai chiamati mediocri e ora li chiami eccelsi.Ó E quel laico la cacci˜ 
di casa e mise fine al suo pasto abituale. 
I monaci si lamentarono e criticarono Devadatta: ÒCome poteva Devadatta 
mangiare il cibo elemosinato sapendo che lo aveva elemosinato una 
monaca?Ó É Òé vero, Devadatta, che hai fatto questo?Ó 
Òé vero, signore.Ó 
Il Buddha lo rimprover˜É ÒStolto, come hai potuto fare questo? Questo 
influenzerˆ la fede della genteÉÓ É ÒE, monaci, questa regola di pratica 
dovrebbe essere cos“ recitata: 

Giudizio preliminare  
ÒSe un monaco mangia cibo elemosinato da una monaca, commette una 
colpa che comporta la confessione.Ó 
In questo modo il Buddha stabil“ questa regola di pratica per i monaci. 

Seconda sotto-storia 
Poco dopo, un monaco che aveva lasciato R!jagaha torn˜ a trovare una sua 
famiglia. PoichŽ era passato molto tempo dallÕultima visita, quella famiglia 
gli prepar˜ del cibo con rispetto. La monaca che frequentava quella famiglia 
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disse loro: ÒDate da mangiare a quel monaco.Ó Il monaco pens˜: ÒIl Buddha 
ci ha proibito di mangiare il cibo elemosinato da una monaca.Ó e, temendo di 
commettere una colpa, non lo accett˜. E poichŽ non era in grado di 
camminare per ricevere lÕelemosina, perse il suo pasto. 
Tornato al monastero, raccont˜ lÕaccaduto ai monaci, che a loro volta lo 
raccontarono al Buddha. 
Poco dopo il Buddha diede un insegnamento e si rivolse ai monaci: 
ÒMonaci, vi permetto di mangiare il cibo elemosinato da una monaca, se il 
capofamiglia aveva intenzione di prepararlo comunque. 
Quindi, monaci, questa regola di pratica dovrebbe essere cos“ recitata: 

Giudizio finale 
ÒSe un monaco mangia un cibo elemosinato da una monaca, a meno che il 
capofamiglia non intenda prepararlo ugualmente, commette una colpa che 
comporta la confessione.Ó 

Definizioni 
A: 
chiunque É 
Monaco: 
É Il monaco che ha ricevuto lÕordinazione completa da un Sangha unanime 
attraverso una procedura legale che consiste in una mozione e tre avvisi, che 
• irreversibile e adatta a rimanere Ð questo tipo di monaco • inteso in questo 
caso. 
Sapere: 
sa da solo o glielo hanno detto altri o glielo ha detto la monaca. 
Una monaca: 
ha ricevuto lÕordinazione completa da entrambi i Sangha. 
Elemosinato: 
se dice a coloro che non vogliono giˆ donare o vogliono preparare: ÒQuesto 
monaco • un dicitoreÓ, ÒQuesto monaco • istruitoÓ, ÒQuesto monaco • un 
esperto dei discorsiÓ, ÒQuesto monaco • un esperto della Legge monasticaÓ, 
ÒQuesto monaco • un divulgatore del DhammaÓ, ÒDonate a questo monacoÓ, 
ÒPreparate per questo monacoÓ Ð ci˜ si chiama ÒelemosinatoÓ. 
Cibo elemosinato: 
uno qualsiasi dei cinque cibi cotti. 
Tranne se il capofamiglia aveva intenzione di prepararlo comunque: 
a meno che il capofamiglia non avesse intenzione di prepararlo. 
Il capofamiglia aveva intenzione di prepararlo: 
sono parenti o sono stati invitati o dona regolarmente. 
Se lo riceve con lÕintenzione di mangiarlo, a meno che il capofamiglia non 
abbia intenzione di prepararlo comunque, commette una colpa di cattiva 
condotta. Per ogni boccone commette una colpa che comporta la confessione. 
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Permutazioni 
Se una monaca lÕha elemosinato, e lui lo percepisce come tale, e lo mangia, a 
meno che il capofamiglia non avesse voluto prepararlo comunque, commette 
una colpa che comporta la confessione. 
Se una monaca lÕha elemosinato, ma lui non ne • sicuro, e lo mangia, a meno 
che il capofamiglia non avesse voluto prepararlo comunque, commette una 
colpa di cattiva condotta. 
Se una monaca lÕha elemosinato, ma non lo percepisce come tale, e lo 
mangia, a meno che il capofamiglia non abbia intenzione di prepararlo 
comunque, non cÕ• colpa. 
Se una monaca che ha ricevuto lÕordinazione completa solo da un lato lo ha 
elemosinato e lo mangia, a meno che il capofamiglia non abbia intenzione di 
prepararlo comunque, commette una colpa di cattiva condotta. 
Se una monaca non lÕha elemosinato, ma lo percepisce come tale, commette 
una colpa di cattiva condotta. 
Se una monaca non lÕha elemosinato, ma lui non ne • sicuro, commette una 
colpa di cattiva condotta. 
Se la monaca non lÕha elemosinato e lui non lo percepisce come tale, non cÕ• 
colpa. 

!essuna colpa 
Non cÕ• colpa: se il capofamiglia aveva intenzione di prepararlo comunque; 
se lo fa elemosinare da una monaca tirocinante; se lo fa elemosinare da una 
monaca novizia; se si tratta di qualcosa di diverso dai cinque cibi cotti; se • 
pazzo; se • la prima colpa. 
La regola di pratica sul cibo elemosinato da una monaca, la nona, • 
terminata. 
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Pc 30: Rahonisajja Ð Sedersi in privato 

Storia 
Un tempo, quando il Buddha soggiornava a S!vatth" nel monastero di 
An!thapi#$ika, lÕex moglie del venerabile Ud!y" si fece monaca. Lei andava 
spesso a trovare Ud!y" e lui andava spesso a trovarla. E Ud!y" si sedeva in 
privato da solo con quella monaca. 
I monaci si lamentavano e lo criticavano: ÒCome pu˜ il venerabile Ud!y" 
sedersi in privato da solo con una monaca?Ó É Òé vero, Ud!y", che fai 
questo?Ó 
Òé vero, signore.Ó 
Il Buddha lo rimprover˜É ÒStolto, come puoi fare questo? Questo 
influenzerˆ la fede della genteÉÓ É ÒE, monaci, questa regola di pratica 
dovrebbe essere cos“ recitata: 

Giudizio finale 
ÒSe un monaco siede in privato da solo con una monaca commette una colpa 
che comporta la confessione.Ó 

Definizioni 
A: 
chiunque É 
Monaco: 
É Il monaco che ha ricevuto lÕordinazione completa da un Sangha unanime 
attraverso una procedura legale che consiste in una mozione e tre avvisi, che 
• irreversibile e adatta a rimanere Ð questo tipo di monaco • inteso in questo 
caso. 
Una monaca: 
ha ricevuto lÕordinazione completa da entrambi i Sangha. 
Con: 
insieme. 
Da soli: 
solo il monaco e la monaca. 
In privato: 
cÕ• un privato per gli occhi e un privato per le orecchie. 
Privato per gli occhi: 
non si pu˜ vedere che ammiccano, alzano il sopracciglio o annuiscono. 
Privato per lÕorecchio: 
non si pu˜ sentire un discorso ordinario. 
Seduto: 
se il monaco si siede o si sdraia accanto alla monaca seduta, commette una 
colpa che comporta la confessione. Se la monaca si siede o si sdraia accanto 
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al monaco seduto, questi commette una colpa che comporta la confessione. 
Se entrambi sono seduti o entrambi sono sdraiati, commette una colpa che 
comporta la confessione. 

Permutazioni 
Se • un luogo privato, e lo percepisce come tale, e si siede da solo con una 
suora, commette una colpa che comporta la confessione. 
Se • un luogo privato, ma non ne • sicuro, e si siede da solo con una monaca, 
commette una colpa che comporta la confessione. 
Se • un luogo privato, ma non lo percepisce come tale, e si siede da solo con 
una monaca, commette una colpa che comporta la confessione. 
Se non • un luogo privato, ma lo percepisce come tale, commette una colpa 
di cattiva condotta. 
Se non • un luogo privato, ma non ne • sicuro, commette una colpa di cattiva 
condotta. 
Se non • un luogo privato e non lo percepisce come tale, non cÕ• colpa. 

!essuna colpa 
Non cÕ• colpa: se ha un compagno che capisce; se sta in piedi e non si siede; 
se non cerca intimitˆ; se si siede preoccupato per qualcosÕaltro; se • pazzo; se 
• la prima colpa. 
La regola di pratica sul sedersi in privato, la decima, • terminata. 

IL TERZO SOTTO-CAPITOLO SULLÕINSEGNAMENTO é 
TERMINATO. 

Questo • il riassunto: 
ÒNon nominato, fissato, 
dimora, guadagno mondano, e con il donare; 
Cuce, una strada, una barca, dovrebbe mangiare, 
Da solo: questi sono i dieci.Ó 
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Pc 31: (vasathapi%&a Ð Mangiare in un luogo pubblico 

Storia 
Prima sotto-storia 
Un tempo, quando il Buddha soggiornava a S!vatth" nel monastero di 
An!thapi#$ika, una comunitˆ stava preparando un pasto elemosinato in una 
locanda pubblica non lontana da S!vatth". 
Allora, dopo essersi vestiti al mattino, alcuni monaci presero ciotole e 
mantelli ed entrarono a S!vatth" per chiedere lÕelemosina. Non ottenendo 
nulla, si recarono in quella locanda pubblica. PoichŽ era da molto tempo che 
non vi si recavano, le persone li servirono con rispetto. 
Un secondo e un terzo giorno quei monaci fecero la stessa cosa. Poi 
pensarono: ÒChe senso ha tornare al monastero? Domani dovremo tornare 
qui.Ó Cos“ rimasero sempre l“, a mangiare il cibo elemosinato alla locanda, 
mentre i monaci di altre discipline se ne andavano. La gente si lamentava e li 
criticava: ÒCome possono i monaci sakya rimanere a mangiare il cibo 
elemosinato alla locanda? Non prepariamo il cibo elemosinato solo per loro, 
ma per tutti.Ó 
I monaci ascoltarono le lamentele di quelle persone e si lamentarono e 
criticarono quei monaci: ÒCome possono quei monaci rimanere a mangiare il 
cibo elemosinato in una locanda pubblica?Ó É Òé vero, monaci, che avete 
fatto questo?Ó 
Òé vero, signore.Ó. 
Il Buddha li rimprover˜É ÒStolti, come avete potuto fare questo? Questo 
influenzerˆ la fede della genteÉÓ É ÒE, monaci, questa regola di pratica 
dovrebbe essere cos“ recitata: 

Giudizio preliminare  
ÒSe un monaco mangia pi• di un pasto elemosinato in una locanda pubblica 
commette una colpa che comporta la confessione.Ó 
In questo modo il Buddha stabil“ questa regola di pratica per i monaci. 

Seconda sotto-storia 
Poco dopo il venerabile S!riputta stava attraversando la regione del Kosala, 
diretto a S!vatth", quando giunse a una locanda pubblica. PoichŽ era da molto 
tempo che non vi si recava, le persone lo servirono con rispetto. Dopo aver 
mangiato, S!riputta si ammal˜ gravemente e non riusc“ a lasciare la locanda. 
Anche il secondo giorno quelle persone gli dissero: ÒTi prego, mangia, 
venerabile.Ó Ma poichŽ sapeva che il Buddha aveva proibito di mangiare il 
cibo elemosinato in una locanda pubblica dopo aver soggiornato a lungo, e 
poichŽ temeva di commettere una colpa, non accett˜. Di conseguenza, perse 
il suo pasto. 
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Quando arriv˜ a S!vatth", raccont˜ lÕaccaduto ai monaci, che a loro volta lo 
raccontarono al Buddha. 
Poco dopo il Buddha diede un insegnamento e si rivolse ai monaci: 
ÒMonaci, permetto a un monaco malato di rimanere in una locanda pubblica 
e di mangiare il cibo elemosinato l“. 
Quindi, monaci, questa regola di pratica dovrebbe essere cos“ recitata: 

Giudizio finale 
ÒSe un monaco non • malato e mangia pi• di un pasto elemosinato in una 
locanda pubblica commette una colpa che comporta la confessione.Ó 

Definizioni 
Chi non • malato: 
• in grado di lasciare la locanda pubblica. 
Chi • malato: 
non pu˜ lasciare quella locanda pubblica. 
Pasto elemosinato in una locanda pubblica: 
La quantitˆ necessaria di uno qualsiasi dei cinque cibi cotti, preparati per il 
pubblico, in un edificio, sotto un tetto, ai piedi di un albero o allÕaperto. Un 
monaco che non • malato pu˜ mangiare l“ una volta. Se riceve altro cibo con 
lÕintenzione di mangiarlo, commette una colpa di cattiva condotta. Per ogni 
boccone commette una colpa che comporta la confessione. 

Permutazioni 
Se non • malato, e si percepisce come tale, e mangia pi• di un pasto 
elemosinato in una locanda pubblica, commette una colpa che comporta la 
confessione. 
Se non • malato, ma non ne • sicuro, e mangia pi• di un pasto elemosinato in 
una locanda pubblica, commette una colpa che comporta la confessione. 
Se non • malato, ma si percepisce come tale, e mangia pi• di un pasto 
elemosinato in una locanda pubblica, commette una colpa che comporta la 
confessione. 
Se • malato, ma si percepisce come non malato, commette una colpa di 
cattiva condotta. 
Se • malato, ma non ne • sicuro, commette una colpa di cattiva condotta. 
Se • malato e si percepisce come tale, non cÕ• colpa. 

!essuna colpa 
Non cÕ• colpa: se • malato; se non • malato e mangia una volta; se mangia 
mentre va o viene; se mangia dopo essere stato invitato dai proprietari; se il 
cibo • preparato appositamente per lui; se non cÕ• la quantitˆ necessaria; se si 
tratta di qualcosa di diverso dai cinque cibi cotti; se • pazzo; se • la prima 
colpa. 
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La regola di pratica sul cibo elemosinato in una locanda pubblica, la prima, 
• terminata. 
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Pc 32: Ga%abhojana Ð Mangiare in gruppo 

Storia 
Prima sotto-storia 
Un tempo il Buddha soggiornava a R!jagaha nel boschetto di bamb•, la 
riserva degli scoiattoli. A quel tempo, a causa della perdita del sostegno 
materiale e dellÕonore, Devadatta e i suoi seguaci dovevano chiedere 
ripetutamente alle famiglie di essere invitati ai pasti. La gente si lamentava e 
lo criticava: ÒCome possono i monaci sakya chiedere ripetutamente alle 
famiglie di essere invitati ai pasti? A chi non piace il cibo buono? Chi non 
preferisce il cibo gustoso?Ó 
I monaci ascoltarono le lamentele di quelle persone e si lamentarono e 
criticarono quei monaci: ÒCome possono Devadatta e i suoi seguaci chiedere 
ripetutamente alle famiglie di essere invitati ai pasti?Ó É Òé vero, Devadatta, 
che hai fatto questo?Ó 
Òé vero, signore.Ó 
Il Buddha lo rimprover˜É ÒStolto, come puoi fare questo? Questo 
influenzerˆ la fede della genteÉÓ É ÒE, monaci, questa regola di pratica 
dovrebbe essere cos“ recitata: 

Primo giudizio preliminare 
ÒSe un monaco mangia in gruppo commette una colpa che comporta la 
confessione.Ó 
In questo modo il Buddha stabil“ questa regola di pratica per i monaci. 

Seconda sotto-storia 
Poco dopo, alcune persone invitarono i monaci malati a un pasto. Ma 
sapendo che il Buddha aveva proibito di mangiare in gruppo e temendo di 
commettere una colpa, non accettarono. Lo dissero al Buddha. Poco dopo 
egli diede un insegnamento e si rivolse ai monaci: 
ÒMonaci, permetto a un monaco malato di mangiare in gruppo. 
Quindi, monaci, questa regola di pratica dovrebbe essere cos“ recitata: 

Secondo giudizio preliminare 
ÒSe un monaco mangia in gruppo, tranne che in unÕoccasione appropriata, 
commette una colpa che comporta la confessione. Questa • lÕoccasione 
appropriata: • malato.Ó 
In questo modo il Buddha stabil“ questa regola di pratica per i monaci. 

Terza sotto-storia 
Poco dopo, durante il periodo della donazione delle vesti, la gente prepar˜ un 
pasto ed invit˜ i monaci, dicendo: ÒVogliamo offrire un pasto e poi donare la 
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veste.Ó Ma sapendo che il Buddha aveva proibito di mangiare in gruppo e 
temendo di commettere una colpa, non accettarono. Di conseguenza, 
ottennero solo poche vesti. Lo dissero al Buddha. É 
ÒMonaci, vi permetto di mangiare in gruppo durante il periodo della 
donazione delle vesti. 
Quindi, monaci, questa regola di pratica dovrebbe essere cos“ recitata: 

Terzo giudizio preliminare 
ÒSe un monaco mangia in gruppo, se non in unÕoccasione appropriata, 
commette una colpa che comporta la confessione. Queste sono le occasioni 
appropriate: • malato; • il periodo della donazione delle vesti.Ó 
In questo modo il Buddha stabil“ questa regola di pratica per i monaci. 

Quarta sotto-storia 
Poco dopo la gente invit˜ i monaci tessitori per un pasto. Ma sapendo che il 
Buddha aveva proibito di mangiare in gruppo e temendo di commettere una 
colpa, non accettarono. Lo dissero al Buddha. É 
ÒMonaci, vi permetto di mangiare in gruppo nel momento in cui state 
realizzando le vesti. 
Quindi, monaci, questa regola di pratica dovrebbe essere cos“ recitata: 

Quarto giudizio preliminare 
ÒSe un monaco mangia in gruppo, tranne che in unÕoccasione appropriata, 
commette una colpa che comporta la confessione. Queste sono le occasioni 
appropriate: • malato; • il periodo della donazione delle vesti; • un periodo di 
preparazione delle vesti.Ó 
In questo modo il Buddha stabil“ questa regola di formazione per i monaci. 

Quinta sotto-storia 
Poco dopo alcuni monaci si misero in viaggio con un gruppo di persone. I 
monaci dissero a quelle persone: ÒPer favore, aspettate un momento mentre 
chiediamo lÕelemosina.Ó Essi risposero: ÒVenerabili, mangiate pure qui.Ó Ma 
sapendo che il Buddha aveva proibito di mangiare in gruppo e temendo di 
commettere una colpa, non accettarono. Dissero al Buddha. É 
ÒMonaci, vi permetto di mangiare in gruppo quando siete in viaggio. 
Quindi, monaci, questa regola di pratica dovrebbe essere cos“ recitata: 

Quinto giudizio preliminare 
ÒSe un monaco mangia in gruppo, tranne che in unÕoccasione appropriata, 
commette una colpa che comporta la confessione. Queste sono le occasioni 
appropriate: • malato, • il periodo della donazione delle vesti, • un periodo di 
preparazione delle vesti, • in viaggio.Ó 
In questo modo il Buddha stabil“ questa regola di pratica per i monaci. 
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Sesta sotto-storia 
Poco dopo alcuni monaci stavano viaggiando in barca con un gruppo di 
persone. I monaci dissero a quelle persone: ÒPer favore, aspettateci sulla riva 
mentre noi chiediamo lÕelemosinaÓ. Essi risposero: ÒVenerabili, mangiate 
pure qui.Ó Ma sapendo che il Buddha aveva proibito di mangiare in gruppo e 
temendo di commettere una colpa, non accettarono. Dissero al Buddha. É 
ÒMonaci, vi permetto di mangiare in gruppo quando siete a bordo di una 
barca. 
Quindi, monaci, questa regola di pratica dovrebbe essere cos“ recitata: 

Sesto giudizio preliminare 
ÒSe un monaco mangia in gruppo, tranne che in unÕoccasione appropriata, 
commette una colpa che comporta la confessione. Queste sono le occasioni 
appropriate: • malato; • il periodo della donazione delle vesti; • un periodo di 
preparazione delle vesti; • in viaggio; • su una barca.Ó 
In questo modo il Buddha stabil“ questa regola di pratica per i monaci. 

Settima sotto-storia 
Poco dopo, i monaci che avevano completato la permanenza in varie regioni 
durante la stagione delle piogge si recarono a R!jagaha per visitare il 
Buddha. La gente vide quei monaci venuti da varie regioni e li invit˜ a 
mangiare. Ma sapendo che il Buddha aveva proibito di mangiare in gruppo e 
temendo di commettere una colpa, non accettarono. Dissero al Buddha. É 
ÒMonaci, vi permetto di mangiare in gruppo nei grandi eventi. 
Quindi, monaci, questa regola di pratica dovrebbe essere cos“ recitata: 

Settimo giudizio preliminare 
ÒSe un monaco mangia in gruppo, tranne che in unÕoccasione appropriata, 
commette una colpa che comporta la confessione. Queste sono le occasioni 
appropriate: • malato; • il periodo della donazione delle vesti; • un periodo di 
preparazione delle vesti; • in viaggio; • su una barca; • un grande evento.Ó 
In questo modo il Buddha stabil“ questa regola di pratica per i monaci. 

Ottava sotto-storia 
Poco dopo, un parente del re Seniya Bimbis!ra di Magadha, che era partito 
con gli asceti (j"vaka, and˜ dal re e disse: ÒGrande re, desidero preparare un 
pasto per i monaci di tutte le dottrine.Ó 
ÒVa bene, signore, a condizione di sfamare prima il Sangha dei monaci 
guidati dal Buddha.Ó 
ÒLo far˜.Ó 
E invi˜ un messaggio ai monaci: ÒPer favore, accettate un pasto da me 
domani.Ó Ma sapendo che il Buddha aveva proibito di mangiare in gruppo e 
temendo di commettere una colpa, non accettarono. LÕasceta (j"vaka si rec˜ 

P!cittiya 116



allora dal Buddha, scambi˜ con lui dei cortesi saluti e disse: ÒIl buon Gotama 
• partito e anchÕio sono partito. Uno che • partito dovrebbe ricevere 
lÕelemosina da un altro che • partito. Buon Gotama, ti prego di accettare un 
pasto da me domani insieme al Sangha dei monaci.Ó Il Buddha acconsent“ 
rimanendo in silenzio. LÕ(j"vaka cap“ che il Buddha aveva acconsentito e se 
ne and˜. 
Poco dopo il Buddha diede un insegnamento e si rivolse ai monaci: 
ÒMonaci, vi permetto di mangiare in gruppo quando il pasto • offerto da un 
asceta. 
Quindi, monaci, questa regola di pratica dovrebbe essere cos“ recitata: 

Giudizio finale 
ÒSe un monaco mangia in gruppo, tranne che in unÕoccasione appropriata, 
commette una colpa che comporta la confessione. Queste sono le occasioni 
appropriate: • malato; • il periodo della donazione delle vesti; • un periodo di 
preparazione delle vesti; • in viaggio; • su una barca; • un grande evento; • 
un pasto donato da un asceta.Ó 

Definizioni 
Mangiare in gruppo: 
ogni qualvolta quattro monaci, dopo essere stati invitati, mangiano uno 
qualsiasi dei cinque cibi cotti: questo si chiama Òmangiare in gruppoÓ. 
Tranne che in unÕoccasione appropriata: 
a meno che non si tratti di unÕoccasione appropriata. 
é malato: 
anche se ha i piedi screpolati, pu˜ mangiare in gruppo. 
é il periodo della donazione delle vesti: 
se non ha partecipato alla cerimonia di realizzazione della veste, pu˜ 
mangiare in gruppo durante lÕultimo mese della stagione delle piogge. Se ha 
partecipato alla cerimonia di realizzazione della veste, pu˜ mangiare in 
gruppo durante i cinque mesi. 
é un momento di realizzazione delle vesti: 
quando sta preparando le vesti, pu˜ mangiare in gruppo. 
é in viaggio: 
pu˜ mangiare in gruppo se intende percorrere almeno sei chilometri, durante 
il viaggio e dopo il viaggio. 
é su una barca: 
pu˜ mangiare in gruppo se intende salire su una barca, mentre • a bordo e 
dopo essere sbarcato. 
é un grande evento: 
se due o tre monaci possono cavarsela a chiedere lÕelemosina, ma non un 
gruppo di quattro, pu˜ mangiare in gruppo. 
é un pasto offerto da un asceta: 
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se a preparare il pasto • un asceta qualsiasi, pu˜ mangiare in gruppo. 
Se riceve qualcosa con lÕintenzione di mangiarlo, se non in unÕoccasione 
appropriata, commette una colpa di cattiva condotta. Per ogni boccone 
commette una colpa che comporta la confessione. 

Permutazioni 
Se mangia in gruppo e lo percepisce come tale, se non in unÕoccasione 
appropriata, commette una colpa che comporta la confessione. 
Se mangia in gruppo, ma non ne • sicuro, se non in unÕoccasione appropriata, 
commette una colpa che comporta la confessione. 
Se mangia in gruppo, ma non lo percepisce come tale, se non in unÕoccasione 
appropriata, commette una colpa che comporta la confessione. 
Se non mangia in gruppo, ma lo percepisce come tale, commette una colpa di 
cattiva condotta. 
Se non mangia in gruppo, ma non ne • sicuro, commette una colpa di cattiva 
condotta. 
Se non mangia in gruppo e non lo percepisce come tale, non cÕ• colpa. 

!essuna colpa 
Non cÕ• colpa: se • unÕoccasione appropriata; se due o tre mangiano insieme; 
se mangiano insieme dopo aver chiesto lÕelemosina; se • un invito a un pasto 
regolare; se • un pasto per il quale si estrae a sorte; se • un pasto semestrale; 
se • nel giorno dellÕosservanza; se • il giorno successivo al giorno 
dellÕosservanza; se • qualcosa di diverso dai cinque cibi cotti; se • pazzo; se 
• la prima colpa. 
La regola di pratica sul mangiare in gruppo, la seconda, • terminata. 
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Pc 33: Paramparabhojana Ð Mangiare altri pasti 

Storia 
Prima sotto-storia 
Un tempo il Buddha soggiornava nella sala con il tetto a pinnacolo nella 
Grande Foresta presso Ves!l". A quel tempo a Ves!l" era stata organizzata una 
serie di pasti raffinati. Un povero contadino pens˜: ÒPerchŽ non preparo un 
pasto? Deve valere davvero la pena, visto che queste persone preparano un 
pasto con tanto riguardo.Ó 
Allora and˜ dal suo capo Kira e gli disse: ÒSignore, desidero preparare un 
pasto per il Sangha dei monaci guidati dal Buddha. Per favore, dammi la mia 
paga.Ó PoichŽ anche Kira aveva fede e fiducia, diede al contadino la sua paga 
e molto altro. Poco dopo il contadino si rec˜ dal Buddha, si inchin˜, si 
sedette e disse: ÒVenerabile Signore, ti prego di accettare un pasto da me 
domani insieme al Sangha dei monaci.Ó 
ÒIl Sangha • numeroso.Ó. 
ÒNon cÕ• problema! Ho preparato molte giuggiole, integrate da bevande a 
base di giuggiole.Ó 
Il Buddha acconsent“ rimanendo in silenzio e il contadino cap“. 
Si alz˜ dal suo posto, salut˜ il Buddha con profondo rispetto e se ne and˜. 
I monaci vennero a sapere che un povero contadino aveva invitato il Sangha 
dei monaci guidati dal Buddha il giorno seguente per un pasto a base di 
giuggiole. Cos“ mangiarono al mattino dopo lÕelemosina. 
Quando la gente seppe che un povero contadino aveva invitato il Sangha dei 
monaci guidati dal Buddha per un pasto, gli port˜ molto cibo di vario tipo. Il 
mattino seguente, il contadino prepar˜ il suo cibo e inform˜ il Buddha che il 
pasto era pronto. 
Il Buddha si vest“, prese ciotola e mantello e, insieme al Sangha dei monaci, 
si rec˜ a casa di quel povero contadino, dove si sedette sul posto preparato. Il 
contadino serv“ i monaci, ma questi continuarono a dire: ÒSolo un poÕ.Ó 
ÒVenerabili, non accettate cos“ poco perchŽ pensate che io sia solo un povero 
contadino. Ho preparato molto cibo di vario tipo. Vi prego di accettare 
quanto volete.Ó 
ÒNon accettiamo cos“ poco per questo, ma perchŽ abbiamo mangiato al 
mattino dopo lÕelemosinaÓ. 
Quel povero contadino si lament˜ e li critic˜: ÒCome possono i venerabili 
mangiare altrove quando sono invitati da me? Non sono forse in grado di 
dare quanto serve loro?Ó 
I monaci ascoltarono le lamentele di quel contadino e si lamentarono e 
criticarono quei monaci: ÒCome possono quei monaci mangiare altrove 
quando sono invitati per un pasto?Ó É Òé vero, monaci, che alcuni monaci 
hanno fatto questo?Ó 
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Òé vero, signore.Ó 
Il Buddha li rimprover˜É ÒCome hanno potuto quegli stolti fare questo? 
Questo influenzerˆ la fede della genteÉÓ É ÒE, monaci, questa regola di 
pratica dovrebbe essere cos“ recitata: 

Primo giudizio preliminare 
ÒSe un monaco mangia un pasto prima di un altro commette una colpa che 
comporta la confessione.Ó 
In questo modo il Buddha stabil“ questa regola di pratica per i monaci. 

Seconda sotto-storia 
Poco dopo un monaco si ammal˜. Un altro monaco prese del cibo 
elemosinato, and˜ da quel monaco e gli disse di mangiarlo. 
ÒNon posso. Aspetto un altro pasto.Ó 
Ma poichŽ il cibo elemosinato arriv˜ solo a mezzogiorno, il monaco non 
riusc“ a mangiare quanto aveva previsto. Lo disse al Buddha. Poco dopo il 
Buddha diede un insegnamento e si rivolse ai monaci: 
ÒMonaci, permetto a un monaco malato di mangiare un pasto prima di un 
altro. 
Quindi, monaci, questa regola di pratica dovrebbe essere cos“ recitata: 

Secondo giudizio preliminare 
ÒSe un monaco mangia un pasto prima di un altro, se non in unÕoccasione 
appropriata, commette una colpa che comporta la confessione. Questa • 
lÕoccasione appropriata: • malato.Ó 
In questo modo il Buddha stabil“ questa regola di pratica per i monaci. 

Terza sotto-storia 
Poco dopo, durante il periodo della donazione della veste, la gente prepar˜ 
un pasto insieme alla donazione della veste e poi invit˜ i monaci dicendo: 
ÒVogliamo offrire un pasto e donare la veste.Ó Ma sapendo che il Buddha 
aveva proibito di mangiare un pasto prima di un altro e temendo di 
commettere una colpa, non accettarono. Di conseguenza, ottennero solo una 
piccola quantitˆ di stoffa per la veste. Lo dissero al Buddha. É 
ÒMonaci, vi permetto di mangiare un pasto prima di un altro durante il 
periodo della donazione della veste. 
Quindi, monaci, questa regola di pratica dovrebbe essere cos“ recitata: 

Terzo giudizio preliminare 
ÒSe un monaco mangia un pasto prima di un altro, se non in unÕoccasione 
appropriata, commette una colpa che comporta la confessione. Queste sono 
le occasioni appropriate: • malato; • il periodo della donazione della veste.Ó 
In questo modo il Buddha stabil“ questa regola di pratica per i monaci. 
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Quarta sotto-storia 
Poco dopo la gente invit˜ i monaci tessitori per un pasto. Ma sapendo che il 
Buddha aveva proibito di mangiare un pasto prima di un altro e temendo di 
commettere una colpa, non accettarono. Dissero al Buddha. É 
ÒMonaci, vi permetto di mangiare un pasto davanti a un altro nel momento in 
cui state preparando le vesti. 
Quindi, monaci, questa regola di pratica dovrebbe essere cos“ recitata: 

Giudizio finale 
ÒSe un monaco mangia un pasto prima di un altro, se non in unÕoccasione 
appropriata, commette una colpa che comporta la confessione. Queste sono 
le occasioni appropriate: • malato, • il periodo della donazione della veste, • 
il periodo della preparazione delle vesti.Ó 
In questo modo il Buddha stabil“ questa regola di pratica per i monaci. 

Quinta sotto-storia 
Poco dopo, dopo essersi vestito al mattino, il Buddha prese ciotola e mantello 
e si rec˜ presso una famiglia con il venerabile (nanda come assistente. Si 
sedette sul posto preparato e le persone presenti gli diedero del cibo cucinato. 
Avendo paura di commettere errori, (nanda non lo accett˜. Il Buddha disse: 
ÒAccettalo, (nanda.Ó 
ÒNon posso, Venerabile Signore, sto aspettando un altro pasto.Ó 
ÒAllora, (nanda, assegna quel pasto a qualcun altro e poi ricevi questo.Ó 
Poco dopo il Buddha diede un insegnamento e si rivolse ai monaci: 
ÒMonaci, vi permetto di mangiare un pasto prima di un altro se assegnate 
lÕaltro pasto a qualcun altro. 
E, monaci, questo • il modo in cui dovrebbe essere assegnato: ÔDo il mio 
pasto previsto a tal dei tali.ÕÓ 

Definizioni 
Mangiare un pasto prima di un altro: 
se • stato invitato a mangiare uno dei cinque cibi cotti e poi mangia uno dei 
cinque cibi cotti altrove, questo si chiama Òmangiare un pasto prima di un 
altroÓ. 
Tranne che in unÕoccasione appropriata: 
a meno che non si tratti di unÕoccasione appropriata. 
Se • malato: 
se non • in grado di mangiare tutto il necessario in una sola volta, pu˜ 
mangiare un pasto prima di un altro. 
é il periodo della donazione della veste: 
se non ha partecipato alla cerimonia di realizzazione della veste, pu˜ 
consumare un pasto prima di un altro durante lÕultimo mese della stagione 
delle piogge. Se ha partecipato alla cerimonia di realizzazione della veste, 
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pu˜ consumare un pasto davanti a un altro durante i cinque mesi. 
é il periodo della preparazione della veste: 
quando realizza le vesti, pu˜ mangiare un pasto prima di un altro. 
Se riceve del cibo con lÕintenzione di mangiarlo, se non in unÕoccasione 
appropriata, commette una colpa di cattiva condotta. Per ogni boccone 
commette una colpa che comporta la confessione. 

Permutazioni 
Se • un pasto prima di un altro, ed egli lo percepisce come tale, e lo mangia, 
se non in unÕoccasione appropriata, commette una colpa che comporta la 
confessione. Se • un pasto prima di un altro, ma non ne • sicuro, e lo mangia, 
se non in unÕoccasione appropriata, commette una colpa che comporta la 
confessione. 
Se • un pasto prima di un altro, ma non lo percepisce come tale, e lo mangia, 
se non in unÕoccasione appropriata, commette una colpa che comporta la 
confessione. 
Se non • un pasto prima di un altro, ma lo percepisce come tale, commette 
una colpa di cattiva condotta. 
Se non • un pasto prima di un altro, ma non ne • sicuro, commette una colpa 
di cattiva condotta. 
Se non • un pasto prima di un altro, ma non lo percepisce come tale, non cÕ• 
colpa. 

!essuna colpa 
Non cÕ• colpa: se si tratta di unÕoccasione appropriata; se assegna lÕaltro 
pasto a qualcun altro e poi mangia; se mangia il cibo di due o tre inviti 
insieme; se mangia i pasti nello stesso ordine in cui sono stati ricevuti gli 
inviti; se • invitato da un intero villaggio e mangia in qualsiasi luogo di quel 
villaggio; se • invitato da unÕintera comunitˆ e mangia in qualsiasi luogo che 
appartiene a quella comunitˆ; se, al momento dellÕinvito, dice: ÒPrender˜ il 
cibo elemosinatoÓ; se si tratta di un invito a un pasto regolare; se si tratta di 
un pasto a sorte; se si tratta di un pasto semestrale; se si tratta di un giorno di 
osservanza; se si tratta di un giorno successivo al giorno di osservanza; se si 
tratta di qualcosa di diverso dai cinque cibi cotti; se • pazzo; se • la prima 
colpa. 
La regola di pratica sul mangiare un pasto prima di un altro, il terzo, • 
terminata. 
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Pc 34: Dvittipattap"rapa#iggaha%a Ð Accettare due o tre ciotole piene 

Storia 
Un tempo il Buddha soggiornava a S!vatth", nel boschetto di Jeta, nel 
monastero di An!thapi#$ika. A quel tempo, una seguace laica, K!#am!t!, che 
aveva fede e fiducia, aveva una figlia, K!#!, data in sposa a un uomo di un 
villaggio. 
In unÕoccasione K!#! si rec˜ a casa della madre per alcune commissioni. Il 
marito di K!#! le mand˜ un messaggio: ÒPer favore, torna, K!#!, ti voglio a 
casa.Ó K!#am!t! pens˜: Òé vergognoso andare a mani vuote.Ó, e prepar˜ dei 
dolci. Preparati i dolci, subito dopo un monaco durante il giro dellÕelemosina 
entr˜ nella casa di K!#am!t! e lei gliene diede un poÕ. Andato via, lo disse a 
un altro monaco e anche a lui furono dati dei dolci. Lo stesso accadde una 
terza volta. A quel punto, tutti i dolci erano finiti. 
Una seconda volta il marito di K!#! le invi˜ lo stesso messaggio e tutto si 
svolse come prima. 
Una terza volta invi˜ lo stesso messaggio, aggiungendo: ÒSe K!#! non torna, 
trover˜ unÕaltra moglie.Ó Ma ancora una volta tutti i dolci furono dati ai 
monaci. Il marito di K!#! trov˜ unÕaltra moglie e quando K!#! sent“ cosa era 
successo, pianse. 
Poco dopo, dopo essersi vestito al mattino, il Buddha prese ciotola e mantello 
e si rec˜ a casa di K!#am!t! dove si sedette sul posto preparato. K!#am!t! si 
avvicin˜ al Buddha, si inchin˜ e si sedette. Il Buddha le chiese perchŽ K!#! 
stesse piangendo e lei gli raccont˜ cosa era successo. Dopo averla istruita, 
ispirata e allietata con un insegnamento, il Buddha si alz˜ dal suo posto e se 
ne and˜. 
Poco dopo, una carovana era pronta a partire da R!jagaha verso sud. Un 
monaco in cerca di elemosine si avvicin˜ a quella carovana per avere il cibo 
elemosinato e un seguace laico gli diede dei prodotti farinacei. Andato via, 
quel monaco lo disse a un altro monaco e anche a lui furono dati dei prodotti 
farinacei. Lo stesso accadde una terza volta. A quel punto, tutte le provviste 
erano finite. 
Quel seguace laico disse agli altri membri della carovana: ÒSignori, vi prego 
di aspettare un giorno. Ho dato le mie provviste ai monaci. Ho bisogno di 
prepararne altre.Ó 
ÒNon possiamo aspettare. La carovana • giˆ in cammino.Ó E partirono. 
Dopo aver preparato le provviste, quel seguace laico segu“ la carovana, ma fu 
derubato dai ladri. La gente si lamentava e li criticava: ÒCome possono i 
monaci Sakya ricevere senza moderazione? QuestÕuomo ha dato loro, e poi, 
poichŽ seguiva la carovana, • stato derubato dai ladri.Ó 
I monaci ascoltarono le lamentele di quelle persone e le riferirono al Buddha. 
Poco dopo il Buddha tenne un insegnamento e si rivolse ai monaci: ÒAllora, 
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monaci, stabilir˜ una regola di pratica per le seguenti dieci ragioni: per il 
benessere del Sangha, per la felicitˆ del Sangha, per il controllo delle persone 
cattive, per lÕagio dei monaci ben istruiti, per il controllo delle corruzioni 
relative alla vita presente, per il controllo delle corruzioni relative alle vite 
future, per far nascere la fede in coloro che non ce lÕhanno, per aumentare la 
fede di coloro che ce lÕhanno, per la longevitˆ del vero Dhamma e per 
sostenere la pratica. E, monaci, questa regola di pratica dovrebbe essere cos“ 
recitata: 

Giudizio finale 
ÒSe un monaco si reca in una famiglia e viene invitato a prendere dolci o 
prodotti da forno, pu˜ accettarne due o tre ciotole, se lo desidera. Se ne 
accetta di pi•, commette una colpa che comporta la confessione. Se accetta 
due o tre ciotole, deve portarle via e condividerle con i monaci. Questa • la 
procedura corretta.Ó 

Definizioni 
Un monaco va in una famiglia: 
una famiglia: ci sono quattro tipi di famiglie: la famiglia nobile, la famiglia 
brahmana, la famiglia dei mercanti, la famiglia dei lavoratori. 
Va a: 
• andato l“. 
Dolci: 
qualsiasi cosa sia stata preparata per essere consegnata. 
Prodotti da forno: 
tutto ci˜ che • stato preparato come provvista per un viaggio. 
é invitato a prendere: 
ÒPrendi quanto vuoi.Ó 
Se lo desidera: 
se lo desidera. 
Pu˜ accettare due o tre ciotole: 
due o tre ciotole possono essere accettate. 
Se ne accetta di pi•: 
se ne accetta di pi•, commette una colpa che comporta la confessione. 
Se accetta due o tre ciotole: 
se lascia quel posto e vede un monaco, deve dirgli: ÒHo accettato due o tre 
ciotole da questo o quel posto; non accettare nulla da l“.Ó Se vede un monaco, 
ma non glielo dice, commette una colpa di cattiva condotta. Se colui al quale 
• stato detto di accettare da l“ a prescindere, commette una colpa di cattiva 
condotta. 
Dovrebbe portarlo via e condividerlo con i monaci: 
deve portarlo via quando torna dal giro delle elemosine e poi condividerlo. 
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Questa • la procedura corretta: 
questo • il metodo giusto. 

Permutazioni 
Se si tratta di pi• di due o tre ciotole, e le percepisce come di pi•, e le accetta, 
commette una colpa che comporta la confessione. 
Se si tratta di pi• di due o tre ciotole, ma non ne • sicuro, e le accetta, 
commette una colpa che comporta la confessione. 
Se si tratta di pi• di due o tre ciotole, ma le percepisce come di meno e le 
accetta, commette una colpa che comporta la confessione. 
Se si tratta di meno di due o tre ciotole, ma le percepisce come di pi•, 
commette una colpa di cattiva condotta. 
Se si tratta di meno di due o tre ciotole, ma non ne • sicuro, commette una 
colpa di cattiva condotta. 
Se si tratta di meno di due o tre ciotole, ma le percepisce come di meno, non 
cÕ• colpa. 

!essuna colpa 
Non cÕ• colpa: se si accettano due o tre ciotole; se si accettano meno di due o 
tre ciotole; se si dˆ qualcosa che non • stato preparato per la partenza o come 
provvista per il viaggio; se si dˆ lÕavanzo di ci˜ che • stato preparato per la 
partenza o come provvista per il viaggio; se si dˆ dopo che il progetto di 
viaggio • stato annullato; se • da parte di parenti; se • da parte di chi ha fatto 
un invito; se • a beneficio di qualcun altro; se • per mezzo dei propri beni; se 
• pazzo; se • la prima colpa. 
La regola di pratica su K!"am!t!, la quarta, • terminata. 
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Pc 35: Pav!ra%! Ð Mangiare ancora dopo aver rifiutato un invito 

Storia 
Prima sotto-storia 
Un tempo, quando il Buddha soggiornava a S!vatth" nel monastero di 
An!thapi#$ika, un brahmano aveva invitato i monaci a mangiare. Quando i 
monaci ebbero finito e rifiutarono lÕinvito a mangiare ancora, andarono alle 
loro rispettive famiglie, dove alcuni mangiarono e altri portarono via il cibo 
elemosinato. 
Poco dopo il brahmano disse ai suoi vicini: ÒI monaci sono stati saziati da 
me. Venite e sazier˜ anche voi.Ó ÒCome puoi saziarci? I monaci invitati da te 
sono venuti a casa nostra. Alcuni di loro hanno mangiato l“ e altri hanno 
portato via il cibo elemosinato.Ó 
Il brahmano si lament˜ e critic˜ quei monaci: ÒCome hanno potuto i 
venerabili mangiare in casa nostra e poi mangiare altrove? Non sono forse in 
grado di dare loro tutto ci˜ di cui hanno bisogno?Ó 
I monaci ascoltarono le lamentele di quel brahmano e si lamentarono e 
criticarono quei monaci: ÒCome possono quei monaci finire il loro pasto e 
rifiutare lÕinvito a mangiare ancora, e poi mangiare altrove?Ó É Òé vero, 
monaci, che i monaci hanno fatto questo?Ó 
Òé vero, signore.Ó 
Il Buddha li rimprover˜É ÒCome hanno potuto quegli stolti fare questo? 
Questo influenzerˆ la fede della genteÉÓ É ÒE, monaci, questa regola di 
pratica dovrebbe essere cos“ recitata: 

Giudizio preliminare  
ÒSe un monaco ha finito il suo pasto e rifiuta lÕinvito a mangiare ancora, e 
poi mangia cibo fresco o cotto, commette una colpa che comporta la 
confessione.Ó 
In questo modo il Buddha stabil“ questa regola di pratica per i monaci. 

Seconda sotto-storia 
Poco tempo dopo, i monaci portarono in dono ai monaci malati del buon cibo 
elemosinato. Ma poichŽ i monaci malati non erano in grado di mangiare 
tutto, i monaci gettarono via gli avanzi. Quando il Buddha sent“ il gracchiare 
dei corvi, chiese al venerabile (nanda: Ò(nanda, perchŽ cÕ• questo 
gracchiare dei corvi?Ó (nanda gli raccont˜ quello che era successo e il 
Buddha disse, 
ÒMa (nanda, i monaci non mangiano gli avanzi di coloro che sono malati?Ó 
ÒNo, signore.Ó 
Poco dopo il Buddha diede un insegnamento e si rivolse ai monaci: 
ÒMonaci, vi permetto di mangiare gli avanzi sia di chi • malato sia di chi non 
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• malato. 
E, monaci, ecco cosa dovete fare con gli avanzi di cibo: ÔNon ho bisogno di 
tutto questoÕ. Quindi, monaci, questa regola di pratica dovrebbe essere cos“ 
recitata: 

Giudizio finale 
ÒSe un monaco ha finito il suo pasto e ha rifiutato lÕinvito a mangiare ancora, 
e poi mangia cibo fresco o cotto che non • avanzato, commette una colpa che 
comporta la confessione.Ó 

Definizioni 
A: 
chiunque É 
Monaco: 
É Il monaco che ha ricevuto lÕordinazione completa da un Sangha unanime 
attraverso una procedura legale che consiste in una mozione e tre avvisi, che 
• irreversibile e adatta a rimanere Ð questo tipo di monaco • inteso in questo 
caso. 
Ha finito il suo pasto: 
ha mangiato uno qualsiasi dei cinque cibi cotti, anche quello che sta sulla 
punta di un filo dÕerba. 
Ha rifiutato lÕinvito a mangiare ancora: 
cÕ• il mangiare; cÕ• il cibo cotto; cÕ• il rifiuto. 
Non avanzato: 
il Ònon avanzatoÓ • il cibo che non • consentito; • lÕavanzo di uno che non ha 
finito il suo pasto; • lÕavanzo di uno che ha finito il suo pasto, che ha rifiutato 
lÕinvito a mangiare di pi•, ma che si • alzato dal suo posto; non • stato detto 
Ònon ho bisogno di tutto questoÓ; non • avanzato da uno che • malato Ð 
questo si chiama Ònon avanzatoÓ. 
Avanzi: 
Gli avanzi si fanno con il cibo consentito; si fanno con il cibo ricevuto; si 
fanno con il cibo tenuto in mano; si fanno con chi • vicino; si fanno con chi 
ha finito il suo pasto, ha rifiutato lÕinvito a mangiare di pi• e non si • alzato 
dal suo posto; se dice Ònon ho bisogno di tutto questoÓ; si fanno con chi • 
malato: questi si chiamano ÒavanziÓ. 
Cibo fresco: 
a parte i cinque cibi cotti, i cibi nutrienti del dopo mezzogiorno, i cibi 
nutrienti dei sette giorni e i cibi nutrienti della vita, il resto • chiamato Òcibo 
frescoÓ. 
Cibo cotto: 
ci sono cinque tipi di cibo cotto: cereali cotti, zuppa, prodotti a base di farina, 
pesce e carne. 
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Se lo riceve con lÕintenzione di mangiarlo, commette una colpa di cattiva 
condotta. Per ogni boccone commette una colpa che comporta la confessione. 

Permutazioni 
Se non • avanzato, e non lo percepisce come tale, e mangia cibo fresco o 
cotto, commette una colpa che comporta la confessione. 
Se non • avanzato, ma non ne • sicuro, e mangia cibo fresco o cotto, 
commette una colpa che comporta la confessione. 
Se non • avanzato, ma lo percepisce come tale, e mangia cibo fresco o cotto, 
commette una colpa che comporta la confessione. 
Se riceve dei cibi nutrienti dopo mezzogiorno, dei nutrienti di sette giorni o 
dei nutrienti per tutta la vita a scopo alimentare, commette una colpa di 
cattiva condotta. Per ogni boccone, commette una colpa di cattiva condotta. 
Se • avanzato, ma non lo percepisce come tale, commette una colpa di cattiva 
condotta. 
Se • avanzato, ma non ne • sicuro, commette una colpa di cattiva condotta. 
Se • stato lasciato e lo percepisce come tale, non cÕ• colpa. 

!essuna colpa 
Non cÕ• colpa: se mangia il cibo dopo averlo fatto avanzare; se lo riceve con 
lÕintenzione di farlo avanzare e poi mangiarlo; se prende il cibo a beneficio di 
qualcun altro; se mangia gli avanzi di una persona malata; se, quando cÕ• un 
motivo, usa i nutrienti del dopo mezzogiorno, i nutrienti dei sette giorni o i 
nutrienti vitali; se • pazzo; se • la prima colpa. 
La regola di pratica sugli inviti, la quinta, • terminata. 
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Pc 36: Dutiyapav!ra%! Ð Incoraggiare un altro monaco a mangiare di 
pi• dopo aver rifiutato un invito 

Storia 
Un tempo il Buddha soggiornava a S!vatth" nel boschetto di Jeta, nel 
monastero di An!thapi#$ika. In quel periodo due monaci stavano 
attraversando la regione del Kosala diretti a S!vatth". Un monaco si 
comport˜ male e lÕaltro gli disse: ÒNon farlo! Non • permesso.Ó A causa di 
ci˜ il primo monaco si risent“. Poi proseguirono verso S!vatth". 
Poco dopo, una comunitˆ di S!vatth" stava offrendo un pasto al Sangha. 
Quando il secondo monaco ebbe finito il suo pasto e rifiut˜ lÕinvito a 
mangiarne ancora, il monaco risentito port˜ del cibo elemosinato dalla sua 
famiglia. Poi disse allÕaltro: ÒPer favore, mangia!Ó 
ÒNon ce nÕ• bisogno. Sono sazio.Ó 
ÒIl cibo elemosinato • buono, per favore mangia.Ó 
Messo sotto pressione, egli mangi˜ il cibo elemosinato. Il monaco, risentito, 
gli disse: ÒChi sei tu per correggermi quando mangi il cibo che non • 
avanzato, anche se hai finito il tuo pasto e hai rifiutato lÕinvito a mangiare 
ancora?Ó 
ÒNon avresti dovuto dirmelo?Ó. 
ÒNon avresti dovuto chiedere?Ó 
Il secondo monaco raccont˜ ai monaci quello che era successo, e i monaci si 
lamentarono e criticarono lÕaltro: ÒCome pu˜ un monaco invitare un altro 
monaco a mangiare il cibo che non • avanzato, quando lÕaltro ha finito il suo 
pasto e ha rifiutato lÕinvito a mangiare di pi•?Ó É Òé vero, monaco, che hai 
fatto questo?Ó 
Òé vero, signore.Ó 
Il Buddha lo rimprover˜É ÒStolto, come hai potuto fare questo? Questo 
influenzerˆ la fede delle personeÉÓ É ÒE, monaci, questa regola di pratica 
dovrebbe essere cos“ recitata: 

Giudizio finale 
ÒSe un monaco invita un altro monaco, che sa di aver finito il suo pasto e di 
aver rifiutato lÕinvito a mangiare ancora, a mangiare del cibo fresco o cotto 
che non • avanzato, dicendo: ÒEcco, monaco, mangiaÓ, con lÕobiettivo di 
criticarlo, allora, quando lÕaltro ha mangiato, commette una colpa che 
comporta la confessione.Ó 

Definizioni 
A: 
chi É 
Monaco: 
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É Il monaco che ha ricevuto lÕordinazione completa da un Sangha unanime 
attraverso una procedura legale che consiste in una mozione e tre avvisi, che 
• irreversibile e adatta a rimanere Ð questo tipo di monaco • inteso in questo 
caso. 
Un monaco: 
un altro monaco. 
Chi ha finito il suo pasto: 
chi ha mangiato uno qualsiasi dei cinque cibi cotti, anche quello che sta sulla 
punta di un filo dÕerba. 
Ha rifiutato lÕinvito a mangiare ancora: 
cÕ• il mangiare; cÕ• il cibo cotto; viene offerto; cÕ• il rifiuto. 
Avanzi: 
Gli avanzi si fanno con il cibo consentito; si fanno con il cibo ricevuto; si 
fanno con il cibo tenuto in mano; si fanno con chi • vicino; si fanno con chi 
ha finito il suo pasto, ha rifiutato lÕinvito a mangiare di pi• e non si • alzato 
dal suo posto; se dice Ònon ho bisogno di tutto questoÓ; si fanno con chi • 
malato: questi si chiamano ÒavanziÓ. 
Cibo fresco: 
a parte i cinque cibi cotti, i cibi nutrienti del dopo mezzogiorno, i cibi 
nutrienti dei sette giorni e i cibi nutrienti della vita, il resto • chiamato Òcibo 
frescoÓ. 
Cibo cotto: 
ci sono cinque tipi di cibo cotto: cereali cotti, zuppa, prodotti a base di farina, 
pesce e carne. 
Invita a mangiare: 
dicendo: ÒPrendete quanto ne volete.Ó 
Sa: 
lo sa da solo o glielo hanno detto altri o glielo ha detto il monaco. 
Per criticarlo: 
se glielo offre pensando: ÒCon questo lo accuser˜Ó, Òglielo rinfaccer˜Ó, Òlo 
contester˜Ó, Òlo umilier˜Ó, commette una colpa di cattiva condotta. 
Se, in base a ci˜ che dice, lÕaltro monaco lo riceve con lÕintenzione di 
mangiarlo, allora il donatore commette una colpa di cattiva condotta. Per 
ogni boccone, il donatore commette una colpa di cattiva condotta. Quando 
lÕaltro monaco ha finito di mangiare, il donatore commette una colpa che 
comporta la confessione. 

Permutazioni 
Se lÕaltro monaco ha rifiutato lÕinvito a mangiare di pi•, e il donatore 
percepisce che lo ha fatto, e lo invita a mangiare cibo fresco o cotto che non • 
avanzato, commette una colpa che comporta la confessione. 
Se lÕaltro monaco ha rifiutato lÕinvito a mangiare di pi•, ma il donatore non 
ne • sicuro, e lo invita a mangiare cibo fresco o cotto che non • avanzato, 
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commette una colpa di cattiva condotta. 
Se lÕaltro monaco ha rifiutato lÕinvito a mangiare di pi•, ma il donatore non 
se ne accorge, e lo invita a mangiare cibo fresco o cotto che non • avanzato, 
non cÕ• colpa. 
Se lo invita a mangiare nutrienti del dopo mezzogiorno, nutrienti di sette 
giorni o nutrienti vitali, commette una colpa di cattiva condotta. 
Se, in base a ci˜ che dice, lÕaltro monaco riceve il pasto con lÕintenzione di 
mangiarlo, il donatore commette una colpa di cattiva condotta. Per ogni 
boccone, il donatore commette una colpa di cattiva condotta. 
Se lÕaltro monaco non ha rifiutato lÕinvito a mangiare di pi•, ma il donatore 
percepisce che lo ha fatto, commette una colpa di cattiva condotta. 
Se lÕaltro monaco non ha rifiutato lÕinvito a mangiare di pi•, ma il donatore 
non ne • sicuro, commette una colpa di cattiva condotta. 
Se lÕaltro monaco non ha rifiutato lÕinvito a mangiare di pi• e il donatore non 
percepisce di averlo fatto, non cÕ• colpa. 

!essuna colpa 
Non cÕ• colpa: se dona il cibo dopo averlo fatto avanzare; se dona il cibo 
dicendo: ÒFallo avanzare e poi mangialoÓ; se dona il cibo dicendo: ÒPrendi 
questo cibo per il beneficio di qualcun altroÓ; se dona gli avanzi di una 
persona malata; se dona dicendo: ÒQuando cÕ• un motivo, usa questi nutrienti 
per il dopo mezzogiornoÓ, ÒÉ usa questi nutrienti per i sette giorniÓ, ÒÉ usa 
questi nutrienti vitaliÓ; se • pazzo; se • la prima colpa. 
La seconda regola di pratica sugli inviti, la sesta, • terminata. 
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Pc 37: Vik!labhojana Ð Mangiare al momento sbagliato 

Storia 
Un tempo il Buddha soggiornava a R!jagaha nel boschetto di bamb•, nella 
riserva degli scoiattoli. A quel tempo a R!jagaha cÕera una fiera in cima alla 
collina, che alcuni monaci andarono a vedere. Quando la gente vedeva i 
monaci, li lavava, li ungeva, dava loro cibo cotto e cibo fresco. Presero quel 
cibo e lo riportarono al monastero. E dissero ad altri monaci: ÒServitevi 
pure!Ó 
ÒMa dove avete preso questo cibo?Ó E raccontarono loro quello che era 
successo. 
ÒAllora, avete mangiato al momento sbagliato?Ó 
ÒS“.Ó 
I monaci si lamentarono e li criticarono: ÒCome possono quei monaci 
mangiare al momento sbagliato?Ó 
Lo dissero agli altri monaci, i quali si lamentarono e li criticarono: ÒCome 
possono quei monaci mangiare al momento sbagliato?ÓÉ Òé vero, monaci, 
che avete fatto questo?Ó 
Òé vero, signore.Ó 
Il Buddha li rimprover˜É ÒStolti, come potete fare questo? Questo 
influenzerˆ la fede delle personeÉÓ É ÒE, monaci, questa regola di pratica 
dovrebbe essere cos“ recitata: 

Giudizio finale 
ÒSe un monaco mangia cibo fresco o cotto al momento sbagliato commette 
una colpa che comporta la confessione.Ó 

Definizioni 
A: 
chiunque É 
Monaco: 
É Il monaco che ha ricevuto lÕordinazione completa da un Sangha unanime 
attraverso una procedura legale che consiste in una mozione e tre avvisi, che 
• irreversibile e adatta a rimanere Ð questo tipo di monaco • inteso in questo 
caso. 
Al momento sbagliato: 
quando dopo mezzogiorno fino allÕalba. 
Cibo fresco: 
a parte i cinque cibi cotti, i nutrienti del dopo mezzogiorno, i nutrienti dei 
sette giorni e i nutrienti vitali, il resto • chiamato Òcibo frescoÓ. 
Cibo cotto: 
ci sono cinque tipi di cibo cotto: cereali cotti, zuppe, farinacei, pesce e carne. 
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Se riceve cibo fresco o cotto con lÕintenzione di mangiarlo, commette una 
colpa di cattiva condotta. Per ogni boccone commette una colpa che 
comporta la confessione. 

Permutazioni 
Se • il momento sbagliato, e lo percepisce come tale, e mangia cibo fresco o 
cotto, commette una colpa che comporta la confessione. 
Se • il momento sbagliato, ma non ne • sicuro, e mangia cibo fresco o cotto, 
commette una colpa che comporta la confessione. 
Se • il momento sbagliato, ma lo percepisce come giusto, e mangia cibo 
fresco o cotto, commette una colpa che comporta la confessione. 
Se riceve nutrienti dopo mezzogiorno, nutrienti dei sette giorni o nutrienti 
vitali a scopo alimentare, commette una colpa di cattiva condotta. Per ogni 
boccone, commette una colpa di cattiva condotta. 
Se • il momento giusto, ma lo percepisce come momento sbagliato, 
commette una colpa di cattiva condotta. 
Se • il momento giusto, ma non ne • sicuro, commette una colpa di cattiva 
condotta. 
Se • il momento giusto e lo percepisce come tale, non cÕ• colpa. 

!essuna colpa 
Non cÕ• colpa: se, quando cÕ• un motivo, usa nutrienti dopo mezzogiorno, 
nutrienti dei sette giorni o nutrienti vitali; se • pazzo; se • la prima colpa. 
La regola di pratica sul mangiare al momento sbagliato, la settima, • 
terminata. 
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Pc 38: Sannidhik!raka Ð Conservare il cibo 

Storia 
Un tempo il Buddha soggiornava a S!vatth", nel boschetto di Jeta, nel 
monastero di An!thapi#$ika. A quel tempo il venerabile Bela%%has"sa, 
precettore del venerabile (nanda, si trovava in una zona isolata. Dopo aver 
camminato per chiedere lÕelemosina, portava del semplice riso bollito al 
monastero, dove lo faceva essiccare e lo conservava. Ogni volta che aveva 
fame, lo inumidiva e lo mangiava. Di conseguenza, si recava al villaggio per 
lÕelemosina solo dopo molto tempo. 
I monaci gli chiesero: ÒPerchŽ vai a fare lÕelemosina solo dopo tanto tempo?Ó 
Ed egli rispose loro. 
ÒMa mangi il cibo che hai conservato?Ó 
ÒS“.Ó 
I monaci si lamentarono e lo criticarono: ÒCome pu˜ il venerabile 
Bela%%has"sa mangiare il cibo che ha conservato?Ó É Òé vero, Bela%%has"sa, 
che fai questo?Ó 
Òé vero, signore.Ó 
Il Buddha lo rimprover˜É ÒBela%%has"sa, come puoi fare questo? Questo 
influenzerˆ la fede della genteÉÓ É ÒE, monaci, questa regola di pratica 
dovrebbe essere cos“ recitata: 

Giudizio finale 
ÒSe un monaco mangia cibo fresco o cotto che ha conservato commette una 
colpa che comporta la confessione.Ó 

Definizioni 
A: 
chiunque É 
Monaco: 
É Il monaco che ha ricevuto lÕordinazione completa da un Sangha unanime 
attraverso una procedura legale che consiste in una mozione e tre avvisi, che 
• irreversibile e adatta a rimanere Ð questo tipo di monaco • inteso in questo 
caso. 
Che ha conservato: 
ricevuto oggi e mangiato il giorno seguente. 
Cibo fresco: 
a parte i cinque cibi cotti, i nutrienti del dopo mezzogiorno, i nutrienti dei 
sette giorni e i nutrienti vitali, il resto • chiamato Òcibo frescoÓ. 
Cibo cotto: 
ci sono cinque tipi di cibo cotto: cereali cotti, zuppe, farinacei, pesce e carne. 
Se riceve cibo fresco o cotto con lÕintenzione di mangiarlo, commette una 
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colpa di cattiva condotta. Per ogni boccone commette una colpa che 
comporta la confessione. 

Permutazioni 
Se • stato conservato e percepisce che lo •, e mangia il cibo fresco o cotto, 
commette una colpa che comporta la confessione. 
Se • stato conservato, ma non ne • sicuro, e mangia il cibo fresco o cotto, 
commette una colpa che comporta la confessione. 
Se • stato conservato, ma non lo percepisce, e mangia il cibo fresco o cotto, 
commette una colpa che comporta la confessione. 
Se riceve nutrienti dopo mezzogiorno, nutrienti dei sette giorni o nutrienti 
vitali a scopo alimentare, commette una colpa di cattiva condotta. Per ogni 
boccone, commette una colpa di cattiva condotta. 
Se non • stato conservato, ma percepisce che lo •, commette una colpa di 
cattiva condotta. Se non • stato conservato, ma non ne • sicuro, commette 
una colpa di cattiva condotta. Se non • stato conservato e non percepisce che 
lo • stato, non cÕ• colpa. 

!essuna colpa 
Non cÕ• colpa: se conserva e mangia al momento giusto; se conserva e 
mangia i nutrienti dopo mezzogiorno durante il resto della giornata; se 
conserva e mangia i nutrienti dei sette giorni durante il periodo dei sette 
giorni; se usa i nutrienti vitali quando cÕ• un motivo; se • pazzo; se • la prima 
colpa. 
La regola di pratica sulla conservazione, lÕottava, • terminata. 
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Pc 39: Pa%$tabhojana Ð Chiedere cibi raffinati 

Storia 
Prima sotto-storia 
Un tempo, quando il Buddha soggiornava a S!vatth" nel monastero di 
An!thapi#$ika, alcuni monaci stavano mangiando cibi raffinati che avevano 
richiesto per sŽ. La gente si lamentava e li criticava: ÒCome possono i 
monaci sakya mangiare cibi raffinati che hanno richiesto per sŽ? A chi non 
piace il cibo buono? Chi non preferisce il cibo gustoso?Ó 
I monaci ascoltarono le lamentele di quelle persone e si lamentarono e 
criticarono quei monaci: ÒCome possono quei monaci mangiare cibi raffinati 
che hanno richiesto per sŽ?Ó. É Òé vero, monaci, che fate questo?Ó 
Òé vero, signore.Ó 
Il Buddha li rimprover˜É ÒStolti, come potete fare questo? Questo 
influenzerˆ la fede delle personeÉÓ É ÒE, monaci, questa regola di pratica 
dovrebbe essere cos“ recitata: 

Giudizio preliminare  
ÒSe un monaco chiede per sŽ uno di questi tipi di cibi raffinati Ð cio• ghee, 
burro, olio, miele, sciroppo, pesce, carne, latte e caglio Ð e poi lo mangia 
commette una colpa che comporta la confessione.Ó 
In questo modo il Buddha stabil“ questa regola di pratica per i monaci. 

Seconda sotto-storia 
Un tempo alcuni monaci erano malati. I monaci che si occupavano di loro 
chiesero: ÒSpero che vi stiate riprendendo? Spero che stiate migliorando?Ó 
ÒPrima mangiavamo cibi raffinati che avevamo richiesto noi stessi e stavamo 
bene. Ma ora che il Buddha lo ha proibito, non lo richiediamo perchŽ 
abbiamo paura di commettere una colpa. E per questo non ci sentiamo bene.Ó 
Lo dissero al Buddha. Poco dopo egli diede un insegnamento e si rivolse ai 
monaci: 
ÒMonaci, permetto a un monaco malato di mangiare cibi raffinati che ha 
richiesto per sŽ. 
Quindi, monaci, questa regola di pratica dovrebbe essere cos“ recitata: 

Giudizio finale 
ÒSe un monaco che non • malato chiede per sŽ uno di questi tipi di cibi 
raffinati Ð cio• ghee, burro, olio, miele, sciroppo, pesce, carne, latte e caglio 
Ð e poi lo mangia, commette una colpa che comporta la confessione.Ó 

Definizioni 
Questi tipi di cibi pregiati: 
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Ghee: 
ghee di mucca, ghee di capra, ghee di bufalo o ghee di qualsiasi animale la 
cui carne sia consentita. 
Burro: 
burro proveniente dagli stessi animali. 
Olio: 
olio di sesamo, olio di senape, olio di miele, olio di ricino, olio di grasso. 
Miele: 
miele delle api. 
Sciroppo: 
dalla canna da zucchero. 
Pesce: 
si intende ci˜ che vive in acqua. 
Carne: 
la carne di quegli animali la cui carne • consentita. 
Latte: 
latte di mucca, latte di capra, latte di bufala o latte di qualsiasi animale la cui 
carne sia consentita. 
Cagliata: 
cagliata proveniente dagli stessi animali. 
A: 
chiÉ 
Monaco: 
É Il monaco che ha ricevuto lÕordinazione completa da parte di un Sangha 
unanime attraverso una procedura legale che consiste in una mozione e tre 
avvisi, che • irreversibile e adatta a rimanere Ð questo tipo di monaco • 
inteso in questo caso. 
Uno qualsiasi di questi tipi di cibi raffinati: 
tali tipi di cibi raffinati. 
Chi non • malato: 
chi sta bene senza cibi raffinati. 
Chi • malato: 
chi non si sente a proprio agio senza cibi raffinati. 
Se non • malato e lo richiede per se stesso, allora lo sforzo • un atto di cattiva 
condotta. Quando lo riceve con lÕintenzione di mangiarlo, commette una 
colpa di cattiva condotta. Per ogni boccone commette una colpa che 
comporta la confessione. 

Permutazioni 
Se non • malato, e non si percepisce come tale, e mangia cibi raffinati che ha 
richiesto per sŽ, commette una colpa che comporta la confessione. 
Se non • malato, ma non ne • sicuro, e mangia cibi raffinati che ha richiesto 
per sŽ, commette una colpa che comporta la confessione. 
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Se non • malato, ma si percepisce come tale, e mangia cibi raffinati che ha 
richiesto per sŽ, commette una colpa che comporta la confessione. 
Se • malato, ma non si percepisce come tale, commette una colpa di cattiva 
condotta. 
Se • malato, ma non ne • sicuro, commette una colpa di cattiva condotta. 
Se • malato e si percepisce come tale, non cÕ• colpa. 

!essuna colpa 
Non cÕ• colpa: se • malato; se lÕha chiesto quando era malato, ma lo mangia 
quando non • pi• malato; se mangia gli avanzi di uno che • malato; se • di 
parenti; se • di chi ha fatto un invito; se • a beneficio di qualcun altro; se • di 
sua proprietˆ; se • pazzo; se • la prima colpa. 
La regola di pratica sui cibi raffinati, la nona, • terminata. 

P!cittiya 138



Pc 40: Dantapona Ð Mangiare cibo non offerto 

Storia 
Prima sotto-storia 
Un tempo il Buddha soggiornava nella sala con il tetto a pinnacolo nella 
Grande Foresta presso Ves!l". In quel periodo, in un cimitero, alloggiava un 
monaco che utilizzava solo oggetti di scarto. Non gli piaceva ricevere cose 
dalla gente. Prendeva invece tutto ci˜ che veniva offerto ai morti nel 
cimitero, ai piedi degli alberi o sulla tomba, e lo usava. La gente si lamentava 
e lo criticava: ÒCome pu˜ questo monaco prendere le offerte ai nostri 
antenati e usarle? Questo monaco • grande e forte. Si potrebbe persino 
sospettare che mangi carne umana!Ó 
I monaci ascoltarono le lamentele di quelle persone e si lamentarono e lo 
criticarono: ÒCome pu˜ questo monaco mangiare cibo che non • stato 
offerto?Ó É Òé vero, monaco, che fai questo?Ó 
Òé vero, signore.Ó 
Il Buddha lo rimprover˜É ÒStolto, come puoi fare questo? Questo 
influenzerˆ la fede della genteÉÓ É ÒE, monaci, questa regola di pratica 
dovrebbe essere cos“ recitata: 

Giudizio preliminare  
ÒSe un monaco mangia del cibo che non gli • stato offerto commette una 
colpa che comporta la confessione.Ó 
In questo modo il Buddha stabil“ questa regola di pratica per i monaci. 

Seconda sotto-storia 
Poco tempo dopo, i monaci non usavano lÕacqua o i prodotti per la pulizia 
dei denti perchŽ temevano di commettere una colpa. Lo dissero al Buddha. 
Poco dopo egli diede un insegnamento e si rivolse ai monaci: 
ÒMonaci, vi permetto di usare lÕacqua e i prodotti per la pulizia dei denti 
dopo averli presi voi stessi. 
Quindi, monaci, questa regola di pratica dovrebbe essere cos“ recitata: 

Giudizio finale 
ÒSe un monaco mangia del cibo che non gli • stato offerto, eccetto lÕacqua e i 
prodotti per la pulizia dei denti, commette una colpa che comporta la 
confessione.Ó 

Definizioni 
A: 
chiunque É 
Monaco: 
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É Il monaco a cui • stata conferita lÕordinazione completa da parte di un 
Sangha unanime attraverso una procedura legale che consiste in una mozione 
e tre avvisi, irreversibile e idonea a rimanere: questo tipo di monaco • inteso 
in questo caso. 
Questo non • stato offerto: 
ci˜ che non • stato ricevuto • ci˜ che si intende. 
Offerto: 
chi si trova vicino as uno che dona con il corpo o con ci˜ che • collegato al 
suo corpo o che dispensa, lo riceve con il corpo o con ci˜ che • collegato al 
suo corpo: questo si chiama ÒoffertoÓ. 
Cibo: 
tutto ci˜ che • commestibile, a parte lÕacqua e i prodotti per la pulizia dei 
denti: questo si chiama ÒciboÓ. 
A parte lÕacqua e i prodotti per la pulizia dei denti: 
a parte lÕacqua e i prodotti per la pulizia dei denti. 
Se lo prende con lÕintenzione di mangiarlo, commette una colpa di cattiva 
condotta. Per ogni boccone commette una colpa che comporta la confessione. 

Permutazioni 
Se non • stato ricevuto, e non lo percepisce come tale, e lo mangia, se non 
per acqua e prodotti per la pulizia dei denti, commette una colpa che 
comporta la confessione. 
Se non • stato ricevuto, ma non ne • sicuro, e lo mangia, a parte lÕacqua e i 
prodotti per pulire i denti, commette una colpa che comporta la confessione. 
Se non • stato ricevuto, ma lo percepisce come tale, e lo mangia, tranne che 
per lÕacqua e i prodotti per la pulizia dei denti, commette una colpa che 
comporta la confessione. 
Se • stato ricevuto, ma non lo percepisce come tale, commette una colpa di 
cattiva condotta. 
Se lÕha ricevuto, ma non ne • sicuro, commette una colpa di cattiva condotta. 
Se • stato ricevuto e lo percepisce come tale, non cÕ• colpa. 

!essuna colpa 
Non cÕ• colpa: se si tratta di acqua o di prodotti per la pulizia dei denti; se, 
quando cÕ• un motivo, ma non cÕ• un addetto, prende lui stesso i quattro 
alimenti sporchi e li mangia; se • pazzo; se • la prima colpa. 
La regola di pratica sul mangiare cibo non offerto, la decima, • terminata. 

IL QUARTO SOTTOCAPITOLO SULLÕALIMENTAZIONE é 
TERMINATO. 

Questo • il riassunto: 
ÒLÕelemosina, il gruppo, un altro, i dolci, 
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E due sono i discorsi sugli inviti; 
Al momento sbagliato, conservare, latte, 
Con il prodotto per la pulizia dei denti: questi sono i dieci.Ó 
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Pc 41: Acelaka Ð Offrire cibo agli asceti 

Storia 
Un tempo, quando il Buddha soggiornava nella sala con il tetto a pinnacolo 
nella Grande Foresta presso Ves!l", il Sangha aveva abbondanza di cibo 
fresco. Il venerabile (nanda lo disse al Buddha, che rispose: ÒAllora, 
(nanda, dai dei dolci a coloro che prendono gli avanzi.Ó 
ÒS“, signore.Ó (nanda li fece sedere in fila e diede loro un dolce ciascuno, 
finchŽ non ne diede per sbaglio due a una asceta errante. Le ascete erranti 
sedute accanto a lei le dissero: ÒQuesto monaco • il tuo amante.Ó 
ÒNon lo •. Me ne ha dati due, pensando che fosse uno.Ó 
E una seconda voltaÉ E una terza volta (nanda diede loro un dolce 
ciascuno, finchŽ per sbaglio ne diede due alla stessa asceta errante. Ancora 
una volta lÕasceta errante seduta accanto a lei le disse: ÒQuesto monaco • il 
tuo amante.Ó 
ÒNon lo •. Me ne ha dati due, pensando che fosse uno.Ó 
E cominciarono a discutere se fossero o meno amanti. 
Anche un asceta (j"vaka si rec˜ a quella distribuzione di cibo. Un monaco 
mescol˜ del riso con una grande quantitˆ di ghee e gli diede una grossa 
quantitˆ. Egli lo prese e se ne and˜. Un altro (j"vaka gli chiese: ÒDove hai 
preso quel riso?Ó 
ÒDalla distribuzione di cibo dellÕasceta Gotama, il capofamiglia dalla testa 
rasata.Ó 
Alcuni seguaci laici ascoltarono la conversazione tra quegli asceti (j"vaka. 
Si recarono quindi dal Buddha, si inchinarono, si sedettero e dissero: 
ÒVenerabile Signore, questi asceti di altre dottrine vogliono denigrare il 
Buddha, il Dhamma e il Sangha. Sarebbe bene che i monaci non dessero 
personalmente nulla ai monaci di altre dottrine.Ó 
Dopo che il Buddha ebbe istruito, ispirato e allietato quei seguaci laici con un 
insegnamento, essi si alzarono dai loro posti, si inchinarono, lo salutarono 
con profondo rispetto e se ne andarono. Poco dopo il Buddha impart“ un 
insegnamento e si rivolse ai monaci: ÒAllora, monaci, stabilir˜ una regola di 
pratica per le seguenti dieci ragioni: per il benessere del Sangha, per la 
tranquillitˆ del Sangha, per il controllo delle persone cattive, per la felicitˆ 
dei monaci ben istruiti, per il controllo delle corruzioni relative alla vita 
presente, per il controllo delle corruzioni relative alle vite future, per far 
nascere la fede in coloro che non ce lÕhanno, per aumentare la fede in coloro 
che ce lÕhanno, per la longevitˆ del vero Dhamma e per sostenere la pratica. 
E, monaci, questa regola di pratica dovrebbe essere cos“ recitata: 

Giudizio finale 
ÒSe un monaco offre personalmente cibo fresco o cotto a un asceta nudo, a 
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un asceta errante maschio o femmina commette una colpa che comporta la 
confessione.Ó 

Definizioni 
A: 
chiunque É 
Monaco: 
É Il monaco che ha ricevuto lÕordinazione completa da un Sangha unanime 
attraverso una procedura legale che consiste in una mozione e tre avvisi, che 
• irreversibile e adatta a rimanere Ð questo tipo di monaco • inteso in questo 
caso. 
Un asceta nudo: 
qualsiasi asceta che sia nudo. 
Un aspetta errante maschio: 
qualsiasi asceta errante maschio, a parte i monaci buddhisti e i monaci 
novizi. 
Una asceta errante: 
qualsiasi donna asceta errante, ad eccezione delle monache buddhiste, delle 
monache tirocinanti e delle monache novizie. 
Cibo fresco: 
a parte i cinque cibi cotti, lÕacqua e i prodotti per pulire i denti, il resto • 
chiamato Òcibo frescoÓ. 
Cibo cotto: 
Ci sono cinque tipi di cibo cotto: cereali cotti, zuppe, prodotti a base di 
farina, pesce e carne. 
Offrire: 
se offre con il corpo o con ci˜ che • collegato al corpo commette una colpa 
che comporta la confessione. 

Permutazioni 
Se si tratta di un asceta di unÕaltra dottrina, e lui lo percepisce come tale, e gli 
offre personalmente del cibo fresco o cotto, commette una colpa che 
comporta la confessione. 
Se si tratta di un asceta di unÕaltra dottrina, ma non ne • sicuro, e gli offre 
personalmente del cibo fresco o cotto, commette una colpa che comporta la 
confessione. 
Se si tratta di un asceta di unÕaltra dottrina, ma non lo percepisce come tale, e 
gli offre personalmente del cibo fresco o cotto, commette una colpa che 
comporta la confessione. 
Se offre acqua o un prodotto per pulire i denti, commette una colpa di cattiva 
condotta. 
Se non • un asceta di unÕaltra dottrina, ma lo percepisce come tale, commette 
una colpa di cattiva condotta. 
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Se non • un asceta di unÕaltra dottrina, ma non ne • sicuro, commette una 
colpa di cattiva condotta. 
Se non • un asceta di unÕaltra dottrina e non lo percepisce come tale, non cÕ• 
colpa. 

!essuna colpa 
Non cÕ• colpa: se non offre, ma si fa offrire; se offre mettendolo vicino alla 
persona; se offre unguenti per uso esterno; se • pazzo; se • la prima colpa. 
La regola di pratica sugli asceti nudi, la prima, • terminata. 
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Pc 42: Uyyojana Ð Mandare via un monaco dal giro delle elemosine 

Storia 
Quando il Buddha soggiornava a S!vatth" nel monastero di An!thapi#$ika, il 
venerabile Upananda il Sakya disse al discepolo di suo fratello: ÒVieni, 
andiamo al villaggio a chiedere lÕelemosina.Ó Poi, senza procurargli alcun 
cibo, lo mand˜ via dicendo: ÒVattene! Non mi sento a mio agio a parlare o a 
sedermi con te, ma solo se parlo e mi siedo da solo.Ó Ma poichŽ il tempo 
giusto per mangiare stava per finire, il discepolo non era in grado di 
camminare per chiedere lÕelemosina. Quando torn˜ al monastero, non cÕera 
nessuno che gli offrisse del cibo e cos“ salt˜ il suo pasto. 
Si rec˜ quindi al monastero e raccont˜ ai monaci ci˜ che era accaduto. I 
monaci si lamentarono e criticarono Upananda: ÒCome pu˜ il venerabile 
Upananda dire a un monaco: ÒVieni, andiamo al villaggio per lÕelemosinaÓ, e 
poi mandarlo via senza dargli da mangiare?Ó É Òé vero, Upananda, che hai 
fatto questo?Ó 
Òé vero, signore.Ó 
Il Buddha lo rimprover˜É ÒStolto, come hai potuto fare questo? Questo 
influenzerˆ la fede della genteÉÓ É ÒE, monaci, questa regola di pratica 
dovrebbe essere cos“ recitata: 

Giudizio finale 
ÒSe un monaco dice a un altro monaco: ÒVieni, andiamo in paese o in cittˆ a 
chiedere lÕelemosinaÓ e poi, che gli sia stato dato o meno del cibo, lo manda 
via dicendo: ÒVattene, non mi sento a mio agio a parlare o a sedermi con te, 
ma solo se parlo e mi siedo da soloÓ, e lo fa solo per questo motivo e per 
nessun altro, commette una colpa che comporta la confessione.Ó 

Definizioni 
A: 
chiunque É 
Monaco: 
É Il monaco che ha ricevuto lÕordinazione completa da un Sangha unanime 
attraverso una procedura legale che consiste in una mozione e tre avvisi, che 
• irreversibile e adatta a rimanere Ð questo tipo di monaco • inteso in questo 
caso. 
A un monaco: 
a un altro monaco. 
VieniÉ in paese o in cittˆ: 
un villaggio, anche un paese, anche una cittˆ; sia un villaggio che una cittˆ. 
Gli • stato dato del cibo: 
gli • stato offerto del congee, un pasto, del cibo fresco o del cibo cotto. 
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Non: 
non gli • stato dato nulla. 
Manda via: 
se, volendo ridere con una donna, volendo divertirsi con lei, volendo sedersi 
in privato con lei, volendo comportarsi male con lei, dice: ÒVattene! Non mi 
sento a mio agio a parlare o a sedermi con te, ma solo se parlo e mi siedo da 
soloÓ, e lo manda via, commette una colpa di cattiva condotta. Se il secondo 
monaco si allontana, il primo monaco commette una colpa di cattiva 
condotta. Quando il secondo monaco • andato via, il primo monaco 
commette una colpa che comporta la confessione. 
Lo fa solo per questo motivo e per nessun altro: 
non cÕ• altro motivo per mandarlo via. 

Permutazioni 
Se il secondo monaco • pienamente ordinato e il primo monaco lo percepisce 
come tale e lo manda via, commette una colpa che comporta la confessione. 
Se il secondo monaco • pienamente ordinato, ma il primo monaco non ne • 
sicuro e lo manda via, commette una colpa che comporta la confessione. 
Se il secondo monaco • pienamente ordinato, ma il primo monaco non lo 
percepisce come tale e lo manda via, commette una colpa che comporta la 
confessione. 
Se lo manda via, commette una colpa di cattiva condotta. 
Se manda via uno che non • pienamente ordinato, commette una colpa di 
cattiva condotta. 
Se lÕaltro non • pienamente ordinato, ma lo percepisce come tale, commette 
una colpa di cattiva condotta. 
Se lÕaltro non • pienamente ordinato, ma non ne • sicuro, commette una 
colpa di cattiva condotta. 
Se lÕaltro non • pienamente ordinato e non lo percepisce come tale, commette 
una colpa di cattiva condotta. 

!essuna colpa 
Non cÕ• colpa: se lo manda via pensando: ÒInsieme non avremo abbastanzaÓ; 
se lo manda via pensando: ÒSe vede questi beni di valore, diventerˆ avidoÓ; 
se lo manda via pensando: ÒSe vede questa donna, diventerˆ lussuriosoÓ; Òse 
lo manda via dicendo: ÒPorta del congee o un pasto o del cibo fresco o del 
cibo cotto a chi • malato o a chi • rimasto indietro o a chi fa la guardia alle 
dimoreÓ; se non ha intenzione di comportarsi male; se lo manda via quando 
cÕ• qualcosa da fare; se • pazzo; se • la prima colpa.Ó 
La regola di pratica sul mandare via un monaco, la seconda, • terminata. 
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Pc 43: Sabhojana Ð Intromettersi tra una coppia di amanti 

Storia 
Quando il Buddha soggiornava a S!vatth", nel monastero di An!thapi#$ika, il 
venerabile Upananda il Sakya si rec˜ a casa di un amico e si sedette con la 
moglie nella loro camera da letto. Il marito si avvicin˜ a Upananda, si 
inchin˜ e si sedette. Poi disse alla moglie: ÒPer favore, fai unÕofferta.Ó E lei 
lo fece. 
Poco dopo egli disse: ÒLa prego di andarsene, signore, lÕofferta • stata fatta.Ó 
Ma la donna, sapendo che il marito era voglioso, disse: ÒLa prego, signore, 
non se ne vada.Ó 
Una seconda e una terza volta egli ripetŽ la sua richiesta, ed entrambe le volte 
la moglie ripetŽ la sua. 
Poi usc“ di casa e si lament˜ con i monaci: ÒVenerabili, il venerabile 
Upananda • seduto con mia moglie nella nostra camera da letto. Quando gli 
chiedo di andarsene perchŽ siamo occupati, non vuole andarsene.Ó 
I monaci si lamentarono e criticarono Upananda: ÒCome pu˜ il venerabile 
Upananda intromettersi tra una coppia di amanti?Ó. É Òé vero, Upananda, 
che hai fatto questo?Ó 
Òé vero, signore.Ó 
Il Buddha lo rimprover˜É ÒStolto, come hai potuto fare questo? Questo 
influenzerˆ la fede della genteÉÓ É ÒE, monaci, questa regola di pratica 
dovrebbe essere cos“ recitata: 

Giudizio finale 
ÒSe un monaco si intromette tra una coppia di amanti commette una colpa 
che comporta la confessione.Ó 

Definizioni 
A: 
chiunque É 
Monaco: 
É Il monaco che ha ricevuto lÕordinazione completa da un Sangha unanime 
attraverso una procedura legale che consiste in una mozione e tre avvisi, che 
• irreversibile e adatta a rimanere Ð questo tipo di monaco • inteso in questo 
caso. 
Una coppia vogliosa: 
sono presenti sia una donna che un uomo. La donna e lÕuomo non si sono 
lasciati ed entrambi non sono privi di lussuria. 
Intromettersi: 
insinuarsi. 
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Permutazioni 
Se • una camera da letto, e la percepisce come tale, e si intromette tra una 
coppia di amanti, commette una colpa che comporta la confessione. 
Se • una camera da letto, ma non ne • sicuro, e si intromette tra una coppia di 
amanti, commette una colpa che comporta la confessione. 
Se • una camera da letto, ma non la percepisce come tale, e si intromette tra 
una coppia di amanti, commette una colpa che comporta la confessione. 
Se non • una camera da letto, ma la percepisce come tale, commette una 
colpa di cattiva condotta. 
Se non • una camera da letto, ma non ne • sicuro, commette una colpa di 
cattiva condotta. 
Se non • una camera da letto e non la percepisce come tale, non cÕ• colpa. 

!essuna colpa 
Non cÕ• colpa: se, in una casa grande, resta vicino alla porta; se, in una casa 
piccola, resta vicino la soglia; se ha un compagno monaco; se entrambi sono 
partiti; se entrambi sono senza passione; se non • una camera da letto; se • 
pazzo; se • la prima colpa. 
La regola di formazione sugli amanti, la terza, • terminata. 
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Pc 44: Rahopa#icchanna Ð Sedersi in un luogo appartato 

Storia 
Quando il Buddha soggiornava a S!vatth" nel monastero di An!thapi#$ika, il 
venerabile Upananda il Sakya si rec˜ a casa di un amico e si sedette con la 
moglie in privato su un posto appartato. Il marito si lament˜ e lo critic˜: 
ÒCome pu˜ il venerabile Upananda sedersi con mia moglie in privato su un 
posto appartato?Ó 
I monaci ascoltarono le lamentele di quellÕuomo e si lamentarono e 
criticarono Upananda: ÒCome pu˜ il venerabile Upananda sedersi in privato 
su un posto appartato con una donna?Ó É Òé vero, Upananda, che hai fatto 
questo?Ó 
Òé vero, signore.Ó 
Il Buddha lo rimprover˜É ÒStolto, come hai potuto fare questo? Questo 
influenzerˆ la fede della genteÉÓ É ÒE, monaci, questa regola di pratica 
dovrebbe essere cos“ recitata: 

Giudizio finale 
ÒSe un monaco si siede in privato su un posto appartato con una donna 
commette una colpa che comporta la confessione.Ó 

Definizioni 
A: 
chiunque É 
Monaco: 
É Il monaco che ha ricevuto lÕordinazione completa da un Sangha unanime 
attraverso una procedura legale che consiste in una mozione e tre avvisi, che 
• irreversibile e adatta a rimanere Ð questo tipo di monaco • inteso in questo 
caso. 
Una donna: 
una donna umana, non uno spirito femminile, non un fantasma femminile, 
non un animale femminile; persino una ragazza nata in quello stesso giorno, 
per non parlare di una pi• anziana. 
Con: 
insieme. 
In privato: 
cÕ• un privato per gli occhi e un privato per le orecchie. 
Privato per lÕocchio: 
non si pu˜ vedere che ammiccano, alzano il sopracciglio o annuiscono. 
Privato per lÕorecchio: 
non si pu˜ sentire un discorso ordinario. 
Un posto appartato: 
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• nascosto da un muro, da un paravento, da una porta, da un telo, da un 
albero, da un pilastro, da un contenitore di grano o da qualsiasi altra cosa. 
Siede: 
se il monaco si siede o si sdraia accanto alla donna seduta, commette una 
colpa che comporta la confessione. Se la donna si siede o si sdraia accanto al 
monaco seduto, egli commette una colpa che comporta la confessione. Se 
entrambi sono seduti o entrambi sono sdraiati, commette una colpa che 
comporta la confessione. 

Permutazioni 
Se • una donna, e la percepisce come tale, e si siede in privato su un posto 
appartato con lei, commette una colpa che comporta la confessione. 
Se • una donna, ma non ne • sicuro, e si siede in privato su un posto 
appartato con lei, commette una colpa che comporta la confessione. 
Se • una donna, ma non la percepisce come tale, e si siede in privato su un 
posto appartato con lei, commette una colpa che comporta la confessione. 
Se si siede in privato su un posto appartato con uno spirito femminile, un 
fantasma femminile, un pa#$aka o un animale femminile in forma di donna, 
commette una colpa di cattiva condotta. 
Se non • una donna, ma la percepisce come tale, commette una colpa di 
cattiva condotta. 
Se non • una donna, ma non ne • sicuro, commette una colpa di cattiva 
condotta. Se non • una donna e non la percepisce come tale, non cÕ• colpa. 

!essuna colpa 
Non cÕ• colpa: se ha un compagno maschio che capisce; se sta in piedi e non 
si siede; se non cerca intimitˆ; se si siede preoccupato per qualcosÕaltro; se • 
pazzo; se • la prima colpa. 
La regola di pratica sul sedersi in un luogo appartato, la quarta, • 
terminata. 
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Pc 45: Rahonisajja Ð Sedersi in privato 

Storia 
Quando il Buddha soggiornava a S!vatth" nel monastero di An!thapi#$ika, il 
venerabile Upananda il Sakya si rec˜ a casa di un amico e si sedette in 
privato da solo con sua moglie. Il marito si lament˜ e lo critic˜: ÒCome pu˜ il 
venerabile Upananda sedersi in privato da solo con mia moglie?Ó 
I monaci ascoltarono le lamentele di quellÕuomo e si lamentarono e 
criticarono Upananda: ÒCome pu˜ il venerabile Upananda sedersi in privato 
da solo con una donna?Ó É Òé vero, Upananda, che hai fatto questo?Ó 
Òé vero, signore.Ó 
Il Buddha lo rimprover˜É ÒStolto, come hai potuto fare questo? Questo 
influenzerˆ la fede della genteÉÓ É ÒE, monaci, questa regola di pratica 
dovrebbe essere cos“ recitata: 

Giudizio finale 
ÒSe un monaco siede in privato da solo con una donna commette una colpa 
che comporta la confessione.Ó 

Definizioni 
A: 
chiunque É 
Monaco: 
É Il monaco che ha ricevuto lÕordinazione completa da un Sangha unanime 
attraverso una procedura legale che consiste in una mozione e tre avvisi, che 
• irreversibile e adatta a rimanere Ð questo tipo di monaco • inteso in questo 
caso. 
Una donna: 
una donna umana, non uno spirito femminile, non un fantasma femminile, 
non un animale femminile. Capisce ed • in grado di discernere i discorsi 
cattivi e quelli buoni, ci˜ che • decente e ci˜ che • indecente. 
Con: 
insieme. 
Da soli: 
solo il monaco e la donna. 
In privato: 
cÕ• un privato per gli occhi e un privato per le orecchie. 
Privato per gli occhi: 
non si pu˜ vedere che fanno lÕocchiolino, alzano il sopracciglio o 
annuiscono. 
Privato per lÕorecchio: 
non si pu˜ sentire un discorso ordinario. 
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Siede: 
se il monaco si siede o si sdraia accanto alla donna seduta, commette una 
colpa che comporta la confessione. Se la donna si siede o si sdraia accanto al 
monaco seduto, egli commette una colpa che comporta la confessione. Se 
entrambi sono seduti o entrambi sono sdraiati, commette una colpa che 
comporta la confessione. 

Permutazioni 
Se si tratta di una donna, ed egli la percepisce come tale, e siede in privato da 
solo con lei, commette una colpa che comporta la confessione. 
Se • una donna, ma non ne • sicuro, e siede in privato da solo con lei, 
commette una colpa che comporta la confessione. 
Se • una donna, ma non la percepisce come tale, e siede in privato da solo 
con lei, commette una colpa che comporta la confessione. 
Se siede in privato da solo con uno spirito femminile, con un fantasma 
femminile, con un pa#$aka o con un animale femminile in forma di donna, 
commette una colpa di cattiva condotta. 
Se non • una donna, ma la percepisce come tale, commette una colpa di 
cattiva condotta. 
Se non • una donna, ma non ne • sicuro, commette una colpa di cattiva 
condotta. Se non • una donna e non la percepisce come tale, non cÕ• colpa. 

!essuna colpa 
Non cÕ• colpa: se ha un compagno maschio che capisce; se sta in piedi e non 
si siede; se non cerca intimitˆ; se si siede preoccupato per qualcosÕaltro; se • 
pazzo; se • la prima colpa. 
La regola di pratica sul sedersi in privato, la quinta, • terminata. 
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Pc 46: C!ritta Ð Visitare le famiglie prima del pasto 

Storia 
Prima sotto-storia 
Un tempo il Buddha soggiornava a R!jagaha nel boschetto di bamb•, nella 
riserva degli scoiattoli. In quel periodo una famiglia che sosteneva il 
venerabile Upananda il Sakya lo aveva invitato a un pasto e aveva invitato 
anche altri monaci. Ma poichŽ Upananda stava visitando altre famiglie prima 
di quel pasto, gli altri monaci dissero a quella famiglia: ÒPer favore, date il 
pasto.Ó 
ÒVi prego di aspettare, signori, fino allÕarrivo del venerabile Upananda.Ó 
Una seconda voltaÉ Una terza volta quei monaci dissero: ÒPer favore, date 
il pasto prima che sia troppo tardi.Ó 
ÒMa abbiamo preparato il pasto per il venerabile Upananda. Per favore, 
aspettate che arrivi.Ó 
Poi, dopo aver visitato quelle famiglie, Upananda arriv˜ in ritardo e quei 
monaci non mangiarono quanto avevano previsto. I monaci si lamentarono e 
criticarono Upananda: ÒCome pu˜ il venerabile Upananda visitare prima altre 
famiglie quando • invitato a mangiare?Ó. É Òé vero, Upananda, che fai 
questo?Ó 
Òé vero, signore.Ó 
Il Buddha lo rimprover˜É ÒStolto, come puoi fare questo? Questo 
influenzerˆ la fede della genteÉÓ É ÒE, monaci, questa regola di pratica 
dovrebbe essere cos“ recitata: 

Primo giudizio preliminare 
ÒSe un monaco invitato a un pasto visita le famiglie in anticipo commette 
una colpa che comporta la confessione.Ó 
In questo modo il Buddha stabil“ questa regola di pratica per i monaci. 

Seconda sotto-storia 
Poco dopo, una famiglia che sosteneva Upananda sped“ del cibo fresco al 
Sangha. Gli ordini erano che il cibo venisse mostrato a Upananda e poi dato 
al Sangha. 
Ma in quellÕoccasione Upananda era andato al villaggio a chiedere 
lÕelemosina. Quando quelle persone arrivarono al monastero, chiesero di 
Upananda e fu detto loro dove si trovava. Dissero: ÒVenerabili, dopo averlo 
mostrato al venerabile Upananda, questo cibo fresco deve essere dato al 
Sangha.Ó I monaci lo dissero al Buddha, che poi diede un insegnamento e si 
rivolse ai monaci: ÒAllora, monaci, ricevetelo e mettetelo da parte fino al 
ritorno di Upananda.Ó 
Quando seppe che il Buddha aveva proibito di visitare le famiglie prima del 
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pasto, Upananda le visit˜ dopo il pasto. Di conseguenza, torn˜ tardi al 
monastero e il cibo dovette essere restituito ai donatori. 
I monaci si lamentarono e criticarono Upananda: ÒCome pu˜ il venerabile 
Upananda visitare le famiglie dopo il pasto?Ó É Òé vero, Upananda, che fai 
questo?Ó 
Òé vero, signore.Ó 
Il Buddha lo rimprover˜É ÒStolto, come puoi fare questo? Questo 
influenzerˆ la fede della genteÉÓ É E cos“, monaci, questa regola di pratica 
dovrebbe essere cos“ recitata: 

Secondo giudizio preliminare 
ÒSe un monaco invitato a un pasto visita le famiglie prima o dopo, commette 
una colpa che comporta la confessione.Ó 
In questo modo il Buddha stabil“ questa regola di pratica per i monaci. 

Terza sotto-storia 
Poco dopo arriv˜ il periodo della donazione delle vesti. Ma per paura di 
commettere una colpa, i monaci non visitarono le famiglie. Di conseguenza, 
ricevettero solo una piccola quantitˆ di vesti. Lo dissero al Buddha. É 
ÒMonaci, vi permetto di visitare le famiglie durante il periodo della 
donazione delle vesti. 
Quindi, monaci, questa regola di pratica dovrebbe essere cos“ recitata: 

Terzo giudizio preliminare 
ÒSe un monaco invitato a un pasto visita le famiglie prima o dopo, se non in 
unÕoccasione appropriata, commette una colpa che comporta la confessione. 
Questa • lÕoccasione appropriata: • il periodo della donazione delle vesti. 
In questo modo il Buddha stabil“ questa regola di pratica per i monaci. 

Quarta sotto-storia 
Poco dopo i monaci stavano realizzando le vesti e avevano bisogno di ago, 
filo e forbici. Ma per paura di sbagliare, non andarono a visitare le famiglie. 
Lo dissero al Buddha. É 
ÒMonaci, vi permetto di visitare le famiglie nel periodo in cui si realizzano le 
vesti. 
Quindi, monaci, questa regola di pratica dovrebbe essere cos“ recitata: 

Quarto giudizio preliminare 
ÒSe un monaco invitato a un pasto visita le famiglie prima o dopo, se non in 
unÕoccasione appropriata, commette una colpa che comporta la confessione. 
Queste sono le occasioni appropriate: • il periodo della donazione delle vesti, 
• il periodo della realizzazione delle vesti.Ó 
In questo modo il Buddha stabil“ questa regola di pratica per i monaci. 
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Quinta sotto-storia 
Poco dopo ci furono monaci malati che avevano bisogno di medicine. Ma per 
paura di sbagliare, i monaci non visitavano le famiglie. Lo dissero al Buddha. 
É 
ÒMonaci, vi permetto di visitare le famiglie dopo aver avvisato un monaco 
disponibile. 
Quindi, monaci, questa regola di pratica dovrebbe essere cos“ recitata: 

Giudizio finale 
ÒSe un monaco invitato a un pasto visita le famiglie prima o dopo senza 
avvisare un monaco disponibile, se non in unÕoccasione appropriata, 
commette una colpa che comporta la confessione. Queste sono le occasioni 
appropriate: • il periodo della donazione delle vesti; • il periodo della 
realizzazione delle vesti.Ó 

Definizioni 
A: 
chiunque É 
Monaco: 
É Il monaco che ha ricevuto lÕordinazione completa da un Sangha unanime 
attraverso una procedura legale che consiste in una mozione e tre avvisi, che 
• irreversibile e adatta a rimanere Ð questo tipo di monaco • inteso in questo 
caso. 
Invitato: 
invitato a mangiare uno dei cinque cibi cotti. 
A un pasto: 
lÕinvito include un pasto. 
Un monaco disponibile: 
• in grado di avvisare. 
Nessun monaco disponibile: 
non • in grado di avvisare. 
Prima: 
non ha ancora mangiato il cibo che • stato invitato a mangiare. 
Dopo: 
anche se ha appena mangiato il cibo che sta sulla punta di un filo dÕerba di 
quello che • stato invitato a mangiare. 
Una famiglia: 
ci sono quattro tipi di famiglie: la famiglia nobile, la famiglia brahmana, la 
famiglia di mercanti, la famiglia di lavoratori. 
Visita le famiglie: 
se entra nelle vicinanze della casa di qualcun altro, commette una colpa di 
cattiva condotta. Se varca la soglia con il primo piede, commette una colpa di 
cattiva condotta. Se varca la soglia con il secondo piede, commette una colpa 
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che comporta la confessione. 
Tranne che in unÕoccasione appropriata: 
a meno che non sia unÕoccasione appropriata. 
é il periodo della donazione delle vesti: 
per chi non ha partecipato alla cerimonia di realizzazione delle vesti, • 
lÕultimo mese della stagione delle piogge. Per chi ha partecipato alla 
cerimonia di realizzazione delle vesti, • il periodo di cinque mesi. 
é il periodo in cui si preparano le vesti: 
quando si fa la veste. 

Permutazioni 
Se • stato invitato, e si accorge di esserlo, e visita le famiglie prima o dopo 
senza avvisare un monaco disponibile, se non in unÕoccasione appropriata, 
commette una colpa che comporta la confessione. 
Se • stato invitato, ma non ne • sicuro, e visita le famiglie prima o dopo 
senza avvisare un monaco disponibile, se non in unÕoccasione appropriata, 
commette una colpa che comporta la confessione. 
Se • stato invitato, ma non si rende conto di esserlo, e visita le famiglie prima 
o dopo senza avvisare un monaco disponibile, se non in unÕoccasione 
appropriata, commette una colpa che comporta la confessione. 
Se non • stato invitato, ma percepisce di esserlo, commette una colpa di 
cattiva condotta. Se non • stato invitato, ma non ne • sicuro, commette una 
colpa di cattiva condotta. Se non • stato invitato e non percepisce di esserlo, 
non cÕ• colpa. 

!essuna colpa 
Non cÕ• colpa: se • unÕoccasione appropriata; se entra dopo aver avvisato un 
monaco disponibile; se, quando non cÕ• un monaco disponibile, entra senza 
avvisare nessuno; se la strada passa davanti alla casa di qualcun altro; se la 
strada passa nelle vicinanze della casa di qualcun altro; se sta transitando tra i 
monasteri; se si reca alla dimora delle monache; se si reca alla dimora dei 
monaci di unÕaltra disciplina; se torna al monastero; se si reca alla casa dove 
• stato invitato; se cÕ• unÕemergenza; se • pazzo; se • la prima colpa. 
La regola di pratica sulle visite, la sesta, • terminata. 
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Pc 47: Catum!sappaccayapav!ra%! Ð Un invito per quattro mesi 

Storia 
Un tempo il Buddha soggiornava nella regione dei Sakya, nel monastero 
dellÕAlbero di Baniano a Kapilavatthu. In quel periodo Mah!n!ma il Sakya 
aveva unÕabbondanza di nutrienti. And˜ dal Buddha, si inchin˜, si sedette e 
disse: ÒVenerabile Signore, desidero invitare il Sangha a chiedere nutrienti 
per quattro mesi.Ó 
ÒBene, bene, Mah!n!ma. Per favore, fatelo.Ó 
Ma i monaci avevano paura di commettere una colpa e non accettarono. 
Raccontarono allora al Buddha ci˜ che era accaduto. É 
ÒMonaci, vi permetto di accettare lÕinvito a chiedere nutrienti per quattro 
mesi.Ó 
Tuttavia, i monaci chiesero al Mah!n!ma solo una piccola quantitˆ di 
nutrienti, per cui egli ne aveva ancora in abbondanza. Una seconda volta 
and˜ dal Buddha, si inchin˜, si sedette e disse: ÒSignore, desidero invitare il 
Sangha a chiedere nutrienti per altri quattro mesi.Ó 
ÒBene, bene, Mah!n!ma. Per favore, fatelo.Ó 
Anche in questo caso i monaci temevano di commettere una colpa e non 
accettarono. Lo dissero al Buddha. É 
ÒMonaci, vi permetto di accettare un ulteriore invito.Ó 
Ancora una volta i monaci chiesero a Mah!n!ma solo una piccola quantitˆ di 
nutrienti, e cos“ egli ne ebbe ancora in abbondanza. Una terza volta and˜ dal 
Buddha, si inchin˜, si sedette e disse: ÒSignore, desidero invitare il Sangha a 
chiedere nutrienti a vita.Ó 
ÒBene, bene, Mah!n!ma. Per favore, fatelo.Ó 
Ancora una volta i monaci temevano di commettere una colpa e non 
accettarono. Lo dissero al Buddha. É 
ÒMonaci, vi permetto di accettare un invito permanente.Ó 
A quel tempo alcuni monaci erano vestiti in modo trasandato e di aspetto 
indecoroso. Mah!n!ma li critic˜: ÒVenerabili, perchŽ siete vestiti in modo 
trasandato e di aspetto indecoroso? Chi ha intrapreso la vita ascetica non 
dovrebbe essere vestito in modo adeguato e con un aspetto decoroso?Ó 
Quei monaci svilupparono un rancore nei confronti di Mah!n!ma. Pensando 
a come umiliarlo, pensarono: ÒMah!n!ma ha invitato il Sangha a chiedere 
dei nutrienti. Chiediamogli del ghee.Ó 
Andarono quindi da Mah!n!ma e dissero: ÒAbbiamo bisogno di una buona 
quantitˆ di ghee.Ó 
ÒPer favore, aspettate fino a domani. La gente • andata al recinto delle 
mucche per prendere il ghee. Potete venire a prenderlo domattina.Ó 
Una seconda e una terza volta quei monaci dissero la stessa cosa e 
Mah!n!ma rispose come prima. Allora gli dissero: ÒPerchŽ fai un invito se 
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non vuoi rispettarlo?Ó 
Mah!n!ma si lament˜ e li critic˜: ÒCome possono non aspettare un giorno 
quando gli viene chiesto?Ó 
I monaci udirono le lamentele di Mah!n!ma e si lamentarono e criticarono 
quei monaci: ÒCome hanno potuto quei monaci non aspettare un giorno 
quando gli • stato chiesto da Mah!n!ma?Ó É Òé vero, monaci, che vi siete 
comportati cos“?Ó 
Òé vero, signore.Ó 
Il Buddha li rimprover˜É ÒStolti, come avete potuto comportarvi cos“? 
Questo influenzerˆ la fede della genteÉÓ É ÒE, monaci, questa regola di 
pratica dovrebbe essere cos“ recitata: 

Giudizio finale 
ÒUn monaco che non • malato pu˜ accettare un invito a chiedere i propri 
nutrienti per quattro mesi. Se ne accetta uno oltre questo limite, a meno che 
non si tratti di un ulteriore invito o di un invito permanente, commette una 
colpa che comporta la confessione.Ó 

Definizioni 
Un monaco non malato pu˜ accettare lÕinvito a chiedere i propri nutrienti per 
quattro mesi: 
pu˜ accettare lÕinvito a chiedere i propri nutrienti per i malati. 
Pu˜ anche accettare un ulteriore invito: 
dovrebbe pensare: ÒLo chieder˜ quando sar˜ malato.Ó 
Pu˜ anche accettare un invito permanente: 
deve pensare: ÒLo chieder˜ quando sar˜ malato.Ó 
Se ne accetta uno oltre questo limite: 
ci sono inviti che hanno un limite di nutrienti, ma non di tempo; ci sono inviti 
che hanno un limite di tempo, ma non di nutrienti; ci sono inviti che hanno 
un limite sia di nutrienti che di tempo; ci sono inviti che non hanno un limite 
nŽ di nutrienti nŽ di tempo. 
Limitazione dei nutrienti: 
i nutrienti sono limitati: ÒTi invito a chiedere questi particolari nutrienti.Ó 
Limitazione del periodo di tempo: 
il periodo di tempo • limitato: ÒTi invito a chiedere in questo particolare 
periodo di tempo.Ó 
Limitazione dei nutrienti e del periodo di tempo: 
sia i nutrienti che il periodo di tempo sono limitati: ÒTi invito a chiedere 
questi particolari nutrienti in questo particolare periodo di tempo.Ó 
Nessun un limite ai nutrienti nŽ al periodo di tempo: 
nŽ i nutrienti nŽ il periodo di tempo sono limitati. 
Quando cÕ• un limite ai nutrienti, se chiede nutrienti diversi da quelli che • 
stato invitato a chiedere, commette una colpa che comporta la confessione. 
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Quando cÕ• un limite di tempo, se chiede al di fuori del periodo in cui • stato 
invitato a chiedere, commette una colpa che comporta la confessione. 
Quando cÕ• un limite sia ai nutrienti che al periodo di tempo, se chiede 
nutrienti diversi da quelli che • stato invitato a chiedere o se chiede al di 
fuori del periodo in cui • stato invitato a chiedere, commette una colpa che 
comporta la confessione. Quando non cÕ• un limite ai nutrienti nŽ al periodo 
di tempo, non cÕ• colpa. 
Se chiede dei nutrienti quando non ne ha bisogno, commette una colpa che 
comporta la confessione. Se chiede un nutriente diverso da quello di cui ha 
bisogno, commette una colpa che comporta la confessione. 

Permutazioni 
Se • oltre il limite, e lo percepisce come tale, e chiede dei nutrienti, commette 
una colpa che comporta la confessione. 
Se • oltre il limite, ma non ne • sicuro, e chiede dei nutrienti, commette una 
colpa che comporta la confessione. 
Se • oltre il limite, ma non lo percepisce come tale e chiede dei nutrienti, 
commette una colpa che comporta la confessione. 
Se non supera il limite, ma lo percepisce come tale, commette una colpa di 
cattiva condotta. 
Se non • oltre il limite, ma non ne • sicuro, commette una colpa di cattiva 
condotta. 
Se non supera il limite e non lo percepisce come tale, non cÕ• colpa. 

!essuna colpa 
Non cÕ• colpa: se chiede quei nutrienti per i quali • stato invitato a chiedere; 
se chiede durante il periodo di tempo per il quale • stato invitato a chiedere; 
se chiede informando: ÒMi avete invitato a chiedere questi nutrienti, ma ho 
bisogno di tale e tale nutrienteÓ; Òse chiede informando: ÒIl periodo di tempo 
durante il quale mi hai invitato a chiedere • passato, ma ho bisogno di 
nutrientiÓ; se • da parenti; se • da coloro che hanno fatto un invito; se • a 
beneficio di qualcun altro; se • per mezzo di beni propri; se • pazzo; se • la 
prima colpa. 
La regola di pratica su Mah!n!ma, la settima, • terminata. 

P!cittiya 159



Pc 48: Uyyuttasen! Ð Vedere un esercito in azione 

Storia 
Prima sotto-storia 
Quando il Buddha soggiornava a S!vatth", nel monastero di An!thapi#$ika, il 
re Pasenadi del Kosala era in marcia con lÕesercito e alcuni monaci andarono 
a vederlo. Quando il re Pasenadi vide arrivare i monaci, li chiam˜ e disse: 
ÒVenerabili, perchŽ siete venuti qui?Ó 
ÒDesideriamo vedere il grande re.Ó 
ÒChe senso ha vedere me che trovo piacere nella battaglia? Non dovreste 
vedere il Buddha?Ó 
La gente si lament˜ e li critic˜: ÒCome possono i monaci sakya andare a 
vedere lÕesercito? é una nostra disgrazia dover uscire con lÕesercito per il 
bene della nostra sussistenza, delle nostre mogli e dei nostri figli.Ó 
I monaci ascoltarono le lamentele di quelle persone e si lamentarono e 
criticarono quei monaci: ÒCome possono quei monaci andare a vedere 
lÕesercito?Ó É Òé vero, monaci, che avete fatto questo?Ó 
Òé vero, signore.Ó 
Il Buddha li rimprover˜É ÒStolti, come avete potuto fare questo? Questo 
influenzerˆ la fede della genteÉÓ É ÒE, monaci, questa regola di pratica 
dovrebbe essere cos“ recitata: 

Giudizio preliminare  
ÒSe un monaco va a vedere un esercito commette una colpa che comporta la 
confessione.Ó 
In questo modo il Buddha stabil“ questa regola di pratica per i monaci. 

Seconda sotto-storia 
Poco dopo un monaco aveva uno zio malato nellÕesercito. Lo zio invi˜ un 
messaggio al monaco: ÒSono nellÕesercito e sono malato. Ti prego di venire, 
Venerabile. Voglio che tu venga.Ó 
Sapendo che il Buddha aveva stabilito la regola di non andare a vedere un 
esercito, quel monaco pens˜: ÒHo uno zio malato nellÕesercito. Cosa dovrei 
fare ora?Ó E lo disse al Buddha. Poco dopo il Buddha diede un insegnamento 
e si rivolse ai monaci: 
ÒMonaci, vi permetto di andare nellÕesercito quando cÕ• un motivo adatto. 
Quindi, monaci, questa regola di pratica dovrebbe essere cos“ recitata: 

Giudizio finale 
ÒSe un monaco va a vedere un esercito, a meno che non ci sia un motivo 
adatto, commette una colpa che comporta la confessione.Ó 
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Definizioni 
A: 
chiunque É 
Monaco: 
É Il monaco che ha ricevuto lÕordinazione completa da un Sangha unanime 
attraverso una procedura legale che consiste in una mozione e tre avvisi, che 
• irreversibile e adatta a rimanere Ð questo tipo di monaco • inteso in questo 
caso. 
Un esercito: 
ha lasciato lÕarea abitata ed • accampato o in marcia. 
Un esercito: 
elefanti, cavalli, carri, fanteria. Un elefante ha dodici uomini; un cavallo ha 
tre uomini; un carro ha quattro uomini; unÕunitˆ di fanteria ha quattro uomini 
con le frecce puntate. 
Se sta andando a vederlo, commette una colpa di cattiva condotta. Ovunque 
si trovi per vederlo, commette una colpa che comporta la confessione. Ogni 
volta che esce dal campo visivo e poi lo rivede, commette una colpa che 
comporta la confessione. 
A meno che non ci sia un motivo adatto: 
a meno che non ci sia un motivo adatto. 

Permutazioni 
Se • un esercito, e lo percepisce come tale, e va a vederlo, se non cÕ• un 
motivo adatto, commette una colpa che comporta la confessione. 
Se • un esercito, ma non ne • sicuro, e va a vederlo, se non cÕ• un motivo 
adatto, commette una colpa che comporta la confessione. 
Se • un esercito, ma non lo percepisce come tale, e va a vederlo, se non cÕ• 
un motivo adatto, commette una colpa che comporta la confessione. 
Se va a vedere una divisione di un esercito commette una colpa di cattiva 
condotta. Ovunque si trovi per vederla, commette una colpa di cattiva 
condotta. Ogni volta che esce dal campo visivo e poi la rivede, commette una 
colpa di cattiva condotta. 
Se non • un esercito, ma lo percepisce come tale, commette una colpa di 
cattiva condotta. 
Se non • un esercito, ma non ne • sicuro, commette una colpa di cattiva 
condotta. Se non • un esercito e non lo percepisce come tale, non cÕ• colpa. 

!essuna colpa 
Non cÕ• colpa: se lo vede mentre si trova in un monastero; se lÕesercito si 
avvicina al punto in cui il monaco • in piedi, seduto o sdraiato; se lo vede 
mentre cammina in direzione opposta; se ha un motivo adatto; se cÕ• 
unÕemergenza; se • pazzo; se • la prima colpa. 
La regola di pratica sugli eserciti, lÕottava, • terminata. 
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Pc 49: Sen!v!sa Ð Frequentare un esercito 

Storia 
Quando il Buddha soggiornava a S!vatth" nel monastero di An!thapi#$ika, 
alcuni monaci si recarono nellÕesercito per alcuni affari e vi rimasero per pi• 
di tre notti. La gente si lament˜ e li critic˜: ÒCome possono i monaci sakya 
soggiornare presso lÕesercito? é una nostra disgrazia dover stare con 
lÕesercito per la nostra sopravvivenza e per le nostre mogli e i nostri figli.Ó 
I monaci ascoltarono le lamentele di quelle persone e si lamentarono e 
criticarono quei monaci: ÒCome hanno potuto quei monaci soggiornare con 
lÕesercito per pi• di tre notti?Ó É Òé vero, monaci, che avete fatto questo?Ó 
Òé vero, signore.Ó 
Il Buddha li rimprover˜É ÒStolti, come avete potuto fare questo? Questo 
influenzerˆ la fede della genteÉÓ É ÒE, monaci, questa regola di pratica 
dovrebbe essere cos“ recitata: 

Giudizio finale 
ÒSe quel monaco ha un motivo per frequentare lÕesercito, pu˜ soggiornare 
con lÕesercito per due o tre notti. Se si ferma pi• a lungo, commette una 
colpa che comporta la confessione.Ó 

Definizioni 
Se il monaco ha un motivo per frequentare lÕesercito: 
se ha un motivo, se ha qualcosa da fare. 
Pu˜ soggiornare con lÕesercito per due o tre notti: 
pu˜ rimanere per due o tre notti. 
Se si ferma pi• a lungo: 
se soggiorna con lÕesercito al tramonto del quarto giorno, commette una 
colpa che comporta la confessione. 

Permutazioni 
Se sono pi• di tre notti, e lui le percepisce come di pi•, e soggiorna con 
lÕesercito, commette una colpa che comporta la confessione. 
Se sono pi• di tre notti, ma non ne • sicuro, e soggiorna con lÕesercito, 
commette una colpa che comporta la confessione. 
Se sono pi• di tre notti, ma le percepisce come di meno, e soggiorna con 
lÕesercito, commette una colpa che comporta la confessione. 
Se sono meno di tre notti, ma le percepisce come di pi•, commette una colpa 
di cattiva condotta. 
Se sono meno di tre notti, ma non ne • sicuro, commette una colpa di cattiva 
condotta. 
Se sono meno di tre notti e le percepisce come di meno, non cÕ• colpa. 
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!essuna colpa 
Non cÕ• colpa: se soggiorna per due o tre notti; se soggiorna per meno di due 
o tre notti; se soggiorna per due notti, poi se ne va prima dellÕalba della terza 
notte e poi si ferma di nuovo; se soggiorna perchŽ • malato; se soggiorna 
perchŽ deve prendersi cura di qualcuno che • malato; se lÕesercito • 
ostacolato da un esercito nemico; se gli viene impedito di partire; se cÕ• 
unÕemergenza; se • pazzo; se • la prima colpa. 
La regola di pratica sul soggiorno con lÕesercito, la nona, • terminata. 
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Pc 50: Uyyodhika Ð Assistere a unÕazione militare 

Storia 
Quando il Buddha soggiornava a S!vatth" nel monastero di An!thapi#$ika, 
alcuni monaci soggiornarono con lÕesercito per due o tre notti. Andavano a 
vedere le battaglie, le rassegne delle truppe, lÕammassamento dellÕesercito e 
le ispezioni delle truppe. Uno dei monaci che partecip˜ a una battaglia fu 
colpito da una freccia. La gente lo prendeva in giro: ÒSperiamo che tu abbia 
fatto una buona battaglia, venerabile. Quanti bersagli hai colpito?Ó E poichŽ 
lo prendevano in giro, si sentiva umiliato. 
La gente si lamentava e criticava quei monaci: ÒCome possono i monaci 
Sakya assistere ad una battaglia? é una nostra disgrazia dover andare in 
battaglia per il nostro sostentamento e per quello delle nostre mogli e dei 
nostri figli.Ó 
I monaci ascoltarono le lamentele di quelle persone e si lamentarono e 
criticarono quei monaci: ÒCome possono quei monaci assistere ad una 
battaglia?Ó É Òé vero, monaci, che avete fatto questo?Ó 
Òé vero, signore.Ó 
Il Buddha li rimprover˜É ÒStolti, come avete potuto fare questo? Questo 
influenzerˆ la fede della genteÉÓ É ÒE, monaci, questa regola di pratica 
dovrebbe essere cos“ recitata: 

Giudizio finale 
ÒSe un monaco che soggiorna con un esercito per due o tre notti va in 
battaglia, a una rassegna di truppe, a un ammassamento dellÕesercito o a 
unÕispezione di truppe, commette una colpa che comporta la confessione.Ó 

Definizioni 
Se un monaco che soggiorna con un esercito per due o tre notti: 
si ferma per due o tre notti. 
Una battaglia: 
ovunque si vedano dei combattimenti. 
Una rassegna di truppe: 
tanti elefanti, tanti cavalli, tanti carri, tanta fanteria. 
Un ammassamento dellÕesercito: 
gli elefanti devono partire da qui; i cavalli devono partire da qui; i carri 
devono partire da qui; la fanteria deve partire da qui. 
Una truppa: 
Una truppa di elefanti, una truppa di cavalli, una truppa di carri, una truppa 
di fanteria. La pi• piccola truppa di elefanti • di tre elefanti; la pi• piccola 
truppa di cavalli • di tre cavalli; la pi• piccola truppa di carri • di tre carri; la 
pi• piccola truppa di fanteria • di quattro uomini armati con frecce. 
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Se va a vederla, commette una colpa di cattiva condotta. Ovunque si trovi per 
vederla, commette una colpa che comporta la confessione. Ogni volta che 
esce dal campo visivo e poi la rivede, commette una colpa che comporta la 
confessione. 

Permutazioni 
Se va a vedere una divisione di un esercito quadruplo, commette una colpa di 
cattiva condotta. Ovunque si trovi per vederla, commette una colpa di cattiva 
condotta. Ogni volta che esce dal campo visivo e poi la rivede, commette una 
colpa di cattiva condotta. 

!essuna colpa 
Non cÕ• colpa: se la vede mentre si trova in un monastero; se lÕesercito arriva 
dove il monaco • in piedi, seduto o sdraiato e lui vede una battaglia; se la 
vede mentre cammina nella direzione opposta; se va perchŽ cÕ• qualcosa da 
fare e poi la vede; se cÕ• unÕemergenza; se • pazzo; se • la prima colpa. La 
regola di pratica sulle battaglie, la decima, • terminata.IL QUINTO SOTTO-
CAPITOLO SUGLI ASCETI NUDI é TERMINATO. 

Questo • il riassunto: 
ÒDolci, parlare, tre su Upananda, 
e in effetti il sostegno; 
Mah!n!ma, Pasenadi, 
Esercito, e battaglia: sono dieci.Ó 
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Pc 51: Sur!p!na Ð Bere alcolici 

É in cerca di elemosina nella regione di Cetiya, si mise in cammino verso 
Bhaddavatik!. I mandriani, i caprai, i contadini, i viaggiatori videro il signore 
venire da lontano e vedendolo gli dissero: ÒNon permettere, signore, che il 
signore vada ad Ambatittha; signore, ad Ambatittha un serpente vive 
nellÕeremo di un asceta dai capelli a stuoia; ha poteri psichici, • un serpente 
terribilmente velenoso; non permettere che gli faccia del male.Ó Dopo queste 
parole, il signore rimase in silenzio. E una seconda voltaÉ E una terza volta 
mandriani, caprai, contadini, viaggiatori dissero al signore: ÒNon permettere, 
signore, che il signore vada ad Ambatittha; É non permettere che gli faccia 
del male.Ó E per la terza volta il signore tacque. Poi il signore, in cerca di 
elemosina, arriv˜ a Bhaddavatik!. Il signore soggiorn˜ a Bhaddavatika e 
sedette in meditazione con profonda consapevolezza. Allora quel serpente, 
vedendo il venerabile S!gata entrare emise del fumo. E il venerabile S!gata 
emise del fumo. Allora quel serpente, colmo di rabbia, emise una fiamma e il 
venerabile S!gata, avendo raggiunto la condizione del fuoco, emise una 
fiamma. Poi il venerabile S!gata, avendo dominato il fuoco del serpente con 
il proprio, si avvicin˜ a Bhaddavatika. Quindi il signore, dopo aver 
soggiornato a Bhaddavatik! per il tempo che riteneva opportuno, part“ in un 
giro di elemosine verso Kosamb". I seguaci laici di Kosamb" sentirono: 
ÒDicono che il maestro S!gata sia entrato in lotta con il serpente di 
Ambatittha.Ó 
Allora il signore, andando in giro a chiedere lÕelemosina, poco dopo arriv˜ a 
Kosamb". 
I seguaci laici di Kosamb", dopo aver incontrato il signore, si avvicinarono al 
venerabile S!gata; dopo essersi avvicinati e aver salutato il venerabile 
S!gata, si misero a rispettosa distanza, e chiesero al venerabile S!gata: 
ÒOnorato signore, cosa • difficile da ottenere per i maestri e gradito (da 
loro)? Cosa possiamo offrire?Ó 
Dopo queste parole, alcuni monaci si rivolsero ai seguaci laici di Kosamb": 
ÒCÕ•, venerabili, un liquore chiamato acquavite bianca; • difficile da ottenere 
per i monaci e gradito (da loro). Offritelo.Ó 
Allora i seguaci laici di Kosamb", dopo aver distribuito il liquore, vedendo il 
venerabile S!gata in giro in cerca di elemosina, dissero al venerabile S!gata: 
ÒOnorato signore, lasciate che il maestro S!gata beva il liquore, onorato 
signore, lasciate che il maestro S!gata beva il liquore.Ó 
Allora il venerabile Sagata, dopo aver bevuto il liquore, mentre si 
allontanava dalla cittˆ, si accasci˜ alle porte della cittˆ. Quindi il signore, 
partendo dalla cittˆ con una grande comunitˆ di monaci, vide il venerabile 
S!gata accasciato alle porte della cittˆ; vedendolo, si rivolse ai monaci 
dicendo: 
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ÒMonaci, prendete S!gata.Ó 
ÒS“, signore.Ó, risposero i monaci che, dopo aver condotto il venerabile 
S!gata al monastero, lo fecero sdraiare con la testa rivolta verso il signore. 
Quindi il venerabile S!gata, dopo essersi girato, si addorment˜ con i piedi 
rivolti verso il signore. Allora il signore si rivolse ai monaci dicendo: 
ÒMonaci, in passato S!gata non era forse rispettoso, deferente nei confronti 
del Tath!gata?Ó 
ÒS“, signore.Ó 
ÒMa, monaci, ora S!gata • rispettoso, deferente verso il Tath!gata?Ó 
ÒNo, signore.Ó 
ÒMonaci, S!gata non ha forse lottato con il serpente di Ambatittha?Ó 
ÒS“, signore.Ó 
ÒMa, monaci, S!gata • in grado di lottare con il serpente di Ambatittha ora?Ó 
ÒNo, signore.Ó 
ÒMa, monaci, potrebbe diventare incosciente, avendo bevuto ci˜ che pu˜ 
essere bevuto?Ó 
ÒNo, signore.Ó 
ÒMonaci, non si addice a S!gata, non • decoroso, non • adatto, non • degno 
di un asceta, non • ammissibile, non si deve fare. Monaci, come pu˜ S!gata 
bere bevande forti? Non •, monaci, per compiacere coloro che non sono 
(ancora) appagatiÉ E cos“, monaci, questa regola di pratica dovrebbe essere 
cos“ enunciata: 
ÒNel bere liquori e alcolici fermentati cÕ• una colpa da espiare.Ó 

Liquore fermentato significa: se si tratta di liquore fermentato di farina, di 
liquore fermentato di cereali, di liquore fermentato di riso cotto, se si tratta di 
lievito lavorato, se • mescolato con ingredienti. 
Liquore significa: se • un estratto di fiori, un estratto di frutta, un estratto di 
miele, un estratto di zucchero, se • mescolato con gli ingredienti. Se si beve 
anche solo con un filo dÕerba, cÕ• una colpa da espiare. 

Se pensa che sia una bevanda forte quando lo •, (e la) beve, cÕ• colpa di 
espiazione. Se • in dubbio se sia una bevanda forteÉ Se pensa che non sia 
una bevanda forte quando • una bevanda forte e la beve, cÕ• colpa di 
espiazione. Se pensa che sia una bevanda forte quando non lo •, cÕ• una 
colpa di espiazione. Se dubita che non sia una bevanda forte, cÕ• colpa di 
espiazione. Se pensa che non sia una bevanda forte quando non lo •, non cÕ• 
colpa. 

Non cÕ• colpa se beve ci˜ che non • una bevanda forte anche se assume il 
colore di una bevanda forte, lÕodore di una bevanda forte, il sapore di una 
bevanda forte; se • in un intruglio di brodo, in un intruglio di carne, in un 
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intruglio di olio, di melassa e di mirobala; se beve un liquore distillato che 
non • una bevanda forte; se • pazzo, se • la prima colpa. 
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Pc 52: A'gulipatodaka Ð Solletico 

É a S!vatth" nel boschetto di Jeta nel monastero di An!thapi#$ika. In quel 
momento alcuni monaci facevano ridere unÕaltro monaco facendogli il 
solletico con le dita. Questo monaco, svenuto e incapace di riprendere fiato, 
mor“. I monaci si lamentaronoÉ dicendo: ÒCome possono quei monaci far 
ridere un monaco facendogli il solletico con le dita?Ó É 
Òé vero, come si dice, che voi, monaciÉ con le dita?Ó 
Òé vero, signore.Ó 
LÕilluminato, il signore, li rimprover˜ dicendo: ÒCome potete, stoltiÉ con le 
dita? Non • per soddisfare coloro che non sono (ancora) soddisfattiÉ E cos“, 
monaci, questa regola di pratica dovrebbe essere cos“ enunciata: ÒNel fare il 
solletico con le dita cÕ• una colpa da espiare.Ó 

Solletico con le dita significa: se uno che • ordinato, desiderando far ridere 
uno che • ordinato, si strofina il corpo con il corpo, cÕ• una colpa di 
espiazione. 

Se pensa di essere ordinato quando lo •, (e) lo fa ridere solleticandolo con le 
dita, cÕ• colpa di espiazione. Se dubita di essere ordinatoÉ Se pensa di non 
essere ordinato quando • ordinatoÉ cÕ• colpa di espiazione. Se strofina il 
corpo con il corpo, cÕ• una colpa di espiazione. Se strofina il corpo con il 
corpoÉ cÕ• colpa. Se strofina il corpo con il corpoÉ cÕ• colpa. Se strofina il 
corpo con oggetti, cÕ• colpa di cattiva condotta. Se strofina il corpo con con 
oggettiÉ cÕ• colpa di cattiva condotta. Se strofina con oggetti con altro, cÕ• 
colpa di cattiva condotta. Se strofina il corpo di uno che non • stato ordinato 
con il corpo, cÕ• colpa di cattiva condotta. Se strofina il corpo con il corpo 
É. il corpo con con oggetti É il corpo con con oggetti É oggetti con altro, 
cÕ• colpa di cattiva condotta. Se pensa di essere ordinato quando non lo •, cÕ• 
colpa di cattiva condotta. Se • in dubbio se non • ordinato, cÕ• colpa di 
cattiva condotta. Se pensa di non essere ordinato quando non lo •, cÕ• colpa 
di cattiva condotta. 

Non cÕ• colpa se, non cÕ• volontˆ di far ridere, lo strofina se cÕ• qualcosa da 
fare; se • pazzo, se • la prima colpa. 
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Pc 53: Hasadhamma Ð Giocare 

É a S!vatth" nel boschetto di Jeta nel monastero di An!thapi#$ika. In quel 
momento alcuni monaci stavano giocando nelle acque del fiume Aciravat". In 
quel momento il re Pasenadi del Kosala si trovava sulla terrazza del palazzo 
insieme alla regina Mallik!. Il re Pasenadi del Kosala vide quei monaci che 
giocavano nelle acque del fiume Aciravati e, vedendoli, si rivolse alla regina 
Mallik!: ÒMallik!, questi che giocano nelle acque del fiume sono arahant.Ó 
ÒIndubbiamente, sire, il signore non ha stabilito una regola di pratica, oppure 
questi monaci non la conoscono.Ó 
Allora il re Pasenadi del Kosala pens˜: 
ÒDevo trovare un qualche espediente per far sapere al signore che questi 
monaci giocano nellÕacqua.Ó 
Allora il re Pasenadi del Kosala dopo aver fatto convocare quei monaci, 
diede loro dello zucchero, dicendo: ÒOnorati signori, date questo zucchero al 
signore.Ó 
Quei monaci, prendendo lo zucchero, si recarono dal Signore e, una volta 
vicini, gli dissero: 
ÒSignore, il re Pasenadi del Kosala vi dona questo zucchero.Ó 
ÒMa, monaci, dove vi ha visto il re?Ó 
ÒMentre giocavamo nelle acque del fiume Aciravat", signore.Ó 
LÕilluminato, il signore, li rimprover˜ dicendo: ÒCome potete, stolti, giocare 
in acqua? Non serve, stolti, a soddisfare coloro che non sono (ancora) 
soddisfattiÉ E cos“, monaci, si dovrebbe stabilire questa regola di pratica: 
ÒGiocare nellÕacqua • una colpa da espiare.Ó 

Giocare in acqua significa: se, desiderando, si ride, ci si immerge (la parte) 
sopra la caviglia nellÕacqua, o si esce o si nuota, cÕ• una colpa di espiazione. 

Se pensa di giocare quando sta giocando nellÕacqua, cÕ• colpa di espiazione. 
Se • in dubbio se sta giocando nellÕacquaÉ Se pensa di non giocare quando 
sta giocando nellÕacqua, cÕ• colpa di espiazione. Se gioca in acqua con (la 
parte) al di sotto della caviglia, cÕ• colpa di espiazione. Se gioca con una 
barca, cÕ• una colpa di espiazione. Se colpisce lÕacqua con la mano o con il 
piede o con un bastone o con un sasso, cÕ• colpa di cattiva condotta. Se gioca 
con lÕacqua in una ciotola, o con il riso acido o con il latte o con il latticello o 
con i coloranti o con lÕurina o con il fango, cÕ• colpa di cattiva condotta. Se 
pensa di giocare quando non sta giocando nellÕacqua, cÕ• una colpa di cattiva 
condotta. Se ha dubbi sul fatto di giocare nellÕacqua, cÕ• colpa di cattiva 
condotta. Se pensa di non giocare quando non sta giocando nellÕacqua, non 
cÕ• colpa. 
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Non cÕ• colpa se, non ha desiderio di ridere, si immerge nellÕacqua se cÕ• 
qualcosa da fare, si immerge o esce o nuota; se, andando dallÕaltra parte, si 
immerge o esce o nuota; se ci sono incidenti; se • pazzo, se • la prima colpa. 

P!cittiya 171



Pc 54: An!dariya Ð Mancanza di rispetto 

É a Kosamb", nel monastero di Ghosita. A quel tempo il venerabile Channa 
era dedito a cattive abitudini. I monaci dissero: 
ÒVenerabile Channa, non faccia cos“, non • ammissibile.Ó Egli faceva le 
stesse cose per mancanza di rispetto. I monaci É lo criticarono, dicendo: 
ÒCome pu˜ il venerabile Channa fare una cosa irrispettosa?Ó É 
Òé vero, come si dice, che tu, Channa, hai mancato di rispetto?Ó 
Òé vero, signore.Ó 
LÕilluminato, il signore, lo rimprover˜ dicendo: 
ÒCome puoi tu, stolto, mancare di rispetto? Non • per soddisfare coloro che 
non sono (ancora) soddisfattiÉ E cos“, monaci, questa regola di pratica 
dovrebbe essere cos“ enunciata: 
ÒNella mancare di rispetto cÕ• una colpa da espiare.Ó 

Mancare di rispetto significa: ci sono due tipi di mancare di rispetto: mancare 
di rispetto a un uomo e mancare di rispetto al Dhamma. Mancanza di rispetto 
nei confronti di un uomo significa: se si parla a uno che • stato ordinato di 
ci˜ che • stato stabilito, pensando: ÒQuesto • sospeso o denigrato o 
biasimevole, il suo ordine non sarˆ eseguitoÓ, si manca di rispetto, cÕ• una 
colpa da espiare. Mancare di rispetto al Dhamma significa: se si parla a uno 
che • stato ordinato di ci˜ che • stato stabilito, (dicendo): ÒCome pu˜ questo 
andare perduto o distrutto o scomparire? o, non intende imparare questoÓ, si 
manca di rispetto, cÕ• una colpa da espiare. 

Se pensa di essere ordinato quando • ordinato (e) fa una cosa irrispettosa, cÕ• 
una colpa di espiazione. Se • in dubbio se • ordinatoÉ Se pensa di non 
essere ordinato quando • ordinatoÉ colpa di espiazione. Se uno che • stato 
ordinato gli parla di ci˜ che non • stato stabilito, pensando: ÒQuesto non 
porta a eliminare (il male), nŽ a essere rigoroso, nŽ a essere gentile, nŽ a 
diminuire ( gli ostacoli), nŽ a produrre energiaÓ, fa una cosa irrispettosa, cÕ• 
una colpa di espiazione. Se uno che non • ordinato gli parla di ci˜ che • 
stabilito o di ci˜ che non • stabilito, pensando: ÒQuesto non porta a eliminare 
(il male)É nŽ a produrre energiaÓ, manca di rispetto e commette una colpa. 
Se pensa di essere ordinato quando non lo •, cÕ• una colpa di cattiva 
condotta. Se • in dubbio se non • ordinato, cÕ• colpa di cattiva condotta. Se 
pensa di non essere ordinato quando non lo •, cÕ• colpa di cattiva condotta. 

Non cÕ• colpa se parla dicendo: ÒLa dichiarazione dei nostri maestri • un 
quesitoÓ; se • pazzo, se • la prima colpa. 
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Pc 55: Bhi)s!pana Ð Spaventare 

.. a S!vatth" nel boschetto di Jeta nel monastero di An!thapi#$ika. In quel 
momento alcuni monaci spaventarono altri monaci. Questi, spaventati, 
gridarono. I monaci dissero: ÒPerchŽ, venerabili, gridate?Ó 
ÒVenerabili, questi monaci ci hanno spaventato.Ó 
I monaciÉ li criticarono, dicendo: ÒCome pu˜ un gruppo monaci spaventare 
un monaco?Ó. É (vedi  Pc: 52) É ÒÉ dovrebbe essere cos“ enunciata: 
ÒQualunque monaco spaventi un altro monaco, cÕ• una colpa da espiare.Ó 

Spaventare significa: se uno che • ordinato, desideroso di spaventare uno che 
• ordinato, prepara una forma o un suono o un odore o un sapore o un tocco, 
sia che abbia paura o che non abbia paura, cÕ• una colpa da espiare. Se indica 
il territorio dei ladri, o quello delle bestie da preda, o quello dei folletti, sia 
che abbia paura, sia che non ne abbia, cÕ• una colpa da espiare. 

Se pensa di essere ordinato quando • ordinato (e) lo spaventa, cÕ• colpa da 
espiare. Se dubita di essere ordinatoÉ Se pensa di non essere ordinato 
quando • ordinato (e) lo spaventa, cÕ• colpa da espiare. Se desidera 
spaventare uno che non • ordinato (e) prepara una formaÉ un tocco, sia che 
abbia paura sia che non abbia paura, cÕ• colpa da espiare. Se indica il 
territorio dei ladriÉ o se non ha paura, cÕ• colpa di cattiva condotta. Se 
pensa di essere ordinato quando non lo •, cÕ• colpa di cattiva condotta. Se • 
in dubbio se non • ordinato, cÕ• colpa di cattiva condotta. Se pensa di non 
essere ordinato quando non lo •, cÕ• colpa di cattiva condotta. 

Non cÕ• colpa se, non volendo spaventare, prepara una forma o un suono o 
un odore o un sapore o un tatto, o indica il territorio dei ladri o il territorio 
delle bestie da preda o il territorio dei folletti; se • pazzo, se • la prima colpa. 
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Pc 56: Jotika Ð Accendere un fuoco 

É soggiornava nella regione di Bhagga, sulla Collina dei Coccodrilli, nel 
boschetto di Bhesakala, nel parco dei cervi. In quel periodo alcuni monaci, 
accendendo in inverno un fuoco di grandi tronchi cavi, si riscaldavano. In 
quella cavitˆ un serpente nero e velenoso fu bruciato dal fuoco; uscendo, 
insegu“ i monaci. I monaci correvano qua e lˆ. Gli altri monaci li guardavano 
dallÕalto in basso, li criticavano, li rimproveravano e dicevano: ÒCome 
possono quei monaci accendere un fuoco per riscaldarsi?Ó É 
Òé vero, come si dice, che voi monaci, avete acceso un fuoco per 
riscaldarvi?Ó 
Òé vero, signore.Ó 
LÕilluminato, il signore, li rimprover˜ dicendo: ÒCome possono, monaci, 
questi stolti, accendere un fuoco per riscaldarsi? Non serve, monaci, a 
soddisfare coloro che non sono (ancora) soddisfattiÉ E cos“, monaci, questa 
regola di pratica dovrebbe essere cos“ enunciata: ÒQualsiasi monaco, 
desideroso di riscaldarsi, accenda o faccia accendere un fuoco, cÕ• una colpa 
da espiare.Ó 
E cos“ il Signore stabil“ questa regola di pratica per i monaci. 

In quel periodo alcuni monaci si ammalarono. I monaci, chiedendo 
informazioni sui malati, parlavano cos“ ai monaci malati: ÒSperiamo che 
questi venerabili stiano meglio, speriamo che stiano migliorando. Un tempo, 
venerabili, noi accendevamo il fuoco per riscaldarci; in questo modo 
avevamo conforto. Ma ora il signore ce lÕha proibito e, essendo coscienziosi, 
non ci riscaldiamo; cos“ non abbiamo pi• alcun conforto.Ó 
Raccontarono la questione al Signore. Egli disse: ÒVi permetto, monaci, 
quando un monaco • malato, di accendere o far accendere un fuoco per 
riscaldarvi.Ó E cos“, monaci, si dovrebbe stabilire questa regola di pratica: 
ÒQualsiasi monaco, che non sia malato, desideroso di riscaldarsi, accenda o 
faccia accendere un fuoco, cÕ• una colpa da espiare.Ó E cos“ il signore stabil“ 
questa regola di pratica per i monaci. 

A quel tempo i monaci, essendo coscienziosi, non accendevano alcuna 
lampada in nessuna stanza. Raccontarono la questione al signore. Egli disse: 
ÒVi permetto, monaci, di accendere o far accendere un fuoco quando cÕ• una 
ragione sufficiente per farlo.Ó E cos“É dovrebbe essere cos“ stabilito: 
ÒQualunque monaco, che non sia malato, desideroso di riscaldarsi, accenda o 
faccia accendere un fuoco, a meno che non ci sia una ragione sufficiente per 
farlo, cÕ• una colpa da espiare.Ó 

Non essere malato significa: colui per il quale cÕ• conforto senza un fuoco. 
Malato significa: colui per il quale non cÕ• conforto senza fuoco. 
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Desideroso di riscaldarsi significa: desideroso di riscaldarsi. 
Un fuoco significa: ci˜ che • chiamato fuoco. 
Accendere significa: se • lui stesso ad accendere, cÕ• una colpa da espiare. 
Accendere significa: se lo ordina a un altro, cÕ• una colpa da espiare. Se una 
volta comandato, accende il fuoco per molto tempo, cÕ• una colpa da espiare. 
A meno che non ci sia un motivo sufficiente per farlo, significa: avere un 
motivo sufficiente per farlo. 

Se pensa di non essere malato quando non lo •, (e) desideroso di riscaldarsi, 
accende o fa accendere un fuoco, a meno che non ci sia una ragione 
sufficiente per farlo, cÕ• una colpa da espiare. Se • in dubbio se non • 
malatoÉ Se pensa di essere malato quando non lo •É colpa da espiare. Se 
raccoglie un tizzone, cÕ• una colpa da espiare. Se pensa di non essere malato 
quando • malato, cÕ• una colpa da espiare. Se pensa di essere malato quando 
• malato, non cÕ• colpa. 

Non cÕ• colpa se • malato, se si riscalda presso una dimora altrui, se si 
riscalda su braci spente, se presso una lampada, in una stanza, se cÕ• una 
ragione sufficiente per farlo, se ci sono pericoli, se • pazzo, se • la prima 
colpa.  
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Pc 57: Nah!na Ð Il bagno 

É a R!jagaha nel boschetto di bamb•, nella riserva degli scoiattoli. A quel 
tempo i monaci erano soliti fare il bagno nel Tapod!. A quel tempo il re 
Seniya Bimbis!ra del Magadha, pensando: ÒMi laver˜ la testaÓ, dopo essersi 
recato al Tapod!, li attendeva a una distanza rispettosa, pensando: 
Ò(Aspetter˜) finchŽ i venerabili finiranno il bagno.Ó I monaci fecero il bagno 
fino a notte fonda. Allora il re Seniya Bimbis!ra di Magadha, che si era 
lavato la testa nel momento sbagliato, rimase fuori dalle mura della cittˆ, poi, 
al mattino presto si avvicin˜ al signore, unto, profumato; dopo essersi 
avvicinato, dopo aver salutato il signore, si sedette a una distanza rispettosa. 
L“ seduto a una distanza rispettosa, il signore parl˜ cos“ al re Seniya 
Bimbis!ra di Magadha: 
ÒPerchŽ, sire, venite al mattino presto, unto e profumato?Ó 
Allora il re Seniya Bimbis!ra del Magadha raccont˜ la vicenda al signore. 
Allora il signore stimol˜É delizi˜ il re Seniya Bimbis!ra del Magadha con 
discorsi sul Dhamma. Poi il re Seniya Bimbis!ra del Magadha, dopo essere 
stato stimolatoÉ deliziato dal signore con discorsi sul Dhamma, si alz˜ dal 
suo posto, salut˜ il signore con profondo rispetto e part“. Allora il signore, in 
questa occasione, dopo aver fatto riunire il Sangha, interrog˜ i monaci 
dicendo: Òé vero, come si dice, che i monaci, pur avendo visto il re, senza 
moderazione, continuavano a fare il bagno?Ó 
Òé vero, signore.Ó 
LÕilluminato, il signore, li rimprover˜ dicendo: ÒCome possono, monaci, 
questi stolti, pur avendo visto il re, senza moderazione, continuare a fare il 
bagno? Non serve, monaci, a soddisfare coloro che non sono (ancora) 
soddisfattiÉ E cos“, monaci, si dovrebbe stabilire questa regola di pratica: 
ÒQualunque monaco faccia il bagno (a intervalli di) durata inferiore a 
quindici giorni cÕ• una colpa da espiare.Ó 
E cos“ il Signore stabil“ questa regola di pratica per i monaci. 

A quel tempo i monaci, essendo coscienziosi, non facevano il bagno quando 
faceva caldo, quando avevano la febbre; si sdraiavano con le membra coperte 
di sudore; le vesti e le dimore rimanevano sporche. Raccontarono la 
questione al signore. Egli disse: ÒVi permetto, monaci, nella stagione calda e 
in quella delle febbri, di fare il bagno (a intervalli) inferiori a quindici 
giorni.Ó E cos“, monaci, si dovrebbe stabilire questa regola di pratica: 
ÒQualunque monaco faccia il bagno (a intervalli di) durata inferiore a 
quindici giorni, se non al momento giusto, cÕ• una colpa da espiare. Questo • 
il momento giusto: pensare, Òrimane un mese e mezzo di estateÓ, (e) Òil 
primo mese della stagione delle pioggeÓ Ð questi sono i due mesi e mezzo in 
cui cÕ• caldo, in cui cÕ• febbre. In questo caso • il momento giusto.Ó E cos“ il 
Signore stabil“ questa regola di pratica per i monaci. 
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In quel periodo alcuni monaci si ammalarono. I monaci, chiedendo 
informazioni sui malati, parlavano cos“ ai monaci malati: ÒSperiamo che 
questi venerabili stiano meglio, speriamo che stiano migliorando.Ó 
In passato, venerabili, eravamo soliti fare il bagno (a intervalli di) durata 
inferiore a quindici giorni; in questo modo ci veniva dato un poÕ di conforto. 
Ma ora il Signore ce lÕha proibito e, essendo coscienziosi, non facciamo il 
bagno; cos“ non abbiamo pi• alcun conforto.Ó 
Raccontarono la questione al Signore. Egli disse: ÒVi permetto, monaci, 
quando un monaco • malato, di fare il bagno (a intervalli di) durata inferiore 
a quindici giorni.Ó E cos“, monaci, si dovrebbe stabilire questa regola di 
pratica: 
ÒQualunque monaco faccia il bagno (a intervalli) inferiori a quindici giorni, 
se non al momento giusto, cÕ• una colpa da espiare.Ó Questo • il momento 
giusto É quando cÕ• la febbre, in un periodo di malattia. In questo caso si 
tratta di un momento giusto.Ó 
E cos“ il Signore stabil“ questa regola di pratica per i monaci. 

A quel tempo i monaci che facevano dei lavori, essendo coscienziosi, non si 
lavavano; si sdraiavano con le membra coperte di sudore; le vesti e le dimore 
rimanevano sporche. Raccontarono la questione al signore. Egli disse: ÒVi 
permetto, monaci, in un periodo di lavoro, di fare il bagno (a intervalli) 
inferiori a quindici giorni.Ó E cos“, monaci, si dovrebbe stabilire questa 
regola di pratica: 
ÒQualunque monaco faccia il bagno (a intervalli) inferiori a quindici giorni, 
se non al momento giusto, cÕ• una colpa da espiareÉ .Ó 
E cos“ il Signore stabil“ questa regola di pratica per i monaci. 

A quel tempo i monaci, partiti per un viaggio, essendo coscienziosi, non si 
lavavano; si sdraiavano con le membra coperte di sudoreÉ Raccontarono la 
questione al signore. Egli disse: ÒVi permetto, monaci, di fare il bagno (in 
occasione di un viaggio) a intervalli inferiori a quindici giorni.Ó E cos“, 
monaci, si dovrebbe stabilire questa regola di pratica: 
ÒQualunque monaco faccia il bagno (a intervalli) inferiori a quindici giorni, 
se non al momento giusto, cÕ• una colpa da espiare.Ó Questo • il momento 
giusto in questo caso: É .Ó 
E cos“ il Signore stabil“ questa regola di pratica per i monaci. 

In quel periodo alcuni monaci, che si stavano preparando la veste allÕaria 
aperta, furono assaliti da un vento polveroso e da una leggera pioggia. I 
monaci, essendo coscienziosi, non fecero il bagno; si sdraiarono con le 
membra umide; le vesti e le dimore rimasero sporche. Raccontarono la 
questione al signore. Egli disse: ÒVi permetto, monaci, in un periodo di vento 
e di pioggia, di fare il bagno (a intervalli di) durata inferiore a quindici 
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giorni.Ó E cos“, monaci, si dovrebbe stabilire questa regola di pratica: 
ÒQualunque monaco faccia il bagno (a intervalli) inferiori a quindici giorni, 
se non al momento giusto, cÕ• una colpa da espiare. In questo caso, questo • 
il momento giusto: pensare che Òrimane un mese e mezzo dÕestateÓ (e) Òil 
primo mese della stagione delle pioggeÓ Ð questi sono i due mesi e mezzo in 
cui cÕ• caldo, in cui cÕ• febbre; in un periodo di malattia, in un periodo di 
lavoro, in un periodo di viaggio, in un periodo di vento e pioggia. Questo • il 
momento giusto in questo caso.Ó 

Inferiore a quindici giorni: meno di metˆ mese. 
Dovrebbe fare il bagno significa: se si fa il bagno con il chunam o con 
lÕargilla, in ogni azione cÕ• una colpa di cattiva condotta; quando il bagno • 
completato cÕ• una colpa da espiare. 
Tranne che al momento giusto significa: mettere da parte il momento giusto. 
Tempo caldo significa: rimane un mese e mezzo dÕestate. Tempo di febbre 
significa: il primo mese della stagione delle piogge. Pensando: ÒQuesti sono i 
due mesi e mezzo in cui cÕ• il caldo, in cui cÕ• la febbreÓ, si pu˜ fare il 
bagno. 
Tempo di malattia significa: se non cÕ• conforto per uno senza fare il bagno; 
pensando: Ò• un periodo di malattiaÓ, si pu˜ fare il bagno. 
Tempo di lavoro significa: anche una dimora deve essere pulita; pensando: Ò• 
un periodo di lavoroÓ, si pu˜ fare il bagno. 
Tempo di viaggio significa: dicendo Òandremo a metˆ yojanaÓ, si pu˜ fare il 
bagno; si pu˜ fare il bagno quando si va, si pu˜ fare il bagno quando si parte. 
Tempo di vento e di pioggia significa: se i monaci sono investiti da un vento 
polveroso, se due o tre gocce di pioggia cadono sul corpo, pensando che Ò• 
un periodo di vento e di pioggiaÓ, si pu˜ fare il bagno. 

Se pensa che sia inferiore quando • inferiore a quindici giorni, (e) si lava, se 
non al momento giusto, cÕ• una colpa da espiare. Se • in dubbio se • inferiore 
di quindici giorniÉ Se pensa che sia maggiore quando • inferiore di quindici 
giorniÉ una colpa da espiare. Se pensa che sia inferiore quando • maggiore 
di quindici giorni, cÕ• una colpa da espiare. Se • in dubbio se • maggiore di 
quindici giorni, cÕ• una colpa da espiare. Se pensa che sia maggiore quando • 
maggiore di quindici giorni, non cÕ• colpa. 

Non cÕ• colpa se • al momento giusto; se fa il bagno a (intervalli di) quindici 
giorni; se fa il bagno (a intervalli) maggiori di quindici giorni; se fa il bagno 
andando sulla riva pi• lontana; se non si trova in nessun altro luogo se non 
nelle zone confinanti; se ci sono incidenti; se • pazzo, se • la prima colpa.  
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Pc 58: Dubba%%akara%a Ð Riconoscere la propria veste 

É a S!vatth", nel boschetto di Jeta, nel monastero di An!thapi#$ika. A quel 
tempo molti monaci e asceti erranti percorrevano la strada maestra che da 
S!keta porta a S!vatth". Lungo la strada, alcuni ladri, li derubarono. A 
S!vatth" gli uomini del re, dopo aver catturato i ladri con la refurtiva, 
mandarono un messaggero ai monaci, dicendo: ÒLasciate che i venerabili 
vengano; ognuno, riconoscendo la propria veste, la prenda.Ó I monaci non le 
riconobbero. Vennero cos“ criticati: ÒCome possono i venerabili non 
riconoscere la propria veste?Ó 
I monaci sentirono queste persone cheÉ si lamentavano. Quindi quei monaci 
raccontarono la questione al signore. Il signore, a questo proposito, dopo aver 
convocato il Sangha, dopo aver parlato in modo ragionato di ci˜ che • 
opportuno, di ci˜ che • adatto, si rivolse ai monaci dicendo: ÒPer questo 
motivo, monaci, stabilir˜ una regola di pratica per i monaci basata su dieci 
motivi: per lÕeccellenza del Sangha, per il benessere del SanghaÉ per 
stabilire il vero Dhamma e la vera Disciplina.Ó E cos“, monaci, questa regola 
di pratica dovrebbe essere cos“ enunciata: ÒQuando un monaco ottiene una 
nuova veste, deve prendere uno qualsiasi dei tre metodi di riconoscimento: o 
verde scuro, o grigio, o nero. Se un monaco usa una veste nuova senza 
prendere uno dei tre metodi di riconoscimento, cÕ• una colpa da espiare.Ó 

Nuova significa: • chiamata cos“ se non • stata mai usata. 
Veste significa: qualsiasi veste dei sei (tipi di) vesti. 
Tre metodi di riconoscimento significa: si deve prendere anche (solo) un filo 
dÕerba. 
Verde scuro significa: ci sono due (tipi di) verde scuro: il verde scuro del 
bronzo, il verde scuro del fogliame. 
Grigio (colore) significa: di color del fango. 
Nero significa: tutto ci˜ che • nero. 
Se un monaco É senza prendere uno dei tre metodi di riconoscimento 
significa: se un monaco usa una veste nuova senza aver adottato uno dei tre 
metodi di riconoscimento, anche (solo) con un filo dÕerba, cÕ• una colpa da 
espiare. 

Se ne fa uso pensando di non aver ricevuto, quando non ha ricevuto, cÕ• una 
colpa da espiare. Se • in dubbio se non ha ricevutoÉ Se ne fa uso pensando 
di aver ricevuto quando non ha ricevuto, cÕ• una colpa da espiare. Se pensa 
di non aver ricevuto quando invece ha ricevuto, cÕ• una colpa da espiare. Se 
dubita di aver ricevuto, cÕ• una colpa da espiare. Se pensa di aver ricevuto 
quando invece ha ricevuto, non cÕ• colpa. 

P!cittiya 179



Non cÕ• colpa se, dopo aver ricevuto, ne fa uso; se ci˜ che • lecito viene 
distrutto; se ci˜ che rendeva lecito lÕaspetto viene consumato; se ci˜ che non 
era lecito viene cucito insieme a ci˜ che era lecito; se cÕ• una toppa; se cÕ• 
una tessitura; se cÕ• una cucitura; se • pazzo, se • la prima colpa.  

P!cittiya 180



Pc 59: Vikappana Ð Donare la veste a un altro monaco 

É a S!vatth", nel boschetto di Jeta, nel monastero di An!thapi#$ika. A quel 
tempo il venerabile Upananda, figlio dei Sakya, avendo assegnato una veste 
a un monaco che condivideva la dimora di un altro monaco, se ne serv“, dato 
che la veste non era stata tolta. Allora quel monaco raccont˜ la questione ai 
monaci, dicendo: ÒVenerabili, il venerabile Upananda, il figlio dei Sakya, 
avendo egli stesso assegnato una veste a me, ne fa uso, (la veste) non essendo 
stata tolta.Ó 
I monaciÉ lo criticarono, dicendo: ÒCome pu˜ il venerabile Upananda, 
figlio dei Sakya, avendo egli stesso assegnato una veste a un monaco, farne 
uso, (la veste) non essendo stata tolta?Ó Òé vero, come si dice, che tu stesso, 
Upananda, avendo assegnatoÉ non • stata tolta?Ó 
Òé vero, signore.Ó 
LÕilluminato, il Signore, lo rimprover˜ dicendo: ÒCome puoi, stolto, aver 
assegnato É non essendo stata tolta? Non • per soddisfare coloro che non 
sono (ancora) soddisfattiÉ E cos“, monaci, questa regola di pratica dovrebbe 
essere cos“ enunciata: ÒQualunque monaco, avendo assegnato una veste a un 
monaco o a una monaca o a una tirocinante o a un novizio o a una novizia, ne 
faccia uso, (la veste) non essendo stata tolta, cÕ• una colpa da espiare.Ó 

Qualunque cosa significhi: É • monaco da intendersi in questo caso. 
A un monaco significa: a un altro monaco. 
Una monaca significa: una persona ordinata da entrambi i Sangha. 
Una tirocinante significa: una che si esercita alle sei regole per due anni. 
Novizio significa: una persona conforme alle dieci regole della pratica. 
Novizia significa: persona conforme alle dieci regole di pratica. 
Se stesso significa: se stesso che ha assegnato. 
Una veste significa: qualsiasi veste delle sei (tipi di) vesti, (inclusa) la meno 
adatta allÕincarico. 
Assegnazione significa: ci sono due (tipi di) assegnazione, lÕassegnazione in 
presenza e lÕassegnazione in assenza. Assegnazione in presenza significa che 
egli dice: ÒAssegno questa veste a te o a tal dei tali.Ó Assegnazione in 
assenza significa che egli dice: ÒTi doner˜ questa veste per il piacere di 
assegnartela.Ó Dovrebbe dire: ÒChi • il tuo amico o conoscente intimo?Ó ÒTal 
dei tali, e tal dei taliÓ, dice. Dovrebbe dire: ÒGliela doner˜; usa ci˜ che gli • 
dovuto o regalala o fanne ci˜ che vuoi.Ó 
(La veste) non • stata tolta: o se non gli viene data, o se, non riponendo la sua 
fiducia in lui, ne fa uso, cÕ• una colpa da espiare. 

Se pensa che (la veste) non sia stata tolta quando non • stata tolta, (e) ne fa 
uso, cÕ• una colpa da espiare. Se • in dubbio sul fatto che (la veste) non sia 
stata toltaÉ Se pensa che (la veste) sia stata tolta quando non • stata tolta, (e) 
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ne fa uso, cÕ• una colpa da espiare. Se la assegna o la dˆ via, cÕ• una colpa da 
espiare. Se pensa che (la veste) non sia stata tolta quando invece • stata tolta, 
cÕ• una colpa da espiare. Se • in dubbio sul fatto che (la veste) sia stata tolta, 
cÕ• una colpa di cattiva condotta. Se pensa che (la veste) sia stata tolta 
quando viene tolta, non cÕ• colpa. 

Non cÕ• colpa nŽ se la dona, nŽ se, riponendo la sua fiducia in lui, ne fa uso; 
se • pazzo, se • in prima colpa. 
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Pc 60: C$varaapanidh!na Ð Nascondere le vesti 

É a S!vatth" nel boschetto di Jeta, nel monastero di An!thapi#$ika. A quel 
tempo alcuni monaci non avevano messo a posto i propri oggetti. Altri 
monaci nascosero una ciotola e una veste appartenenti a quei monaci. Quei 
monaci cos“ dissero agli altri monaci: ÒVenerabili, restituiteci la ciotola e la 
veste.Ó 
Quei monaci iniziarono a ridere, mentre gli altri si lamentavano. I monaci 
allora dissero: ÒPerchŽ, venerabili, vi lamentate?Ó 
ÒVenerabili, quei monaci hanno nascosto una ciotola e una veste che ci 
appartengono.Ó 
I monaci É li criticarono, dicendo: ÒCome possono quei monaci nascondere 
una ciotola e una veste che appartengono ad altri monaci?Ó É 
Òé vero, come si dice, monaci, che avete nascosto una ciotola e una veste che 
appartengono ad altri monaci?Ó 
Òé vero, signore.Ó 
LÕilluminato, il signore, li rimprover˜ dicendo: ÒCome potete, stolti, 
nascondere una ciotola e una veste che appartengono ad altri monaci? Non • 
per soddisfare coloro che non sono (ancora) soddisfattiÉ E cos“, monaci, 
questa regola di pratica dovrebbe essere cos“ enunciata: 
ÒSe un monaco nasconde o fa nascondere una ciotola o una veste o una 
stuoia su cui sedersi o un astuccio per aghi o una cintura, anche per gioco, 
cÕ• una colpa da espiare.Ó 

Qualunque cosa significhi: É • monaco da intendersi in questo caso. 
Di un monaco significa: di un altro monaco. 
Ciotola significa: ci sono due (tipi di) ciotole, una di ferro e una di argilla. 
Veste significa: una qualsiasi veste delle sei (tipologie di) vesti, (compresa) la 
meno adatta allÕincarico. 
Stuoia su cui sedersi: si chiama cos“ se ha un bordo. 
Astuccio significa: con o senza ago. 
Cintura significa: ci sono due tipi di cinture, quelle fatte di strisce di stoffa e 
quelleÉ 
Nascondere significa: se lui stesso nasconde, cÕ• una colpa da espiare. 
O fa nascondere significa: se ordina a un altro, cÕ• una colpa da espiare. Una 
volta comandato, se nasconde molto, cÕ• una colpa da espiare. 
Anche nel gioco significa: desiderare il divertimento. 

Se pensa di essere ordinato quando lo •, (e) nasconde o fa nascondere una 
ciotolaÉ o una cintura, anche per gioco, cÕ• una colpa da espiare. Se dubita 
di essere ordinatoÉ se pensa di non essere ordinato quando • ordinatoÉ una 
colpa da espiare. Se nasconde o fa s“ che (qualcuno) nasconda un altro 
oggetto, anche per gioco, cÕ• una colpa da espiare. Se nasconde o fa s“ che 
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(qualcuno) nasconda la ciotola o la veste o un altro oggetto di chi non • stato 
ordinato, anche per divertimento, cÕ• una colpa da espiare. Se si pensa di 
essere ordinato quando non lo •, si commette una colpa di cattiva condotta. 
Se • in dubbio se non • ordinato, cÕ• una colpa di cattiva condotta. Se pensa 
di non essere ordinato quando non lo •, cÕ• una colpa di cattiva condotta. 

Non cÕ• colpa se non desidera divertirsi; se mette in ordine ci˜ che • disposto 
male; se lo mette in ordine pensando: ÒLo restituir˜, dopo aver parlato di 
dhammaÓ; se • pazzo, se • la prima colpa. 

Questa • la sintesi: 
Il liquore fermentato, il dito, lÕacqua, la mancanza di rispetto,  
lo spavento, il fuoco, il bagno, il riconoscimento,  
il fatto che la veste non sia stata tolta e il nascondere. 
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Pc 61: Sa–cicca Ð Uccidere intenzionalmente esseri viventi 

.. a S!vatth" nel boschetto di Jeta, nel monastero di An!thapi#$ika. Un tempo 
il venerabile Ud!yin era un arciere e odiava i corvi. Egli, dopo aver ucciso 
dei corvi e aver tagliato loro la testa, li mise in fila su un palo. I monaci cos“ 
dissero: ÒDa chi, venerabile, questi corvi sono stati privati della vita?Ó 
ÒDa me, venerabili, i corvi li odio.Ó I monaci É lo criticarono, dicendo: 
ÒCome pu˜ il venerabile Ud!yin privare intenzionalmente un essere vivente 
della vita?Ó É 
Òé vero, come si dice, che tu, Ud!yin, hai intenzionalmente privato un essere 
vivente della vita?Ó 
Òé vero, signore.Ó 
LÕilluminato, il signore, lo rimprover˜ dicendo: 
ÒCome puoi, stolto, privare intenzionalmente un essere vivente della vita? 
Non • per soddisfare coloro che non sono (ancora) soddisfattiÉ E cos“, 
monaci, questa regola di pratica dovrebbe cos“ essere enunciata: 
ÒQualunque monaco privi intenzionalmente un essere vivente della vita, cÕ• 
una colpa da espiare.Ó 

Intenzionalmente significa: una colpa commessa consapevolmente, 
coscientemente, deliberatamente. 
Essere vivente significa: un animale. 
Privare della vita significa: se taglia la facoltˆ vitale, la distrugge, ne 
danneggia la durata, cÕ• una colpa da espiare. 

Se pensa che sia un essere vivente quando • un essere vivente, (e) lo priva 
della vita, cÕ• una colpa da espiare. Se dubita che sia un essere vivente (e) lo 
priva della vita, cÕ• una colpa da espiare. Se pensa che non sia un essere 
vivente quando invece lo •, non cÕ• colpa. Se pensa che sia un essere vivente 
quando non lo •, cÕ• una colpa di cattiva condotta. Se ha il dubbio che non 
sia un essere vivente, cÕ• una colpa di cattiva condotta. Se pensa che non sia 
un essere vivente quando non lo •, non cÕ• colpa. 

Non cÕ• colpa se non • intenzionale, se non pensa, se non sa, se non intende 
morire, se • pazzo, se • la prima colpa. 
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Pc 62: Sapp!%aka Ð Usare dellÕacqua con esseri viventi 

É a S!vatth" nel boschetto di Jeta nel monastero di An!thapi#$ika. A quel 
tempo alcuni monaci facevano consapevolmente uso di acqua che conteneva 
esseri viventi. Gli altri monaci É li criticarono, dicendo: ÒCome possono 
quei monaci fare consapevolmente uso di acqua che contiene esseri viventi?Ó 
É 
Òé vero, come si dice, che voi, monaci, avete fatto consapevolmente uso di 
acqua che conteneva esseri viventi?Ó 
Òé vero, signore.Ó 
LÕilluminato, il Signore, li rimprover˜ dicendo: ÒCome potete voi, stolti, fare 
consapevolmente uso di acqua che contiene esseri viventi? Non • per 
soddisfare coloro che non sono (ancora) soddisfattiÉ E cos“, monaci, questa 
regola di pratica dovrebbe essere cos“ enunciata: 
ÒQualunque monaco faccia consapevolmente uso di acqua che contiene 
esseri viventi, cÕ• una colpa da espiare.Ó 

Sa significa: lo sa da sŽ o glielo dicono altri. 
Che contiene esseri viventi significa: se, sapendo (questo), ne fa uso sapendo 
che Òmoriranno a causa di (questo) usoÓ, cÕ• una colpa da espiare. 

Se pensa che contenga esseri viventi quando invece li contiene (e ne fa uso), 
cÕ• una colpa da espiare. Se dubita che contenga esseri viventi (e ne fa uso), 
cÕ• una colpa da espiare. Se pensa che non contenga esseri viventi quando 
invece li contiene (e ne fa uso), non cÕ• colpa. Se pensa che contenga esseri 
viventi quando non ne contiene, cÕ• una colpa di cattiva condotta. Se • in 
dubbio sul fatto che non contenga esseri viventi, cÕ• una colpa di cattiva 
condotta. Se pensa che non contenga esseri viventi quando non ne contiene, 
non cÕ• colpa. 

Non cÕ• colpa se ne fa uso senza sapere che contiene esseri viventi, sapendo 
che non ne contiene, sapendo che non moriranno a causa di questo uso; se • 
pazzo, se • la prima colpa. 
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Pc 63: Ukko#ana Ð Riaprire una questione legale 

É a S!vatth" nel boschetto di Jeta nel monastero di An!thapi#$ika. A quel 
tempo alcuni monaci aprirono consapevolmente a un ulteriore atto (formale) 
una questione legale risolta secondo le regole, dicendo: ÒLÕatto (formale) non 
• stato eseguito, lÕatto (formale) • stato eseguito male, lÕatto (formale) 
dovrebbe essere eseguito di nuovo, non • stato risolto, • stato risolto male, 
dovrebbe essere risolto di nuovo.Ó 
Gli altri monaci É li criticarono, dicendo: ÒCome possono quei monaci 
aprire consapevolmenteÉ Ôdovrebbe essere sistemato di nuovoÕ?Ó É 
Òé vero, come • stato detto, che voi, monaci, avete consapevolmente 
apertoÉ ÔÉ dovrebbe essere sistemato di nuovoÕ?Ó 
Òé vero, signore.Ó 
LÕilluminato, il signore, li rimprover˜ dicendo: ÒCome potete voi, stolti, 
aprire consapevolmenteÉ Ôdovrebbe essere sistemato di nuovoÕ?Ó Non •, 
stolti, per soddisfare coloro che non sono (ancora) soddisfattiÉ E cos“, 
monaci, questa regola di pratica dovrebbe essere cos“ enunciata: 
ÒQualunque monaco apra consapevolmente a un ulteriore atto (formale) una 
questione legale risolta secondo le regole, cÕ• una colpa da espiare.Ó 

Sa significa: o lo sa da solo, o glielo dicono gli altri, o glielo dice (qualcuno). 
Secondo la regola significa: eseguito secondo la regola, secondo la 
disciplina, secondo gli insegnamenti del maestro, questo significa secondo la 
regola. 
Questione legale significa: ci sono quattro (tipi di) questioni legali: questioni 
legali che derivano da controversie, questioni legali che derivano da censure, 
questioni legali che derivano da trasgressioni, questioni legali che derivano 
da obblighi. 
Aprire a un ulteriore atto (formale) significa: se lo apre pensando: ÒLÕatto 
(formale) non • stato eseguito, lÕatto (formale) • stato eseguito male, lÕatto 
(formale) dovrebbe essere eseguito di nuovo, non • stato regolato, • stato 
regolato male, dovrebbe essere regolato di nuovoÓ, cÕ• una colpa da espiare. 

Se pensa che sia un atto legalmente valido quando invece lo •, (e) lo apre, cÕ• 
una colpa da espiare. Se dubita che si tratti di un atto legalmente valido (e lo 
apre), cÕ• una colpa da espiare. Se pensa che non sia un atto legalmente 
valido quando invece • un atto legalmente valido, non cÕ• colpa. Se pensa 
che sia un atto legalmente valido quando non lo •, cÕ• una colpa di cattiva 
condotta. Se ha il dubbio che non sia un atto legalmente valido, cÕ• una colpa 
di cattiva condotta. Se pensa che non sia un atto legalmente valido quando 
non lo •, non cÕ• colpa. 
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Non cÕ• colpa se lo apre consapevolmente, pensando: ÒLÕatto (formale) • 
stato compiuto secondo ci˜ che non • la regola, o da una congregazione 
incompleta, o contro qualcuno che non • adatto a un atto (formale)Ó; se • 
pazzo, se • la prima colpa. 
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Pc 64: Du##hulla Ð Nascondere una colpa grave 

É a S!vatth" nel boschetto di Jeta nel monastero di An!thapi#$ika. A quel 
tempo il venerabile Upananda, figlio dei Sakya, essendo incorso nella colpa 
di emissione intenzionale di sperma, disse a suo fratello, il monaco che 
condivideva la sua dimora: ÒIo, venerabile, sono incorso nella colpa di 
emissione intenzionale di sperma, non dirlo a nessuno.Ó 
A quel tempo un monaco, essendo incorso nella colpa di emissione 
intenzionale di sperma, chiese al Sangha la libertˆ vigilata per questa colpa. 
Il Sangha gli concesse la libertˆ vigilata per questa colpa. Egli, essendo in 
libertˆ vigilata, vedendo quel monaco, cos“ disse: ÒIo, venerabile, essendo 
incorso nella colpa di emissione intenzionale di sperma, ho chiesto al Sangha 
la libertˆ vigilata per questa colpa. Il Sangha mi ha concesso la libertˆ 
vigilata per questa colpa, quindi sono in libertˆ vigilata. Io, venerabile 
signore, sto sperimentando una sensazione, possa il venerabile nascondere 
questa mia colpa, dicendo: ÔSta sperimentando una sensazione.ÕÓ 
ÒMa, venerabile, anche un altro che incorre in questa colpa si comporta allo 
stesso modo?Ó 
ÒS“, signore.Ó 
ÒVenerabile, il venerabile Upananda, figlio dei Sakya, incorso nella colpa 
dellÕemissione intenzionale di sperma, mi ha detto: ÒNon dirlo a nessuno.Ó 
ÒMa allora, venerabile, lo state nascondendo?Ó 
ÒS“, venerabileÓ. 
Allora quel monaco raccont˜ la faccenda ai monaci. I monaci É lo 
criticarono, dicendo: ÒCome pu˜ quel monaco nascondere consapevolmente 
una colpa molto grave di un altro monaco?Ó É 
Òé vero, come si dice, che tu, monaco, hai nascosto consapevolmente una 
colpa molto grave di un altro monaco?Ó 
Òé vero, signore.Ó 
LÕilluminato, il signore, lo rimprover˜ dicendo: ÒCome puoi, stolto, 
nascondere consapevolmente una colpa molto grave di un monaco? Non • 
per soddisfare coloro che non sono (ancora) soddisfattiÉ E cos“, monaci, 
questa regola di pratica dovrebbe essere cos“ enunciata: ÒQualunque monaco 
nasconda consapevolmente una colpa molto grave di un monaco, cÕ• una 
colpa da espiare.Ó 

Un monaco significa: un altro monaco. 
Sa significa: o lo sa da solo o glielo dicono altri o glielo dice (qualcuno). 
Colpa molto grave significa: sia le quattro che comportano la confessione, sia 
le tredici che comportano una riunione formale del Sangha. 
Dovrebbe nascondere significa: se pensa: ÔSe sanno questo lo 
rimprovereranno, glielo ricorderanno, lo derideranno, lo scherniranno, lo 
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svergogneranno, quindi non lo dir˜Õ, per il solo fatto che la responsabilitˆ 
viene allontanata, cÕ• una colpa da espiare. 

Se pensa che sia una colpa molto grave quando • una colpa molto grave (e la 
nasconde), cÕ• una colpa da espiare. Se dubita che si tratti di una colpa molto 
grave (e) la nasconde, cÕ• una colpa da espiare. Se pensa che non sia una 
colpa molto grave quando invece • una colpa molto grave (e) la nasconde, 
cÕ• una colpa da espiare. Se nasconde una colpa che non • molto grave, cÕ• 
una colpa di cattiva condotta. Se nasconde una colpa molto grave o poco 
grave di una persona non ordinata, cÕ• una colpa di cattiva condotta. Se 
pensa che si tratti di una colpa molto grave quando invece non lo •, cÕ• una 
colpa di cattiva condotta. Se • in dubbio se non sia una colpa grave, cÕ• una 
colpa di cattiva condotta. Se pensa che non sia una colpa grave quando non • 
una colpa grave, cÕ• una colpa di cattiva condotta. 

Non cÕ• colpa se non la dice, pensando: ÒCi sarˆ un dissidio o una disputa o 
una controversia o una contesa nel SanghaÓ; se non la dice, pensando: ÒCi 
sarˆ uno scisma nel Sangha o un dissenso nel SanghaÓ; se non la dice, 
pensando: ÒQuesto qui, offensivo, rude, sarˆ un ostacolo alla vita o alla vita 
di BrahmaÓ; se non la dice, non vedendo altri monaci adatti; se non la dice 
(pur non desiderando di nasconderla); se non la dice, pensando: ÒSarˆ 
evidente dalla sua stessa azioneÓ; se • pazzo, se • la prima colpa. 
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Pc 65: *nav$sativassa Ð Ordinazione a minori di ventÕanni 

É a R!jagaha, nel boschetto di bamb•, nella riserva degli scoiattoli. A quel 
tempo a R!jagaha cÕera un gruppo di diciassette amici, di cui il giovane 
Up!li era il capo. Allora i genitori di Up!li pensarono: ÒCon quale mezzo 
Up!li potrebbe, dopo la nostra morte, vivere a suo agio e non essere nel 
bisogno?Ó Poi i genitori di Up!li pensarono: ÒSe Up!li imparasse a scrivere, 
anche Up!li, dopo la nostra morte, vivrebbe a suo agio e non sarebbe in 
difficoltˆ.Ó Poi i genitori di Up!li pensarono: ÒMa se Up!li impara a scrivere, 
come piacevole abitudine e condotta, dopo aver mangiato buoni pasti pu˜ 
riposare su letti al riparo dal vento. Ora, se Up!li andasse tra i monaci, i figli 
dei Sakya, cos“ dopo la nostra morte, vivrebbe a suo agio e non sarebbe in 
difficoltˆ.Ó 
Il giovane Up!li ascolt˜ questa conversazione dei (suoi) genitori. Quindi il 
giovane Up!li si avvicin˜ ai suoi amici e disse loro quanto segue: ÒVenite, 
amici, andremo tra i monaci, figli dei Sakya.Ó 
ÒCome desideri, amico. Noi ti seguiremo.Ó 
Quindi quei ragazzi, andarono dai loro genitori, e dissero: ÒDateci il 
consenso di abbandonare la vita domestica per lÕascetismo.Ó 
I genitori di quei ragazzi acconsentirono, pensando: ÒTutti questi ragazzi 
desiderano la stessa cosa, sono orientati verso il bene.Ó Costoro, recatosi dai 
monaci, chiesero di vivere la vita ascetica. I monaci acconsentirono, 
conferendo loro lÕordinazione di upasampad!.  
Di notte verso lÕalba, iniziarono a gridare: ÒDateci da bere, dateci riso, dateci 
cibo solido.Ó 
I monaci dissero: ÒAspettate, venerabili, che faccia giorno.Ó Se ci sarˆ da 
bere, berrete; se ci sarˆ del riso, lo mangerete; se ci sarˆ del cibo solido, lo 
mangerete. Ma se non ci fosse nŽ da bere nŽ riso nŽ cibo solido, dopo aver 
camminato per lÕelemosina, mangerete.Ó 
Ma quei novizi, a cui i monaci cos“ si erano rivolti, gridarono ancora: ÒDateci 
da bere, dateci riso, dateci cibo solido!Ó, sporcando le lenzuola e bagnandole. 
Il signore, alzandosi verso lÕalba, ud“ il rumore dei ragazzi e, sentendolo, si 
rivolse al venerabile (nanda dicendo: ÒPerchŽ mai, (nanda, cÕ• questo 
rumore di ragazzi?Ó 
Il venerabile (nanda raccont˜ la vicenda al signore. Il signore, in questa 
occasione, dopo aver fatto riunire il Sangha, interrog˜ i monaci dicendo: Òé 
vero, come si dice, monaci, che i monaci hanno consapevolmente conferito 
lÕordinazione upasampad! a un individuo di etˆ inferiore ai ventÕanni?Ó 
Òé vero, signore.Ó 
LÕilluminato, il Signore, li rimprover˜ dicendo: ÒCome possono, monaci, 
questi stolti conferire consapevolmente lÕupasampad!, lÕordinazione, a un 
individuo di etˆ inferiore ai ventÕanni? Monaci, un individuo di etˆ inferiore 
ai ventÕanni non • in grado di sopportare il freddo, il caldo, la fame, la sete, il 
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contatto con tafani, zanzare, vento e sole, esseri striscianti, linguaggio 
offensivo; non • il tipo (di persona) che sopporta sensazioni corporee che, 
sorgendo, sono dolorose, acute, pungenti, sgradevoli, spiacevoli, mortali. Ma, 
monaci, un individuo di ventÕanni • in grado di sopportare il freddo, il 
caldoÉ spiacevoli, mortali. Monaci, questo non serve a soddisfare coloro 
che non sono (ancora) soddisfattiÉ E cos“, monaci, questa regola di pratica 
dovrebbe essere cos“ enunciata: 
ÒQualunque monaco conferisca consapevolmente lÕordinazione upasampad! 
a un individuo di etˆ inferiore ai ventÕanni, sia quellÕindividuo non ordinato 
sia i monaci sono biasimevoli; questa • una colpa da espiare.Ó 

Sa significa: o lo sa da solo o glielo dicono gli altri o (qualcuno) glielo dice. 
Sotto i ventÕanni significa: non ha raggiunto lÕetˆ di ventÕanni. 
Se pensa: ÒConferir˜ lÕordinazione di upasampad!Ó (e) cerca un gruppo o un 
maestro o una ciotola o una veste, o se stabilisce un limite, cÕ• una colpa di 
cattiva condotta. Come risultato della mozione cÕ• una colpa di cattiva 
condotta; come risultato di due avvisi ci sono colpe di cattiva condotta. Alla 
fine degli avvisi, cÕ• una colpa da espiare per il precettore, una colpa da 
espiare per il gruppo e per il maestro. 

Se pensa di avere meno di ventÕanni quando ne ha meno di venti e conferisce 
lÕordinazione di upasampad!, cÕ• una colpa da espiare. Se dubita che abbia 
meno di ventÕanni e conferisce lÕordinazione di upasampad!, cÕ• una colpa 
da espiare. Se pensa che abbia compiuto ventÕanni quando invece ne ha di 
meno, (e) gli conferisce lÕordinazione di upasampad!, non cÕ• colpa. Se 
pensa di avere meno di ventÕanni quando ne ha compiuti venti, cÕ• la colpa di 
aver commesso un errore. Se dubita di aver compiuto ventÕanni, cÕ• una 
colpa di cattiva condotta. Se pensa di aver compiuto ventÕanni quando ne ha 
compiuti venti, non cÕ• colpa. 

Non cÕ• colpa se conferisce lÕordinazione upasampad! a uno che ha meno di 
ventÕanni pensando che abbia compiuto ventÕanni; se conferisce 
lÕordinazione upasampad! a uno che ha compiuto ventÕanni pensando che li 
abbia compiuti; se • pazzo, se • la prima colpa. 
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Pc 66: Theyyasattha Ð Viaggiare con i ladri 

É a S!vatth" nel boschetto di Jeta, nel monastero di An!thapi#$ika. A quel 
tempo una carovana desiderava andare da R!jagaha verso sud. Un monaco 
parl˜ a quella gente: ÒVerr˜ con voi.Ó 
ÒMa noi, onorato signore, evaderemo la tassa.Ó 
ÒSapete (come fare), signori?Ó Le guardie sentirono: ÒUna carovana evaderˆ 
la tassa.Ó E si misero a controllare la strada. Le guardie, dopo aver 
sequestrato e rovistato quella carovana, dissero a quel monaco: ÒCome mai 
voi, onorato signore, andate consapevolmente insieme a una carovana (dedita 
al) furto?Ó (e) dopo averlo trattenuto, lo liberarono. Poi quel monaco, giunto 
a S!vatth", raccont˜ la faccenda ai monaci. I monaci É lo criticarono, 
dicendo: ÒCome pu˜ un monaco, dopo essersi organizzato insieme a una 
carovana (dedita al furto), percorrere consapevolmente la stessa strada?Ó É 
Òé vero, come si dice, che tu, monaco, É hai percorso consapevolmente la 
stessa strada maestra?Ó 
Òé vero, signore.Ó 
LÕilluminato, il signore, lo rimprover˜ dicendo: ÒCome puoi tu, stolto, che ti 
sei organizzato insieme a una carovana (dedita al furto), percorrere 
consapevolmente la stessa strada maestra? Non • per soddisfare coloro che 
non sono (ancora) soddisfattiÉ E cos“, monaci, questa regola di pratica 
dovrebbe essere cos“ enunciata: 
ÒQualunque monaco, dopo essersi organizzato insieme a una carovana 
(dedita al furto), percorra consapevolmente la stessa strada maestra, anche tra 
i villaggi, commette una colpa da espiare.Ó 

Sa significa: o lo sa da solo, o glielo dicono gli altri, o glielo dice (qualcuno). 
Carovana (dedita al furto) significa: sono ladri che hanno compiuto lÕazione 
o che non lÕhanno compiuta; oppure vanno a derubare i re o evadono le tasse. 
Insieme a significa: insieme. 
Essersi organizzato significa: se uno organizza, dicendo: ÒAndiamo, 
venerabile signore, É o oggi o domani o dopodomani.Ó, cÕ• una colpa di 
cattiva condotta. 
Anche tra i villaggi significa: in un villaggio abbastanza vicino da permettere 
a un gallo di camminare, in ogni villaggio, cÕ• una colpa da espiare. Per ogni 
mezzo yojana in quello che non • un villaggio, nella giungla, cÕ• una colpa 
da espiare. 

Se pensa che una carovana sia (dedita) al furto quando la carovana • (dedita) 
al furto e, dopo essersi organizzato, percorre la stessa strada maestra, anche 
tra i villaggi, cÕ• una colpa da espiare. Se • in dubbio se una carovana • 
(dedita) al furto É una colpa da espiare. Se pensa che una carovana non sia 
(dedita) al furto, quando la carovana • (dedita) al furto É nessuna colpa. Se i 
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monaci si organizzano (e) la gente non si organizza, cÕ• una colpa di cattiva 
condotta. Se si pensa che la carovana sia (dedita) al furto quando la carovana 
non • (dedita) al furto, cÕ• una colpa di cattiva condotta. Se ha dubbi sul fatto 
che la carovana non sia (dedita) al furto, cÕ• una colpa di cattiva condotta. Se 
pensa che la carovana non sia (dedita) al furto quando la carovana non • 
(dedita) al furto, non cÕ• colpa. 

Non cÕ• colpa se va senza organizzarsi; se la gente si organizza (e) i monaci 
non si organizzano; se va senza (avere) un appuntamento; se ci sono 
incidenti; se • pazzo, se • la prima colpa. 
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Pc 67: Sa)vidh!na Ð Viaggiare insieme a una donna 

É a S!vatth" nel boschetto di Jeta, nel monastero di An!thapi#$ika. A quel 
tempo un monaco, recandosi a S!vatth" attraverso i distretti del Kosala, entr˜ 
in un villaggio. Una donna, dopo aver litigato con il marito, partita dal 
villaggio e avendo visto quel monaco, cos“ disse: ÒDove, onorato signore, va 
il maestro?Ó 
ÒIo, sorella, vado a S!vatth".Ó 
ÒVengo con voi, maestro.Ó 
ÒSe lo desideri, sorella.Ó, disse. 
Il marito di quella donna, partito dal villaggio, chiese alla gente: ÒAvete 
visto, signori, tale e tale donna?Ó 
ÒSignore, • appena partita insieme ad uno.Ó 
Allora quellÕuomo, dopo averla seguita, afferr˜ il monaco e, dopo averlo 
picchiato, lo lasci˜ libero. Quel monaco, incollerito, si sedette ai piedi di un 
albero. Allora quella donna cos“ disse a quellÕuomo: ÒSignore, non • stato 
quel monaco a farmi partire, ma sono stata io stessa ad andare insieme a 
questo monaco. Questo monaco • innocente; vai e chiedi scusa.Ó 
Allora quellÕuomo si scus˜ con il monaco. Poi quel monaco, arrivato a 
S!vatth", raccont˜ la faccenda ai monaci. I monaciÉ lo criticarono, dicendo: 
ÒCome pu˜ un monaco, dopo essersi accordato con una donna, percorrere la 
stessa strada maestra?Ó É 
Òé vero, come si dice, che tu, monaco, dopo esserti accordato con una donna, 
hai percorso la stessa strada maestra?Ó 
Òé vero, signore.Ó 
LÕilluminato, il signore, lo rimprover˜ dicendo: ÒCome puoi, stolto, dopo 
esserti accordato con una donna, percorrere la stessa strada maestra? Non • 
per soddisfare coloro che non sono (ancora) soddisfattiÉ E cos“, monaci, 
questa regola di pratica dovrebbe essere cos“ enunciata: 
ÒSe un monaco, dopo essersi accordato con una donna, percorre la stessa 
strada maestra, anche tra i villaggi, cÕ• una colpa da espiare.Ó 

Donna significa: una donna umana, non una femmina di yakkha, non una 
femmina defunta, non una femmina animale; • intelligente, in grado di 
conoscere il buon linguaggio, il cattivo linguaggio, ci˜ che • lascivo, ci˜ che 
non • lascivo. 
Insieme a significa: insieme. 
Avere organizzato significa: se uno organizza, dicendo: ÒAndiamo, sorella, 
andiamo, maestro, andiamo, signore, andiamo, ecc. 

Se pensa che sia una donna quando • una donna, (e) dopo essersi accordato, 
percorre la stessa strada maestra, anche tra i villaggi, cÕ• una colpa da 
espiare. Se • in dubbio se sia una donnaÉ Se pensa che non sia una donna 

P!cittiya 195



quando • una donnaÉ cÕ• una colpa da espiare. Se il monaco organizza (e) la 
donna non organizza, cÕ• una colpa da espiare. Se, dopo essersi accordato, 
percorre la stessa strada maestra insieme a una donna yakkha o a una donna 
defunta o a un eunuco o a un animale in forma di donna umana, anche tra i 
villaggi, cÕ• una colpa di cattiva condotta. Se pensa che si tratti di una donna 
quando non • una donna, cÕ• una colpa di cattiva condotta. Se ha il dubbio 
che non sia una donna, cÕ• una colpa di cattiva condotta. Se pensa che non 
sia una donna quando non • una donna, non cÕ• colpa. 

Non cÕ• colpa se va senza aver preso accordi; se la donna prende accordi (e) 
il monaco non prende accordi; se va senza (prendere) un appuntamento; se ci 
sono incidenti; se • pazzo, se • la prima colpa. 
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Pc 68: Antar!yika Ð Ostacoli 

É a S!vatth" nel boschetto di Jeta, nel monastero di An!thapi#$ika. A quel 
tempo, un monaco di nome Ari%%ha, che in passato era stato addestratore di 
avvoltoi, aveva espresso una falsa visione, come questa: 
ÒNella misura in cui comprendo il Dhamma insegnato dal Signore, credere in 
quelle realtˆ che il Signore chiama ostacoli, non esiste alcun ostacolo.Ó 
Diversi monaci udirono: ÒAl monaco di nome Ari%%ha, che in passato era un 
addestratore di avvoltoi, • sorta una falsa visione come questa: ÔNella misura 
in cui comprendoÉ non cÕ• alcun ostacolo.'Ó 
Allora quei monaci si avvicinarono al monaco Ari%%ha, che in passato era 
stato un addestratore di avvoltoi, e dissero al monaco Ari%%ha, che in passato 
era stato un addestratore di avvoltoi: Òé vero, come si dice, venerabile 
Ari%%ha, che ti • sorta una falsa visione, come questa: ÔNella misura in cui 
comprendoÉ non cÕ• nessun ostacoloÕ?Ó 
ÒIndubbiamente, venerabili, nella misura in cui comprendo il Dhamma 
insegnato dal Signore, credere in quelle realtˆ che il Signore chiama ostacoli, 
non esiste alcun ostacolo.Ó 
ÒNon parlare cos“, venerabile Ari%%ha; non travisare il Signore, travisare il 
Signore non • affatto opportuno, e il Signore certamente non ha dichiarato 
questo. Venerabile Ari%%ha, in molti eventi ci sono realtˆ che sono ostacoli 
chiamati ostacoli dal Signore, e nel seguirli cÕ• un vero e proprio ostacolo. I 
piaceri dei sensi sono dichiarati dal Signore come (realtˆ) che danno poca 
soddisfazione, molto dolore, molta sofferenza, dove cÕ• pi• pericolo. Il 
Signore dichiara che i piaceri dei sensi sono come uno scheletro, genera 
grande dolore, grande sofferenza, dove cÕ• pi• pericolo. Il Signore ha 
dichiarato che i piaceri dei sensi sono come un pezzo di carne, con molto 
dolore e molte sofferenze, dove cÕ• pi• pericolo. I piaceri dei sensi sono 
dichiarati dal Signore come un fuoco di erba seccaÉ I piaceri dei sensi sono 
dichiarati dal Signore come una fossa di brace ardenteÉ I piaceri dei sensi 
sono dichiarati dal Signore come un sognoÉ I piaceri dei sensi sono 
dichiarati dal Signore come una realtˆ presa a prestito. I piaceri dei sensi 
sono dichiarati dal Signore come i frutti di un alberoÉ I piaceri dei sensi 
sono dichiarati dal Signore come una carneficinaÉ I piaceri dei sensi sono 
dichiarati dal Signore come un palo che impalaÉ I piaceri dei sensi sono 
dichiarati dal Signore come la testa di un serpente, genera molto dolore, 
molta sofferenza, dove cÕ• pi• pericolo.Ó 
Tuttavia il monaco Arittha, che in precedenza era stato un addestratore di 
avvoltoi, quando quei monaci gli parlarono in questo modo, espresse quella 
falsa visione come prima, ostinandosi a mantenerla, aderendovi: 
ÒIndubbiamente, venerabili, nella misura in cui comprendo il Dhamma 
insegnato dal Signore, credere in quelle realtˆ che il Signore chiama ostacoli, 
non esiste alcun ostacolo.Ó 
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E siccome quei monaci non erano riusciti a dissuadere il monaco Ari%%ha, che 
in precedenza era stato un addestratore di avvoltoi, da quella falsa visione, 
quei monaci si avvicinarono al signore e, dopo essersi avvicinati, gli 
raccontarono la vicenda. Allora il signore, dopo aver convocato il Sangha, 
interrog˜ il monaco Arittha, che in passato era stato addestratore di avvoltoi, 
dicendo: Òé vero, come si dice, che a te, Ari%%ha, • sorta una falsa visione 
come questa: ÔNella misura in cui comprendo il DhammaÉ non cÕ• alcun 
ostacoloÕ?Ó 
ÒSenza dubbio, signore, nella misura in cui comprendo il DhammaÉ non cÕ• 
alcun ostacolo.Ó 
ÒA chi dunque, stolto, riferisci che il Dhamma • stato insegnato da me in 
questo modo? Non sono forse, stolto, le realtˆ che sono ostacoli, da me 
chiamate ostacoli in molti eventi, e nel seguirle non cÕ• forse un vero e 
proprio ostacolo? I piaceri dei sensi sono dichiarati da me (come realtˆ) che 
danno poco piacere, molto dolore, molta sofferenza, dove cÕ• pi• pericoloÉ 
I piaceri dei sensi sono dichiarati da me (come) la testa di un serpente, genera 
molto dolore, molta sofferenza, dove cÕ• pi• pericolo. Eppure tu, stolto, non 
solo mi travisi a causa della tua errata comprensione, ma ti fai anche del male 
e dai origine a molti demeriti che per lungo tempo saranno per te, stolto, 
fonte di guai e di dolore. Non serve, stolto, a soddisfare coloro che non sono 
(ancora) soddisfattiÉ Perci˜, monaci, si dovrebbe enunciare questa regola di 
pratica: 
ÒIl monaco che dichiara quanto segue: ÔNella misura in cui comprendo il 
Dhamma insegnato dal Signore, credere in quelle realtˆ che il Signore 
chiama ostacoli, non esiste alcun ostacolo.Õ; a quel monaco i monaci 
dovrebbero dire cos“: ÔNon parlare cos“, venerabile, non travisare il Signore, 
travisare il Signore non • affatto opportuno, e il Signore non ha cos“ 
dichiarato; in molti eventi, venerabile, ci sono realtˆ che sono ostacoli 
chiamati dal Signore ostacoli, e nel seguirli cÕ• un vero e proprio ostacoloÕ. E 
se quel monaco, dopo che gli • stato detto cos“ dai monaci, persiste come 
prima, deve essere ammonito dai monaci fino alla terza volta per 
abbandonare quella visione. Se, dopo essere stato ammonito fino alla terza 
volta, rinuncia, • un bene. Ma se non vi rinuncia, cÕ• una colpa da espiare.Ó 

Dichiarare significa: ÒNella misura in cui comprendo il Dhamma insegnato 
dal SignoreÉ non esiste alcun ostacolo.Ó 
Quel monaco significa: il monaco che parla in questo modo. 
Dai monaci significa: dagli altri monaci, che vedono, che ascoltano; da questi 
dovrebbe essere detto: ÒNon parlare cos“, venerabile, un vero e proprio 
ostacolo.Ó E una seconda volta gli si dovrebbe direÉ E una terza volta gli si 
dovrebbe direÉ Se rinuncia, • bene. Se non rinuncia, cÕ• una colpa di cattiva 
condotta. Se, dopo aver ascoltato, non parla, cÕ• una colpa di cattiva 
condotta. A quel monaco, richiamato dal Sangha, si deve dire: ÒNon parlare, 
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venerabile, in questo modoÉ un vero e proprio ostacolo.Ó E una seconda 
volta gli si dovrebbe direÉ E una terza volta gli si dovrebbe dire. É Se 
rinuncia, • un bene; se non rinuncia, cÕ• una colpa di cattiva condotta. 
Quel monaco deve essere ammonito. E cos“, monaci, dovrebbe essere 
ammonito: il Sangha dovrebbe essere informato da un monaco esperto e 
competente, che dica: ÒVenerabili signori, che il Sangha mi ascolti.Ó Al 
monaco tal dei tali • sorta una falsa visione, come questa: ÒNella misura in 
cui comprendo il Dhamma É non esiste alcun ostacolo.Ó Egli non rinuncia a 
questa visione. Se al Sangha sembra giusto, il Sangha ammonisca il monaco 
tal dei tali affinchŽ rinunci a questa visione. Questa • la mozione: ÔSignori, il 
Sangha mi ascolti: Al monaco tal dei tali • sorta questa falsa visione É Egli 
non rinuncia a questa visione. Il Sangha ammonisce il monaco tal dei tali 
affinchŽ rinunci a questa visione. Se lÕammonizione del monaco tal dei tali 
affinchŽ rinunci a questa visione • gradita ai venerabili, che tacciano; se non 
• gradita, allora devono parlare. E una seconda volta parlo di questa 
questioneÉ E una terza volta parlo di questa questione. Venerabili, lasciate 
che il Sangha mi ascoltiÉ poi parlate voi. Il monaco tal dei tali • stato 
ammonito dal Sangha per aver rinunciato a questa visione. Se • gradito al 
Sangha, che taccianoÉ cos“ ho capito.Õ Come risultato della mozione cÕ• una 
colpa di cattiva condotta; come risultato di due dichiarazioni ci sono colpe di 
cattiva condotta; alla fine delle dichiarazioni cÕ• una colpa da espiare. 

Se pensa che sia un atto legalmente valido quando • un atto legalmente 
valido (e) non vi rinuncia, cÕ• una colpa da espiare. Se dubita che sia un atto 
legalmente validoÉ Se pensa che non sia un atto legalmente valido quando • 
un atto legalmente valido (e) non vi rinuncia, cÕ• una colpa da espiare. Se 
pensa che si tratti di un atto legalmente valido quando non lo •, cÕ• una colpa 
di cattiva condotta. Se • in dubbio se non • un atto legalmente valido, cÕ• una 
colpa di cattiva condotta. Se pensa che non sia un atto legalmente valido 
quando non lo •, non cÕ• colpa. 

Non cÕ• colpa se non viene ammonito, se rinuncia, se • pazzo, se • la prima 
colpa. 
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Pc 69: Ukkhittasambhoga Ð Vivere con un monaco espulso 

É a S!vatth" nel boschetto di Jeta nel monastero di An!thapi#$ika. A quel 
tempo alcuni monaci mangiavano consapevolmente con Ari%%ha, il monaco 
che aveva parlato in modo critico, che non aveva agito secondo la regola e 
che aveva rinunciato ad una sua visione. I monaci É li criticarono dicendo: 
ÒCome possono quei monaci mangiare consapevolmente insieme a Ari%%haÉ 
che non ha rinunciato a questa visione?Ó É 
Òé vero, come si dice, che voi, monaci, mangiate consapevolmente insieme, 
siete in comunione e vi coricate in un luogo di riposo con Ari%%haÉ che non 
ha rinunciato a questa visione?Ó 
Òé vero, signore.Ó 
LÕilluminato, il Signore, li rimprover˜ dicendo: ÒCome potete, stolti, 
mangiare consapevolmente con, essere in comunione con e giacere in un 
luogo di riposo con Ari%%ha É che non ha rinunciato a questa visione? Non •, 
stolti, per soddisfare coloro che non sono (ancora) soddisfattiÉ E cos“, 
monaci, questa regola di pratica dovrebbe essere cos“ enunciata: 
ÒIl monaco che mangia consapevolmente con o sia in comunione con o giace 
in un luogo di riposo con un monaco che parla in modo critico, che non ha 
agito secondo la regola, che non ha rinunciato ad una sua visione, cÕ• una 
colpa da espiare.Ó 

Sa significa: o lo sa da solo o glielo dicono gli altri o glielo dice (qualcuno). 
Parla in questo modo significa: parla in questo modo, dicendo: ÒNella misura 
in cui comprendo il Dhamma insegnato dal Signore, e nel credere in quelle 
realtˆ che il Signore chiama ostacoli non cÕ• alcun ostacolo.Ó 
Non ha agito secondo la regola significa: • sospeso, non reintegrato. 
Insieme a (al monaco) che non ha abbandonato quella visione significa: 
insieme a (un monaco) che non ha abbandonato tale visione. 
O dovrebbe mangiare con significa: ci sono due (modi di) mangiare, 
mangiare cibo e mangiare Dhamma. Mangiare cibo significa che, se si dˆ o si 
accetta del cibo, si commette una colpa da espiare. Mangiare Dhamma 
significa recitare o far recitare. Se recita o fa recitare una frase, per ogni frase 
cÕ• una colpa da espiare; se recita o fa recitare una sillaba, per ogni sillaba 
cÕ• una colpa da espiare. 
O deve essere in comunione con, significa: se compie la cerimonia del giorno 
dellÕUposatha o dellÕInvito o un atto (formale) del Sangha insieme a uno che 
• sospeso, cÕ• una colpa da espiare. 
O giace in un luogo di riposo con, significa: se uno che • sospeso si corica e 
un monaco si corica in un luogo di riposo sotto lo stesso tetto, cÕ• una colpa 
da espiare. Se un monaco • sdraiato e uno che • sospeso si sdraia, cÕ• una 
colpa da espiare. Oppure, se entrambi sono sdraiati, cÕ• una colpa da espiare. 
Se, rialzandosi, si sdraiano ancora, cÕ• una colpa da espiare. 
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Se pensa che uno sia sospeso quando • sospeso, (e) mangia insieme a lui o • 
in comunione con lui o giace in un luogo di riposo con (lui), cÕ• una colpa da 
espiare. Se • in dubbio se uno • sospeso É cÕ• una colpa da espiare. Se 
pensa che uno non sia sospeso quando • sospesoÉ non cÕ• colpa. Se pensa 
che uno sia sospeso quando non lo •, cÕ• una colpa di cattiva condotta. Se 
dubita che uno non sia sospeso, cÕ• una colpa di cattiva condotta. Se pensa 
che uno non sia sospeso quando non lo •, non cÕ• colpa. 

Non cÕ• colpa se sa: ÒNon • stato sospesoÓ; se sa: Òé stato sospeso, • stato 
reintegratoÓ; se sa: ÒHa rinunciato a questa visioneÓ; se • pazzo, se • la prima 
colpa. 
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Pc 70: Sama%uddesaantar!yika Ð Ostacoli e novizio 

É a S!vatth" nel boschetto di Jeta nel monastero di An!thapi#$ika. A quel 
tempo, al novizio Ka#$aka era sorta una falsa visione, come questa: ÒNella 
misura in cui comprendo il Dhamma insegnato dal Signore, e nel credere in 
quelle realtˆ che il Signore chiama ostacoli, non cÕ• alcun ostacolo.Ó 
Diversi monaci udirono: ÒAl novizio Ka#$aka • sorta una falsa visioneÉÓ. 
(Vedi Pc 68. Al posto del monaco Ari##ha, che in passato era un addestratore 
di avvoltoi, si legga il novizio Ka"$aka.) É 
ÒÉ Non serve, stolto, a soddisfare coloro che non sono (ancora) 
soddisfattiÉ e fa esitare alcuni.Ó 
Dopo averlo rimproverato, dopo aver fatto un discorso ragionato, si rivolse ai 
monaci dicendo: ÒPer questo motivo, monaci, il Sangha espella il novizio 
Ka#$aka. E cos“, monaci, una volta espulso: ÔDa oggi in poi, venerabile 
Ka#$aka, tre notti con i monaci. Poi, devi andare via.Ó 
Allora il Sangha espulse il novizio Ka#$aka. A quel tempo alcuni monaci 
avevano consapevolmente incoraggiato, sostenuto, mangiato e dormito con il 
novizio Ka#$aka, che era stato espulso. I monaciÉ li criticarono, dicendo: 
ÒCome possono quei sei monaci incoraggiare, sostenere, mangiare e dormire 
con il novizio Ka#$aka, che • stato espulso?Ó É 
Òé vero, come • stato detto, che voi, monaci, consapevolmente incoraggiate e 
sostenete e mangiate e vi coricate in un luogo di riposo con il novizio 
Ka#$aka, che • stato espulso?Ó 
Òé vero, signore.Ó 
LÕilluminato, il signore, li rimprover˜ dicendo: ÒCome potete, stolti, 
incoraggiare consapevolmenteÉ che • stato espulso? Non • per soddisfare 
coloro che non sono (ancora) soddisfattiÉ E cos“, monaci, questa regola di 
pratica dovrebbe essere cos“ enunciata: 
ÒSe anche un novizio dovesse parlare in questo modo: ÔNella misura in cui 
comprendo il Ddhamma insegnato dal Signore, e nel credere in quelle realtˆ 
che il Signore chiama ostacoli, non cÕ• alcun ostacoloÕ, i monaci dovrebbero 
dire a quel novizio: ÔNon parlare cos“, novizio, non travisare il Signore, 
travisare il Signore non • affatto corretto, e il Signore non parlerebbe 
certamente cos“Õ. Venerabile novizio, in molti eventi ci sono realtˆ che il 
Signore chiama Òostacoli Ò, e seguirli • un vero e proprio ostacolo.Ó E se quel 
novizio, dopo che i monaci gli hanno parlato in questo modo, persiste come 
prima, i monaci gli diranno: ÒDa oggi in poi, venerabile novizio, il Signore 
non potrˆ pi• essere chiamato tuo maestro, nŽ potrˆ essere tuo ci˜ di cui altri 
novizi hanno la possibilitˆ, cio• di dormire per due o tre notti con i monaci. 
Vai via, allontanati.Ó Il monaco che incoraggia o sostiene o mangia o dorme 
con un novizio che • stato espulso in questo modo, commette una colpa da 
espiare.Ó 
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Novizio significa: • chiamato novizio. 
Dovrebbe parlare cos“ significa: dice: ÒNella misura in cui comprendo il 
Dhamma insegnato dal SignoreÉ non cÕ• alcun ostacolo.Ó 
Quel novizio significa: il novizio che parla in questo modo. 
Dai monaci significa: dagli altri monaci, che vedono, che ascoltano. Questi 
gli dovrebbero dire: ÒNon parlare cos“, venerabile novizioÉ non cÕ• alcun 
ostacolo.Ó E una seconda volta gli si deve direÉ E una terza volta gli si deve 
direÉ Se rinuncia, va bene. Se non rinuncia, a quel monaco si deve dire in 
questo modo dai monaci: ÒDa oggi in poi il venerabile novizioÉ vai via.Ó 
Sa significa: o lo sa da solo, o glielo dicono altri, o glielo dice (qualcuno). 
Espulso significa: che • stato allontanato dal Sangha, espulso. 
Incoraggiare significa: se lo incoraggia dicendo: ÔGli dar˜ una ciotola o una 
veste o una recitazione o un colloquioÕ, cÕ• una colpa da espiare. 
O sostenere significa: se accetta di dargli del chunam o dellÕargilla o un 
dentifricio o dellÕacqua per il viso, cÕ• una colpa da espiare. 
O deve mangiare significa: ci sono due modi di mangiare: mangiare cibo e 
mangiare DhammaÉ per ogni sillaba cÕ• una colpa da espiare. 
Se un novizio che • stato espulso si sdraia e un monaco si sdraia sotto lo 
stesso tetto, cÕ• una colpa da espiare. Se un monaco si sdraia e il novizio che 
• stato espulso si sdraia, cÕ• una colpa da espiare. O se entrambi si sdraiano, 
cÕ• una colpa da espiare. Se, alzandosi, si sdraiano di nuovo e di nuovo, cÕ• 
una colpa da espiare.Ó 

Se pensa di essere stato espulso quando • stato espulso, e lo incoraggia o lo 
sostiene o mangia con lui o si corica in un posto per dormire con lui, cÕ• una 
colpa da espiare. Se • in dubbio se • stato espulso ÉcÕ• una colpa da espiare. 
Se pensa di non essere espulso quando invece • espulsoÉ non cÕ• colpa. Se 
pensa di essere espulso quando non lo •, cÕ• una colpa di cattiva condotta. Se 
• in dubbio se non • stato espulso, cÕ• una colpa di cattiva condotta. Se pensa 
di non essere espulso quando non lo •, non cÕ• colpa. 

Non cÕ• colpa se sa: ÒNon • stato espulsoÓ; se sa: ÒHa rinunciato a tale 
visioneÓ; se • pazzo, se • la prima colpa. 

La decima 
Questa • la sintesi: 
Macellazione intenzionale, con esseri viventi (in essa), apertura, nascondere 
ci˜ che • molto cattivo, Sotto i venti, e una carovana, un accordo, su Ari%%ha, 
espulso, e Ka#$aka: solo queste dieci regole di pratica. 
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Pc 71: Sahadhammika Ð Legittima correzione 

É a Kosamb", nel monastero di Ghosita. A quel tempo il venerabile Channa 
era dedito a cattive abitudini. I monaci si espressero in questo modo: 
ÒVenerabile Channa, non fare cos“, non • ammissibile.Ó Egli disse: 
ÒVenerabili, non mi eserciter˜ in questa regola di pratica finchŽ non mi sar˜ 
informato presso un altro monaco, esperto, conoscitore della disciplina.Ó 
I monaci É lo criticarono, dicendo: ÒCome pu˜ il venerabile Channa, 
interpellato dai monaci in merito a una regola, parlare in questo modo: 
ÔVenerabili, non mi eserciter˜É conoscitore della disciplinaÕ?Ó 
Òé vero, come • stato detto, che tu, Channa, mentre i monaci ti parlavano di 
una regola, hai detto cos“: ÔVenerabili, non mi eserciter˜É conoscitore della 
disciplinaÕ?Ó 
Òé vero, signore.Ó 
LÕilluminato, il signore, lo rimprover˜ dicendo: ÒCome puoi tu, stolto, che sei 
stato interpellato dai monaci a proposito di una regola, parlare cos“: 
ÔVenerabili, non mi eserciter˜É conoscitore della disciplinaÕ? Non • per 
soddisfare coloro che non sono (ancora) soddisfattiÉ E cos“, monaci, questa 
regola di pratica dovrebbe essere cos“ enunciata: 
ÒSe un monaco, interpellato dai monaci su una regola, dice: ÔVenerabili, non 
mi eserciter˜ in questa regola di pratica finchŽ non mi sar˜ informato presso 
un altro monaco, esperto, conoscitore della disciplina.Õ, cÕ• una colpa da 
espiare. Monaci, la regola va imparata, va esaminata, va indagata da un 
monaco che si sta esercitando. Questo • il modo corretto di procedere.Ó 

Dai monaci significa: da altri monaci. 
A proposito di una regola significa: qualsiasi regola di pratica stabilita dal 
Signore, si chiama a proposito di una regola. 
Quando si parla conÉ si dovrebbe parlare cos“: ÔVenerabili, non mi 
eserciter˜ fino a quando non mi sar˜ informatoÉ conoscitore della 
disciplinaÕ significa: se dice: ÒMi sto informando da un saggio, esperto, 
intelligente, istruito sulle regole,Ó cÕ• una colpa da espiare. 

Se pensa di essere ordinato quando • ordinato (e) parla cos“, cÕ• una colpa da 
espiare. Se • in dubbio se • ordinatoÉ Se pensa di non essere ordinato 
quando • ordinato (e) parla cos“, cÕ• una colpa da espiare. Se, essendo stato 
interpellato su ci˜ che non • stato stabilito, dice: ÒQuesto non porta a 
eliminare (il male), nŽ a essere rigorosi, nŽ a essere gentili, nŽ a diminuire 
( gli ostacoli), nŽ a produrre energiaÓ, (e) dice: ÒVenerabili, non mi eserciter˜ 
in questa regola di pratica finchŽ non mi sar˜ informato su di essa da un altro 
monaco, esperto, conoscitore della disciplina, saggio, esperto, intelligente, 
esperto delle regole,Ó cÕ• una colpa di cattiva condotta. Se uno che non • 
ordinato parla di ci˜ che • stabilito o di ci˜ che non • stabilito, parla in 
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questo modo: ÒQuesto non porta a espellere (il male)É nŽ a produrre 
energiaÓ, (e) dice: ÒVenerabili, non mi eserciter˜ in questa regola di pratica 
fino a quando non mi sar˜ informato su di essa da un altro monaco, esperto, 
conoscitore della disciplina, uno che • un saggio, esperto, intelligente, dotto 
oratore delle regole,Ó cÕ• una colpa di cattiva condotta. Se pensa di essere 
ordinato quando non lo •, cÕ• una colpa di cattiva condotta. Se • in dubbio se 
non • ordinato, cÕ• una colpa di cattiva condotta. Se pensa di non essere 
ordinato quando non lo •, cÕ• una colpa di cattiva condotta. 

Si sta esercitando significa: sta desiderando di esercitarsi. 
Si deve indagare significa: si dice: ÒQuesto, onorato signore, qual • il 
significato di questo?Ó 
Si deve indagare significa: si deve riflettere, si deve esaminare. 
Questo • il modo corretto significa: questo • il retto sentiero da seguire. 

Non cÕ• colpa se dice: ÒLa conoscer˜ e mi eserciter˜Ó; se • pazzo, se • la 
prima colpa. 

P!cittiya 205



Pc 72: Vilekhana Ð Indignazione 

É a S!vatth" nel boschetto di Jeta nel monastero di An!thapi#$ika. A quel 
tempo il signore, in molte occasioni, parl˜ ai monaci di disciplina, elogi˜ la 
disciplina, elogi˜ i risultati ottenuti nella disciplina, elogi˜ il venerabile 
Up!li, riferendosi a lui in continuazione. I monaci dissero: ÒIl signore in 
molte occasioni ha parlato di disciplinaÉ ha parlato in lode del venerabile 
Up!li, riferendosi a lui continuamente. Venite, venerabili, impariamo la 
disciplina sotto la guida del venerabile Up!li.Ó, perci˜, molti monaci, anziani 
e novizi, impararono la disciplina sotto la guida del venerabile Up!li. Poi ad 
alcuni monaci pensarono: ÒAttualmente, venerabili, molti monaci, anziani 
eÉ stanno imparando la disciplina sotto la guida del venerabile Up!li. Se 
questi diventano esperti della disciplina, ci comanderanno, ci conquisteranno 
come vogliono, quando vogliono, per tutto il tempo che vogliono. Andiamo, 
venerabili, denigriamo la disciplina.Ó 
Allora quei monaci, avvicinatosi agli altri monaci, dissero: ÒPerchŽ si 
recitano queste regole di pratica minore e secondaria? Esse tendono solo al 
rimorso, allÕirritazione, ai dubbi.Ó 
I monaci É li criticarono, dicendo: ÒCome possono quei monaci denigrare la 
disciplinaÓ É 
Òé vero, come si dice, che voi, monaci, avete denigrato la disciplina?Ó 
Òé vero, signore.Ó 
LÕilluminato, il signore, li rimprover˜ dicendo: ÒCome potete, stolti, 
denigrare la disciplina? Non • per soddisfare coloro che non sono (ancora) 
soddisfattiÉ E cos“, monaci, questa regola di pratica dovrebbe essere cos“ 
enunciata: 
ÒSe un monaco, quando viene recitato il P!timokkha, dicesse: ÒPer quale 
motivo si recitano queste regole di pratica minore e secondaria? Esse 
tendono solo al rimorso, allÕirritazione, ai dubbi.Ó, denigrando una regola di 
pratica cÕ• una colpa da espiare.Ó 

Quando si recita il P!timokkha significa: quando lo si recita o lo si fa recitare 
o lo si studia. 
Parlare cos“ significa: dire: ÒPerchŽ si recitano queste regole minori e 
secondarie della pratica? É a dubbi.Ó Se denigra la disciplina a uno che • 
stato ordinato, dicendo: ÒChi padroneggia questa disciplina ha dei rimorsi, 
delle preoccupazioni, dei dubbi; chi non la padroneggia non ha rimorsi, non 
ha preoccupazioni, non ha dubbi; queste parole non devono essere recitate, 
nŽ imparate, nŽ padroneggiate, nŽ ricordate, o che questa disciplina deve 
scomparire o che questi monaci non devono essere adeguatamente istruiti.Ó, 
cÕ• una colpa da espiare. 
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Se pensa di essere ordinato quando lo •, (e) denigra la disciplina, cÕ• una 
colpa da espiare. Se • in dubbio se • ordinatoÉ Se pensa di non essere 
ordinato quando • ordinatoÉ cÕ• una colpa da espiare. Se denigra unÕaltra 
regola, cÕ• una colpa da espiare. Se denigra la disciplina o unÕaltra regola a 
uno che non • stato ordinato, cÕ• una colpa di cattiva condotta. Se pensa di 
essere ordinato quando non lo •, cÕ• una colpa da espiare. Se • in dubbio se 
non • ordinato, cÕ• una colpa di cattiva condotta. Se pensa di non essere 
ordinato quando non lo •, cÕ• una colpa di cattiva condotta. 

Non cÕ• colpa se, non volendo denigrare, parla dicendo: ÒGuarda, 
padroneggia prima i suttanta o i versi o ci˜ che • in pi• del dhamma e dopo 
padroneggerai la disciplinaÓ, se • pazzo, se • la prima colpa. 
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Pc 73: Mohana Ð Inganno 

.. a S!vatth" nel boschetto di Jeta nel monastero di An!thapi#$ika. In quel 
momento alcuni monaci, pensando: ÒDevono capire che, avendo ceduto alle 
cattive abitudini, siamo vittime dellÕignoranza.Ó, mentre si recitava il 
P!timokkha, cos“ dissero: ÒSolo ora comprendiamo che questa regola •, 
come si dice, tramandata in una frase, contenuta in una frase, (e) viene 
recitata ogni metˆ mese.Ó 
I monaci É li criticarono, dicendo: ÒCome possono questi monaci parlare 
cos“ mentre il P!timokkha viene recitatoÉ ÔÉ ogni metˆ meseÕ?Ó É 
Òé vero, come si dice, monaci, che avete parlato cos“ mentre si recitava il 
P!timokkhaÉÕÉ ogni metˆ meseÕ?Ó 
Òé vero, signore.Ó 
LÕilluminato, il signore, li rimprover˜ dicendo: ÒCome potete, stolti, parlare 
in questo modo mentre si recita il P!timokkha: ÔÉ ogni metˆ meseÕ? Non •, 
stolti, per soddisfare coloro che non sono (ancora) soddisfattiÉ E cos“, 
monaci, questa regola di pratica dovrebbe essere cos“ enunciata: 
ÒOgni monaco, mentre il P!timokkha viene recitato ogni metˆ mese, 
dovrebbe cos“ esprimersi: ÔSolo ora comprendo che questa regola •, come si 
dice, tramandata in una frase, contenuta in una frase, (e) viene recitata ogni 
metˆ meseÕ; se altri monaci dovessero sapere che questo monaco si • seduto 
due o tre volte, per non dire di pi•, mentre si recitava il P!timokkha, non solo 
non cÕ• liberazione per quel monaco per la sua ignoranza, ma dovrebbe 
essere trattato secondo la Disciplina per la colpa in cui • caduto, e dovrebbe 
essere richiamato ulteriormente, dicendo: ÔVenerabile, questo • un danno per 
lei, questo • un male per lei, il fatto che lei, mentre il P!timokkha viene 
recitato, non si applica correttamente.Õ Inoltre, cÕ• una colpa da espiare.Ó 
Ogni metˆ mese significa: ogni giorno dellÕUposatha. 
Quando si recita il P!timokkha significa: quando lo si recita. 
Se parla cos“ significa: se egli, pensando: ÔDevono capire che, avendo ceduto 
alle cattive abitudini, sono vittima dellÕignoranzaÕ, parla cos“, mentre il 
P!timokkha viene recitato, ÔSolo ora comprendoÉ ogni metˆ meseÕ, cÕ• una 
colpa di cattiva condotta. 
SeÉ questo significa: il monaco che vogliono disorientare. 
I monaci devono essere consapevoli (a proposito di questo monaco) che si • 
sedutoÉ E cos“, monaci, si dovrebbe dire a lui: il Sangha dovrebbe essere 
informato da un monaco esperto e competente, dicendo: ÔVenerabili, che il 
Sangha mi ascolti. Il monaco tal dei tali, mentre si recitava il P!timokkha, 
non si • applicato correttamente. Se al Sangha sembra giusto, il Sangha 
dovrebbe richiamare il monaco tal dei taliÕ. Questa • la mozione: ÔVenerabili, 
lasciate che il Sangha mi ascolti. Il monacoÉ non ha partecipato 
applicandosi correttamente. Il Sangha deve richiamare il monaco tal dei tali. 
Se il comportamento del monaco tal dei tali • gradito ai venerabili, allora 
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devono tacere; se non • gradito, devono parlare. Il Sangha sta richiamando il 
monaco tal dei tali, ed • giustoÉ Cos“ ho capito.Ó 

Se si offende quando il richiamo non viene fatto a lui, cÕ• una colpa da 
espiare. Se si offende quando il richiamo • fatto a lui, cÕ• una colpa da 
espiare. 
Se pensa che sia un atto legalmente valido quando • un atto legalmente 
valido (e) lo ignora, cÕ• una colpa da espiare. Se • in dubbio se sia un atto 
legalmente validoÉ Se pensa che non sia un atto legalmente valido quando • 
un atto legalmente valido (e) lo ignora, cÕ• una colpa da espiare. Se pensa 
che si tratti di un atto legalmente valido quando non lo • (e lo ignora), cÕ• 
una colpa da espiare. Se • in dubbio se non • un atto legalmente valido (e) lo 
ignora, cÕ• una colpa di cattiva condotta. Se pensa che non sia un atto 
legalmente valido quando non lo •, cÕ• una colpa di cattiva condotta. 

Non cÕ• colpa se non viene ascoltato nei dettagli; se viene ascoltato nei 
dettagli (ma) meno di due o tre volte; se non vuole disturbare; se • pazzo, se 
• la prima colpa. 
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Pc 74: Pah!ra Ð Colpire 

É a S!vatth" nel boschetto di Jeta nel monastero di An!thapi#$ika. In quel 
momento alcuni monaci, arrabbiati, scontenti, colpirono altri monaci, i quali 
si misero a gridare. I monaci chiesero: ÒPerchŽ, venerabili, gridate?Ó 
ÒVenerabili, quei monaci, arrabbiati e scontenti, ci hanno colpito.Ó I monaci 
É li criticarono, dicendo: ÒCome possono quei monaci, arrabbiati e 
scontenti, colpire altri monaci?Ó É 
Òé vero, come si dice, che voi, monaci, arrabbiati, scontenti, avete colpito dei 
monaci?Ó. 
Òé vero, signore.Ó 
LÕilluminato, il signore, li rimprover˜ dicendo: ÒCome potete voi, stolti, 
arrabbiati, scontenti, colpire dei monaci? Non • per soddisfare coloro che 
non sono (ancora) soddisfattiÉ E cos“, monaci, questa regola di pratica 
dovrebbe essere cos“ enunciata: 
ÒSe un monaco, adirato e scontento, colpisce un altro monaco, cÕ• una colpa 
da espiare.Ó 

Un monaco significa: un altro monaco. 
Arrabbiato, scontento significa: insoddisfatto, la mente deteriorata, ostinato. 
Colpire significa: se si dˆ un colpo con il corpo o con qualcosa attaccato al 
corpo o con qualcosa che pu˜ essere lanciato, e anche con una foglia di loto, 
cÕ• una colpa da espiare. 

Se pensa che uno sia ordinato quando • ordinato, (e) arrabbiato, scontento, lo 
colpisce, cÕ• una colpa da espiare. Se dubita che uno sia ordinatoÉ Se pensa 
che uno non sia ordinato quando • ordinato, (e) arrabbiato, scontentoÉ cÕ• 
una colpa da espiare. Se arrabbiato, scontento, colpisce uno che non • 
ordinato, cÕ• una colpa da espiare. Se pensa che uno sia ordinato quando non 
lo •, cÕ• una colpa da espiare. Se • in dubbio sul fatto che uno non sia 
ordinato, cÕ• una colpa di cattiva condotta. Se pensa che uno non sia ordinato 
quando non lo •, cÕ• una colpa di cattiva condotta. 

Non cÕ• colpa se, trovandosi in qualche difficoltˆ, dˆ un colpo per liberarsi; 
se • pazzo, se • la prima colpa. 
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Pc 75: Talasattika Ð Minacciare 

É a S!vatth" nel boschetto di Jeta nel monastero di An!thapi#$ika. In quel 
momento alcuni monaci, arrabbiati e scontenti, minacciarono altri monaci. 
Questi, spaventati, gridarono. I monaci chiesero: ÒPerchŽ, venerabili, 
gridate?Ó 
ÒVenerabili, quei monaci, arrabbiati, scontenti, ci hanno minacciato.Ó I 
monaciÉ li criticarono, dicendo: ÒCome possono quei monaci, arrabbiati e 
scontenti, minacciare altri monaci?Ó É 
Òé vero, come si dice, che voi, monaci, arrabbiati, scontenti, avete 
minacciato dei monaci?Ó 
Òé vero, signore.Ó 
LÕilluminato, il signore, li rimprover˜ dicendo: ÒCome potete, stolti, 
arrabbiati, scontenti, minacciare dei monaci? Non • per soddisfare coloro che 
non sono (ancora) soddisfattiÉ E cos“, monaci, questa regola di pratica 
dovrebbe essere cos“ enunciata: 
ÒSe un monaco, arrabbiato, scontento, minaccia un altro monaco, cÕ• una 
colpa da espiare.Ó 

Contro un monaco significa: contro un altro monaco. 
Arrabbiato, scontento significa: É ostinato. 
Minacciare significa: se minaccia con il corpo o con qualcosa attaccato al 
corpo, e anche al massimo con una foglia di loto, cÕ• una colpa da espiare. 

Se pensa che uno sia ordinato quando • ordinato, (e) arrabbiato, scontento, lo 
minacciaÉ (vedi Pc 74) É Non cÕ• colpa se, essendo in qualche difficoltˆ, 
minaccia qualcuno per liberarsi; se • pazzo, se • la prima colpa. 
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Pc 76: Am"laka Ð Accuse infondate 

É a S!vatth", nel boschetto di Jeta, nel monastero di An!thapi#$ika. A quel 
tempo alcuni monaci diffamarono un monaco con lÕaccusa infondata di una 
colpa che comportava una riunione formale del Sangha. I monaci É li 
criticarono, dicendo: ÒCome possono quei monaci diffamareÉ una riunione 
formale del Sangha?Ó É 
Òé vero, come si dice, che voi, monaci, avete diffamato un monaco con 
lÕaccusa infondata di una colpa che comporta una riunione formale del 
Sangha?Ó 
Òé vero, signore.Ó 
LÕilluminato, il signore, li rimprover˜ dicendo: ÒCome potete, stolti, 
diffamareÉ una riunione formale del Sangha? Non • per soddisfare coloro 
che non sono (ancora) soddisfattiÉ E cos“, monaci, questa regola di pratica 
dovrebbe essere cos“ enunciata: 
ÒIl monaco che diffama un altro monaco con unÕaccusa infondata di una 
colpa che comporta una riunione formale del Sangha, cÕ• una colpa da 
espiare.Ó 

Monaco significa: un altro monaco. 
Infondata significa: non vista, non sentita, non sospettata. 
Una colpa che comporta una riunione formale del Sangha significa: una 
qualsiasi delle tredici (colpe che comportano questa pena). 
Diffamare significa: se lo rimprovera o fa s“ che (un altro) lo rimproveri, cÕ• 
una colpa da espiare. 

Se pensa che uno sia ordinato quando lo •, e lo diffama con unÕaccusa 
infondata di una colpa che comporta una riunione formale del Sangha, cÕ• 
una colpa da espiare. Se dubita che uno sia ordinatoÉ Se pensa che uno non 
sia ordinato quando • ordinatoÉ cÕ• una colpa da espiare. Se diffama (lui) 
per una violazione delle rette abitudini o per un allontanamento dalle rette 
visioni, cÕ• una colpa da espiare. Se diffama uno che non • stato ordinato, cÕ• 
una colpa di cattiva condotta. Se pensa che uno sia ordinato quando non lo •, 
commette una colpa di cattiva condotta. Se • in dubbio sul fatto che uno non 
sia ordinato, cÕ• una colpa di cattiva condotta. Se pensa che uno non sia 
ordinato quando non lo •, cÕ• una colpa di cattiva condotta. 

Non cÕ• colpa se, pensando ci˜ che • vero, lo rimprovera o fa s“ che un altro 
lo rimproveri; se • pazzo, se • la prima colpa. 
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Pc 77: Sa–cicca Ð Rendere intenzionalmente ansioso un monaco 

É a S!vatth" nel boschetto di Jeta nel monastero di An!thapi#$ika. A quel 
tempo alcuni monaci suscitarono intenzionalmente un rimorso in altri 
monaci, dicendo: 
ÒVenerabili, una regola di pratica stabilita dal Signore dice che una persona al 
di sotto dei ventÕanni non deve essere ordinata; e voi, pur avendo meno di 
ventÕanni, siete stati ordinati. Allora forse non siete davvero ordinati.Ó 
Costoro si allarmarono. I monaci dissero: ÒPerchŽ, reverendi, vi allarmate?Ó 
ÒVenerabili, quei monaci hanno intenzionalmente suscitato in noi dei 
rimorsi.Ó 
I monaci É li criticarono, dicendo: ÒCome possono quei monaci suscitare 
intenzionalmente un rimorso in altri monaci?Ó É 
Òé vero, come si dice, che voi, monaci, avete intenzionalmente suscitato il 
rimorso in alcuni monaci?Ó 
Òé vero, signore.Ó 
LÕilluminato, il signore, li rimprover˜ dicendo: ÒCome potete, stolti, suscitare 
intenzionalmente il rimorso nei monaci? Non • per soddisfare coloro che non 
sono (ancora) soddisfattiÉ Perci˜, monaci, questa regola di pratica dovrebbe 
essere cos“ enunciata: 
ÒSe un monaco suscita intenzionalmente un rimorso in un altro monaco 
pensando: ÒNon gli sarˆ di alcun conforto neanche per un momentoÓ, se lÕha 
fatto solo per questo motivo e non per un altro, cÕ• una colpa da espiare.Ó 

In un monaco significa: in un altro monaco. 
Intenzionalmente significa: una colpa commessa consapevolmente, 
coscientemente, deliberatamente. 
Dovrebbe suscitare rimorso significa: se suscita rimorso dicendo: 
ÒSicuramente tu, (anche se) sotto i ventÕanni, sei ordinato, sicuramente 
mangi nel momento sbagliato, sicuramente bevi bevande alcoliche, 
sicuramente ti siedi in un luogo privato insieme a una donnaÓ, cÕ• una colpa 
da espiare. 
LÕaver fatto ci˜ solo per questo motivo, e non per un altro, significa che non 
cÕ• nessun altro motivo (per cui) suscitare rimorso. 

Se pensa che uno sia ordinato quando • ordinato, (e) intenzionalmente suscita 
rimorso, cÕ• una colpa da espiare. Se dubita che uno sia ordinatoÉ Se pensa 
che uno non sia ordinato quando • ordinatoÉ cÕ• una colpa da espiare. Se 
intenzionalmente suscita rimorso in uno che non • ordinato, cÕ• cÕ• una colpa 
da espiare. Se pensa che uno sia ordinato quando non lo •, cÕ• una colpa da 
espiare. Se • in dubbio sul fatto che uno non sia ordinato, cÕ• una colpa di 
cattiva condotta. Se pensa che uno non sia ordinato quando non lo •, cÕ• una 
colpa di cattiva condotta. 
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Non cÕ• colpa se, non volendo suscitare rimorsi, parla dicendo: ÔSicuramente 
tu, (anche se) sotto i ventÕanni, sei ordinatoÉ sicuramente ti siedi in un 
luogo privato insieme a una donna; vieni ora, correggiti, non lasciare che 
dopo ci sia per te un rimorsoÕ; se • pazzo, se • la prima colpa. 
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Pc 78: Upassuti Ð Origliare 

É a S!vatth" nel boschetto di Jeta nel monastero di An!thapi#$ika. In quel 
momento alcuni monaci litigarono con dei monaci dai modi gentili. I monaci 
dai modi gentili dissero: ÒVenerabili, non siate offensivi, non possiamo 
litigare con voi.Ó 
Quei monaci dissero: ÒPerchŽ, venerabili, ci mettete in cattiva luce parlando 
male (di noi)?Ó 
ÒMa come avete fatto, venerabili, a sentire?Ó 
ÒVi stavamo ascoltando, venerabili.Ó I monaci É li criticarono, dicendo: 
ÒCome possono quei monaci stare ad ascoltare altri monaci che litigano, 
discutono o sono in disaccordo?Ó É 
Òé vero, come si dice, che voi, monaci, stavateÉ sono in disaccordo?Ó 
Òé vero, signore.Ó 
LÕilluminato, il signore, li rimprover˜ dicendo: ÒCome avete potuto, stolti, 
stareÉ sono in disaccordo? Non • per soddisfare coloro che non sono 
(ancora) soddisfattiÉ E cos“, monaci, questa regola di pratica dovrebbe 
essere cos“ enunciata: 
ÒSe un monaco ascolta altri monaci che litigano, disputano o sono in 
disaccordo, dicendo: ÒAscolter˜ ci˜ che dicono.Ó, se lÕha fatto solo per 
questo scopo e non per un altro, cÕ• una colpa da espiare.Ó 

Quando i monaci significano: quando altri monaci. 
Litigano, disputano o sono in disaccordo significa: (quando sono impegnati) 
in questioni di natura disciplinare. 
Se si trova ad ascoltare, significa: se, sentendo queste cose, si allontana 
pensando: ÒLo rimproverer˜, gli ricorder˜, lo richiamer˜, lo far˜ sentire in 
colpa, lo far˜ vergognare.Ó Se sta in piedi dove ascolta, cÕ• una colpa da 
espiare. Se, tornando indietro velocemente, pensando: ÒSentir˜.Ó, cÕ• una 
colpa di cattiva condotta. Se sta in piedi dove ascolta, cÕ• una colpa da 
espiare. Se, andando davanti, rimane dietro, pensando: ÒSentir˜.Ó, cÕ• una 
colpa di cattiva condotta. Se sta in piedi dove ascolta, cÕ• una colpa da 
espiare. Giunto in un luogo in cui un monaco sta riposando o in un luogo in 
cui • seduto o in un luogo in cui • sdraiato, lo deve avvisare con un colpo di 
tosse. Se non tossisce o non lo avvisa, cÕ• una colpa da espiare. 
Avendolo fatto solo per questo scopo, non per un altro: non cÕ• altro scopo 
(per il quale) stare ad ascoltare. 

Se pensa che uno sia ordinato quando • ordinato, (e sta ascoltando) cÕ• una 
colpa da espiare. Se dubita che uno sia ordinatoÉ Se pensa che uno non sia 
ordinato quando • ordinatoÉ cÕ• una colpa da espiare. Se sta ascoltando uno 
che non • ordinato, cÕ• una colpa da espiare. Se pensa che uno sia ordinato 
quando non lo •, cÕ• una colpa da espiare. Se • in dubbio sul fatto che uno 
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non sia ordinato, cÕ• una colpa di cattiva condotta. Se pensa che uno non sia 
ordinato quando non lo •, cÕ• una colpa di cattiva condotta. 

Non cÕ• colpa se, dopo aver ascoltato queste parole, se ne va pensando: ÒMi 
asterr˜, mi calmer˜, mi liberer˜Ó; se • pazzo, se • la prima colpa. 
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Pc 79: Kammapa#ib!hana Ð Ostacolare una procedura disciplinare 

É a S!vatth" nel boschetto di Jeta nel monastero di An!thapi#$ika. A quel 
tempo alcuni monaci, avendo preso cattive abitudini, protestarono quando fu 
compiuto un atto (formale) contro ciascuno di loro. In quel periodo il Sangha 
si riuniva per una questione o unÕaltra. Quei monaci, dopo aver preparato le 
vesti, diedero il proprio consenso a uno di loro. Allora il Sangha disse: 
ÒVenerabili, questo monaco ha commesso una colpa; venite, compiamo un 
atto (formale) contro di lui.Ó; cos“ compirono un atto (formale) contro di lui. 
Poi quel monaco si avvicin˜ a quei monaci. Quei monaci dissero a quel 
monaco: ÒCosa ha deciso il Sangha, venerabile?Ó 
ÒIl Sangha ha compiuto un atto (formale) contro di me, venerabili.Ó 
ÒVenerabile, non abbiamo dato il consenso per compiere un atto (formale) 
contro di te. Se avessimo saputo di questo atto (formale) contro di te, non 
avremmo dato il consenso.Ó 
I monaciÉ li criticarono, dicendo: ÒCome possono quei monaci, dopo aver 
dato il proprio consenso per atti (formali) legittimi, fare delle critiche?Ó É 
Òé vero, come si dice, che voi, monaci, dopo aver dato il (vostro) consenso 
per atti legittimi (formali), avete fatto delle critiche?Ó 
Òé vero, signore.Ó 
LÕilluminato, il signore, li rimprover˜ dicendo: ÒCome potete voi, stolti, dopo 
aver dato il (vostro) consensoÉ fare delle critiche? Non • per soddisfare 
coloro che non sono (ancora) soddisfattiÉ 
E cos“, monaci, questa regola di pratica dovrebbe essere cos“ enunciata: 
ÒSe un monaco, dopo aver dato il suo consenso ad atti legittimi (formali), fa 
una critica, cÕ• una colpa da espiare.Ó 

Atto (formale) legittimo significa: un atto (formale) per il quale si deve 
chiedere il permesso, un atto (formale) in cui si presenta una mozione, un 
atto (formale) in cui si presenta una mozione seguita da una dichiarazione, un 
atto (formale) in cui si presenta una mozione seguita da tre dichiarazioni; 
compiuto secondo la regola, secondo la disciplina, secondo gli insegnamenti 
del maestro, questo si chiama atto (formale) legittimo. 
Dopo aver dato il suo consenso, se critica, cÕ• una colpa da espiare. 

Se pensa che sia un atto legalmente valido quando • un atto legalmente 
valido (e), avendo dato il (suo) consenso, lo critica, cÕ• una colpa da espiare. 
Se dubita che si tratti di un atto legalmente valido É cÕ• una colpa da 
espiare. Se pensa che non sia un atto legalmente valido quando invece • un 
atto legalmente validoÉ non cÕ• colpa. Se pensa che sia un atto legalmente 
valido quando non lo •, cÕ• una colpa di cattiva condotta. Se ha il dubbio che 
non sia un atto legalmente valido, cÕ• una colpa di cattiva condotta. Se pensa 
che non sia un atto legalmente valido quando non lo •, non cÕ• colpa. 
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Non cÕ• colpa se critica, sapendo: ÒLÕatto (formale) • stato compiuto secondo 
una regola diversa dalla regola o da unÕassemblea incompleta o contro una 
persona non adatta a un atto (formale)Ó; se • pazzo, se • la prima colpa. 
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Pc 80: Chanda)adatv!gamana Ð Andarsene senza dare il consenso 

É a S!vatth" nel boschetto di Jeta, nel monastero di An!thapi#$ika. A quel 
tempo il Sangha si riuniva per una questione o unÕaltra. Alcuni monaci, dopo 
aver preparato le vesti, diedero il loro consenso a uno di loro. Allora il 
Sangha, pensando: ÒPorteremo a termine quellÕatto (formale) per il quale 
siamo stati convocati.Ó, accanton˜ la mozione. Un monaco, pensando: 
ÒStanno compiendo un atto (formale) contro qualcuno; contro chi eseguite 
lÕatto (formale)?Ó, senza dare il consenso, si alz˜ dal suo posto e se ne and˜. I 
monaci É lo criticarono, dicendo: ÒCome pu˜ questo monaco, quando il 
Sangha • impegnato in un discorso decisivo, non dare il consenso, alzarsi dal 
suo posto e andarsene?ÓÉ 
Òé vero, come si dice, che tu, monaco, quando il Sangha era impegnato in un 
discorso decisivo, non dando il consenso, ti sei alzato dal tuo posto, e te ne 
sei andato?Ó 
Òé vero, signore.Ó 
LÕilluminato, il signore, lo rimprover˜ dicendo: ÒCome puoi, stolto, quando il 
Sangha • impegnato in un discorso decisivo, senza dare il consenso, alzarti 
dal tuo posto, e andare via? Non • per soddisfare coloro che non sono 
(ancora) soddisfattiÉ E cos“, monaci, questa regola di pratica dovrebbe 
essere cos“ enunciata: 
ÒSe un monaco, quando lÕOrdine • impegnato in un discorso decisivo, senza 
dare il consenso, si alza dal suo posto, e se ne va, cÕ• una colpa da espiare.Ó 

Quando il Sangha • impegnato in un discorso decisivo significa: una 
questione viene annunciata (ma) non decisa, o una mozione viene 
accantonata, o una risoluzione • incompiuta. 
Senza dare il consenso, si alza dal proprio posto e se ne va significa: se si 
allontana pensando: ÒPerchŽ non portare a termine questo atto (formale) 
(anche se) potrebbe essere annullato, (anche se) potrebbe essere 
incompleto?Ó, cÕ• una colpa di cattiva condotta. Se si allontana 
dallÕassemblea, cÕ• una colpa di cattiva condotta. Quando se ne • andato, cÕ• 
una colpa da espiare. 

Se pensa che sia un atto legalmente valido quando • un atto legalmente 
valido (e) non avendo dato il consenso, alzandosi dal suo posto, se ne va, cÕ• 
una colpa da espiare. Se • in dubbio se si tratta di un atto legalmente 
validoÉ cÕ• una colpa da espiare. Se pensa che non sia un atto legalmente 
valido quando • un atto legalmente validoÉ non cÕ• colpa. Se pensa che sia 
un atto legalmente valido quando non lo •, cÕ• una colpa di cattiva condotta. 
Se ha il dubbio che non sia un atto legalmente valido, cÕ• una colpa di cattiva 
condotta. Se pensa che non sia un atto legalmente valido quando non lo •, 
non cÕ• colpa. 
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Non cÕ• colpa se se ne va pensando: ÒCi sarˆ un litigio o una disputa o una 
lotta o una contesa nel SanghaÓ; se si allontana pensando: ÒCi sarˆ uno 
scisma nel Sangha o un dissenso nel SanghaÓ; se si allontana pensando: 
ÒCompirˆ lÕatto (formale) secondo ci˜ che non • regola, o da una riunione 
incompleta, o contro una persona non adatta a un atto (formale)Ó; se, essendo 
malato, se ne va; se se ne va perchŽ cÕ• qualcosa da fare per uno che • 
malato; se se ne va per riposarsi; se, ansioso di non trovare difetti nellÕatto 
(formale), se ne va pensando: ÒTorner˜ di nuovoÓ; se • pazzo, se • la prima 
colpa. 
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Pc 81: Dubbala Ð Criticare la distribuzione della veste 

É a R!jagaha, nel boschetto di bamb•, nella riserva degli scoiattoli. A quel 
tempo il venerabile Dabba il Malliano assegnava le dimore al Sangha e 
distribuiva i pasti. La veste del venerabile si consum˜. In quel periodo il 
Sangha ricevette una veste. Quindi il Sangha diede questa veste al venerabile 
Dabba il Malliano. Alcuni monaci con disprezzo, lo criticarono, lo 
accusarono, dicendo: ÒAlcuni monaci si stanno appropriando di un beneficio 
che appartiene al Sangha in base alle loro conoscenze.Ó 
I monaci modestiÉ li criticarono, dicendo: ÒCome possono dei monaci 
appropriarsi di un beneficio appartenente al Sangha in base alle loro 
conoscenze.Ó Ð ÒCome possono alcuni monaci, dopo aver donato una veste 
tramite un Sangha completo, fare delle critiche?Ó É 
Òé vero, come si dice, che voi, monaci, dopo aver donato una vesteÉ avete 
fatto delle critiche?Ó 
Òé vero, signore.Ó 
LÕilluminato, il signore, li rimprover˜ dicendo: ÒCome potete, stolti, aver 
donato una vesteÉ e poi fare delle critiche? Non • per soddisfare coloro che 
non sono (ancora) soddisfattiÉ E cos“, monaci, questa regola di pratica 
dovrebbe essere cos“ enunciata: 
ÒSe un monaco, dopo aver donato una veste tramite un Sangha completo, fa 
delle critiche, dicendo: ÔI monaci si stanno appropriando di un beneficio 
appartenente al Sangha in base alle loro conoscenze.Õ, cÕ• una colpa da 
espiare.Ó 

Il Sangha completo significa: appartenere alla stessa comunitˆ, rimanere 
allÕinterno dello stesso ambito. 
Una veste significa: una qualsiasi veste delle sei (tipi di) vesti (compresa) la 
meno adatta al compito. 
In base alle loro conoscenze significa: secondo lÕamicizia, secondo il 
cameratismo, secondo lÕintimitˆ, secondo lo stesso precettore, secondo lo 
stesso maestro. 
Appartenente al Sangha significa: viene donata al Sangha, consegnata al 
Sangha. 
Un beneficio significa: vesti, cibo elemosinato, dimora, medicine per i 
malati, e persino un pezzo di chunam, uno stuzzicadenti e del filo non 
tessuto. 
Se poi fa delle critiche, significa: se si critica quando viene donata la veste a 
uno che • stato ordinato (e) accettato dal Sangha come assegnatario di 
dimore o come dispensatore di pasti, o come dispensatore di riso, o come 
dispensatore di frutta, o come dispensatore di cibo solido, o come 
dispensatore di piccole cose, cÕ• una colpa da espiare. 
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Se pensa che sia un atto legalmente valido quando • un atto legalmente 
valido, (e) critica quando viene donata una veste, cÕ• una colpa da espiare. Se 
dubita che sia un atto legalmente validoÉ Se pensa che non sia un atto 
legalmente valido quando • un atto legalmente validoÉ cÕ• una colpa da 
espiare. Se critica quando viene donato un altro oggetto, cÕ• una colpa da 
espiare. Se critica quando viene donata una veste o un altro oggetto a un 
ordinato, (ma) non concordato con il Sangha come assegnatario di dimoreÉ 
come dispensatore di piccole cose, cÕ• una colpa da espiare. Se critica 
quando viene donata una veste o un altro oggetto a uno che non • ordinato, 
(sia) concordato o meno con il Sangha come assegnatario di dimoreÉ come 
dispensatore di piccole cose, cÕ• una colpa di cattiva condotta. Se pensa che 
sia un atto legalmente valido quando non lo •, cÕ• una colpa di cattiva 
condotta. Se ha il dubbio che non sia un atto legalmente valido, cÕ• una colpa 
di cattiva condotta. Se pensa che non sia un atto legalmente valido quando 
non lo •, non cÕ• colpa. 

Non cÕ• colpa se si critica dicendo: ÒA che serve donare a uno che per natura 
agisce per desiderio, per odio, per ignoranza, per paura? PerchŽ, dopo averla 
ricevuta, la rovinerˆ, non se ne prenderˆ cura; se • pazzo, se • la prima colpa. 
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Pc 82: Pari%!mana Ð Trasferire i guadagni 

É a S!vatth", nel boschetto di Jeta, nel monastero di An!thapi#$ika. A quel 
tempo, a S!vatth", una comunitˆ preparava per il Sangha cibo e materiale per 
la veste, dicendo: ÒDopo aver offerto il cibo, offriremo la veste.Ó Alcuni 
monaci si avvicinarono a quella comunitˆ e, dopo essersi avvicinati, dissero: 
ÒSignori, consegnate queste vesti a questi monaci.Ó 
ÒOnorati signori, non possiamo dare; ogni anno noi offriamo al Sangha delle 
vesti.Ó 
ÒSignori, molti sono i benefattori del Sangha, molti sono i devoti del Sangha. 
Questi (monaci) sono qui che dipendono da voi, che vi guardano, ma se voi 
non gli offrite nulla, chi offrirˆ loro? Signori, consegnate queste vesti a questi 
monaci.Ó 
Allora quella comunitˆ, sollecitata da quei monaci, diede loro tutto il 
materiale per le vesti che era stato preparato, e serv“ al Sangha un pasto. I 
monaci, sapevano che le vesti con il pasto erano stata destinate al Sangha, ma 
non sapevano che erano stata consegnate a quei monaci, dissero: ÒSignori, 
consacrate le vesti al Sangha.Ó 
ÒVenerabili, non • possibile; alcuni monaci si sono appropriati di tutto il 
materiale per le vesti che era stato preparato.Ó 
I monaci É li criticarono, dicendo: ÒCome possono quei monaci appropriarsi 
consapevolmente di un beneficio appartenente al Sangha?Ó É 
Òé vero, come si dice, che voi, monaci, vi siete appropriati consapevolmente 
di un beneficio appartenente al Sangha?Ó 
Òé vero, signore.Ó 
LÕilluminato, il signore, li rimprover˜ dicendo: ÒCome potete, stolti, 
appropriarvi consapevolmente di un beneficio appartenente al Sangha? Non • 
per soddisfare coloro che non sono (ancora) soddisfattiÉ Perci˜, monaci, 
questa regola di pratica dovrebbe essere cos“ enunciata: 
ÒSe un monaco si appropria consapevolmente di un beneficio appartenente al 
Sangha, cÕ• una colpa da espiare.Ó 

Sa significa: o lo sa da solo o glielo dicono gli altri o glielo dice (qualcuno). 
Appartenente al Sangha significa: viene dato al Sangha, consegnato al 
Sangha. 
Beneficio significa: vesti, cibo elemosinato, dimore, medicine per i malati, 
un pezzo di chunam, stuzzicadenti e filo non tessuto. 
Appropriato significa: se • stato espressamente detto: ÒDaremo, faremoÓ, (e) 
lui si appropria di un bene, cÕ• una colpa da espiare. 

Se pensa che sia assegnato quando • assegnato (e lo assegna a un individuo), 
cÕ• una colpa da espiare. Se dubita che sia assegnato (e) lo assegna a un 
individuo, cÕ• una colpa da espiare. Se pensa che non sia assegnato quando • 
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assegnato (e) lo assegna a un individuo, non cÕ• colpa. Se si appropria di ci˜ 
che • stato assegnato al Sangha per unÕaltra parte del Sangha o per un 
monastero, cÕ• una colpa di cattiva condotta. Se si appropria di ci˜ che • 
destinato a un monastero per un altro monastero o per il Sangha o per un 
individuo, cÕ• una colpa di cattiva condotta. Se si appropria di ci˜ che • 
destinato a un individuo per un altro individuo o per un Sangha o per un 
monastero, cÕ• una colpa di cattiva condotta. Se pensa che sia stato assegnato 
quando non lo •, cÕ• una colpa di cattiva condotta. Se • in dubbio sul fatto 
che non sia stata assegnato, cÕ• una colpa di cattiva condotta. Se pensa che 
non sia assegnato quando non lo •, non cÕ• colpa. 

Non cÕ• colpa se egli stesso, alla domanda: ÒDove dobbiamo donare?Ó, 
risponde: ÒDate ovunque il vostro dono possa essere usato o possa essere 
riparato o per un lungo periodo o quando la vostra mente • serenaÓ; se • 
pazzo, se • la prima colpa. 

Dodicesima 
Questa • la sua chiave: 
Considerare una regola, e denigrare, causare confusione, colpire, il palmo 
della mano, e infondato, intenzionalmente, e ascoltare, e prevenire e 
acconsentire, e su Dabba, appropriarsi. 
LÕottava divisione: quella relativa alla regola. 
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Pc 83: Antepura Ð Incontri reali 

É a S!vatth" nel boschetto di Jeta nel monastero di An!thapi#$ika. Il re 
Pasenadi del Kosala ordin˜ al custode del giardino dei piaceri: ÒBuon uomo, 
vaÕ e ripulisci il giardino dei piaceri.Ó 
ÒMolto bene, sire.Ó e il custode del giardino dei piaceri, dopo aver risposto al 
re Pasenadi del Kosala, dopo aver ripulito il giardino dei piaceri, vide il 
Signore seduto ai piedi di un albero e, vedendolo, si avvicin˜ al re Pasenadi 
del Kosala e, dopo essersi avvicinato, disse al re Pasenadi del Kosala: ÒSire, 
il giardino dei piaceri • pulito, ma il Signore • l“ seduto.Ó 
ÒBuon uomo, lascialo stare, rendiamo omaggio al Signore.Ó Allora il re 
Pasenadi del Kosala, recatosi al giardino dei piaceri, si avvicin˜ al Signore. 
In quel momento un seguace laico era seduto a rendere omaggio al Signore. 
Il re Pasenadi del Kosala vide quel seguace laico seduto a rendere omaggio al 
Signore; vedendolo, rimase in piedi, preoccupato. Allora il re Pasenadi del 
Kosala pens˜: ÒQuestÕuomo non pu˜ essere dissoluto, dal momento che sta 
rendendo omaggio al Signore.Ó, (e) si avvicin˜ al Signore; dopo essersi 
avvicinato, dopo aver salutato il Signore, si sedette a una distanza rispettosa. 
Il seguace laico rimase al suo posto, per rispetto al Signore. Il re Pasenadi del 
Kosala si indispett“ e disse: ÒCome pu˜ questÕuomo, al mio arrivo, non 
salutarmi nŽ alzarsi?Ó 
Quindi il Signore, sapendo che il re Pasenadi del Kosala era indispettito, 
disse al re Pasenadi del Kosala: ÒSire, questo seguace laico • molto istruito, • 
uno a cui • stata tramandata la tradizione, • privo di passione nei confronti 
dei piaceri sensoriali.Ó 
Il re Pasenadi del Kosala pens˜: ÒQuesto seguace laico non pu˜ essere 
inferiore, perchŽ il signore ne tesse le lodi.Ó e disse a questo seguace laico: 
ÒPuoi dire, seguace laico, ci˜ che pu˜ essere utile.Ó 
ÒMolto bene, sire.Ó 
Poi il SignoreÉ delizi˜ il re Pasenadi del Kosala con discorsi sul Dhamma. 
Il re Pasenadi del Kosala, dopo essere statoÉ deliziato dal Signore con 
discorsi sul Dhamma, si alz˜ dal suo posto e, dopo aver salutato il Signore 
con profondo rispetto, se ne and˜. In quel momento il re Pasenadi del Kosala 
si trovava al piano superiore del palazzo. Poi il re Pasenadi del Kosala vide 
questo seguace laico che camminava lungo la strada, con un parasole in 
mano; vedendolo, e avendolo fatto chiamare, gli disse: ÒDicono che tu, 
seguace laico, sia molto istruito, uno a cui • stata tramandata la tradizione; 
sarebbe bene, seguace laico, che tu insegnassi il Dhamma nelle stanze delle 
donne.Ó 
ÒSire, quello che so lo devo ai maestri, solo i maestri possono insegnare il 
Dhamma nelle stanze delle donne del re.Ó 
Il re Pasenadi del Kosala, pensando: ÒCi˜ che dice il seguace laico • vero.Ó, 
si avvicin˜ al Signore; dopo essersi avvicinato e aver salutato il Signore, si 
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sedette a una distanza rispettosa. L“ seduto, il re Pasenadi di Kosala disse al 
Signore: ÒSarebbe bene, Signore, se il Signore ordinasse a un monaco di 
insegnare il Dhamma nelle stanze delle donne.Ó 
Allora il Signore É delizi˜ il re Pasenadi di Kosala con discorsi sul Dhamma 
É e se ne and˜. Poi il Signore si rivolse al venerabile (nanda, dicendo: 
ÒBene, ora, (nanda, insegna il Dhamma nelle stanze delle donne del re.Ó 
ÒMolto bene, signore.Ó, e il venerabile (nanda, dopo aver risposto al 
Signore, recandosi di tanto in tanto, parl˜ del Dhamma nelle stanze delle 
donne del re. Poi il venerabile (nanda, vestendosi al mattino, prese ciotola e 
mantello e si rec˜ al palazzo del re Pasenadi del Kosala. In quel momento il 
re Pasenadi del Kosala era a letto con la regina Mallik!. La regina Mallik! 
vide il venerabile (nanda avvicinarsi da lontano e, vedendolo, si alz˜ in 
fretta; le sue vesti, di stoffa dÕoro brunita, scivolarono gi•. Allora il 
venerabile (nanda, torn˜ indietro, si rec˜ al monastero e raccont˜ la 
faccenda ai monaci. I monaci É lo criticarono, dicendo: ÒCome pu˜ il 
venerabile (nanda, non annunciato in precedenza, entrare nelle stanze delle 
donne del re?Ó É 
Òé vero, come si dice, che tu, (nanda, non annunciato in precedenza, sei 
entrato nelle stanze delle donne del re?Ó 
Òé vero, signore.Ó 
LÕilluminato, il signore, lo rimprover˜ dicendo: ÒCome puoi tu, (nanda, non 
annunciato in precedenza, entrare nelle stanze delle donne del re? Non •, 
(nanda, per soddisfare coloro che non sono (ancora) soddisfattiÉÓ e dopo 
averlo rimproverato, dopo aver fatto un discorso ragionato, si rivolse ai 
monaci dicendo: ÒMonaci, ci sono questi dieci pericoli nellÕentrare nelle 
stanze delle donne di un re. Quali dieci? 

1. In questo caso, monaci, il re • seduto insieme alla consorte principale; 
un monaco entra l“; o la consorte principale, avendo visto il monaco, 
sorride, o il monaco, avendo visto la consorte principale, sorride; 
allora il re pensa: ÔSicuramente costoro sono compiacenti, se non lo 
sono lo saranno.Õ Questo, monaci, • il primo pericolo che si corre 
entrando nelle stanze delle donne di un re. 

2. E ancora, monaci, un re • molto occupato, con molte cose da fare; 
dopo aver frequentato una donna, non se ne ricorda; lei, poi, 
concepisce (un figlio); allora il re pensa: ÔNessuno entra qui tranne un 
monaco; ora, pu˜ essere questa lÕazione di un monaco?Õ Questo, 
monaci, • il secondo pericolo che si corre entrando nelle stanze delle 
donne di un re. 

3. E ancora, monaci, un gioiello scompare nelle stanze delle donne di un 
re. Allora il re pensa: ÔQui non entra nessun altro se non un monaco; 
pu˜ essere questa lÕazione di un monaco?Õ. Questo, monaci, • il terzo 
pericoloÉ 
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4. E ancora, monaci, i piani segreti allÕinterno delle stanze delle donne di 
un re, se vengono divulgati allÕesterno, verranno rovinati. Allora il re 
pensa: ÔQui non entra nessun altro se non un monaco; pu˜ essere 
questa lÕazione di un monaco? Questo, monaci, • il quarto pericoloÉ 

5. E ancora, monaci, nelle stanze delle donne di un re o un figlio chiede 
di (suo) padre, o un padre chiede di (suo) figlio; e costui pensa: ÔQui 
non entra nessun altro se non un monaco; pu˜ essere questa lÕazione di 
un monaco? Questo, monaci, • il quinto pericoloÉ 

6. E ancora, monaci, un re insedia in un posto di rilievo uno che ha una 
posizione umile; coloro a cui ci˜ • sgradito pensano: ÔIl re si associa a 
uno che ha una posizione umile; pu˜ essere questa lÕazione di un 
monaco?Õ Questo, monaci, • il sesto pericoloÉ 

7. E ancora, monaci, un re insedia in un posto umile uno che ha una 
posizione di rilievo; coloro a cuiÉ Questo, monaci, • il settimo 
pericoloÉ 

8. E ancora, monaci, il re invia lÕesercito nel momento sbagliato. Questo, 
monaci, • lÕottavo pericoloÉ 

9. E ancora, monaci, un re, dopo aver inviato lÕesercito al momento 
giusto, lo fa tornare indietro dalla strada maestra; coloro cheÉ Questo, 
monaci, • il nono pericoloÉ 

10. E ancora, monaci, quando le stanze delle donne di un re sono affollate 
di elefanti, di cavalli, di carri, ci sono forme, suoni, profumi, sapori, 
oggetti tangibili per provocare piacere, che non sono adatti ad un 
monaco. Questo, monaci, • il decimo pericolo che si corre entrando 
nelle stanze delle donne di un re. 
Monaci, questi sono i dieci pericoli che si corrono entrando nelle 
stanze delle donne di un re.Ó 
Cos“ il Signore, in molte occasioni, rimprover˜ il venerabile (nanda 
per la sua difficoltˆ a controllarsiÉ ÒÉ E cos“, monaci, questa regola 
di pratica dovrebbe essere cos“ enunciata: 
ÒSe un monaco, non annunciato in precedenza, varca la soglia della 
stanza di un re consacrato di classe nobile in presenza del re e della 
regina, cÕ• una colpa da espiare.Ó 

Classe nobile significa: di nascita pura sia da parte di madre che da parte di 
padre attraverso sette generazioni, non criticabile, ineccepibile dal punto di 
vista della nascita. 
Consacrato significa: diventa consacrato secondo la consacrazione di un 
nobile. 
In presenza del re: il re non si • allontanato dalla stanza da letto. 
In presenza della regina significa: la consorte principale non si • allontanata 
dalla stanza da letto. 
Non annunciato in precedenza significa: senza annunciarsi in anticipo. 
Soglia significa: • chiamata soglia della stanza da letto. 
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Stanza da letto significa: ovunque sia preparato il letto del re, anche se • 
circondato solo da un paravento. 
Se il primo piede varca la soglia, cÕ• una colpa di cattiva condotta. Se mette 
anche il secondo piede, cÕ• una colpa da espiare. 

Se pensa di non essere annunciato quando non lo •, (e) oltrepassa la soglia, 
cÕ• una colpa da espiare. Se • in dubbio se non • annunciatoÉ Se pensa di 
essere annunciato quando non lo •É cÕ• una colpa da espiare. Se pensa di 
non essere annunciato quando • annunciato, cÕ• una colpa da espiare. Se 
dubita di essere annunciato, cÕ• una colpa da espiare. Se pensa di essere 
annunciato quando viene annunciato, non cÕ• colpa. 

Non cÕ• colpa se viene annunciato, se non • di classe nobile, se non • 
consacrato secondo la consacrazione di un nobile, se il re • uscito dalla 
stanza da letto, se la principale consorte • uscita dalla stanza da letto, o se 
entrambi sono usciti, se non • nella stanza da letto, se • pazzo, se • la prima 
colpa. 

P!cittiya 228



Pc 84: Ratana Ð Cose preziose 

É a S!vatth", nel boschetto di Jeta, nel monastero di An!thapi#$ika. In quel 
momento un monaco stava facendo il bagno nel fiume Aciravat". E un 
brahmano, dopo aver deposto una borsa con cinquecento monete sul terreno 
asciutto, se ne dimentic˜ mentre faceva il bagno nel fiume Aciravat" e se ne 
and˜. Allora quel monaco, pensando: ÒNon bisogna lasciare che questa borsa 
di quel brahmano vada perduta.Ó, e la prese. Poi il brahmano, ricordandosi e 
tornando indietro in fretta, disse al monaco: ÒBuon signore, hai visto la mia 
borsa?Ó Dicendo: ÒEccola, brahmano.Ó, e gliela restitu“. 
Quindi il brahmano pens˜: ÒOra, quale scusa devo inventare per non 
ricompensare questo monaco?Ó E dicendo: ÒBuon signore, non cÕerano 
cinquecento (monete), ma mille (monete).Ó, e dopo averlo maltrattato, lo 
lasci˜ andare. Allora quel monaco, recatosi al monastero, raccont˜ la 
faccenda ai monaci. I monaci É lo criticarono, dicendo: ÒCome pu˜ questo 
monaco raccogliere un tesoro?Ó É 
Òé vero, come si dice, che tu, monaco, hai raccolto un tesoro?Ó 
Òé vero, signore.Ó, rispose. 
LÕilluminato, il signore, lo rimprover˜ dicendo: ÒCome puoi, stolto, 
raccogliere un tesoro? Non • per soddisfare coloro che non sono (ancora) 
soddisfattiÉ E cos“, monaci, questa regola di pratica dovrebbe essere cos“ 
enunciata: 
ÒSe un monaco raccoglie o fa raccogliere ad un altro un tesoro o ci˜ che • 
considerato un tesoro, cÕ• una colpa da espiare.Ó 
E cos“ il Signore stabil“ questa regola di pratica per i monaci. 

In quel periodo vi era una festa a S!vatth". La gente, dopo essersi adornata 
con ornamenti, si rec˜ al luogo di piacere. Vis!kh!, la madre di Mig!ra, 
pensando: ÒAvendo adornato me stessa con ornamenti, andr˜ al luogo di 
piacere.Ó, partita dal villaggio, pens˜: ÒDopo essere andata al luogo di 
piacere, cosa far˜? E se rendessi omaggio al signore?Ó, dopo essersi tolta i 
gioielli e averli posti in un fagotto con il mantello, li diede a una serva, 
dicendo: ÒVieni, prendi questo fagotto.Ó Vis!kh!, la madre di Mig!ra, si 
avvicin˜ al Signore; dopo essersi avvicinata e aver salutato il Signore, si 
sedette a una distanza rispettosa. L“ seduta a una distanza rispettosa, il 
Signore alliet˜É delizi˜ Vis!kh!, la madre di Mig!ra, con discorsi sul 
Dhamma. Vis!kh!, la madre di Mig!ra, allietataÉ deliziata dal Signore con 
discorsi sul Dhamma, si alz˜ dal suo posto e, dopo aver salutato il Signore 
con profondo rispetto, se ne and˜. Poi la serva se ne and˜ dimenticando quel 
fagotto. Un monaco, avendolo visto, raccont˜ la faccenda al signore. Egli 
disse: ÒAllora, monaco, dopo averlo raccolto, mettilo da parte.Ó Allora il 
Signore, in questa occasione, a questo proposito, dopo aver fatto un discorso 
ragionato, si rivolse ai monaci dicendo: ÒVi permetto, monaci, se avete 
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raccolto o fatto raccogliere a (qualcuno) un tesoro o ci˜ che • considerato un 
tesoro allÕinterno di un monastero, di metterlo da parte, pensando: ÔSarˆ per 
il legittimo proprietario.Õ E cos“, monaci, questa regola di pratica dovrebbe 
essere cos“ enunciata: 
ÒSe un monaco raccoglie o fa raccogliere ad un altro un tesoro o ci˜ che • 
considerato un tesoro, se non allÕinterno di un monastero, cÕ• una colpa da 
espiare.Ó 
E cos“ il Signore stabil“ questa regola di pratica per i monaci. 

A quel tempo nella regione del K!si cÕera un villaggio in cui il capofamiglia 
An!thapi#$ika, faceva affari, tanto che un ospite si raccomand˜ al 
capofamiglia, dicendo: ÒSe vengono i venerati signori, dovete preparare un 
pasto (per loro).Ó In quel periodo alcuni monaci, che stavano compiendo il 
giro delle elemosine nella regione del K!si, giunsero al villaggio in cui 
cÕerano affari per il capofamiglia, An!thapi#$ika. QuellÕuomo vide quei 
monaci arrivare da lontano e, vedendoli, si avvicin˜ a quei monaci; dopo 
essersi avvicinato e averli salutati, cos“ disse: ÒPossano, i venerabili, 
acconsentire al pasto del capofamiglia per domani.Ó I monaci acconsentirono, 
tacendo. Allora quellÕuomo, verso lÕalba, dopo aver fatto preparare cibi 
deliziosi, dopo aver fatto annunciare lÕora, dopo essersi tolto un anello al 
dito, dopo aver servito questi beni con il pasto, disse: ÒDopo aver mangiato, 
lasciate che i maestri se ne vadano e io torner˜ agli affari.Ó e, avendo 
dimenticato un anello, se ne and˜. I monaci, avendolo visto, dissero: ÒSe ce 
ne andiamo, questo anello andrˆ perduto.Ó, e rimasero fermi l“. Allora 
quellÕuomo, di ritorno dagli affari, avendo visto quei monaci, disse: 
ÒVenerabili, perchŽ siete ancora seduti qui?Ó Allora quei monaci, dopo aver 
raccontato la faccenda a quellÕuomo, arrivati a S!vatth", la raccontarono ai 
monaci. I monaci riferirono lÕaccaduto al Signore. Allora il Signore, in questa 
occasione, dopo aver fatto un discorso ragionato, si rivolse ai monaci 
dicendo: ÒVi permetto, monaci, se avete raccolto o fatto raccogliere a 
qualcuno un tesoro o ci˜ che • considerato un tesoro, allÕinterno di un 
monastero o di una casa, di metterlo da parte, pensando: ÒSarˆ per il 
legittimo proprietario.Ó E cos“, monaci, questa regola di pratica dovrebbe 
essere cos“ enunciata: 
ÒSe un monaco raccoglie o fa raccogliere a qualcuno un tesoro o ci˜ che • 
considerato un tesoro, se non allÕinterno di un monastero o di una casa, cÕ• 
una colpa da espiare. Ma se un monaco, avendo raccolto o fatto raccogliere a 
(qualcuno) un tesoro o ci˜ che • considerato un tesoro, si trova allÕinterno di 
un monastero o di una casa, deve metterlo da parte, pensando: ÔSarˆ per il 
legittimo proprietario.Õ Questa • la procedura corretta.Ó 

Tesoro significa: perla, cristallo, lapislazzuli, madreperla, quarzo, corallo, 
oro, argento, rubino, occhio di gatto. 
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Ci˜ che • considerato un tesoro significa: ci˜ che • di profitto, di utilitˆ per le 
persone, questo • chiamato ci˜ che • considerato un tesoro. 
Tranne che in un monastero o in una casa significa: mettere da parte in un 
monastero, in una casa. 
AllÕinterno di un monastero significa: allÕinterno di un monastero quando il 
monastero • recintato; il perimetro del monastero quando non • recintato. 
AllÕinterno di una casa significa: allÕinterno della casa quando la casa • 
recintata; i limiti della casa quando non • recintata. 
Raccogliere significa: se lo raccoglie lui stesso, cÕ• una colpa da espiare. 
Se fa in modo che qualcuno raccolga significa: se fa in modo che un altro 
raccolga, cÕ• una colpa da espiare. 
Ma se un monaco, dopo aver raccolto o fatto raccogliere un tesoroÉ deve 
essere messo da parte, significa: dopo aver fatto un segno con una forma o un 
segno, dopo averlo messo da parte, deve essere indicato, dicendo: ÒVenga 
colui i cui beni sono perduti.Ó Se arriva, bisogna dirgli: ÒSignore, quali sono i 
suoi beni?Ó Se riesce a ottenerli attraverso la forma o il segno, bisogna 
darglieli. Se non riesce a ottenerli, bisogna dirgli: ÒEsaminateli, signore.Ó 
Quando parte da quella dimora, pu˜ partire dopo averli depositati nelle mani 
di coloro che sono monaci degni. Ma se i monaci non sono degni, pu˜ partire 
dopo averli depositati nelle mani di coloro che sono degni. 
Questa • la procedura corretta qui significa: questo • il procedimento 
appropriato in questo caso. 

Non cÕ• colpa se, dopo aver raccolto o fatto raccogliere un tesoro o ci˜ che • 
considerato un tesoro allÕinterno di un monastero o di una casa, lo mette da 
parte pensando: ÒSarˆ per il legittimo proprietario.Ó; se prende in custodia ci˜ 
che • considerato un gioiello; se lo prende per il tempo necessario; se pensa 
che siano stracci; se • pazzo, se • la prima colpa. 

Pc 85: Vik!lag!mappavisana Ð Entrare in un villaggio allÕora sbagliata 

É a S!vatth" nel boschetto di Jeta nel monastero di An!thapi#$ika. A quel 
tempo, alcuni monaci, entrati in un villaggio allÕora sbagliata, si sedettero in 
una sala e si misero a parlare di tutto ci˜ che • mondano, cio• di re, di ladri, 
di ministri, di eserciti, di paure, di battaglie, di cibo, di bevande, di vestiti, di 
letti, di ghirlande, di profumi, di relazioni, di veicoli, di villaggi, di piccoli 
paesi, di cittˆ, di campagna, di donne, di bevande alcoliche, di strade, di 
pozzi, di persone scomparse, di differenze, di speculazioni sul mondo, di 
speculazioni sul mare, di diventare e non diventare questo o quello. La gente 
li disprezzava, li criticava, li giudicava, dicendo: ÒCome possono questi 
asceti, figli dei Sakya, essere entrati in un villaggio allÕora sbagliata, essersi 
seduti in una sala, parlare di una varietˆ di discorsi mondani, cio• parlare di 
reÉ parlare di diventare e non diventare questo o quello? Sono come i 
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capifamiglia che si godono i piaceri dei sensi.Ó 
Altri monaci udirono queste persone che É li giudicavano. I monaci É li 
criticarono, dicendo: ÒCome possono quei monaci, entrati in un villaggio 
allÕora sbagliata, É parlare di una varietˆ di discorsi mondani, cio• É 
parlare di diventare e non diventare questo o quello?Ó É 
Òé vero, come • stato detto, che voi, monaci, essendo entrati in un villaggio 
allÕora sbagliataÉ parlare di una varietˆ di discorsi mondani, cio•É parlate 
di diventare e non diventare questo o quello?Ó 
Òé vero, signore.Ó 
LÕilluminato, il signore, li rimprover˜ dicendo: ÒCome potete voi, stolti, che 
siete entrati in un villaggio allÕora sbagliata, É parlare di una varietˆ di 
discorsi mondani, cio• É parlare di diventare e non diventare questo o 
quello? Non • per soddisfare coloro che non sono (ancora) soddisfattiÉ E 
cos“, monaci, questa regola di pratica dovrebbe essere cos“ enunciata: 
ÒSe un monaco entra in un villaggio allÕora sbagliata, cÕ• una colpa da 
espiare.Ó 
E cos“ il Signore stabil“ questa regola di pratica per i monaci. 

In quel periodo alcuni monaci, per recarsi a S!vatth" attraversarono la 
regione del Kosala, e arrivarono a sera in un villaggio. La gente, vedendo 
questi monaci, dissero: ÒEntrate, venerabili.Ó Allora i monaci, pensando: ÒIl 
signore ha proibito di entrare in un villaggio allÕora sbagliata.Ó, essendo 
scrupolosi, non entrarono. I ladri derubarono quei monaci. Allora quei 
monaci, arrivati a S!vatth", raccontarono la faccenda ai monaci. I monaci la 
raccontarono al Signore. Allora il Signore, in questa occasione, a questo 
proposito, dopo aver fatto un discorso ragionato, si rivolse ai monaci 
dicendo: ÒVi permetto, monaci, dopo aver chiesto (il permesso), di entrare in 
un villaggio allÕora sbagliata.Ó E cos“, monaci, questa regola di pratica 
dovrebbe essere cos“ enunciata: 
ÒSe un monaco, senza aver chiesto il permesso, entra in un villaggio allÕora 
sbagliata, cÕ• una colpa da espiare.Ó 
E cos“ il Signore stabil“ questa regola di pratica per i monaci. 

Allora il signore, in questa occasione, dopo aver fatto un discorso ragionato, 
si rivolse ai monaci dicendo: ÒVi permetto, monaci, dopo aver chiesto (il 
permesso) se un monaco • l“, di entrare in un villaggio allÕora sbagliata.Ó E 
cos“, monaci, questa regola di pratica dovrebbe essere cos“ enunciata: 
ÒSe un monaco, senza aver chiesto il permesso ad un monaco che • giˆ l“, 
entra in un villaggio allÕora sbagliata, cÕ• una colpa da espiare.Ó 
E cos“ il signore stabil“ questa regola di pratica per i monaci. 

In quel tempo un monaco fu morso da un serpente. Un monaco, pensando: 
ÒCercher˜ aiuto.Ó, and˜ in un villaggio. Allora quel monaco, pensando: Òé 
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proibito dal signore, non avendo chiesto (il permesso) se un monaco • l“, 
entrare in un villaggio allÕora sbagliata.Ó, essendo scrupoloso, non entr˜. 
Raccontarono la faccenda al Signore. Allora il Signore, in questa occasione, 
dopo aver fatto un discorso ragionato, si rivolse ai monaci dicendo: 
ÒVi permetto, monaci, se cÕ• qualche cosa di urgente da fare, senza aver 
chiesto (il permesso) se cÕ• un monaco, di entrare in un villaggio allÕora 
sbagliata.Ó E cos“, monaci, questa regola di pratica dovrebbe essere cos“ 
enunciata: 
ÒSe un monaco, senza aver chiesto il permesso di entrare in un villaggio 
allÕora sbagliata, a meno che non ci sia qualche cosa di urgente da fare, cÕ• 
una colpa da espiare.Ó 

Se un monaco • l“ significa: diventa capace di entrare dopo aver chiesto (il 
permesso). 
Se un monaco non • l“, significa: che non pu˜ entrare dopo aver chiesto il 
permesso. 
AllÕora sbagliata significa: dopo mezzogiorno fino allÕalba. 
Se entra in un villaggio significa: se passa oltre il confine di un villaggio 
cintato, cÕ• una colpa da espiare; se entra nel territorio di un villaggio non 
cintato, cÕ• una colpa da espiare. 
A meno che non ci sia qualche cosa di urgente da fare significa: avere 
qualche cosa di urgente da fare. 

Se pensa che sia lÕora sbagliata quando • lÕora sbagliata (e) non avendo 
chiesto (il permesso) se cÕ• un monaco, entra in un villaggio a meno che non 
ci sia qualche cosa di urgente da fare, cÕ• una colpa da espiare. Se • in 
dubbio se sia lÕora sbagliataÉ Se pensa che sia lÕora giusta mentre • lÕora 
sbagliataÉ cÕ• una colpa da espiare. Se pensa che sia lÕora sbagliata quando 
• lÕora giusta, cÕ• una colpa da espiare. Se • in dubbio sul fatto che sia lÕora 
giusta, cÕ• una colpa da espiare. Se pensa che sia lÕora giusta quando • lÕora 
giusta, non cÕ• colpa. 

Non cÕ• colpa se cÕ• qualche cosa di urgente da fare; se cÕ• un monaco, entra 
dopo aver chiesto (il permesso); se non cÕ• nessun monaco, entra senza aver 
chiesto (il permesso); se sta andando in un villaggio; se sta andando nelle 
dimore delle monache; se sta andando nel luogo in cui dormono gli adepti di 
altre sette; se sta tornando indietro; se la strada • attraverso un villaggio; se ci 
sono incidenti; se • pazzo, se • la prima colpa. 

Pc 86: S"cighara Ð Custodie per aghi 
É tra i Sakya a Kapilavatthu, nel monastero di del baniano. A quel tempo i 
monaci furono invitati da un lavoratore di avorio, che diceva: ÒSe i maestri 
vogliono una custodia per aghi, io posso fornire loro una custodia per aghi.Ó 
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Allora i monaci chiesero molte custodie per aghi; chiesero grandi custodie 
per aghi per coloro che avevano piccole custodie per aghi, chiesero piccole 
custodie per aghi per coloro che avevano grandi custodie per aghi. Quindi 
quel lavoratore dÕavorio, che faceva molte custodie per i monaci, non era in 
grado di produrre altri beni da vendere, e non riusciva a mantenersi e sua 
moglie e i suoi figli soffrivano. La genteÉ diffuse la notizia, dicendo: 
ÒCome possono questi monaci, figli dei Sakya, che non conoscono la 
moderazione, chiedere molte custodie per aghi? QuestÕuomo, che fa molte 
custodie per questi monaci, non • in grado di produrre altri beni da 
vendereÉ e sua moglie e i suoi figli soffrono.Ó I monaci udirono queste 
persone cheÉ. e li criticarono, dicendo: ÒCome possono questi monaci, che 
non conoscono la moderazione, chiedere molte custodie per aghi? É 
Òé vero, come si dice, monaci, che dei monaci, non conoscendo la 
moderazione, hanno chiesto molte custodie per gli aghi?Ó 
Òé vero, signore.Ó 
LÕilluminato, il signore, li rimprover˜ dicendo: ÒCome potete voi, monaci, 
non conoscendo la moderazione, chiedere molte custodie per aghi? Non • per 
soddisfare coloro che non sono (ancora) soddisfattiÉ E cos“, monaci, questa 
regola di pratica dovrebbe essere cos“ enunciata: 
ÒSe un monaco si fa fare una custodia per aghi in osso, in avorio o in corno, 
cÕ• una colpa da espiare e la distruzione della custodia.Ó 

Osso significa: qualsiasi cosa sia osso. 
Avorio significa: • chiamato avorio di elefante. 
Corno significa: qualsiasi cosa sia un corno. 
Avrebbe dovuto fare significa: se la fa o la fa fare, nellÕazione cÕ• una colpa 
di cattiva condotta; avendola rotta una volta ricevuta, cÕ• una colpa da 
espiare. 
Se ci˜ che • stato eseguito in modo incompleto da lui stesso lo ha terminato 
da solo, cÕ• una colpa da espiare. Se fa finire ad altri ci˜ che • stato eseguito 
in modo incompleto da lui stesso, cÕ• una colpa da espiare. Se ci˜ che • stato 
incompleto da altri • stato finito da lui stesso, cÕ• una colpa da espiare. Se fa 
finire ad altri ci˜ che • stato eseguito in modo incompleto da altri, cÕ• una 
colpa da espiare. Se la fa o la fa fare a un altro, cÕ• una colpa da espiare. Se, 
avendo acquisito ci˜ che • stato fatto per un altro, ne fa uso, cÕ• una colpa di 
cattiva condotta. 

Non cÕ• colpa se si tratta di un ceppo, di legna da ardere, di una fibbia, di una 
scatola per unguenti, di un legno per unguenti, del manico di unÕascia, di un 
asciugamano; se • pazzo, se • la prima colpa. 
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Pc 87: Ma–cap$#ha Ð Letti e panche 

É a S!vatth", nel boschetto di Jeta, nel monastero di An!thapi#$ika. In quel 
momento il venerabile Upananda, figlio dei Sakya, era sdraiato su un letto 
alto. Il Signore, mentre visitava le dimore insieme ad alcuni monaci, si 
avvicin˜ alla dimora del venerabile Upananda, figlio dei Sakya. Il venerabile 
Upananda, figlio dei Sakya, vide il Signore arrivare da lontano e, vedendolo, 
disse cos“ al Signore: ÒSignore, lasciate che il signore venga, fatelo sdraiare 
sul mio letto.Ó 
Il Signore, tornato indietro, si rivolse ai monaci dicendo: ÒMonaci, bisogna 
parlare a quello stolto della sua dimora.Ó 
Poi il Signore, dopo aver rimproverato in molti modi il venerabile Upananda, 
figlio dei Sakya, per il suo modo di vivereÉ ÒÉ E cos“, monaci, questa 
regola di pratica dovrebbe essere cos“ enunciata: 
ÒSe si costruisce un nuovo letto o una nuova panca per un monaco, le gambe 
devono essere realizzate con unÕaltezza di otto dita, secondo la misura 
accettata, eccetto che per le estremitˆ annodate in basso. Se si supera questa 
misura, cÕ• una colpa da espiare e la distruzione del mobile.Ó 

Nuovo significa: • cos“ chiamato in riferimento alla realizzazione. 
Letto significa: ci sono quattro (tipi di) letti: uno lungo, uno con le doghe, 
uno con le gambe curve, uno con le gambe smontabili. 
Panca significa: ci sono quattro (tipi di) panche: una lunga, una con le doghe, 
una con le gambe curve, una con le gambe smontabili. 
Si costruisce significa: fare o far fare. 
Le gambe devono essere fatte alte otto dita secondo la misura accettata, a 
parte le estremitˆ annodate sotto significa: mettere da parte le estremitˆ 
annodate sotto. Se lo realizza o lo fa realizzare in misura superiore a questa 
(misura), cÕ• una colpa di cattiva condotta; avendolo ridotto dopo averlo 
ricevuto, cÕ• una colpa da espiare. 
Se ci˜ che • stato eseguito in modo incompleto da lui stesso • stato terminato 
da lui stesso É (vedi Pc 86) É Se fa terminare ad altri ci˜ che • stato 
eseguito in modo incompleto da altri, cÕ• una colpa da espiare. Se lo fa o lo 
fa fare a un altro, cÕ• una colpa da espiare. Se, avendo ricevuto ci˜ che • stato 
fatto per un altro, ne fa uso, cÕ• una colpa da espiare. 

Non cÕ• colpa se lo fa nella (giusta) misura; se lo fa inferiore alla (giusta) 
misura; se, avendo ricevuto ci˜ che era stato fatto per un altro, (ma) 
eccedendo la (giusta) misura, dopo averlo tagliato, ne fa uso; se • pazzo, se • 
la prima colpa. 
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Pc 88: T"lonaddha Ð Rivestimento 

É a S!vatth" nel boschetto di Jeta nel monastero di An!thapi#$ika. A quel 
tempo alcuni monaci avevano un letto e una panca rivestiti di cotone. La 
gente, avendo visto (questo) mentre girava per le dimore, li criticarono, li 
disprezzarono e li giudicarono, dicendo: ÒCome possono gli asceti, figli dei 
Sakya, avere un letto e una panca rivestiti di cotone, come i capifamiglia che 
godono dei piaceri dei sensi?Ó I monaci udirono queste persone che É li 
criticarono, dicendo: ÒCome possono quei monaci avere un letto e una panca 
rivestiti di cotone?Ó É 
Òé vero, come si dice, che voi, monaci, avevateÉ rivestiti di cotone?Ó 
Òé vero, signore.Ó 
LÕilluminato, il signore, li rimprover˜ dicendo: ÒCome potete, stolti, avere un 
letto e una panca rivestiti di cotone? Non • per soddisfare coloro che non 
sono (ancora) soddisfattiÉ E cos“, monaci, questa regola di pratica dovrebbe 
essere cos“ enunciata: 
ÒSe monaco ha un letto o una panca rivestiti di cotone, cÕ• una colpa da 
espiare e la distruzione degli stessi.Ó 

Letto significa: ci sono quattro (tipi di) lettiÉ 
Panca significa: ci sono quattro (tipi di) pancheÉ una con le gambe 
smontabili. 
Cotone significa: ci sono tre (tipi di) cotone: il cotone degli alberi, il cotone 
dei rampicanti, il cotone dellÕerba. 
Avrebbe dovuto fare significa: se lo fa o lo fa fare cÕ• una colpa di cattiva 
condotta; avendolo strappato quando lo ha ricevuto, cÕ• una colpa da espiare. 
Se ci˜ che • stato eseguito in modo incompleto da lui stesso, lo ha terminato 
da soloÉ Se fa terminare ad altri ci˜ che • stato terminato in modo 
incompleto da altri, cÕ• una colpa da espiare. Se lo fa o lo fa fare a un altro, 
cÕ• una colpa da espiare. Se, avendo ricevuto ci˜ che • stato fatto per un 
altro, ne fa uso, cÕ• una colpa da espiare. 

Non cÕ• colpa se si tratta di un laccio, di una cintura, di una tracolla, di una 
borsa per portare la ciotola, di un filtro; se • una stuoia; se, avendo ricevuto 
ci˜ che era stato fatto per un altro, dopo averlo strappato, ne fa uso; se • 
pazzo, se • la prima colpa. 
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Pc 89: Nis$dana Ð Stuoia 

É a S!vatth" nel boschetto di Jeta nel monastero di An!thapi#$ika. A quel 
tempo il signore concedeva ai monaci un pezzo di stoffa su cui sedersi. 
Alcuni monaci, pensando: ÒUn pezzo di stoffa su cui sedersi • stato concesso 
dal signore.Ó, ed usarono pezzi di stoffa su cui sedersi che non erano di 
misura adeguata; li fecero penzolare davanti e dietro a un letto e a una panca. 
I monaciÉ li criticarono, dicendo: ÒCome possono quei monaci usare per 
sedersi pezzi di stoffa che non sono di misura (adeguata)?Ó É 
Òé vero, come si dice, che voi, monaci, usate pezzi di stoffa per sedervi che 
non sono di misura (adeguata)?Ó 
Òé vero, signore.Ó 
LÕilluminato, il signore, li rimprover˜ dicendo: ÒCome potete, stolti, usare 
per sedervi pezzi di stoffa che non sono di misura (adeguata)? Non • per 
soddisfare coloro che non sono (ancora) soddisfattiÉ E cos“, monaci, questa 
regola di pratica dovrebbe essere cos“ enunciata: 
ÒSe si fa un pezzo di stoffa su cui sedersi per un monaco, deve essere fatto in 
una misura (adeguata). Questa • la misura (corretta) in questo caso: in 
lunghezza due spanne secondo la misura accettata, in larghezza una spanna e 
mezza. Se si supera questa misura, cÕ• una colpa da espiare e il taglio del 
pezzo di stoffa.Ó 
E cos“ il Signore stabil“ questa regola di pratica per i monaci. 

In quel periodo il venerabile Ud!yin era diventato molto grasso. Dopo aver 
preparato un pezzo di stoffa per sedersi davanti al signore, lo tir˜ tutto 
intorno e si sedette. Allora il signore parl˜ cos“ al venerabile Ud!yin: 
ÒPerchŽ, Ud!yin, tiri il pezzo di stoffa su cui sederti, proprio come se fosse 
una vecchia coperta?Ó 
Òé perchŽ, signore, il pezzo di stoffa su cui sedersi concesso dal signore • 
molto piccolo.Ó 
Allora il signore, in questa occasione, dopo aver fatto un discorso ragionato, 
si rivolse ai monaci dicendo: ÒVi concedo, monaci, un bordo di una spanna 
per un pezzo di stoffa su cui sedersi.Ó E cos“, monaci, questa regola di pratica 
dovrebbe essere cos“ enunciata: 
ÒSe si fa un pezzo di stoffa su cui sedersi per un monaco, deve essere fatto in 
una misura (corretta). Questa • la misura (corretta) in questo caso: in 
lunghezza due spanne secondo la misura accettata, in larghezza una spanna e 
mezza, il bordo una spanna. Se si supera questa misura, cÕ• una colpa da 
espiare e il taglio del pezzo di stoffa.Ó 

Un pezzo di stoffa su cui sedersi significa: • cos“ chiamato se ha un bordo. 
Si fa significa: si fa o si fa fare. 
Deve essere fatto in una misura (adeguata). Questa • la misura (corretta) in 
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questo caso: in lunghezza É il bordo una spanna significa: se lo fa o lo fa 
fare avendo superato questa (misura), cÕ• una colpa di cattiva condotta; 
avendolo ridotto, cÕ• una colpa da espiare. 
Se ci˜ che • stato eseguito in modo incompleto da lui stesso • stato terminato 
da lui stessoÉ Se fa terminare ad altri ci˜ che • stato eseguito in modo 
incompleto da altri, cÕ• una colpa da espiare. Se lo fa o lo fa fare a un altro, 
cÕ• una colpa da espiare. Se, avendo ricevuto ci˜ che • stato fatto per un 
altro, ne fa uso, cÕ• una colpa da espiare. 

Non cÕ• colpa se lo fa nella misura (giusta); se lo fa inferiore alla misura 
(giusta); se, avendo ricevuto ci˜ che era stato fatto per un altro (ma) 
eccedente la misura (giusta), dopo averlo tagliato, ne fa uso; se ne fa un 
riparo o una copertura per il terreno o un paravento o un materasso o una 
stuoia; se • pazzo, se • la prima colpa. 
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Pc 90: Ka%&uppa#icch!di Ð Un panno per il prurito 

É a S!vatth", nel boschetto di Jeta, nel monastero di An!thapi#$ika. A quel 
tempo il signore aveva concesso ai monaci un panno per il prurito. Alcuni 
monaci, pensando: ÒIl signore ha concesso un panno per il prurito.Ó, usarono 
panni per il prurito che non erano di misura adeguata; andarono in giro 
trascinandoli davanti e dietro. I monaci É li criticarono, dicendo: ÒCome 
possono quei monaci usare panni per il prurito che non sono di una misura 
(adeguata)ÓÉ 
Òé vero, signore.Ó 
LÕilluminato, il signore, li rimprover˜ dicendo: ÒCome potete voi, stolti, 
usare panni per il prurito che non sono di una misura (adeguata)? Non • per 
soddisfare coloro che non sono (ancora) soddisfattiÉ Cos“, monaci, questa 
regola di pratica dovrebbe essere cos“ enunciata: 
ÒQuando si fa un panno per il prurito di un monaco, deve essere fatto in una 
misura (corretta). Questa • la misura (corretta) in questo caso: in lunghezza 
quattro spanne della larghezza accettata, in larghezza due spanne. Se si 
supera questa misura, cÕe una colpa da espiare e il taglio del panno.Ó 

Panno per il prurito significa: serve a coprire chi ha prurito o un piccolo 
foruncolo o una piaga che cola o una crosta spessa da sotto lÕombelico a 
sopra il ginocchio. 
Si fa significa: É (vedi Pc 89) É 
deve essere fatto a una misura (adeguata) É in larghezza due spanne (vedi 
Pc 89) É 
É se • pazzo, se • la prima colpa. 
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Pc 91: Vassikas!#ik! Ð Veste per la stagione delle piogge 

É a S!vatth", nel boschetto di Jeta, nel monastero di An!thapi#$ika. A quel 
tempo il signore concedeva ai monaci una veste per le piogge. Alcuni 
monaci, pensando: ÒIl signore concede una veste per le piogge.Ó, indossarono 
vesti per le piogge che non erano di misura adeguata; andavano in giro 
strascicando (queste) davanti e dietro. I monaci É li criticarono, dicendo: 
(vedi Pc 90) É ÒÉ dovrebbe essere cos“ enunciata: 
ÒQuando si fa una veste per le piogge per un monaco, deve essere fatta in una 
misura (corretta). Questa • la misura (corretta) in questo caso: in lunghezza 
sei spanne della luce accettata, in larghezza due spanne e mezzo. Se si supera 
questa misura, cÕ• una colpa da espiare e il taglio della veste.Ó 

La veste per le piogge significa: • per i quattro mesi della stagione delle 
piogge. 
Si sta facendo significa: É deve essere fatto in una misura (adeguata) É se • 
pazzo, se • la prima colpa. 
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Pc 92: Sugatac$vara Ð Misura della veste 

É a S!vatth" nel boschetto di Jeta nel monastero di An!thapi#$ika. A quel 
tempo il venerabile Nanda, figlio della zia del signore, era bello, piacevole da 
vedere, affascinante, alto quattro dita meno del signore. Indossava una veste 
della misura di una veste di un Buddha. I monaci anziani videro il venerabile 
Nanda arrivare da lontano; vedendolo, dissero: ÒIl Signore sta arrivando.Ó, si 
alzarono dai loro posti. Questi, riconoscendolo quando arriv˜, lo 
disprezzarono, lo criticarono, lo diffamarono, dicendo: ÒCome pu˜ il 
venerabile Nanda indossare una veste della misura di una veste di un 
Buddha?Ó Allora il signore interrog˜ il venerabile Nanda dicendo: Òé vero, 
come • stato detto, che tu, Nanda, hai indossato una veste della misura di una 
veste di un Buddha?Ó 
Òé vero, signoreÓ. 
LÕilluminato, il Signore, lo rimprover˜ dicendo: ÒCome puoi, Nanda, 
indossare una veste della misura di una veste di un Buddha? Non serve, 
Nanda, per soddisfare coloro che non sono (ancora) soddisfattiÉ E cos“, 
monaci, questa regola di pratica dovrebbe essere cos“ enunciata: 
ÒSe un monaco ha una veste della misura di una veste di un Buddha, o anche 
di pi•, cÕ• una colpa da espiare e il taglio della veste. Questa • la misura 
(appropriata) della veste di un Buddha: in lunghezza nove spanne, in 
larghezza sei spanne; questa • la misura (appropriata) della veste di un 
Buddha.Ó 

La veste di un Buddha significa: in lunghezza • nove spanne della larghezza 
ammessa, in larghezza sei spanne. 
Avrebbe dovuto fare significa: se lo fa o lo fa fare, nellÕattivitˆ É (vedi Pc 
89) É Se, avendo ricevuto ci˜ che • stato fatto per un altro, ne fa uso, cÕ• 
colpa di cattiva condotta. 

Non cÕ• colpa se la riduce; se, avendo ricevuto ci˜ che era stato fatto per un 
altro, dopo averla tagliata, ne fa uso; se ne fa un riparoÉ o uno sgabello; se • 
pazzo, se • la prima colpa. 

La decima regola di pratica: quella su Nanda 
La nona divisione: quella sul tesoro 
Si conclude la (Classe) Minore 

Questa • la sintesi: 
E di un re, tesoro, se cÕ• l“, di un ago, di un letto di cotone, di un pezzo di 
stoffa su cui sedersi, di un panno per il prurito, per le piogge e di un 
benestante. 
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ÒVenerabili, sono state recitate le novantadue regole per le colpe da espiare. 
A proposito di esse, chiedo ai venerabili: spero che siate abbastanza puri in 
questa materia? E una seconda volta chiedo: spero che siate abbastanza puri 
in questa materia? E una terza volta chiedo: spero che siate abbastanza puri 
in questa materia? I venerabili sono abbastanza puri in questa materia, quindi 
tacciono, cos“ io capisco. 

_____________________ 
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